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CHEILP 


RESIDENTE DELLA FIAT, ROMITI, 


MONSIGNOR LORENZO BELLOMI SI E° SPENTO IERI, DOPO UNA LUNGA MALATTIA 


[Addio al vescovo del dialogo 


Per vent’anni ha retto la diocesi di Trieste tentando di ricomporre le divisioni della città 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — «La morte 
fa parte della vita. Vor- 
rei viverla in modo se- 
rio, responsabile, libero. 
Soprattutto, vorrei poter 
offrire a Lui ciò che po- 
veramente ho tentato di 
fare nel corso della mia 
esistenza). Così, solo 
due settimane fa, Loren- 
zo Vescovo ci aveva par- 
lato del suo male. Come 
si parla di una straordi- 
naria avventura. 

Era, ce ne accorgem- 
mo dopo, il 10 agosto. 
La data in cui dal cielo 
più numerose cadono le 
stelle era proprio la sua, 
quella di San Lorenzo. E 
quell'uomo mite ci era 


VERONA — Il Vescovo di Trieste, Lorenzo Bello- 
mi, è morto ieri mattina alle 8 nell'ospedale «Sa- 
cro cuore» di Negrar, nei pressi di Verona. Ave- 
va 67 anni e da tempo era ammalato di tumore. 
In un'intervista rilasciata al «Piccolo» due setti- 
mane fa aveva annunciato che le sue condizioni 


si stavano 
-18, la salma giun, 
obo render 


aggravando. Questo pomeriggio, alle 
n rerà a Trieste di ona fedeli 
le omaggio nella Cattedrale. 


ul mercoledì alle 17 il patriarca di Venezia, 
Marco Cè, celebrerà la liturgia funebre. Un mes- 
sa8Glo di cordoglio è giunto anche dal presiden- 
te del Consiglio Romano Prodi. 


apparso improvvisamen- 
te forte, quasi irrobusti- 
to, fortificato dalla soffe- 
renza. Guardandoci con 
occhi ardenti ci aveva 
detto che sarebbero ri- 
maste inchiodate nella 
memoria. 

Gi disse: «Il dolore 
crea flussi nuovi tra le 
persone, percorre strade 


in cui nessuno altrimen- 
ti potrebbe entrare. E' 
come un trapano con la 
punta di diamante che 
perfora un capello». E 
ancora: «Oggi sento con 
più forza il palpito del 
gregge che mi pensa e 
mi aspetta». Parole pe- 
santi eppure leggere. 

Chi lo ha veduto nelle 


FRENA SU MAASTRICHT 


Il lavoro, poi l'Europa 


«L'Italia può ritardare l'ingresso nell’Ue, se servisse a risolvere il problema della disoccupazione» 


bilancio dei primi 100 giorni 


Prodi: 


MOLTIISEGNALI NEGATIVI | Ne 
Friuli-Venezia Giulia: 
ripresa produttiva 
densa di incognite 


buone dalla Ferriera. 


settori de 


cento. 


VIA G. DI VITTORIO 12 
TRIESTE - TEL. 040/813301 


Fiacco anche il commercio: in tutta 
le svendite sono andate male. La Cu è pri 
pata e Rea i consumi. In Friu 

ferro e del legno, a parte a i 
chie, hanno avuto un calo degli ordini del 20 per |. 


TRIESTE — Recessione o stagnazione? Anche 
nel Friuli-Venezia Giulia, pur collocato nel miti- 
co Nord Est, il dibattito è aperto e già il 
la maggior parte delle fabbriche si siano prese 
una settimana di ferie in più non fa ben sperare | 
sullo stato di salute dell'economia loca 

Indubbiamente diversa la situazione generale | 
di Trieste, dove l'industria privata non ha A 
so determinante, I segnali però non sono buoni, 
soprattutto nel settore tessile, nell'alimentare e 
ne SO Ci si as 

a) 


d 


fatto che 


un pe- 


pettano notizie non 


la regione 


eoccu- 


In Econo. 


i i tradizionali 
cune nic- 


mia 


ga contrasti con Di Pietro, 


minimizza il rischio Lega, 


promette una finanziaria equa 


e assicura: «Durerò 5 anni» 


RIMINI —. Maastricht? 
Forse è meglio rallentare 
sulla strada dell'Unione 
Europea e, almeno per 
l'Italia, puntare prima a 
risolvere il problema 
dell'occupazione. Lo ave- 
vano. sostenuto anche 
l'ex ministro Luigi Spa- 
venta nei giorni scorsi e 


| Fausto Bertinotti in cam: 


pagna elettorale. Ma, det- 
to dal numero uno 
dell'industria italiana, il 
Presidente della Fiat in 
persona, la cosa suona in 
maniera assai diversa. 

«I 18 e più milioni di 
disoccupati in Europa — 
ha detto Romiti davanti 
a 5 mila persone — non 
possono non essere il se- 
gnale drammatico di un 
sistema che non funzio- 
na, che è incapace di cor- 
rispondere al più elemen- 
tare dovere di una socie- 
tà civile». E ha aggiunto: 
«In virtù di un mercato 
del lavoro sempre più ri- 
gido, abbiamo creato due 
mondi, quello degli inclu- 
si e quello degli esclusi. 
Il primo solo apparente- 
mente sicuro; il secondo 
sempre più lontano da 
una prospettiva di occu- 
pazione». Ed ecco la bom- 
ba, un inciso non presen- 
te nel testo scritto: «Sono 
anche per affermare con 
coraggio che se servisse 
ad avviare una parziale 
soluzione del problema 
della disoccupazione, 
l'Italia dovrebbe accetta- 
te anche un. ritardo 


nell'ingresso nell'Unione 
europea, dilazionando i 


TRIESTE — Segni parti- 
colari ? Fa. spettacolo. 
Appena dieci anni fa sa- 
rebbe stata fantascien- 
za: un africano stella del- 
la dn Ma il calcio 
cambia in fretta. I gusti 
del Fra al RE 
to che i dirigenti alabar- 
dati si sono visti «costret- 
tb a preparare le carte 
per il tesseramento. Un 
paio di amichevoli, qual- 
che «numero» per far ca- 
pire che Pierre Aùbame- 
yang (nome di battaglia 
Aubame, con la benedi- 
zione di tutti), gabonese 
di Francia, ci sa fare. 


tempi dell'accordo di 
Maastricht». 

La ricetta europea di 
Romiti in sintesi è dun- 
que questa: meno Stato 
nel sistema delle imprese 
(leggi privatizzazioni), su- 
bito le nuove regole isti- 
tuzionali (leggi federali- 
smo), incentivi all'econo- 
‘mia per evitare la crisi 
(leggi creare occupazione 
invece di licenziare). Poi, 
solo poi, Maastricht, la 
moneta unica e tutto il 
resto. 

Un problema, quello 
della disoccupazione, af- 
frontato anche dal presi- 
dente del Consiglio, Ro- 
mano Prodi nel tracciare 
un bilancio dei suoi pri- 
mi 100 giorni di governo: 
«Il drastico calo dell'in- 
flazione certo aiuterà a 
far partire la lotta all di- 
soccupazione che resta il 
problema principale. da 
risolvere. AEbIRIO vinto 
molte battaglie sull'infla- 
zione anche se la guerra 
non è vinta. Ma sono lo 
steso soddisfatto perchè 
da ora è possibile dare il 


.via alla lotta alla disoccu- 


pazione e dar fiato 
all'economia). _._ 

Sul piano politico (il 
servizio a pagina 4) Prodi 
sdrammatizza le voci di 
contrasti con Di Pietro, 
minimizza il rischio Le- 
ga, promette che sulla Fi- 
nanziaria si farà «presto 
e bene». Ma soprattutto 
si dice convinto che il 
suo sarà un Governo di 
legislatura, destinato a 
durare cinque anni, 


In Economia 


L'ORA DI 
MAASTRICHT» 


Bellomi, nato a Verona il 3 gennaio 1929, era 
divenuto Vescovo l'8 dicembre ‘77 iraccogliendo 
la difficile eredità di Antonio Santin. «Capire 
questa città — ci disse — mi è costato una grande 
fatica di mente e di cuore». E difficile è stato, 
talvolta, il suo rapporto con una citi;à divisa, cui 
egli ha sempre cercato di dare unità. Non mancò 
di sferzare i politici: era, soprattutto, preoccu- 
pato dalla crisi economica, demograifica e mora- 


le della città di cui era pastore. 


In Trieste 


Lo ascoltavamo muti. 
Parlava con noi, ma era 
già altrove, seguiva altri 
diialogava col 
Padreterno. Era il trion- 
fo dello spirito sulla mi- 
seria della carne. Dice- 
va: «C'è una serie di rap- 
umani 
puoi sottrarti perché so- 
no irresistibili». E irresi- 
quiasi violento, 


ultime ore ha conferma- 
to quest'immagine di un 
uomo allo stremo eppu- 
re splendente di forza in- 
teriore. Era come se le 
sue apprensioni, le sue 
ansie e le sue amarezze 
si fossero dissolte in una 
dimensione muova. Go- 
me se tutto si riordinas- 
se, acquistasse senso. 


sentieri, 


porti 


stibile, 


Fran 


era il flusso che egli già 
irradiava. 

Era come se il male lo 
avesse liberato dal con- 
tingente. Avrebbe dichia- 
rato pochi giorni dopo: 
«In questo momento sin- 
golare prevale quello 
che prima, di fatto, non 
prendeva il posto dovu- 
to»: cioè l'ascolto silen- 
zioso e raccolto della sof- 
ferenza propria e del fra- 
tello, SESBRO spesso im- 
pedita dalle mille cose 
da fare e da decidere. 

Doveva tornare oggi, 
Lorenzo Vescovo, nella 
sua città. Qualcuno ha 
scelto diversamente. Ma 
forse, tutto era scritto. 
Credere nella croce, ave- 
va detto, richiede una ca- 
pacità di dono totale: «il 
quando, il come, il dove, 
lo sa Iddio...) 


cui non 


SISI Si. 


cia, pugno di ferro coni clandestini 


PARIGI —Il pugno di ferro del governo francese si è abbattuto s 


li immigrati 


clandestini che da un paio di mesi si erano rifugiati nella chiesa di S. Bernardo 
er evitare di essere rimpatriati, Ieri mattina, alle 7,45, la polizia ha circondato 

L'edificio e, facendosi strada a forza tra la folla di dimostranti che vegliava in 

segno di solidarietà, ha trascinato all'esterno i circa trecento occupanti che ora 


saranno rispediti nei paesi di origine. 
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IL CAPOMAFIA AVREBBE GIA’ RIEMPITO CENTINAIA DI PAGINE DI VERBALI 


Brusca, da belva a «infame» 


| Imagistrati sono, tuttavia, molto cauti e non escludono la possibilità di un depistaggio 


Far West in piazza a Milano 
Pattuglia intercetta i killer di un maresciallo: 
pioggia di fuoco con un morto e un ferito 


SSR sE EG 


Incredibile errore in sala parto 
I medici amputano due dita ad un neonato 


CALCIO SEMPRE PIU’ ESOTICO 


Faccetta nera, 
bella Triestina 


del basket, anche l'altra 
metà del cielo sportivo 
triestino si è scoperta 
SOnIAgiata dall'esterofi- 
ia. 


gli africani. Dopo aver 
vinto un oro alle Olimpi- 
adi e aver fatto tremare 
squadroni ai Mondiali, 
hanno tutte le ragioni 


sta arrivare dal Brasile 
accompi 


agnato da Zico 


ombelicale 


per incantare le folle. 
Vuoi mettere l'«appealy 
di Emam Hazem, cre- 
sciuto all'ombra delle 
Piramidi? Nel suo picco- 
lo anche il Tolmezzo si 
prende la sua cotta esoti- 
ca per un talentuoso car- 
cerato tunisino. E forse 
non è finita. Mancia 
competente, allora, a chi 
si ricorda di Francis 
Zahoui. Per la storia è 
stato il primo africano 
del calcio italiano, qual- 
che lustro fa. Venne rele- 
gato in fondo alla pan- 
china dell'Ascoli, i tifosi 
avversari lo guardavano 


Innamoramento tecni- Mentre i calciatori ita- per pretendere rispetto e come un Ufo, il presiden- 
co o fenomeno di costu- liani conquistano l'In- credibilità. te marchigiano Rozzi si 
me, il giocatore di colore ghilterra (altro avveni- L'Udinese scopre così prese razioni di pernac- 

la quando è apparso ha mento che pareva impen- che ad Amoroso non ba: chie. Povero Zahoui, non 


era nemmeno malaccio. 
Manon era il momento. 


PALERMO — Il pentimento di Giovanni 
Brusca, la «belva», potrebbe aprire uno 
squarcio enorme nelle ferree maglie di 
Cosa Nostra, Îma i magistrati delle tre 
‘procure di Firenze, Palermo e Caltanis- 
setta, all'indomani della diffusione idel- 
la notizia, raccomandano cautela, invi- 
tano alla riflessione quanti in queste 
ore ipotizzano «una piena sconfitta del- 
la mafia». Il procuratore Vigna sostiene 
che quando si verificano casi come quel- 
lo di Brusca «c'è sempre un atteggia- 
mento di cautela da parte dei magistra- 
ti perchè è sempre presente il pericolo 
di strategie diverse da quella di una pie- 
na collaorazione». R 

Secondo le indiscrezioni raccolta in 
vari ambienti Brusca avrebbe riempito 
centinaia di pagine di verbali, appro'fon- 
dendo tutti gli argomenti e tra quiesti 
anche quelli sui rapporti tra Cosa No- 


stra e alcuni esponenti politici siciliani 
e gli aggiustamenti dei processi. E sui 
rapporti mafia-politica. Ma la sua posi- 
zione resta «anomala»: parla, dichiara, 
ma non è ancora un pentito. Almeno 
per il Viminale, e per le leggi sul pro- 
gramma di protezione. Può dire tutto, 
raccontare più di quanto altri abbiano 
mai fatto, ma rimangono i dubbi: quan- 
te «verità», anche scottanti e rivoluzio- 
narie, possono cancellare la fama di 
«mostro», di infanticida, di spietato stra- 
gista, assassino di Falcone, di decine di 
«avversari», di uomini dello Stato?. 

Una su tutte, fra le «anomalie», viene 
dalla presunta risposta data alle curiosi- 
tà su mafia e politica: «Di Andreotti non 
so nulla, so e vi dirò dei referenti sicilia- 
ni, i cugini Salvo e Salvo Lima». La dife- 
sa del senatore rimarrà contenta, 


A pagina 2 


RCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE è 


Primo Piano 


ROMA — Tutti stenta- 
no a crederci. Mai un 
pentimento aveva su- 
scitato tanta perplessi- 
tà. Giovanni Brusca 
collaboratore di giusti- 
zia viene guardato con 
sospetto. 

Ma il presidente del 
Consiglio Romano Pro- 
di, che appena appre- 
sa la notizia ha incon- 
trato il presidente del- 
la Camera, Luciano 
Violante, e il capo del- 
lo Stato, Oscar Luigi 
Scalfaro, ha fiducia 
nella magistratura: 
«Sono impegnati i tre 
giudici che hanno la 
più alta responsabilità 
nella lotta alla mafia e 
penso che loro sappia- 


Sabato 24 agosto 1996 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INCONTRA VIOLANTE E VA DA SCALFARO 
Prodi: «I giudici sanno chi dice la verità» 


no distinguere tra chi 
dice la verità e chi fin- 
ge». 

Tiziana Majolo di 
Forza Italia, però, lan- 
cia l'allarme: «Da tem- 
po la mafia ha costrui- 
to un cavallo di Troia 
che nel suo ventre ha 
dei finti pentiti». Non 
solo. «Il pentimento di 
Brusca — aggiunge con 
tono polemico —. po- 
trebbe rientrare nella 
guerra tra procuratori 
per la successione alla 
testa della Dia. Ora tut- 


ti cercano di mettere 
indosso una piuma di 
pavone in più». 

Il problema, secon- 
do Antonino Caponnet- 
to, fondatore del «po- 
ol» antimafia di Paler- 
mo, non è questo, Biso- 
gna piuttosto rendersi 
conto che Brusca non 
è un pentito, ma un 
calcolatore: «Uno capa- 
ce di cancellare la vita 
di un ragazzo di 12 an- 
ni, in quel modo, non 
credo. sia capace di 
pentimentiy. In ogni 


caso ‘è bene stare at- 
tenti: «Cosa Nostra re- 
agirà pigiando sul pe- 
dale del terrore». 

La guardia non va 
abbassata. Mai. Nan- 
do Dalla Chiesa, figlio 
del generale ucciso dal- 
la mafia, è sicuro che 
«il pool di Caselli lavo- 
rerà con la massima 
responsabilità». Ades- 
so, comunque, «dob- 
biamo, aspettarci che 
una parte del mondo 
politico, in modo più o 
meno mascherato, 


sferri l'ennesimo attac- 
co alla legislazione sui 
pentiti). 

Che sia da rivedere 
non c'è alcun dubbio, 
afferma Achille Serra, 
ex prefetto di Palermo 
ed ex vice capo della 
polizia: «La revisione 
della legge deve essere 
fatta. non. iper abolire 
l'istituto, ma per sal- 
varlo». Certo è che con 
l'attuale normativa 
«anche un Brusca po- 
trebbe uscire dal carce- 
re. E sul piano morale 


è assurdo, inaccettabi- 
le». 

Per Enrico La Log- 
gia di Forza Italia si ri- 
propone «il problema 
di una miglior discipli- 
na nell'uso dei pentiti: 
uno strumento impor- 
tante e delicato che 
più è disciplinato più 
garantisce da falsità e 
depistaggi». 

Insomma, «i magi- 
strati devono poter uti- 
lizzare al meglio il con- 
tributo dei collaborato- 
ri di giustizia con una 
disciplina che non la- 


LE TANTE ANOMALIE DELLE AFFERMAZIONI DEL CAPOMAFIA RACCOLTE IN CENTINAIA DI PAGINE DI VERBALE 


sci loro solo responsa- 
bilità e oneri». 

In Italia oggi esiste 
uno «speciale program- 
ma di protezione) per 
i pentiti e i familiari 
che prevede il trasferi- 
mento in comuni di- 
versi da quello di resi- 
denza, o in luoghi pro- 
tetti come le strutture 
della polizia; l' utiliz- 
zazione temporanea di 
documenti di copertu- 
ra; il cambiamento del- 
le generalità anagrafi- 
che, sanitarie e fiscali; 

evolazioni ditipo pe- 
nitenziario con custo- 
dia al di fuori del car- 
cere e sconti di pena 
con riduzione della re- 
clusione da un terzo al- 
la metà. 

Chiara Raiola 


Brusca: «Mi pento o quasi» 


ROMA — «Di Andreotti, 
e del relativo processo, 
non so nulla. So chi ucci- 
se Piersanti Mattarella, 
chi doveva uccidere Glau- 
dio Martelli, confesso la 
stragi di Capaci, quelle 
del ‘93. So tanto, vi dirò 
tantissimo, ma non sono 
disposto, come dice il 
mio avvocato, «a confer- 
mare qualsiasi cosa», 
«voglio anche difender- 
mi»: Brusca parla, con- 
fessa, precisa, distingue, 
accusa e si difende, 
Centinaia di verbali 
raccolgono le dichiarazio- 
ni del primo «capoman- 
damento» uscito dalla 
Gupola per entrare 
ell'orbita di un altro 
«ordinamento», quello 
dello Stato italiano. 
Giovanni Brusca è un 
anomalia: parla, «dichia- 
ra), ma non è ancora 
«pentito». Almeno per il 
Viminale, e per le leggi 
sul programma di prote- 
zione. Può dire tutto, rac- 
contare più di quanto al- 
tri abbiano mai fatto, ma 
rimangono i dubbi: quan- 
te «verità», anche scot- 
tanti e rivoluzionarie, 
possono cancellare la fa- 
me di «mostro», di infan- 
ticida, di spietato stragi- 
sta, assassino di Falcone, 
di decine di «avversari», 
di uomini dello Stato. 
Una su tutte, fra le 
«anomalie», viene dalla 
Pa risposta data al- 
le curiosità su. mafia e 
politica: «di. Andreotti 
non so nulla, so e vi dirò 
dei referenti siciliani, i 
cugini Salvo e Salvo Li- 


Ma su Andreotti 
dice 

di non sapere 

nulla 


ma». Tanti gregari, ex 
«soldati» dello stesso, Bru- 
sca, hanno accusato il se- 
natore a vita. ‘Il «capo» 
invece, figlio d'«arte» da 
generazioni, una carrie- 
ra conclusa a decidere 
strategie e sussulti di Co- 
sa Nostra, non sa nulla 
su Andreotti. La difesa 
del senatore rimarrà con- 
tenta. 

Dietro i dubbi, e fra le 
in già scritte dei ver- 
bali «secretati» (e subito 
«violati»), i personaggi in- 
terpretabili da Brusca 
sembrano per ora oscura- 
re il copione. Sul secon- 
do si sa che è foltissimo, 
sull'autore si dice di tut- 
to: è un tranello, serve a 
depistare; aggiungerà po- 
co a qunto già si cono- 
sce; ‘à cose sconvol- 

enti; è un peritimento 

i facciata, troppo rapi- 
do per essere ‘sincero; 
racconterà solo «a rate), 
come già altri :isuoi ex 
«colleghi», da Buiscetta a 
Di Maggio. K 

Dietro autore # copio- 
ne, alcuni già rinvengo- 
no «produttori» interes- 
sati. All'anomalia Brusca 


si affianca un boss poten- 


zialmente «prezioso», 
non solo per fini di pura 
giustizia. Pannella insi- 
nua: si pente, cioè viene 
lasciato pentirsi, raccon- 
terà solo ciò che gli è per- 
messo, clie «deve» dire. 
E Taradash si appella a 
Flick: Brusca è strumen- 
to anche di «promozio- 
ni), lui parla e altri pos- 
sono fare carriera, con 
un promozione dritta al 
vertice della Dna. 
L'anomalia Brusca si 
completa giocando al 
confronto fra le Procure. 
Da vertice degli inquiren- 
ti palermitani si sottoli- 
nea «che siamo appena 


all'inizio», «che si vaglia 
ancora analiticamente la 
credibilità delle prime di- 
chirazioni), Dai sostituti 
di Firenze trapela invece 
ottimismo: Brusca avreb- 
be aggiunto tasselli di 
prima mano alle inchie- 
ste sui «mandanti a volto 
coperto» delle stragi e de- 
gli attentati del biennio 
92-'93. Da ‘Falcone a 
Borsellino, da Firenze a 
Roma: potrebbe farsi il 
salto di qualità, aggiun- 
gere ai «mafiosi», Gole li- 
sta dell'accusa, i nomi di 
coloro che forse «suggeri- 
rono» le mosse di Cosa 
Nostra. À È 

Fra le prime indescre- 
zioni svettano la rico- 
struzione dell'omicidio 
di Piersanti Mattarella, 
presidente della regione 
siciliana, ucciso il 6 mag- 
gio del 1980, e la rivela- 
zione -anticipata due an- 
ni fa anche dal pentito la 
Barbera- di un progetto 
di attentato contro Clau- 
dio Martelli, quando il 
RADuco era Guardasigil- 


E 

Mattarella - dice Bru- 
sca - fu ucciso da Giusep- 
pe Leggio, parente di Lu- 
ciano Liggio, poi scom- 
parso ingiottito dalla du- 
para bianca». Martelli in- 
vece doveva essere assas- 
sinato da Gaetano San- 
giorgi, genero di Nino 
Salvo. 

SRGIORI andò a Ro- 
ma, spiò il politico, appo- 
standosi subito fuori la 
villa sull'Appia antica, 
ma poi l'attentato non 
andò in porto. 

Marco Galluzzo 


FIRENZE — Giovanni 
. Brusca Potrebbe aprire 
uno squarcio enorme 
nelle ferree. maglie di 
Cosa Nostra, ma i magi- 
strati delle tre procure, 
Firenze, Palermo e Cal- 
tanissetta, raccomanda- 
no cautela, invitano al- 
la riflessione quanti in 
queste Ore ipotizzano 
«una piena sconfitta del- 
la mafia e una collabo- 
razione anche di Totò 
Riina» come ha dichia- 
rato il professor Pino 


Arlacchi. «Spero che 
qualcuno - ha detto il 
sostituto Procuratore 


Gabriele Chelazzi, titola- 
re dell'inchiesta sulle 
stragi della primavera 
'93 - abbia chiesto al 
professor Arlacchi su 
quali basi. ha formulato 
l'ipotesi che Riina co- 
minci a collaborare, A 
me queste dichiarazioni 
lasciano perplesso». 
Vigna sostiene che 
quando si verificano ca- 
si come quello di Bru- 
sca «c'è sempre un at- 
teggiamento di cautela 
da parte dei magistrati) 
perchè ricorda. il capo 
della procura di Firenze 


Peri magistrati 
la parola 
d'ordine 
è cautela 


«è sempre presente, sia 
pur in astratto, il perico- 
lo di strategie diverse 
da quella di una piena 
collaorazione». Vigna 
che ha detto di parlare 
anche a nome dei colle- 
ghi Giancarlo Caselli e 
Giovanni Tinebra. ha 
spiegato che «Brusca ha 
chiesto di rendere di- 
chiarzioni qualche setti- 
mana fa e da allora d'in- 
tesa le tre procure di Pa- 
lermo, Caltanissetta e 
Firenze hanno comincia- 
to ad assumerle. E' an- 
cora in corso la fase di 
acquisizione delle di- 
chiarazioni. Ci si riser-' 
va poi, all'esito dei ri- 
scontri già iniziati, di 
valutarne lo spessore e 
la pienezza». Caselli 


LA PRIMA INTIMIDAZIONE NEL PAESE DI SAN GIUSEPPE JATO DOPO LA CLAMOROSA DECISIONE DEL BOSS 


E intanto bruciano l'auto del cugino 


Nei giorni scorsi cerano già stati altri inquietanti messaggi a personaggi vicini a Giovanni 


PALERMO — San 
Giuseppe Jato si ‘cela 
dietro i vecchi costu- 
mi di sempre. I croni- 
sti arrivano sempre e 
solo per la mafia, e i 
«sangiuseppari) ri- 
spondono sempre con 
lo stesso sorriso: han- 
no il fuoco dentro, ma 
brillano per serenità. 
Il loro «re», o «tiran- 
no», a seconda di gu- 
sti e credenze, è stato 
soggiogato dal suo «me- 
mico», ne ha sposato 
le intenzioni, ha cedu- 
to ai benefici di ciò 
che lo Stato può pro- 
mettere in cambio del- 
la rottura dell'omertà. 
Loro, i tanti che il «re- 
gno» non hanno osteg- 
giato, se non condivi- 


Un clan e 50 anni di sangue 


PALERMO — Il clan dei 
Brusca di San Giuseppe 
Jato è da quasi un seco- 
lo ai vertici della mafia 
locale dopo aver ricorso 
alla violenza sotto for- 
me sempre più sangui- 
narie, nel contesto dell' 
entroterra. di Palermo 
che comprende il Corle- 


' onese. Nella guerra di 


mafia, con centinaia di 
delitti spietati, i Brusca 
furono costantemente 
al fianco del gruppo dei 
corleonesi capeggiato 
da Totò Riina, così co- 
me ne erano stati fedeli 
alleati ai tempi di Lucia- 
de Liggio fra gli anni 60 
e70. 


so, sembrano :;invece 
addirittura incuranti 
della «notizione» ap- 
prese dalla televisione 
e dai giornali. 

Il paese ribollle, in 
profondità, senza mo- 
strarsi, ma comunque 
qualcosa emerge lo 
stesso. Non è possibi- 
le nascondere che un 
auto è appena saltata 
in aria. Un viandante 
ripete: «Giovanni era 
un bravo picciotto», 
come a dire che tutto 
il chiasso è inutile. 
Quella macchina a po- 
che centinaia di metri 
non brucia però senza 
ragioni. 

Era un Golf, ora è ri- 
masto solo lo sichele- 
tro. Un incendio dolo- 


E' un' autentica dina- 
stia che ricorda, ir qual- 
che modo, quellla del 
«Padrino». Incontrasta- 
to capomafia di San Giu- 
seppe Jato fu Emanuele 
Brusca al quale furono 
attribuiti un gran nume- 
ro di delitti. E, quando 
venne il tempo, la sua 
eredità fu raccolta dal 
figlio Bernardo la cui fe- 
dina penale comincia 
nel 1948 con un ricove- 
To in manicomio e se- 
gue con un elenco inter- 
minabile di reati: omici- 
dii, estorsioni, attenta- 
ti. Il boss entra nella 
«Cupola» e questa sua 


so, che immediata- 
mente si spiega col no- 
me:e cognome del pro- 
prietario: Emanuele 
Reda, 35 anni, cugino 
di primo grado di Gio- 
vanni Brusca. La mac- 
china di Reda è di- 
strutta da fiamme che 
divampano e si estin- 
guono nel giro. di po- 
che decine di minuti. 
Anche la macchina 
della moglie, Vincen- 
za Cleti, rimane dan- 
neggiata nell'attenta- 
to. Se il paese s'in- 
fiamma solo dietro le 
persiane, quegli atten- 
tati sotto il sole con- 
fermano la più facile 
delle intuizioni: San 
Giuseppe Jato, e tutto 
il circondario, sino a 


collocazione in cima 
all' establisnment di Co- 
sa.Nostra a Palermo gli 
provoca numerose incri- 
minazioni. : 

Bernardo Provenzano 
figura tra gli imputati 
dei delitti di Piersanti 
Mattarella, Michele Rei- 
na, Cesare Terranova, 
Emanuele Basile, nel 
primo maxiprocesso e 
nei processi per le stra- 
gi di Capaci e via D' 
Amelio. 

In carcere il padre, il 
testimone della cosca di 
San Giuseppe Jato pas- 
sa prima a Balduccio Di 
Maggio, factotum di To- 


‘Trapani, è come un 


vulcano che ribolle. 
Quelli. di Reda e sua 
moglie potrebbero es- 
sere solo i primi «lapil- 
li». 

Altri sono già «vola- 
ti) nei giorni scorsi. 
Brusca parla, ha con- 
fessato, ha ceduto: il 
paese sapeva o intui- 
va,:già da settimane. 
Prima di Reda toccò a 
Monticciolo, ex brac- 
cio destro di Brusca: 
si pentì e il giorno do- 
po la sua casa esplose. 
Pochi giorni fa Giro 
Ecarotta, elettrauto, 
«vicino» a Giovanni 
Brusca, apre la porta 
di casa e trova un co- 
pertone bruciato. Di- 
versi tasselli per un 


tò Riina, che però viene 
contestato da Giovanni 
Brusca:' Questi infatti, 
figlioccio di Riina, pre- 


me per la successione - 


in linea diretta e infine 
ottiene dal. boss dei 
boss l' investitura. 
Detronizzato, Balduc- 
cio Di Maggio si allonta- 
na dal paese e quindi 
decide di cominciare a 
collaborare con la giu- 
stizia. Il suo pentimen- 
to rende possibile il più 
grande successo degli 


apparati antimafia, la » 


cattura di Riina il 15 

gennaio del 1993. 
Diventato capo, Gio- 

vanni Brusca entra di 


mosaico scontato: è 
scattata l'intimidazio- 
ne contro il potere dei 
Brusca. 

Nell'attesa malcela- 
ta di altri attentati 
San Giuseppe Jato si 
«nasconde», In via Fal- 


de, casa storica dei 


Brusca, alcune donne 
accogliono i cronisti 
gridando: «andate via, 


la signora Antonia sta 
male, è coricata a let- 
to). Antonia è moglie 
di Bernardo, il patriar- 
ca, e madre di Giovan- 
«ni. Il malore si giustifi- 
ca.in più modi: Ber- 
nardo starà impazzen- 
do in cella rimuginan- 
do sulla scelta del fi- 
glio, i suoi uomini so- 
no lontani. 6 

Rino Farneti 


La moglie del boss, Rosaria Creistiano. 


diritto nella «Cupola» e 
siede accanto ai boss di 
prima fila come Bernar- 
do Provenzano, Pietro 
Aglieri, Matteo Messina 
Denaro e altri. , È 
Giovanni Brusca tie- 
ne vicino. a sè il fratello 
minore Enzo, gli asse- 
gna incarichi di fiducia 
come l' uccisione del 
bambino Giuseppe Di 
Matteo, figlio del penti- 


to Santo. Il piccolo fu 
rapito a ll anni e tenu- 
to in ostaggio per quasi 
due anni nel tentativo 
di fare ritrattare il pa- 
dre. Il giorno stesso del- 
la condanna all’ ergasto- 
lo di Giovanni Brusca 
(omicidio dell’ ex esatto- 
re Ignazio Salvo) il bam- 
bino fu strangolato e il 
suo corpo sciolto in un 
bidone colmo di acido. 


ITREPROCURATORI DI FIRENZE, PALERMO E CALTANISSETTA 
«Verificheremo le sue dichiarazioni» 


Da sinistra i procuratori Caselli e Vigna. 


non ha molta voglia di 
parlare. E, dopo aver 
confermato che le. di- 
chiarazioni del boss de- 
vono essere verificate, 
taglia corto: «i verbali 
sono secretati». 

Già. Ma secondo le in- 
discrezioni raccolte in 
vari ambienti Brusca 
avrebbe riempito centi- 
naia di pagine di verba- 


RICERCHE 
Sono 

ancora tre 
ilatitanti. 
eccellenti 


ROMA — Bernardo 
Provenzano, Pietro 
Aglieri e Matteo Messi- 
na Denaro. Sono loro, a 
detta del procuratore 
capo di Palermo, Gian- 
carlo Caselli, i tre su- 

erlatitanti della ma- 
ia. 

«Binu ‘u tratturi): a 
chiamarlo così, per sot- 
tolinéarne la violenza, 
simile a quella di un 
trattore che rivolta e 
schiaccia, sono gli ami- 
ci di Provenzano, 63 
anni, latitante dai pri- 
mi anni Settanta. Nu- 
merosi gli ergastoli che 
deve scontare, tra i 

ali per gli omicidi 

lel generale Carlo Al- 


berto Dalla Chiesa, di. 


Boris Giuliano, Paolo 
Giaccone, Ninì Cassa- 
rà, Giuseppe Montana, 
Giuseppe Russo e Filip- 
po Costa. 3 

Pietro Aglieri, detto 
«u RO, per la 
sua eleganza, 37 anni, 
latitante dal 1989, è a 
capo della potente 'fa- 
miglià palermitana di 
Santa Maria del Gesù 
ed è considerato. 'fi- 
gliocciò di Provenzano. 
E' imputato nei proces- 
si per l' uccisione dell’ 
eurodeputato Salvo Li- 
ma, e per le stragi di 
capaci e di via D' Ame- 

lo) 


Matteo Messina De- 
naro, 34 anni, di Castel- 
vetrano (Trapani) è ri- 
cercato a livello inter- 


nazionale dal giugno 
del '938. E' indagato per 
essere tra i mandanti 
della strategia terrori- 
stica del ‘93, per gli at- 
tentati di via dei Geor- 

ofili a Firenze, via Pa- 
o a Milano, San 
Giovanni in ‘Laterano, 
San Giorgio al Velabro 
e via Fauro d Roma. 


li, approfondendo tutti 
gli argomenti e tra que- 
sti anche quelli sui rap- 
porti tra Cosa Nostra e 
alcuni esponenti politi- 
ci siciliani e gli aggiusta- 
menti dei processi. E 
sui rapporti mafia-poli- 
tica. 

Le dichiarazioni di 
Brusca avrebbero forni- 
to materiale di prima 


RIGORE 


n 
perisolare 
i mafiosi 
ROMA — Per evitare 
che i boss detenuti 
continuino a imparti- 
Te ordini dall’ inter- 
no delle carceri in Ita- 
lia ed in altri Paesi 
sono state decise mi- 
sure legislative che 
inaspriscono la deten- 
zione per i condanna- 
ti per delitti di mafia, 
terrorismo o reati 
particolarmente gra- 
vi. 

In Italia il «carcere 
duro è stato introdot- 


to nell'ordinamento | 


penitenziario con 
l'articolo 41-bis con- 
tenuto nel maxidecre- 
to antimafia varato 
nel giugno del '92. 

Il provvedimento 
ricalca in sostanza 
quanto era previsto 
negli anni dell’emer- 
genza terrorismo. In 
particolare vengono 
tra l' altro limitati al- 
cuni diritti normal- 
mente riconosciuti ai 
detenuti: i mafiosi 
non possono usufrui 
re di permessi e di 
possibilità di lavoro 
all'esterno del carce- 
re e sono trasferiti in 
istituti di massima si- 
curezza con riduzio- 
ne del numero di pac- 
chi che possono rice- 
vere, controllo della 
corrispondenza e più 
rari colloqui con i fa- 
miliari, dai quali so- 
no comunque separa- 
ti da un vetro diviso- 
rio. 


mano sullo scenario del- 
le vicende politiche ed 
economiche italiane ne- 
gli anni scorsi. Un arric- 
chimento per l’inchie- 
sta bis che dal 1994 la 
procura fiorentina ha 
aperto su quelli che so- 
no stati definiti i aman- 
danti a volto coperto 
delle stragi». «Stiamo 
analizzando - ha detto 
pochi giorni fa Gabriele 
Chelazzi - le tendenze 
più significative del bi- 
ennio 1992-93 per capi- 
re se la strategia stragi- 
sta della mafia ha usato 
come volano e come 
moltiplicatore il disagio 
del paese». Tra gli episo- 
di al centro di questa 
analisi, il procuratore 
Vigna ha indicato le ini- 
ziative di politica econo- 
mica del, governo che 
portarono all'accordo 
sul costo del lavoro. del 
23 luglio 1993, le tensio- 
ni provocate da uno 
sciopero degli autotra- 
sportatori proprio nei 
giorni delle bombe di 
Roma e Milano, ma an- 
che il black-out che col- 
pì il Viminale la notte 
degli attentati alle chie- 
se romane. 

Serena Sgherri 


LEGGI 
Pentiti 
nelmondo: 
queste 

le regole 


ROMA — Trasferimen- 
to in comuni diversi 
da quello di residen- 
za, o in luoghi protetti 
come le strutture del- 
la polizia per i sogget: 
ti ad altissimo rischio; 
utilizzazione tempora- 
nea di documenti di 
copertura; cambia- 
mento delle generalità 
anagrafiche, sanitarie 
e fiscali; agevolazioni 
di tipo penitenziario 
con custodia al di fuo- 
ri del carcere e sconti 
di pena con riduzione 
della reclusione da un 
terzo alla metà. Que- 
ste alcune delle misu- 
re che fanno parte del- 
lo tepecinlo ‘program- 
ma di protezione» che 
viene attuato nei con- 
fronti dei collaborato- 
ri di giustizia e dei lo- 
ro congiunti, dei con- 
viventi e di coloro 
che, per le relazioni 
che comunque intrat- 
tengono con il «protet- 
to», possono trovarsi 
in pericolo. 

Negli Stati Uniti il 
«programma protezio- 
ne testimoni» è stato 
istituito nel 1970. La 
normativa americana 
si prende cura di espo- 
nenti che hanno fatto 
parte di clan malavito- 
si e dei loro congiunti, 
edei testimoni e loro 
familiari. Anche in Ca- 
nada c' è un program- 
ma di protezione dei 
testimoni simile a 
quello deglio Stati Uni- 
ti, ma viene attuato 
da una sezione della 
polizia nazionale. Il 
pubblico ministero de- 
cide la gravità della 
pena in relazione allo 
spessore della collabo- 
razione offerta. 
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Il Piccolo [3] 


RISCOPERTE: FLAIANO 
Intelligente e arido 
o cretino e umido? 


Recensione di 


Chiara Maucci 

Si ripubblica «La solitu- 
dine del SETA 

hi, pagg. 380; lire 

IRR ata di scritti 
di Ennio Flaiano (artico- 
li, raccontini; noterelle, 
aforismi...) uscita a suo 
tempo postuma, nel 
1973. Rileggerla 8) 
un'esperienza struggen- 
te e complessa: resta in- 
tatto, difatti, lo schietto 
godimento che si trae da 
quella prosa pungente e 


‘ cristallina, rischiarata e 


aromatizzata da schegge 
di humour che strappa- 
no una risata che, nulla 
ha di mediato, ma al 
tempo stesso cala un pul- 
viscolo di invincibile no- 
stalgia per la natura di 
quello sguardo distacca- 
to e paradossale, posato 
su un paese che è ancora 
quello e non più quello... 

Flaiano guardava, sa- 

eva osservare. Sentiva 
‘assurdo e il becero tic- 
©hettare nelle parole: sa- 
Peva ascoltare e sapeva 
Ticordare. Chi sa, Oggi, 
guardare e ascoltare co- 
sì, sentendosi diverso e 
solo come un satiro, ma 
al tempo stesso parte in- 
tegrante del calderone 
in cui bolle un Paese, 
granello di pastina nella 
zuppa riscaldata? Chi è 
Grace di un'ironia pur 
dolcemente partecipata, 
di una satira che non si 
cala dall'alto verso il 
basso? No, neppure Gero- 
netti — il primo nome 
che salta in mente: trop- 
Pa testa e troppi arabe- 
schi, poca pancia e poco 
Cuore. 

‘Tre o quattro decenni 
Nel frattempo sono pas- 
sati dall'uscita di quelle 
prose disincantate e per- 
sonalissime che dipingo- 
No i vizi provinciali e 
kafkiani di un'Italietta 
miracolata che allegra- 
mente va involgarendo: 
quell'Italia è invecchia- 
ta, e i suoi vizi con lei, 
nel senso che sono anda- 
ti perdendo sempre più 
quel tanto di giovanile, 
di ingenuamente accatti- 
vante che serbavano an- 
cora negli anni in cui 
Flaiano osservava e scri- 


Veva, rideva o si rattri- 


stava per ciò che il Pae- 
se andava perdendo. So- 
No, ora, vizi adulti, in- 
guaribili e incancreniti: 
quale tipo di solitudine 
proverebbe il nostro 
satiro? 


MOSTRE / ANTICIPAZIONI - 1 


Un uomo che, nel lon- 
tano ‘57, denunciava la 
logorrea | scandalistica 
della stampa afferman- 
do che essa vestiva da 
pomposi protagonisti so- 
lo i personaggi minori e 
trascurabili, «quelli ap- 
punto che, nelle grandi 
tragedie, fanno le nutri- 
ci, i confidenti, i messag- 
geri e i sicari), cos'avreb- 
be potuto dire della va- 
sta pubblicistica attual- 
mente dedicata a un Va- 
lerio Merola, o ai triboli 
senza fine dell'epico Pip- 
po Baudo? 

E che cosa avrebbe 
pensato di quest'Italia 
televisiva col suo duopo- 
lio sempre in caccia di 
un'audience degenerata? 
In quello stesso anno, 
trentanove anni orsono, 
Flaiano pubblicava la 
sentenza che segue, e 
che noi non possiamo 0g- 

i che sottoscrivere con 

olore: «Una società si- 
mile non ha più bisogno 
di niente: sa quel tanto 
che le. basta per credersi 
colta e ha fiducia nella 
volgarità come difesa 


. per ciò che supera i suoi 


Interessi). 

La lettura, o rilettura, 
de «La solitudine del sa- 
tiro» appare quindi una 
terapia altamente racco- 
mandata. per chi rischi 
di accomodarsi nella po- 
vertà interiore accettan- 
do come scontato ciò 
che invece è aberrante. 
Bentornato, dunque, 
Flaiano, con la sua Ro- 
ma da dolce vita che an- 
cora serbava un grano di 
becera innocenza, con 
Cardarelli che tramonta- 
va sonnecchiando in via 
Veneto e i paparazzi che 
appena stavano per chia- 
marsi così. Bentornato 
Flaiano, con il suo luci- 
do senso estetico e l'in- 
tatta capacità di provare 
passioni (sciogliendo — 
per esempio — lunghi 
canti alla Libertà), non- 
ché di gioire e narrare di 
averlo fatto, di indignar- 
sì e addolorarsi senza 
perdere l'umorismo. 

Bentornata ‘nostalgia 

er un tipo di intellettua- 
e che scrisse: «Mi sono 
fatta una piccola e ripro- 
vevole fama di uomo for- 
se intelligente ma arido. 
La verità è il contrario: 


sono certamente un crea 


tino, ma umido». Dateci, 
per favore, qualche creti- 
no umido: da. troppo 
tempo ormai non se ne 
vedono più in giro. 


MOSTRA: VIENNA 


Lungo il fiume tra le immagini 


Scherzo ininfluente | 1 mitico Danubio in un volume di foto di Inge Morath e in una rassegna dove è esposto di tutto 


Una delle foto che Inge Morath ha dedicato al Danubio; accanto, un quadro che ritrae il fiume nel 1890, prima deilavori di regolazione delle acque. Infine, illungofiume a Vienna. 


Servizio di 

Flavia Foradini 

VIENNA — E' diventato parte dell’immagina- 
rio collettivo grazie a uno dei valzer più fa- 
mosi, suonato ovunque a feste da ballo e nel- 
le sale da concerto, negli aerei prima del de- 
collo o dell'attracco, nelle attese telefoniche 
prima che l'interlocutore desiderato si deci- 
da a rispondere. 

Nei secoli il Danubio è diventato tutt'altro 
che blu, guerre fratricide si sono consumate 
sulle sue sponde, una rete internazionale di 
canali l'ha svilito a tassello seppure impor- 
tante di un gigantesco sistema di vie d’ac- 
qua. Eppure il suo nome evoca ancora imma- 
gini poetiche, romantiche, pacifiche. E la sua 
aura è del tutto speciale. Tra i numerosi Pae- 
st che sono nati e si sono sviluppati lungo le 
sue rive, l'Austria è forse quello che più vi ha 
legato i propri destini. Nato mille anni fa co- 
me piccola marca di confine con il mondo 
dei barbari, l’attuale‘staterello alpino seppe 
crescere nei secoli allargandosi a macchia 
d'olio nel bacino del Danubio, su. su fino a 
Passau e giù giù fino alle porte di Belgrado. 

Oggi la sua capitale, Vienna, è solo sfiorata 
dal’'vero e proprio letto del fiume, ma ancora 
nel secolo scorso le sue acque devastavano re- 
golarmente i quartieri alle spalle della catte- 
drale di Santo Stefano. Cosicché il Danubio, 
die Donau, è da sempre parte integrante del- 
la vita viennese e austriaca. Immortalato in 

uadri e poesie, in romanzi e commedie, in 
eggende e in musica, oggi studiato in ogni 
suo aspetto e sfruttato in ogni sua possibilità, 
il grande corso d'acqua è per ogni austriaco 
un simbolo fondamentale e una parola chia- 
ve, 

Inge Morath vive ormai da tempo lontana 
dall'Austria. Convolata a nozze oltre 
trent'anni fa con il commediografo america- 


no Arthur Miller, ha conservato tuttavia nel. 


cuore il Danubio. Fin dai tempi in cui comin- 
ciava a muovere i suoi primi passi nella pro- 
fessione di fotografa, cominciò a fissare su 
pellicola immagini legate al fiume e già alla 
‘fine degli anni Cinquanta osò avventurarsi 
nella penisola balcanica in cerca di soggetti 
legati alla via d'acqua. 

Negli annal novanta Morath ha di nuovo 
percorso in su e n giù il Danubio e ha fissato 
le sue impressioni fino alla primavera del- 
l'anno scorso. E' nato così un libro fotografi 
co (Inge Morath, «Donauc, Otto Mùller Ver- 
lag, 05. 598) che si propone come una sorta 
di viaggio dalle fonti al delta: immagini sia 
in bianco e nero sia a colori, provviste di bre- 
vi didascalie în tedesco e in inglese che rac- 
contano come sono nate le varie ‘fotografie: 
«Il Danubio come fiume si concretizzò nella 
mia vita quando alla fine dl anni Quaran- 
ta mi trasferi a Vienna. Andavo con gli ami- 
ci nella zona della Lobau a nuotare, a man- 
giare pesce, a fare passeggiate romantiche» 
scrive Morath nella postfazione e ‘prosegue: 
«Ho sempre amato l'acqua... Amo i viaggi. 
Viaggi che soddisfano la mia curiosità. Un 
giorno del 1958 capii che per me il Danubio 
era un viaggio inevitabile». Parole che ricor- 
dano quelle di Claudio Magris, autore del fa- 
moso «Danubio», libro tradotto in tutto il 
mondo. 

L'intento della fotografa è quello di illu- 
strare la grande varietà di usi e costumi lun- 
go i 2888 chilometri del fiume, attraverso per- 
sone, paesaggi, scene di vita quotidiana, fe- 
ste, monumenti: «I fiumi non sono solo ac- 

ua; hanno una storia, scritta sulle loro rive 
‘a generazioni di uomini... dal primo viag- 
gio ne nacquero tanti altri, brevi e lunghi, a 
seconda delle lune dei vari regimi e Hel mie 
disponibilità economiche» 
, La bella documentazione della Morath è 
inoltre corredata da un'interessante, estesa 


Gauss, che affronta il tema del Danubio in 
ogni suo aspetto: da quello geologico a quello 
geografico, da quello storico a quello cultura- 
‘e, da quello faunistico a quello commerciale, 
da quello paesaggistico a quello politico, da 
GIOTO mitico a quello ideologico. 

Gauòs ricorda come il Danubio sia largo ap- 
pena quaranta metri a Ulm, per diventare 
sempre più largo e toccare i 1300 metri in Ro- 
mania. Come attraversi oggi ben dieci Stati 
diversi — «nessun altro fiume della Terra può 
vantarne di più». Come abbia, nel corso del 
tempo, fuso e confuso etnie e culture: «Ovun- 
que lungo il Danubio si trovano svevi di lin- 
gua tedesca che rispondono al nome unghere- 
se di Toth o a quello slovacco di Prajko, men- 
tre i loro vicini croati portano il nome tede- 
sco di Majster, gli TO si chiamano in 
buon serbo Vidovic, i rumeni di tanto in tan- 
to portano nomi slovacchi e gli ebrei si chia- 
mano nelle lingue più diverse». Con un oc- 
chio agli attuali conflitti nella ex Jugoslavia, 
Gauss spezza anche una lancia per la tolle- 
ranza; «L'identità nazionale nei Balcani è in 
molti casi un qualcosa di assolutamente in- 
definito, ed è forse proprio per questo che vie- 
ne talvolta sottolineata in modo tanto mar- 
ziale, perché nel bacino.del Danubio è fluida 
e non conosce confini certi». E a proposito di 
confini, Gauss ricorda anche i sogni rimasti 
nel cassetto, come lo studio del rumeno Au- 
rel Popovici, pubblicato nel 1906, in cui si 
ipotizzava in modo circostanziato una confe- 

lerazione di Stati danubiani che desse stabi- 
lità geopolitica all'intera regione. 

‘Ancora il Danubio inteso come viaggio è al 
centro di una mostra, aperta a Vienna fino 
al 29 settembre col titolo «Die Donau. 1000 
Jahre Osterreich' Eine Reise.» (Il Danu- 
bio. 1000 anni di storia austriaca. Un viag- 
gio»). Ospitata nella cripta della Schotten- 
stift e curata da Giinter Diiriegl, direttore del 
Museo storico di Vienna cui si deve l'iniziati- 


va, è una raccolta etremamente spuria di 
250 oggetti. Vi sono opere d'arte moderne 
ispirate al Danubio. E fra queste spicca per 
originalità l'installazione del giovane svizze- 
ro Reto Emch nel cortile di accesso all'esposi- 
zione. Vi sono spettacolari fotografie aeree di 
vari punti del corso d'acqua, di grande im- 
patto visivo. 

Vi sono quadri antichi; dipinti di Klimt, 
Schiele Gerstl e Kokoschka, e poi manoscritti 
medievali e novecenteschi, spartiti e statue, 
oggetti legati alla produzione del vino, ogget- 
ti che ricordano le comunità ebraiche fiorite 
e perseguitate sulle rive del Danubio. La mo- 
stra e il voluminoso catalogo forniscono lun- 
ghe teorie di santi austriaci, di leggi promul- 
gate in terra austro-ungarica e austriaca, di 
guerre contro i turchi, di personalità di spic- 
co che ebbero a che fare con l'Austria, di pe- 
sci, fiori, volatili e imbarcazioni avvistati sul 
fiume nel corso del tempo. Vi sono cartine 
delle città toccate dal Danubio e tomi celebri, 
E cui uno dei manoscritti del «Libro dei Ni- 

elunghi». 

A scandire tutto il percorso della mostra 

nei cunicoli adiacenti alla piazza della 
Freyung, l'oggetto forse più interessante: le 
duecentosessantaquattro litografie che Adol- 
ph Kunike approntò nel 1826 sui paesaggi da- 
nubiani da Donaueschingen fino al Mar Ne- 
ro. 
Considerando le scelte degli organizzatori, 
l'impressione prevalente è tuttavia che ai lo- 
ro occhi tutto ciò che è austriaco — e ancor 
più, asburgico — sia ascrivibile in qualche mo- 
do al Danubio, cosicché la mostra si legge co- 
me una sorta di «who is who» rosso-bianco- 
rosso. Ma la febbre dell'establishment politi- 
co-culturale, per festeggiare quest'anno un 
millenario di storia che non pare interessare 
più di tanto nemmeno gli austriaci, ha pro- 
dotto diversi curiosi prodotti cultural-turisti- 
CL 


introduzione del giornalista Karl-Markus 


Dai manieristi ai romantici (e ungiro nell’Art Deco) 


Particolarmente interessante la stagione che si apre. Arriva in Italia Pisanello, s’indaga nelle case di Pompei 


Sarà un autunno punteg- 
giato di mostre interes- 
santi. E forse la più ecla- 
tante è la rassegna in al- 
lestimento a Firenze: 
«L'officina della ‘ma- 
niera”. ‘’Varietà” e 
‘’fierezza’’ nell'arte fio- 
rentina del Cinquecen- 
to fra le due repubbli- 
che (1494-1530)» (agli 
Uffizi, dal 28 settem- 
bre, catalogo Marsilio). 
RORSHTo cinque anni 
fa, e brutalmente inter- 
rotta per gli attentati 
che hanno sconvolto la 
città, la rassegna espor- 
Tà circa 200 capolavori. 
Al centro, l'arte di Pon- 
tormo (nella foto, «L'ala- 
bardiere») e di Rosso Fio- 
Tentino, attorniata da va- 
ti capolavori (Perugino, 
Botticelli, Filippino Lip- 
pi, Leònardo, Michelan- 
gelo, Sansovino, Raffael- 
o, Andrea del Sarto, 
Durer, Bronzino e tanti 
altri). 

Ma di grande richia- 


Mo - anche se l'avveni- . 


mento è da tempo an- 
hunciato - saranno le ce- 
lebrazioni dedicate ‘a 
Tiepolo (a Ca' Rezzoni- 
Co, a Venezia, dal 5 set- 
tembre), nell'anno del 
terzo ‘centenario . della 
Nascita, con un corolla- 
Tio a Udine: «La pittu- 
Ta del Settecento in 
Friuli» (dal 15 settem- 
bre, Chiesa di San 
Francesco) e i disegni 
cel figlio Giandomenico 
igien data, al Castel- 


Anche Mantova sarà 
Tina tappa da non perde- 
(È Giandomenico Fetti 
teglazzo Te, dal 15 set- 
dg abre): omaggio a uno 
sel Più stupefacenti e mi- 
conosciuti artisti del 
Clcento, autore di visio- 
men inconiche e di indi- 
co Nticabili ritratti di 
Orte. 


Gli amanti dell'arte possono scegliere, il panorama è 
vario e di alto livello, Basterà dire che Verona (dal 7 
settembre, Museo di Castelvecchio) ospita la mo- 
stra di Pisanello (già esposta a Parigi, a Louvre), che 
dal 19 settembre Firenze (Palazzo Medici Riccar- 
di) espone Henri Matisse (dipinti, gouaches, disegni 
di grande formato, sculture, grafica, libri), che Pado- 
va (Palazzo della Ragione, dal 14 settembre) si lan- 
cia nei territori dell'Art Déco della Boemia, con un 
itinerario ricco di mobili, ceramiche, abiti e sculture. 
Ferrara (Palazzo dei Diamanti, dal 29 settem- 
bre) si spinge invece nel passato, con una originale 
mostra dedicata a «Abitare sotto il Vesuvio», ovve- 
ro una Pompei inedita: gli arredi delle case pompeia- 
ne e la vita quotidiana nella città sommersa dalla la- 
va, i corredi e i oggetti, esposti per la prima volta. 
Grafica e libri illustrati di Max Ernst (Venezia, 
Collezione Peggy Coin dal 31 agosto) è l'in- 
teressante proposta che proviene dalle raccolte della 
tedesca Lufthansa: si vedranno le prime litografie de- 
gli anni ‘20, i libri-collage, i «livres d’artiste», le inno- 
vazioni grafiche (nella foto, litografia del 1974). 
Spostiamoci a Piacenza (Palazzo Gotico, dal 7 set- 
tembre): «Les années romantique. La pittura 
francese dal 1815 al 1850». E' la più ampia rassegna 
mai dedicata a questo periodo FAI pittura d'oltral- 


pe, ed è già stata esposta in Francia. Le opere censite 
sono ben 5000, spesso stupefacenti, e molto poco co- 
nosciute. 


MOSTRE / ANTICIPAZIONI - 2 


Manin, Dolfin & C. 


I Dolfin, membri del patriziato veneziano, giunti: 
come «stranieri» in Friuli, riuscirono a occupare 
in più occasioni la carica di Patriarca di Aquileia; 
i Manin furono gli unici «friulani» (anche se di 
Origine fiorentina) a poter vantare tra i membri 
della famiglia un Doge, dopo che Ludovico, nel 
1651, decise di acquistare con denaro sonante il 
titolo nobiliare veneziano. A queste due straordi- 
narie famiglie sarà dedicata una mostra a Villa 
Manin di Passariano (dal 28 settembre: 
«Splendori di una dinastia, L'eredita europea 
dei Manin e dei Dolfin», curata da Gilberto Gan- 
zer, conservatore di Villa Manin e direttore del 
Museo Civico di Pordenone. ir 
Saranno visibili circa 200 opere, e altre iniziati- 
ve collaterali coinvolgeranno centri minori, come 
San Daniele Del Friuli (codici miniati e libri a 
stampa), San Vito al Tagliamento (il Monastero 
delle monache della visitazione), Moggio, Tolmez- 
zo, Pordenone. Il catalogo sarà edito da Electa. 


MOSTRE / ANTICIPAZIONI - 3 


I luoghi e la memoria 


Un'occhiata al territorio, per non dimenticare il 
posto in cui si sta e la sua storia: è questo il senso 
di due rassegne che apriranno prossimamente, la 
prima a Concordia Sagittaria (Basilica paleo- 
cristiana, dal 14 settembre): «La protostoria 
tra Sile e Tagliamento». Per la prima volta in 
modo organico verrà documentato uno spaccato 
della civiltà che è alla radice della civiltà del Ve- 
neto, saranno esposti reperti originali, modelli ri- 
costruiti, foto, disegni, pannelli illustrativi. 
Incisioni, dipinti, documenti cartografici impor- 
tanti racconteranno invece l'epoca d’oro della Ri- 
viera del Brenta, sede delle più belle ville degli 
antichi veneziani; in «Immagini della Brenta» 
(a villa Principe Pio, Mira, dall’8 settembre). 
Saranno in mostra opere di Guardi, Canaletto, 
Longhi, Bison, Costa, di cartografi, incisori e illu- 
stratori, e anche i singolari disegni di Volkamer, 
provenienti dal Museo Nazionale di Norimberga, 
mai esposti in così gran numero. 


SCRITTORI 
In volume 
i versi 
«scurrili» 
di Eliot 


LONDRA — Una: cin- 
rantina di poesie ine- 
ite di Thomas Stearns 
Eliot rivela che al lette- 
rato premio Nobel pia- 
ceva comporre versi 
scurrili. Poco prima di 
morire nel 1965 Eliot 
definì la collezione «im- 
pubblicabile» ma la ve- 
dova Valerie, che ha 
ereditato i diritti sulle 
opere del marito, ha da- 
to ora alla casa editrice 
Faber and Faber il per- 
messo di stamparla. 
Dal 9 settembre sarà in 
tutte le librerie del pae- 
se, con introduzione e 
commento critico di 
un noto esperto eliot- 
tiano, Christopher Ri- 
cks. 
Le poesie, vergate su 
un quaderno in pelle 


"che il poeta statuniten- 


se naturalizzato ingle- 
se usò per appunti tra 
il 1909 ed il 1917, fa ri- 
ferimento ad «uno sta- 
gnino» che si avvicina 
«con i suoi dieci centi- 
metri a penzolo tra le 
gambe» e descrive un 
Cristoforo Golombo im- 
pegnato in continue pe- 
Tipezie sessuali. Della 
collezione — intitolata 
«Inventions on the 
March Hare» (Invenzio- 
ni sulla lepre di marzo) 
e che presenta anche 
versioni giovanili delle 

oesie che resero Eliot 
‘amoso — si era persa 
ogni traccia nel 1924, 
dopo la morte dell' av- 
vocato . newyorkese 
John Quinn cui Eliot |’ 
aveva venduta. Solo 
nel 1968 si è scoperto 
che era stata acquista- 
ta dalla «New York Pu- 
blic Library». Valerie 
Eliot rilevò subito le 
poesie ma non permise 
a nessuno di leggerle fi- 
no all'anno scorso, 
quando .le mostrò a 
Pei ‘Ricks, per- 
suasa dai suoi scritti 
sulle opere del marito. 


PREMIO 

Il «Pavese» 
a Silvestri 
(che mette 
ilsuo nome) 


CUNEO. — (Con 
«L'autrora bianca», 
edito da Newton 
Compton  (riprodu- 
zione dell'esaspera- 
to decorso verbale 
di un personaggio 
senza nome) Umber- 
to Silvestri ha vinto 
la tredicesima edizio- 
ne del premio «Gesa- 
re Pavese». Silvestri 
ha scritto molte cose 
sotto pseudonimo: 
come Gil Harvey, 
«Una vita lontana» 
(finalista al Viareg- 
gio 1977) e come 
Umberto  Tressilvi 
«La Russia inglese 
(da cui un originale 
radiofonico trasmes- 
so dalla radio Svizze- 
ra italiana e dalla 
Rai). 

Il premio «Presi- 
dente della giuria» è 
stato attribuito a Er- 
nesto Olivero per 
«Dio non guarda 
l'orologio» (Monda- 
dori), racconto av- 
vincente di un uomo 
la cui vita è stata 
cambiata dall'incon- 
tro con Dio. Il pre- 
mio di saggistica è 
andato infine a Mari- 
sa Fenoglio per «Ca- 
sa Fenoglio» (Selle- 
rio). L'autrice è so- 
rella dello scrittore 
Beppe e ricostruisce 
l'ambiente della cit- 
tà di Alba negli anni 
Trenta, le vicende fa- 
miliari, la storia psi- 
cologica dei tre fra- 
telli Fenoglio (tra 
questi il futuro gran- 
de scrittore).. 


[A_| Il Piccolo 
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DI PIETRO /POLO DI CENTRO GUIDATO DALL’EX MAGISTRATO: UN CORO DI DISSENSI 


Pivetti: «Con lui non vado» 


«Non capisce la Padania», accusa Irene - La cautela di Cossiga - Il Ppi non gli perdona l’attacco a De Mita 


ROMA — L'intenzione 
attribuita ad Antonio Di 
Pietro di diventare in fu- 
turo il leader del polo di 
centro provoca scettici- 
smo e critiche sia nel 
cemtrodestra che nel 
centrosinistra. 

Anche Irene Pivetti, 
che secondo alcune inter- 
pretazioni, potrebbe far 
parte del movimento di 
Di Pietro, ha preso le di- 
stanze. «Me lo appioppa- 
no come partner politico 
ideale, — ha affermato — 
io invece tengo a dire 
che sono molte le cose 
che ci differenziano. Di 
Pietro presenta anche 
qualche limite. Ad esem- 
pio non capisce la realtà 
del nord, non capisce la 
Padania. Inoltre dimo- 
stra di non conoscere 
l'aspetto organizzativo 
della politica». 

Sul progetto politico 
di Di Pietro c'è molto 
«scetticismo, Francesco 
Cossiga è cauto: «Aspet- 
tiamo cinque anni (quan- 
to dovrebbe durare il go- 
verno Prodi, ndr). E tra 
cinque anni vedremo). 
Se poi riuscirà realmen- 
te a dare vita ad un polo 
di centro, «buon per 
lui». Per Maurizio Ga- 


, sparri (An) si tratta di 


una mera illusione. 

A dare credito a Di Pie- 
tro sono invece i giornali 
stranieri. Il londinese 
«Economist» paragona il 
ministro dei lavori pub- 
blici ad un novello Cin- 
cinnato (perchè nei gior- 
ni scorsi Di Pietro si è 
fatto fotografare nelle 
sue campagne alla guida 
di un trattore), pronto al 
momento opportuno a 
«raccogliere i cocci di 
una eventuale crisi del 
governo Prodi)». 

«Chi tenta di creare 
un terzo polo di centro — 
è il parere del coordina- 
tore di An Maurizio Ga- 
sparri — si illude», per- 
chè la logica del maggio- 
ritario «è quella dei due 
schieramenti». Gasparri 
è convinto che per l'Uli- 
vo «il tempo della vitto- 
ria e delle autocelebra- 
zioni si è rapidamente e 
miseramente consuma- 
to». Infatti «la traballan- 
te maggioranza di Prodi 
vive sempre di più del ri- 
catto esercitato da Berti- 
notti. Nel contempo, il 
più noto dei suoi mini- 


ROMA — Michael Dou- 
glas, nel celebre film 
«Wall. Street», diceva: 
«Il pranzo è per chi ha 
tempo da perdere». Eb- 
bene, dalle ultime inda- 
gini dell'Istat pare che 
gli italiani non si curino* 
molto degli affari, quan- 
do c'è di mezzo un ab- 
bondante pasto: quasi 
l'85 per cento dei gau- 
denti connazionali tro- 
va il tempo per mangia- 
re a casa e il 77,9 per 
cento considera il pran- 
zo come il pasto princi- 
pale della giornata. 

E a quanto sembra, 
mentre si conservano le 
più sane tradizioni ri- 
spetto al cibo, poichè ol- 
tre il 90 per cento degli 
intervistati dichiara di 
mangiare pasta, pane o 
riso tutti giorni, si van- 
no perdendo le abitudi- 
ni più dannose. 

Infatti sono il 30 per 
cento gli astemi, dimi- 
mnuiscono i consumatori 
di vino (ora il 57 per 
cento, contro il 59,7 
dell'ultima indagine) 
mentre aumentano quel- 
li di birra, dal 38 al 44,5 
per cento, e diminuisco- 
no sensibilmente i fu- 
matori, oggi complessi- 
vamente 12 milioni in 
‘un campione considera- 
to dai 14 anni in su. Gre- 
sce poi, tra coloro che 
hanno superato i 55 an- 
ni, il numero di coloro 
che decidono di smette- 
re, «che supera quello 
dei fumatori. 

Singolare poi il rap- 
porto tra il fumo e 
l'istruzione: più si sale 


stri, Di Pietro, si accinge- 
rebbe ad attrezzarsi in 
futuro a succedere allo 
stesso Prodi». 

Il progetto politico di 
Di Pietro non piace al mi- 
nistro della Sanità Rosi 
Bindi: «mon mi interes- 
sa, non mi trova consen- 
ziente». «Io — ha aggiun- 
to — lavoro non per crea- 
re l'alternativa a Prodi, 
ma per rafforzare la pro- 
spettiva di Prodi». Il mi- 
nistro critica poi l'attac- 
co di Di Pietro a De Mi- 
ta. «Non avrei scritto 
quello che Di Pietro ha 
scritto su “Oggi” — ha af- 
fermato — non ho mai 
parlato bene di De Mita, 
ma tengo a dire che nel- 
le condizioni di Di Pietro 
non avrei fatto un inter- 
vento di quel genere». 

Anche Giovanni Gallo- 
ni, ex vicepresidente del 
Csm, vicino al Ppi, difen- 
de Ciriaco De Mita al 
quale ha espresso solida- 
rietà per le «ingiuste cri- 
tiche» rivoltegli da Di 
Pietro. Il ministro, che 
ha affermato di aver ri- 
cevuto da De Mita una 
richiesta di favori, evi- 
dentemente, secondo 
Galloni, «non si rende 
conto che un parlamen- 
tare eletto da un collegio 
elettorale, soprattutto se 
uninominale, deve ri- 
spondere alle richieste 
lecite dei suoi elettori e 
interessarsi come contri- 
buto della sua collabora- 
zione presso le autorità 
di governo, 0, quando è 
opportuno, attraverso 
iniziative parlamentari». 

Un altro parlamentare 
del Ppi, Mario Pepe, iro- 
nizza sul progetto politi- 
co di Di Pietro che «con 
la sua storia personale e 
con la cultura che quoti- 
dianamente dimostra 
può aspirare certo a di- 
ventare leader del cen- 
tro. Sì del centro adde- 
stramento reclute». 
Quanto alla presunta ri- 
chiesta di favori da par- 
te di De Mita, per Pepe 
Di Pietro non dimentica 
di essere stato un sosti- 
tuto procuratore e conti- 
nua a «vedere reati e ma- 
laffare dappertutto, in- 
namorato com'è del ruo- 
lo di giustiziere. Poi sia- 
mo in agosto, — ha con- 
cluso — e spesso l'estem- 
poraneità la fa da padro- 
na). 


col livello di istruzione, 
meno fumano gli uomi- 
ni e più fumano le don- 
ne. 
In calo anche chi usa 
‘mangiare di mattina, vi- 
sto che il 30 per cento 
salta la colazione, di cui 
il 21,7 beve solamente 
tè ‘o caffè. Si alzano le 
percentuali di chi man- 
gia frutta tutti i giorni, 
Oltre l'83 per cento del- 
la popolazione, e di chi 
consuma latte tutti i 
giorni, il 62,9 per cento. 
Inoltre il 90,7 per cento 
preferisce l'olio d'oliva 
ai grassi animali di va- 
Tio genere. 


DI PIETRO/IERI A TRIESTE INOCCASIOONE DELLA «FESTA DELLA VELA» 


Casini: «Non abbiamo bisogno di peronisti» 


Casini, leader del Ccd 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — «Io vedo 
bene Di Pietro a capo 
di un partito populista- 
giustizialista... ma sì, 
diciamo peronista, che 
sarebbe un passo indie- 
tro e non avrebbe nien- 
te a che spartire con il 
centro moderato, la cui 
casa comune già esiste 
e non ha bisogno di 
lui». Pierferdinando Ca- 


sini, leader nazionale ‘ 


del Gcd, alla prima Fe- 
sta della Vela che si 
svolge nel capoluogo re- 
gionale del Friuli-Vene- 


zia Giulia ha dunque‘ 


stroncato la sortita del 
‘ministro dei lavori pub- 
blici. Le cronache di 
questi giorni hanno lan- 
ciato infatti l'ex magi- 
strato di Mani pulite al- 


la guida di un polo di 
centro. «Forza Italia, 
Ced e Cdu hanno undi- 
ci milioni di elettori 
che hanno fatto una 
scelta — ha aggiunto Ca- 
sini — e Di Pietro per 
ora è al governo con 
l'Ulivo». 

Un Casini in gran for- 
ma ha dunque fatto 
tappa a Trieste, inter- 
rompendo le ferie di 
Merano dove si è mes- 
so. a dieta, forse per 
non tradire il clichè del 
segretario nazionale 
che di più piace alle 
donne. Casini ha aper- 
to le porte del Ccd alla 
Pivetti ed ha, come di 
consueto, stroncato 
Bossl, auspicando che 
del leghista non si fac- 
cia un martire. E fra 
un attacco a Prodi e 
uno a Bertinotti («a Ri- 


fondazione abbiano il 
coraggio di dare i mini- 
stri, visto che ormai i 
comunisti condiziona- 
no le scelte del gover- 
no») ha ammesso che 
certe istanze leghiste, 
quelle degli elettori che 
vogliono una sanità a 
misura e un sistema fi- 
scale equo sono quelle 
di tuttii moderati. 

A proposito. dell'ini- 
ziativa del ministro del- 
la sanità, Rosy Bindi, 
su una verifica del fun- 
zionamento della legge 
194, Casini ha detto di 
condividere le riflessio- 
ni dell'esponente del 
Ppi, non certo per ria- 
prire una' guerra di reli- 
gione fra laici e cattoli- 
ci, ma per capire se e. 
come questa legge è sta- 
ta attuata in tutte le 
sue parti. Intere parti 


della legge, ad esempio 
quelle che fanno riferi- 
mento ai consultori e 
alla necessità di pro- 
muovere una vera cul- 
tura della vita e dell'ac- 
coglienza, sono comple- 
tamente disapplicate. I 
consultori si sono: tra- 
sformati in semplici 
erogatori di contraccet- 
tivi o di aborti. Dun- 
que, prima ancora di ri- 
fare una nuova legge, 
secondo Casini, biso- 
gnerà attuare e far fun- 
zionare quella che c'è. 
«Se la Bindi andrà 
avanti per questa stra- 
da, avrà tutto il soste- 
gno del Gcd e potrà di- 
mostrare concretamen- 
te — ha concluso Casini 
— che i cattolici posso- 
no, assieme, difendere 
valori comuni anche da 
posizioni politiche di: 
Verse). 


DI PIETRO /ROMANO PRODI SUL SUO INGOMBRANTE MINISTRO 


«Spina, ma grande risorsa» 


E, dopo i primi cento giorni da premier, una profezia: «Dureremo l’intera legislatura» 


ROMA — «Di voti a me 
non ne dò. Un professo- 
re non dà mai voti a se 
stesso. Però ai miei colla- 
boratori io dò voti molto 
alti». Romano Prodi, in 
un'intervista su «Tmc 
news» fa un bilancio sui 
primi cento giorni del 
suo governo e afferma di 
essere, convinto che il 
suo esecutivo durerà per 
l'intera legislatura. . 

Su Bossi afferma: «Il 
Paese è unito. Sono pada- 
no, molto più padano di 
Bossi, conosco. pezzo per 
pezzo la mia terra, so be- 
nissimo le differenze re- 
gionali che ci sono, i le- 
gami tra regione e regio- 
ne, il profondo senso di 
unità verso tutto il Pae- 
se». «Nel momento in 
cui si passa all'illegalità 
— ha aggiunto — non c'è 
un attimo di sosta, tutto 
è preparato perchè lo sta- 


INDAGINE ISTAT: CALANO ANCHE IFUMATORI 


Molti cereali, meno vino 
Siamo un popolo sano 


Tra gli occupati gli 
operai mangiano meno 
frequentemente a casa 
rispetto agli altri; tra 
uomini e donne sono in- 
vece le seconde a riusci- 
Te a mangiare di più a 
casa per il pranzo. Nei 
grandi centri urbani la 
maggior parte delle gen- 
te è costretta alla cena 
come pasto principale e 
solo il 56,2% torna a ca- 
sa per pranzo. 

É sano quindi, nel 
complesso, il popolo ita- 
liano, e sano si sente, vi- 
sto che il 49,2 per cento 
afferma di sentirsi «mol- 


* anni e solo il 12,2 tra gli 


to democratico debba re- 
agire». Per quanto ri- 
guarda Di Pietro, Prodi 
sottolinea che il suo mi- 
nistro «può essere anche 
una spina ma è una gran- 
de risorsa». Sull'ipotesi 
di un partito di centro 
Di Pietro-Dini-Pivetti, 
Prodi è convinto che si è 
«definitivamente» entra- 
ti nel bipolarismo, un 
centrosinistra contro un 
centrodestra. «Smettia- 
mola di dire: Di Pietro, 
Pivetti, Dini... Le aggre- 
gazioni si fanno con le 
idee e con i programmi». 

E a proposito del cen- 
trodestra ‘il presidente 
del Consiglio non crede 
nella «sparizione» di Ber- 
lusconi dalla scena poli- 
tica. Anzi, spera che «in 
mano di Berlusconi o di 
qualcun altra si organiz- 
zi un forte polo di cen- 
trodestra. Mi auguro un 


to bene», mentre poco 
‘meno del 3 per cento di- 
chiara di sentirsi «mol- 
to “male», ovviamente 
con variazioni a secon- 
da dell'età: l'82 per cen- 
to dei ragazzi fra 6 e 14 


anziani oltre i 75 anni 
sta molto bene. 

Non eccezionale ‘o 
stato di salute generale, 
in merito al quale il 
35,4 per cento dichiara 
di avere malattie croni- 
che, tra cui artrite ed ar- 
trosi (il 21,1 per cento) 
sono le più frequenti, in- 
sieme alla bronchite cro- 
nica e all'ipertensione 
arteriosa. Più donne ma- 
late, il 55,1 per cento, 
con disturbi nervosi ed 
osteoporosi, che uomi- 
ni, bronchite ed ulcera 
duodenale. 

Buone notizie dal 
fronte medico: sebbene 
un italiano su tre faccia 
uso di farmaci, special- 
mente le donne (10 mi- 
lioni 229 mila, contro i 
7 milioni 348 mila uomi- 
ni), nove su dieci consul- 
tano previamente uno 
specialista. 

Non si smentisce ne- 
anche il «mito» dell'ap- 
prensivo e protettivo ge- 
nitore italiano, che qua- 
si sempre consulta il 
medico quando il figlio 
fino ai 6 anni sta male. 
Altro dato curioso risul- 
ta dal rapporto tra istru- 
zione e farmaci: più si 
sale il livello della pri- 
ma, meno si fa ricorso 
al medico per il consi- 
glio o la prescrizione 
dei secondi. 


Romano Prodi 


ritorno di Berlusconi vi- 
taminizzato). 

«I rapporti fra Parla- 
mento e governo diven- 
tano un fatto indispensa- 
bile — afferma Prodi — 
tutto alla luce del sole 


ma con procedure rapi- 
de. Prima ci accusavano 
di non aver fatto molto, 
adesso di aver fatto trop- 
io, e che il Parlamento è 
intasato, Adesso abbia- 
mo veramente un pro- 
‘amma organico, lo ab- 
iamo portato davanti al 
Parlamento e dobbiamo 
fluidificare». Ma per Pro- 
di il governo ha già rea- 
lizzato buoni risultati, ri- 
cordando anche l'effetto 
sull'andamento  dell'in- 
flazione. Sui pericoli di 
Tecessione e sulle pro- 
GIO autunnali 
ell'economia precisa: 
l'abbassamento. dell'in- 
flazione «è anche il frut- 
to di una bassa doman- 
da, ma per una piccola 
parte». Ricorda che la do- 
manda è bassa dapper- 
tutto ma nonostante ciò 
Prodi ritiene che l'econo- 
mia europea non sia in 
«cattivissime acque». 


Per Prodi la «Tremon- 
ti» «drogava» l'econo- 
mia: «la legge Tremonti 
incentivava molto gli in- 
vestimenti ma era chia- 
ro che fosse limitata nel 
tempo». Non teme Prc, 
ricordando che non fa 
parte dell'Ulivo. Prodi ri- 
corda che ha sempre par- 
lato di privatizzare la 
Stet ed è convinto che se 
si rilancia l'occupazione, 
anche Bertinotti «adatte- 
rà la sua politica per per- 
seguire i suoi obiettivi». 
Sottolinea poi l'obbligo 
di fare immediatamente 
un'operazione di «sacrifi- 
cio finanziario), ma ri- 
corda anche che nella 
prima manovra non è 
stata colpita la «parte 
fragile del Paese». Prodi 
è convinto che la parte 
di sacrifici per l'ingresso 
dell'Italia in Europa sta 
finendo. 


iv Mm 
99 anni ben portati, 
punta alla coetanea: 
interviene la polizia 


FIRENZE — Pur avendo 99 anni, si era letteralmen- 
te gettato su una vecchietta da tempo oggetto delle 
sue «attenzioni» e agli infermieri intervenuti per 
«staccarlo» dall'amata ha risposto brandendo un 
coltello e minacciandoli. È successo in una casa di 
riposo per anziani a Firenze, la Pia casa di lavoro 
«Montedomini». Per fermare A.N., classe 1897, sono 
dovuti intervenire gli agenti della questura, anche 
loro tenuti in scacco per una buona mezz'ora dal 
quasi centenario, descritto come un uomo ancora 


prestante. 


A Pistoia molesta la cameriera: 
il pretore lo obbliga a restare a casa 


PISTOIA — Il titolare di un ristorante molestava 
la giovane cameriera marocchina con palpeggia- 
‘menti e il giudice, per evitare il ripetersi di queste 
insidie, lo ha condannato a non uscire dal territo- 
rio dove abita e quindi a non recarsi a lavorare. È 
accaduto a Pistoia dove il titolare di un ristorante 
cittadino è stato denunciato dalla giovane donna 
ai carabinieri. La cameriera, stanca delle molestie 
si è licenziata e subito dopo ha presentato la sua 


denuncia. 


«Gratta e vinci» con asso di quadri, 
Vincita miliardaria a Camerino 


CAMERINO — Appena ha visto comparire la punta 
inferiore del miliardario asso di quadri del nuovo 
«Gratta e vinci», un operaio, di origine meridionale, 
ha interrotto l'operazione. Ha messo il biglietto nel 
portafoglio, poi lo ha tirato fuori, e dopo averlo fatto 
timbrare dal rivenditore, tenendolo accuratamente 
rovesciato, è uscito dal bar dove lo aveva acquista- 
to, nel rione Madonna delle carceri di Camerino, e 
ha fatto perdere le proprie tracce. Il protagonista di 
questo episodio sarebbe un giovane operaio del Sud, 


Grande guerra, i resti di tre alpini 
ritrovati sull’Adamello a 3 mila metri 


PINZOLO — Resti umani appartenenti ad almeno 
tre alpini italiani caduti durante la Prima Guerra 
Mondiale sono stati trovati ai bordi del ghiacciaio 
delle Lobbie, nel gruppo dell'Adamello (Trentino), a 
circa 3.000 metri.di quota e lontano da rifugi o sen- 
tieri. Si tratta di parti di scheletri vicino alle quali vi 
erano anche scarponi ed un cappello da alpino, Nes- 
sun elemento ha invece permesso di accertarne 
l'identità o il grado. Salgono così a quattro le spoglie 
di caduti nella Grande Guerra trovati in pochi giorni 


sull'Adamello. 


Pavia, un gruppo di ragazzini gioca 
ai «vigilantes»: ciscappaun ferito. 


PAVIA — Un gruppo di ragazzini di circa 14 anni 
che giocavano ai «vigilantes» per «mantenere l'ordi- 
ne» nel parco della Vernavola, un'ampia area verde 
alle porte di Pavia, ha leggermente ferito un bambi- 
no di 11 anni alla schiena con una pallottola di pla- 
stica sparata da una pistola giocattolo ad aria com- 
pressa. Il bimbo ha riportato soltanto un gonfiore, 
che non ha richiesto particolari medicazioni. Il bim- 
bo è corso subito a casa e ha raccontato tutto al 
nonno che ha avvertito il «113». 


GLI «007» POTRANNO FARSENE DARE COPIA DALLE BANCHE 


Fisco, assegni sotto controllo 


Nella «guida» delle Finanze marcamento stretto peri contribuenti in odore di evasione 


ROMA — Non solo il nu- 
mero di conto corrente, 
Gli 007 del fisco potran- 
no mettere il naso nei 
movimenti bancari dei 
contribuenti in odore di 
evasione facendosi for- 
nire dalle banche anche 
una copia degli assegni 
incassati, ; 
La notizia — un passo 


* avanti rispetto alla leg- . 


ge del ‘91 che autorizza 
i controlli bancari — è 
contenuta in una circo- 
lare che il ministero del- 
le Finanze ha inviato ai 
propri ispettori e agli uf- 
ficiali della Guardia di 
finanza. Una specie di 
«guida», pubblicata dal 
dicastero retto dal mini- 
stro Vincenzo Visco, 
con tutto quello che i 


\«segugi» delle Finanze 
possono o non possono 


fare «per acquisire infor- 
mazioni e documenti 
circa i conti intrattenuti 
dai contribuenti con le 
banche». 

Insomma, seguendo 
una specifica progressio- 
ne di autorizzazioni, si 
potrà ottenere copia de- 
gli assegni. Gli istituti 
di credito dovranno indi- 
care anche i conti coin- 
testati «con terzi) ma, 
in una prima fase, po- 
tranno mantenere segre- 
to il nome degli altri in- 
testatari così che questi 
potranno non essere in- 
formati dell'avvio della 
verifica. fi 

Ancora: per effettua- 
re i controlli — si ricorda 
nella circolare - non esi- 
stono più limiti riferiti 
ai livelli di reddito o al- 
le imposte evase. La ri- 


I clienti 
possono anche 


‘non essere 
avvisati 


chiesta di informazioni 
dovrà ‘essere inoltrata 
alle «direzioni generali 
delle banche» e non alle 
singole agenzie. E dovrà 
rispettare una ben preci- 
sa scaletta. Primo, pas- 
so: su autorizzazione 
dei propri superiori, gli 
ispettori potranno chie- 
dere alle banche (o alle 
Poste) notizie su even- 
tuali conti del contri- 


Detenuti-attori utilizzavano le toumée 
per compiere rapine: condannati 


BOLOGNA — Sono stati 
condannati a pene che 
variano dai 4 ai 6 anni 
di carcere tre attori del- 
la compagnia teatrale 
«la Fortezza», costituita 
da 34 detenuti del carce- 
re di Volterra, che nel 
‘95 avevano approfittato 
della tournée ‘dello spet- 
tacolo «Marat Sade» per 
mettere a segno diverse 


rapine. Il Gip di Bologna * 


Pasquale Sibilia ha con- 
dannato con il rito ab- 
breviato, per le rapine 


‘avvenute nel capoluogo 


emiliano e nei dintorni, 
a sei anni Francesco Pen- 
na, 33 anni, e a quattro 
anni ciascuno ‘Pasquale 


Gulisano, 44, ,e Santa 
Giacoppo, 40, la donna 
della banda. Condanna a 
sei anni di carcere anche 
per Samuele Rampuglia, 
‘un pregiudicato trenten- 
ne ritenuto il «basista» 
bolognese della banda, 
estraneo alla compa- 
gnia. In precedenza un 
altro attore della «For- 


tezza», Amedeo Lo Ca-' 


scio, per le rapine bolo- 
gnesi aveva patteggiato 
una pena di un anno e 
nove mesi. Tutti cinque 
sono siciliani. 

Le indagini bolognesi, 
condotte dal Pm Antonel- 
lo Gustapane e dagli in- 
vestigatori della Polizia, 


avevano individuto re- * 


sponsabilità nei colpi di 
altri attori della Fortez- 
za che però non hanno 
chiesto il rito abbreviato 
e quindi verranno giudi- 
cati dal Tribunale. Alla 
scoperta della banda si 
era arrivati nell'ambito 
di una vasta indagine 
partita da Palermo e alla 
quale avevano dato il 
contributo polizia e ma- 
gistratura di Genova e 
del capoluogo emiliano. 
La compagnia del carce- 
re di Volterra è nata no- 
ve anni fa e già da tem- 
po gli spettacoli sono sta- 
ti portati fuori dal carce- 
re. 


buente e sui'rapporti a 
essi inerenti. Il secondo 
passo può riguardare 
«ulteriori dati, notizie e 
documenti), cioè i movi- 
menti compiuti e anche 
il codice degli assegni in- 
cassati. Trai rapporti 
collegati ai conti — com- 
prese le garanzie fornite 
da terzi — su cui si potrà 
indagare rientrano affi- 
damenti, aperture di 
credito, mandati all'in- 
casso e cessioni di credi- 
ti 

Gli ispettori dovranno 
invece fermarsi davanti 
a tutte quelle operazio- 
‘ni che non rientrano nel- 
la tipologia dei conti: ac- 


quisto di certificati di . 


deposito — il cui acqui- 
sto può venir fuori dal 
conto su cui poggiano — 
e di titoli, cessioni di ti- 


toli e di effetti al dopo 
incasso, richieste di as- 
segni circolari allo spor- 
tello con controvalore 
numerario o altri titoli 
o valori, richiesta di bo- 
nifico senza addebito ‘in 
conto, negoziazioni allo 
sportello di assegni. 

Altro punto: sull'av- 
vio degli accertamenti i 
clienti potranno essere 
avvisati, ma se non lo 
saranno non potranno 
comunque mettere in 
forse la legittimità 
dell'acquisizione dati. 

La riservatezza sulle 
indagini verrà tutelata 
con sanzioni da 1 a 10 
milioni. E, per le ban- 
che che non risponde- 
ranno alle richieste o la 
faranno in modo scorret- 
to il ministero delle Fi- 
nanze ha pronte multe 
fino a 30 milioni. 
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CONFLITTO A FUOCO A META’ MATTINA SULLO SLARGO «RIO DE JANEIRO» 


Milano, Far West in piazza 


Pattuglia di carabinieri intercetta i due killer del maresciallo D’Immè: uno ucciso, l’altro ferito 


MILANO — Hanno rispo- 
sto con il fuoco all'avver- 
timento dei carabinieri e 
così i due malviventi che 
il 6 luglio scorso aveva- 
no ammazzato nel Coma- 
sco il maresciallo dell'Ar- 
ma Salvatore D'Immè so- 
no stati raggiunti da una 
grandinata di proiettili. 
Uno di loro, Luigi Bellit- 
to, 36 anni, è morto po- 
che ore dopo-in ospedale. 
L'altro, Rocco Agostino, 
33 anni, è stato colpito 
da sette proiettili alle 
gambe e alle braccia, ma 
non è in pericolo di vita. 
Nella sparatoria, che ha 
seminato il terrore in 
piazza Rio de Janeiro a 
Milano, è stato ferito an- 
che un carabiniere: 
R.M., 35 anni, sposato, è 
Stato operato al polso e 
all'avambraccio e ora le 
sue condizioni sono buo- 
ne, x 

Lo scontro a fuoco è 
avvenuto alle 10.45. Te- 
Stimone oculare il custo- 
de dello stabile che si tro- 
va proprio di fronte ai 
giardini della piazza. 
L'uomo, terrorizzato da- 


La tempesta 
di piombo 


rischia di ferire 
alcuni impiegati 


gli spari, si è nascosto 
dietro un albero e ne è 
uscito solo alla fine della 
sparatoria. I colpi esplo- 
si sono stati una quaran- 
tina e alcuni proiettili 
partiti dalle pistole dei 
malviventi hanno rag- 
giunto il secondo e il ter- 
zo piano di un palazzo. 
Fortunatamente non ci 
sono stati feriti tra gli 
impiegati della ditta «in- 
terexpò» che si trovava- 
no in ufficio al momento 
del conflitto a fuoco, nè 
tra i passanti. 

Rocco Agostino, nato a 
Reggio Calabria e resi- 
dente a Meda, e Luigi 
Bellitto, originario di 


Messina e residente a Sa- 
Tonno, erano ricercati 
dal 10 luglio scorso: 
quattro giorni prima ave- 
vano ammazzato in una 
sparatoria il maresciallo 
Sebastiano D'Immè, 31 


anni. Il militare aveva 
«cercato di fermarli colpe- 
voli di alcune rapine 
commesse nel Comasco. 
Poco tempo dopo l'aggua- 
to nelle mani dei militari 
erano finiti altri due 


componenti della banda. 
Ed è tramite le loro testi- 
monianze che gli inqui- 
renti erano risaliti a Bel- 
litto e Agostino. 

Le ricerche erano pro- 
seguite per tutta la Lom- 


bardia. E ieri finalmente 
i militari di Como sono 
riusciti a scovare i due 
malviventi: Rocco Agosti- 
no e Luigi Bellitto passeg- 
giavano tranquillamente 
per le vie di Milano. I ca- 
Tabinieri non erano sicu- 
ri che fossero NG lo- 
To, ma a scoprirlo han- 
no preferito prima chie- 
dere l'aiuto dei SIori 
del capoluogo lombardo. 
Gosì, pochi minuti do- 
po nella zona sono arri- 
vati i rinforzi, una venti- 
na di carabinieri che han- 
no circondato la zona. 
Due militari hanno cerca- 
to di avvicinarsi, ma i 
malviventi, insospettiti, 
si sono alzati; «Buttatevi 
a terra», hanno intimato 
da una decina di metri i 
carabinieri con le armi 
in pugno. Ma Rocco Ago- 
stino e Luigi Bellitto han- 
no tirato fuori una Brow- 
ning 7.65, una Beretta 
7.65 e una pistola ceco- 
slovacca e hanno aperto 
il fuoco. Al primo sparo 
sono intervenuti tutti gli 
altri carabinieri e per i 
due malviventi non c'è 
stato nulla da fare. 
Rosario Caiazzo 


TRAGEDIA IN TOSCANA: IL PADRE SCONVOLTO TENTA IL SUICIDIO MA L'ARMA SI INCEPPA 


n m Gi n i | n Ei 
Uccide il figlio con due colpi di fucile 
Aveva difeso il fratello più piccolo al quale il genitore aveva «tagliato i viveri» ritenendolo un fannullone 
TRE ANZIANI DENUNCIANO 
«Quella bambina 
sembrava Angela, 
era con gli zingari» 


FOGGIA — Battute e ri- 
cerche in alcuni campi 
nomadi del foggiano so- 
no state compiute dai 
carabinieri dopo la se- 
gnalazione fatta da tre 

ersone, le quali hanno 
Deo di aver visto la se- 
ra del 21 scorso nei 
pressi di un albergo di 
Chieuti una bambina so- 
migliante alla piccola 
Angela Celentano, scom- 
parsa il 10 agosto sul 
monte Faito. I tre - due 
donne e un uomo in'età 
avanzata - hanno detto 
di aver visto intorno al- 
le 19 di due giorni fa 
una bambina che pian- 
geva per strada; le si so- 
no avvicinati e la picco- 
la, indicando una don- 
na a poca distanza, 
avrebbe detto loro «mon 
voglio andare con quel- 
la signora perchè non è 
la mia mamma». 

Subito dopo - secon- 
do la segnalazione fatta 
ai carabinieri - la bam- 
bina sarebbe stata pre- 
levata da un uomo di 
corporatura robusta, 
sui 50-55 anni d' età, 
dall’ aspetto di un no- 
made, che con modi 
bruschi l' avrebbe fatta 
salire a bordo di una 
«Fiat Ritmo» di colore 
blu targata Napoli e si 
sarebbe immediatamen- 
te allontanato insieme 
con la donna. 

I tre anziani avrebbe- 
ro deciso di denunciare 
l’ accaduto dopo aver 
visto in televisione un 
servizio sulla scompar- 
sa della piccola Angela. 
Sono quindi state subi- 
to avviate le ricerche in 
collaborazione anche 
con i carabinieri di Vico 
Equense (Napoli), ma si- 


nora non è stata rintrac-. 


ciata alcuna automobi- 
le del.tipo indicato. In- 
tanto, le indagini per 
svelare il mistero che 
circonda la vicenda del- 
la piccola Angela, scom- 
parsa il 10 agosto sul 
Monte Faito, sono aj pe- 
se ad un filo sottilissi- 
mo: il telefono di casa 
Celentano. Nelle ultime 
ventiquattro ore infatti 
si sono intensificate al- 
cune strane telefonate: 
uno squillo seguito dal 
più assoluto silenzio. 
Non una oprtoli non un 
rumore di fondo, quasi 
che l' ignoto interlocu- 
tore fosse combattuto 
tra la voglia di parlare, 
di togliersi un macigno 
dall' animo e la paura 
di manifestarsi. 

Sulle vetrine dei bar 
e dei negozi di Vico 
Equense appare qua e 
là la locandina con 1’ 
immagine di Angela ma 
la gente sembra distrat-. 
ta e l'osserva di sfuggi- 
ta. Il dramma del Faito 
e della comunità evan- 
Felice cui sRp ino la 
‘amiglia della piccola, 
pare sfiorare appena l’ 
anima di Vico Equense, 
tutta rivolta invece ai 
preparativi della festa 
di San Giro in program- 
ma a partire da oggi. Le 
luminarie sono state 
montate, i fuochi d' arti- 
ficio sono stati appron- 
tati, e qualche timoroso 
invito a chiedere un rin- 
vio della festa si è rive- 
lato infruttuoso. Il sin- 
daco Garlo Fermariello, 
ex senatore progressi- 
sta, mezzo secolo di mi- 
litanza nel Pci, con ogni 
forza chiama i concitta- 
dini a raccolta per espri- 
mere solidarietà ai geni- 
tori di Angela. 


FIRENZE — Un giovane, 
di 27 anni, Walter Nan- 
netti, di Covigliaio - una 
piccola frazione nel co- 
mune di Firenzuola - è 
stato. ucciso dal padre 
Sergio, un pensionato di 
49 anni, con due colpi di 
fucile sparati alle spalle. 
Dalle prime indagini dei 
carabinieri, che in que- 
sto momento stanno in- 
terrogando la fidanzata 
di Walter, sembra che 
quest’ ultimo avesse ap- 
pena avuto un’ accesa di- 
scussione con il padre 
che da alcuni giorni ave- 
va deciso, per punizione, 
di tagliare i viveri al fi- 
glio minore di 22 anni, l' 
unico dei tre che ancora 
abita nella casa paterna. 
Al termine della di- 
scussione, secondo una 
prima ricostruzione fat- 
ta dai carabinieri di Bor- 
go San Lorenzo, Walter 


è uscito dalla casa del 
padre e quest’ ultimo lo 
ha seguito, dopo aver 
preso nel garage un fuci- 
le calibro 12 col quale 
ha esploso due colpi, a 
distanza ravvicinata, il 
primo al collo ed il se- 
condo alla schiena del 
giovane, I carabinieri, ar- 
rivati sul posto dopo es- 
sere stati avvertiti dai vi- 
cini che avevano udito 
le fucilate, hanno trova- 
to Walter già morto e.il 
padre poco distante, ac- 
cucciato per terra, dispe- 
rato. «Sono stato io», ha 
detto subito ai militari, 
aggiungendo di aver poi 
rivolto l' arma contro di 
sè e di non essere riusci 
to a suicidarsi per l' in- 
ceppamento del fucile, 
circostanza che è stata 
confermata dai controlli 
effettuati sull’ arma. 

Da anni le liti in casa 


Nannetti erano conti- 
nue. Alla base, secondo î 
carabinieri, motivi di in- 
teresse e richieste econo- 
miche al padre da parte 
dei tre figli, due maschi 
ed una femmina già 
adulti. Tutto sarebbe ini- 
ziato dopo la morte della 
madre, uccisa tre anni 
fa da un tumore, Da allo- 
Ta, Sergio Nannetti, inva- 
lido, malato di cirrosi 
epatica e di una grave 
forma di diabete, si era 
lasciato andare: «Non fa- 
ceva nulla tutto il giorno 
e beveva», dice una pa- 
rente. Walter faceva il 
camionista e viveva con 
la fidanzata in una caset- 
ta a soli 20 metri di di- 
stanza da quella del pa- 
dre, lasciatagli in eredi- 
tà dalla madre. Anche la 
sorella Tamara, 23 anni, 
Vive col fidanzato, 
Unico a essere rimasto 


nella casa di Sergio Nan- 
netti era il figlio minore 
Davide, 21 anni. «Tutti e 
tre dei bravissimi ragaz- 
zi», racconta Urbano 
Nannetti, cugino di Ser- 
io, che smentisce che in 
‘amiglia ci fossero pro- 
blemi di soldi e non sa 
darsi ‘spiegazioni su 
quanto avvenuto. I cara- 
binieri di Borgo San Lo- 
renzo hano anche anche 
sentito il fratello minore 
di Walter, Davide, il ra- 
igazzo ai cui il padre, se- 
condo i parenti senza al- 
cun motivo, aveva da 
alche giorno proibito 
fi mangiare a casa. Sem- 
bra che ieri sera, quando 
Walter è andato a trova- 
re il padre per convincer- 
lo a cambiare idea nei 
confronti di Davide, la 
porta di accesso dall’ 
esterno alla cucina era 
stata chiusa per impedi- 
re al ragazzo di entrare. 


GENOVA: MEDICI GLIELI HANNO RIATTACCATI 


Nel «trambusto» della sala parto 
tagliati due ditini a un neonato 


GENOVA — Due dita so- 
no state amputate ad un 
neonato durante il parto 
avvenuto nell'istituto 
pediatrico «Giannina' Ga- 
slinî» di Genova. Secon- 
do quanto si è appreso 
sarebbe accaduto, per 
un errore, durante il ta- 
glio del cordone ombeli- 
cale. Il piccino è stato 
immediatamente  sotto- 
posto ad intervento dop 
dani: per riattaccargli 
le due falangi. «E' se 
ra presto per prevedere 
se l'operazione è andata 
a buon fine - hanno det- 
to al Gaslini - dal punto 
di vista tecnico l' inter- 
vento è riuscito ma l' esi- 
to si saprà fra qualche 
giorno». La direzione sa- 
nitaria ha subito avverti- 
to i genitori e la polizia 
di quanto era accaduto, 
Sul reimpianto delle 
due piccole dita, esegui- 
to con tecnica microchi- 


rurgica, l'équipe di orto- 
pedia e traumatologia 
dell'Istituto Gaslini si è 
lichiarata comunque ot- 
timista fol riservandosi 
di sciogliere la prognosi 
hei prossimi giorni. 
Appresa la notizia 
dell'incidente, la presi- 
denza dell'istituto ha 
espresso in un comunica- 
to «la comprensione e la 
solidarietà dell’ ammini- 
strazione ai genitori) e 
auspica inoltre «che l'im- 
mediato intervento ripa- 
ratore dei sanitari sia 
perfettamente riuscito». 
«Sì tratta di un evento 
del tutto eccezionale per 
il quale si esprime since- 
To e partecipe rincresci- 
mento» si legge nella no- 
ta diffusa dall’ ospedale 
MEC Ico genovese. «La 
‘ezione sanitaria - vie- 
ne precisato - è stata in- 
caricata di accertare, in 
via amministrativa, i fat- 


DOPO L'INCHIESTA SULLE «NOTTI BRAVE» IN COSTA SMERALDA 


Fiorello e Calà: «Noi conla droga non c’entriamo» 


SASSARI — La notizia 
dell’ inchiesta della Pro- 
cura di Tempio Pausa- 
Nia, nell ambito della 
quale la polizia ha per- 
Quisito ville, apparta- 
Menti e barche a Porto 
Servo, e il pm Alessan- 
dro Di Giacomo, ha senti- 
to come testimoni Fiorel- 
‘0 e Jerry Galà, ha provo- 
Sato reazioni tra i fre- 
Quentatori dei locali not- 
turni della Costa Smeral- 
‘a. Le rivelazioni del piz- 
Zaiolo «pentito», da cui 
Sarebbe scaturita l'in- 
Chiesta, non sono piaciu- 
i @1 «popolo della not- 
©». Fiorello il giorno do- 


po chiude con una risata 
la vicenda della convoca- 
zione al commissariato 
di Porto Cervo come te- 
stimone in una inchiesta 
su stupefacenti in Costa 
Smeralda. E ha una gran 
voglia di parlare di futu- 
ro: del primo disco «se- 
rio», dell'impegno in 
«Buona domenica», delle 
prime schermaglie tra le 
due «signore dei pome- 
riggi domenicali» degli 
italiani, Paola Barale e 
Mara Venier. 

Nel giorno in cui i gior- 
nali dedicano ampi servi- 
zi all' inchiesta su «cocai- 
na e vip», Fiorello non 


drammatizza: «Nel com- 
plesso, la stampa non c'è 
andata pesante - dice 
dalla casa di vacanze di 
Maurizio Costanzo sulla 
costa toscana - anzi mi 
hanno trattato con gar- 
bo e cautela. Si sa come 
vanno queste cose. Si ve- 
de Fiorello uscire da un 
commissariato e chissà 
cosa si pensa, Il rischio, 
in tempi di ‘meroloni, è 
che la gente dica: guar- 
da un pò ‘sto Fiorello in 
cosa s'è «immischiato». 
Un rischio dal quale Fio- 
rello spera di essere 
scampato. Dopo la smen- 
tita del suo avvocato sul 
ritrovamento di «busti- 


ne» nella sua abitazione 
di Porto Cervo, Fiorello 
non vuole tornare sull’ 
argomento: «La notorie- 
tà ha un prezzo, ma la 
mia visita al commissa- 
riato di Porto Cervo è 
stata una formalità. 

E giorno di relax an- 
che per Jerry Calà dopo 
il clamore suscitato ieri 
dalla convocazione co- 
me testimone per l'in- 
chiesta sugli stupefacen- 
ti in Costa Smeralda. 
«Giovedì è stata una gior- 
nata faticosa per rispon- 
dere a tutti i giornalisti, 
ma ieri sono stato vera- 
mente bene: ho acceso il 
telefonino solo in serata 


ti e di riferire al più pre- 
sto su eventuali respon- 
sabilità del personale di- 
pendente». 

Tutta la documenta: 
zione riguardante l'inci- 
dente avvenuto nella sa- 
la parto dell’ Istituto Ga- 
slini di Genova, che ha 
provocato l' amputazio- 
ne di due dita di un pie- 
de a una neonata, è sta- 
ta trasmessa leri pome- 
riggio alla Procura della 
Repubblica di Genova. 
Al momento nessuna 
querela pare sia stata 
presentata dai genitori 
della piccola, che comun- 
que hanno novanta gior- 
ni di tempo per rivolger- 
si all’ autorità giudizia- 
ria chiedendo l'eventua- 
le apertura di un proce- 
dimento penale, per le- 
sioni colpose, Contro i sa- 
nitari, o per avanzare 
eventuali richieste dan- 
ni. 


per godermi l’ultimo 
giorno di vacanza in Sar- 


degna. Mi sembra che la” 


simpatia che suscitiamo 
Fiorello ed io - ha ag- 
giunto Calà - abbia neu- 
tralizzato Questa infa- 
mante vicenda. Spero 
che la gente abbia capi- 
to, ed una prima confer- 
ma mi è venuta dalle ma- 
nifestazioni di solidarie- 
tà ricevute oggi da parte 
di amici, ma anche da 
persone sconosciute che 
ho incontrato per la stra- 
da», Tra le altre, la tele- 
fonata di Mara Venier, 
che ha detto a Calà di es- 
sere «disposta a testimo- 
niare a suo vantaggio». 


EDITO 


Un manuale 
sucome 

si confessa 
il sordo 


ROMA — I preti che 
devono confessare 
una persona sorda han- 
no ora un manuale che 
insegna loro il linguag- 

io dei segni: «Anch'io 

0 bisogno di perdo- 
no» realizzato da una 


casa editrice milanese. 
Se per esempio il sacer- 
dote vuole verificare il 
rispetto del comanda- 
mento 


«ricordati di 
santificare le feste» do- 
manda: «Tu hai» te- 
nendo la mano con il 
pugno chiuso e l'indi- 
ce aperto proteso in 
avanti; per esprimere 
«lavorato» muove il 
pungo destro chiuso e 
lo poggia sull'altra ma- 
no; per chiedere «alla 
festa?» Batte una volta 
il palmo della mano de- 
stra su quello della si- 
nistra spostandosi di 
lato. La persona sorda 
può rispondere in tre 
modi: «sì» con la mano 
a pugno chiuso ma il 
pollice e il mignolo 
aperti, che scende rapi- 
lamente verso il bas- 
so; «no», con la mano 
a pugno chiuso e con 
l'indice alzato che si 
muove alternativa- 
mente; «qualche vol- 
ta» con la mano a dita 
aperte, che sì muove 
in vibrazione. 


LO SCANDALO ARMELLINI 
«Dinasty italiana»: 
alvento un amore 

e duecento miliardi 


ROMA — Duecento mi- 
liardi scomparsi, un 
matrimonio fallito 
«per interesse», una fa- 
miglia che cerca di ria- 
vere indietro il denaro 
e le società che le ap- 
partengono: questi gli 
Ingredienti di una Dy- 
nasty all'italiana che 
andranno in scena la 
mattina del 23 ottobre 
prossimo davanti ai 
giudici della quarta se- 
zione penale del tribu- 
nale penale di Roma. Il 
protagonista è Alessan- 
dro Mei, il grande ac- 
cusatore, l'uomo che 
con le dichiarazioni re- 
se al pool milanese ha 
fatto arrestare il giudi- 
ce romano Antonio Pe- 
laggi, accusandolo di 
avere preso una tan- 
ente di 400 milioni di 
ire e che. adesso dev 
rispondere della spari- 
zione di 200 miliardi e 
della bancarotta frau- 
dolenta delle società 
Fincom roprietà 


del suocero, il potente 


costruttore ramano Re- 
nato Armellini, morto 
alcuni anni fa. 

Sul banco degli im- 
putati, oltre agli altri 
27 rinviati a giudizio, 
sarà chiamata anche 
Angiola Armellini, ex 
moglie di Mei. I due ri- 
schiano pene molto du- 
re: Mei è accusato dai 
pm Pietro Giordano e 
Pietro Catalani di asso- 
ciazione a delinquere 
al fine di compiere ban- 
carotta, frode fiscale e 
falsità in bilancio ( è la 
prima volta - si è ap- 
preso - che un pm con- 
testa l'associazione 
con questa configura- 
zione) un reato che po- 
trebbe costargli anche 
15 anni di galera. La 
Armellini, invece, qua- 
lora i giudici accoglies- 
sero le tesi di Catalani 
e Giordano, potrebbe 
essere condannata a 
7-8 anni di prigione. 

‘La donna, come co- 
gestore di fatto delle 
società e presunta re- 
sponsabile di bancarot- 
ta, si appropriò - so- 
stiene l'accusa - di de- 
naro e beni sociali in 
danno dei creditori. 
Non solo: avrebbe con- 
sentito la redazione di 
bilanci falsi e false 
scritture contabili in 
modo da rendere im- 
possibile la ricostruzio- 
ne del patrimonio so- 
ciale e del movimento 


DR 


Si è spento serenamente 


Bruno Vestidello 


Lo ricordano la moglie MA- 
RIA, il figlio ANTONIO, 
la nuora MARISTELLA 
con i nipoti MARCO e FE- 
DERICO, la cognata VIT- 
TORIA con ELVY, RENA- 
TO e AMBRA COLUCCI, 
i cugini VITTORIA e LI- 
VIO RISMONDO, fami- 
glia ALBA CREVATIN 
con FRANCO e ROSSEL- 
LA e i cugini SINICO, 
BOTTERI, DONATI e 
LONZARI. 

I funerali seguiranno lunedì 
26 alle ore 9.40 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 24 agosto 1996 


Vicini a NINO partecipano 
le famiglie BENEDETTI, 
CHERSICLA, DEL PRE- 
TE, PARISATO, POCEC- 
CO, SCUDERI, VATTA. 


Trieste, 24 agosto 1996 


Partecipano al lutto le cugi- 
ne LUIGINA, SANDRA, e 
famiglie BOTTERI. 
Trieste, 24 agosto 1996 
pros ATI III 


Ricorre oggi il quarto anni- 
versario della scomparsa di 


“Nevio Sincovich 


La moglie e i figli lo ricor- 
dano con immutato affetto 
e rimpianto. 

Trieste, 24 agosto 1996 
__—rr— —— 


d'affari della Fincom 
finanziaria e della Fin- 
com commissionaria. 
Davanti ai giudici sfile- 
ranno tuttavia anche 
altri nomi già noti alle 
cronache giudiziarie 
degli ultimi anni per 
essere stati coinvolti 
in numerose inchieste 
a Milano e a Roma. Pri- 
mo fra tutti quello 
dell'operatore di Borsa 
Giancarlo Rossi, gesto- 
re di fatto delle società 
di Armellini fino al @ 
1990; poi quello di Fu- 
rio Fischer, membro 
del consiglio d' ammi- 
nistrazione fino al ‘92; 
quindi quello di Fran- 
cesco. Lefebvre, consi- 
liere fino al ‘90. A giu- 
icarli sarà un magi- 
strato che a piazzale 
Clodio ha fama d'esse- 
Te molto severo, Ga- 
briele Cerminara, il pri- 
mo ad avere inflitto an- 
ni fa una condanna 
all'ex re delle acque 
minerali, GiusenDe 
Ciarrapico. La vicenda 
Sine arte dal 
allimento delle due 
Fincom, società che Re- 
nato Armellini acqui- 
stò nell'89 dai Le- 
febvre e da Bulgari 
con un atto di cui sì oc- 
cupò dal punto di vista 
tecnico l'avvocato Gio- 
vanni Acampora (at- 
tualmente in REEIOA 
a Milano per l'inchie- 
sta Imi-Rovelli) ascol- 
tato come persona in- 
formata sui fatti dal 
Catalani il 10 luglio 
scorso. Il fallimento 
delle due società creò 
un «buco» di cento mi- 
liardi, lasciando a boc- 
ca asciutta tutti i credi- 
tori. 

I magistrati, rico- 
struendo i flussi finan- 
ziari, hanno appurato 
che tutto quel denaro, 

iù un altro centinaio 
i miliardi, prese la 
strada delle banche 
svizzere e lussembur- 
ghesi. Mei, davanti ai 
Pm si sarebbe difeso 
sostenendo che tutta 
SUE OREE CORE fu ar- 
chitettata per portare 
all'estero i soldi di Ar- 
melliri. Denaro, que- 
sto, che stando ai so- 
spetti degli inquirenti, 
sarebbe tuttora nella 
disponibilità dell'ex ge- 
nero di Armellini e for- 
se Im parte, ma è tutto 
da appurare, in quella 
delle figlie del costrut- 
tore, Angiola, France- 
sca e Alessandra. 


t 


Il Padre provinciale della 
provincia Lombardo Veneta 
dei FATEBENEFRATELLI 
e il suo Consiglio unitamen- 
te alle Comunità religiose 
dell’ospedale S. ORSOLA 
di Brescia e della Casa di ri- 
poso "SAN CARLO BOR- 
ROMEO" di Solbiate Coma- 
sco annunciano il ritorno al- 
Ja Casa del Padre del confra- 
tello 


FRA 
Giulio Gatti 


Il rito delle esequie si svol- 
gerà lunedì 26 agosto alle 
ore 9.30 nella chiesa inter- 
na della Casa di riposo 
"SAN CARLO BORRO- 
MEO" in Solbiate Coma- 
sco, indi la cara salma ver- 
rà tumulata nella tomba del- 
la Famiglia religiosa al ci- 
mitero Musocco di Milano. 


Brescia, 
Solbiate Comasco, 
24 agosto 1996 


T 


Si è spento il 23 agosto 
1996 nella lontana Austra- 
lia 

Iginio Luca 
Lo piangono sconsolati la 
sorella BRUNA, il cognato 


GRAZIANO, il nipote SER- 
GIO ei parenti tutti. 


Trieste, 24 agosto 1996 
(— —  c-GElGGehliiee 
24.8.1978 24.8.1996 
XVII ANNIVERSARIO 


Natalia Miot 
ved. Ferluga 
Mamma ti voglio tanto be- 


ne, sei sempre nei miei pen- 
sieri. 
Tua figlia NIVES 
con MARCELLO 


Trieste, 24 agosto 1996 
FRESTINZA III OI 


t 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Valda Rizzotti 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito LO- 
RENZO, i figli MANUE- 
LÀ con 0ALFERIO e 
FRANCESCO con MANO- 
LA, i nipotini ELEONORA 
e DANIELE e parenti tutti. 


I funerali avranno luogo lu- 
nedì 26 agosto, alle ore 
12.15, nella chiesa Maria 
Regina del Mondo a Villa 
Carsia-Opicina. 


Trieste, 24 agosto 1996 


Piangono la prematura 
scomparsa della cara 


Valda 


la suocera MARIA con PA- 
SQUALE, cognati, cognate 
e nipoti. 


Urbino, 24 agosto 1996 


Ricordano con affetto la ca- 
Ta 


Valda 


ALDA e LUCIO. 
Trieste, 24 agosto 1996 


Partecipano al dolore LI- 
NA e PINO. 


Trieste, 24 agosto 1996 


Ciao 


Valda 


- PATTY ed ELIO 
Trieste, 24 agosto 1996 


Ricorderanno sempre 


Valda 


tutti i medici con cui ha 
sempre collaborato così va- 
lidamente. 


Trieste, 24 agosto 1996 


Nessuno potrà riempire il 
vuoto improvviso lasciato 
da 


Valda 


tra quanti la conobbero e 
‘amarono durante tanti anni 
di lavoro e amicizia. 


Colleghi, amici e personale 
tutto della Patologia chirur- 
gica. 


Trieste, 24 agosto 1996 


Con dolore partecipano al 
grave lutto le famiglie MI- 
CHELI, BIZIAK, GIU- 
STO, MARTINI. 


Trieste, 24 agosto 1996 


Partecipano commossi 
MAIDA e OLIVIERO. 


Muggia, 24 agosto 1996 
reni 


XXII ANNIVERSARIO 
Michele Machne 


Ricordandoti 
LOREDANA, LAURA 
Trieste, 24 agosto 1996 


X ANNIVERSARIO 
Lino Potocco 
Vivi in noi. 
ANITA, TOMMY, 
TERESA, 


ALBERTO, CECILE, 
LUCA, ROBERTO 


Trieste, 24 agosto 1996 


NECIE 


DA 
SPE 


lag? 


Si comunica che 
gli sportelli Spe 
per l'accettazione 
delle necrologie e 
degli annunci 
economici 
osserveranno i 
seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI - VENERDI" 
8,30- 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


L'assalto di Saint-Bernard 


Scene di panico fra i trecento immigrati - Già pronto l’aereo militare che li riporterà in patria 


PARIGI — Alle 7.35 tutti 
gli abitanti della Goutte 
d'Or si sono svegliati al 
suono delle campane di 
Saint- Bernard, la parroc- 
chia in cui da 50 giorni 
erano asserragliati 300 
africani minacciati di 
espulsione dalle autorità 
francesi. Tutto il quartie- 
re a forte immigrazione, 
che sorge ai piedi di 
Montmartre, è sceso in 
strada. Le vedette di Sa- 
int-Bernard avevano av- 
vistato i primi blindati 
della polizia e la voce è 
corsa subito per i vicoli, 
come quando invisibili 
segnali annunciano il pe- 
ricolo nella «casbah». 

Il parroco, padre Henri 
Condè, avvisato in tempo 
dall'arcivescovo, era già 
al suo posto, sull'altare. 
Leggeva brani di scrittu- 
re sacre e testi ispirati al- 
la libertà e ai diritti 
dell'uomo. In sottofondo 
una musica lenta, solen- 
ne. Ad ascoltare il sacer- 
dote, seduti a semicer- 
chio, gli africani e tutti 
quelli che in questi 50 
giorni li hanno sostenuti, 


dal professor Leon 
Schwarzenberg all'attri- 
ce Emmanuelle Beart. 
Fuori dalla chiesa, l'at- 
mosfera si surriscalda 
con l'arrivo dei poliziotti 
e dei celerini. Un africa- 
no prende il megafono e 
grida: «Arrivano, arriva- 
no, rimanete tutti cal- 
mi». Centinaia di persone 
si stendono a terra per 
cercare di impedire al so- 
verchiante numero delle 
forze dell'ordine (525 
gendarmi e 450 celerini) 
di giungere al portone. 
Gli agenti si fanno largo 
con decisione, strappano 
o scavalcano le inferria- 
te, vola qualche manga- 
nellata e si respira gas la- 
crimogeno. A calci e a col- 
pi di accetta le forze 
dell'ordine sfondano il 
portone sbarrato della 
chiesa, qualcuno spacca 
una. vetrata e il primo 
agente mette piede nella 
navata centrale alle 7.55. 
In un attimo la chieset- 
ta è invasa e il panico 
esplode anche per qual- 
che lacrimogeno lanciato 
dentro la chiesa. «Bastar- 


Una drammatica immagine dello sgombero forzato di Saint-Bernard. 


di, lanciate i gas con tutti 
questi bambini» grida un 
padre di famiglia del Ma- 
li. I poliziotti arrivano 
sull'altare e strappano il 
microfono di padre Con- 


dè proprio mentre il sa- 
cerdote sta leggendo il ce- 
lebre brano di Martin Lu- 
ther King: «I have a dre- 
am...», «Ho un sogno...). 
Il parroco piange, dolo- 


re e lacrimogeni si mesco- 
lano alle sue parole: «Si- 
gnori, non siete a casa vo- 
stra, ma dentro una chie- 
sa... Smettete di rompere 
le sedie, è uno scandalo». 


Sedie e banchi di chiesa 
erano l'ultima barriera 
eretta dagli africani da- 
vanti all'altare, dietro il 


. quale erano stesi in sac- 


chi a pelo blu i dieci di- 
giunatori, giunti al cin- 
quantesimo giorno senza 
cibo. 

Per un lungo attimo, le 
dieci teste nere che spun- 
tano dai sacchi, i volti 
smagriti e gli occhi sbar- 
rati, fronteggiano altret- 
tanti celerini fermi in pie- 
di davanti a loro. Poi 
scatta l'evacuazione. Em- 
manuelle Beart piange, 
stringe al petto un b: i 
no nero che i celerini le 
strappano, Lei cerca di 
tranquillizzarlo con paro- 
le dolci che si odono ap- 
pena fra le grida e i pian- 
ti: «Non avere paura, 
non sono cattivi, sai, 
qualche volta la gente gri- 
da forte...». Il padre del 
bambino si accorge della 
scena e si scatena: «Non 
toccate mio figlio». In 
mezz'ora, però, la chiesa 
è sgomberata. Dentro, re- 
stano banchi, sedie, con- 
fessionali distrutti. Fuori 


restano centinaia di per- 
sone a protestare, a grida- 
re, «Juppè, dimissioni), 
«Espelliamo Debrè» (il 
ministro degli interni). 

Gli autobus, portano 
via i dieci digiunatori, gli 
altri immigrati è i soste- 
nitori, verso ospedali e 
commissariati. Per alcu- 
ni di loro è questo l'ini- 
zio della lunga strada 
che li condurrà in Africa, 
lontano dai loro familia- 
ri, dal luogo in cui hanno 
vissuto e lavorato per an- 
ni. 

Digiunatori. in. vari 
ospedali, 89 uomini afri- 
cani in stato di fermo, 53 
donne e 68 bambini in de- 
tenzione amministrati- 
va: è questo il risultato 
dell'operazione di polizia 
a Saint-Bernard. Le auto- 
rità stanno esaminando 
«caso per caso» le situa- 
zioni degli immigrati. 
Per molti di loro è già 
pronto un aereo militare 
all'aeroporto di Creil, vi- 
cino Parigi. Il volo Cotam 
685 potrebbe decollare 
già stamattina. Diretto in 
Africa. 


Emmanuelle Beart viene fatta uscire dalla chiesa. 


FRANCIA /IL PAESE SI RIBELLA: LA PRESA DI POSIZIONE DI «LE MONDE» 


«E’ un altro affare Dreyfus» 


Migliaia di manifestanti nel centro di Parigi - Proteste organizzate in molte altre città 


PARIGI — «L'immigrazio- 
ne è senza dubbio il no- 
stro affare Dreyfus, quel 
momento di verità in cui 
un'epoca si svela nella 
sua crudeltà e le genera- 
zioni si dividono in modo 
radicale» ha scritto il di- 
rettore di «Le Monde», 
Jean-Marie Colombani, 
in un editoriale dal titolo 
«Fortezza vuota» che sta 
già facendo discutere la 
Francia, Colombani ha ad- 
ditato «una logica in cui 
il paese si considera co- 
me se fosse assediato da 
una minaccia drammati- 
camente amplificata, è 
ineluttabilmente legata a 
quella del declino: una 
Francia che non si proiet- 
ta più verso l'avvenire, 
che smette di parlare al 
mondo, che si dimentica 
di sé e della sua aspirazio- 
ne all'universale». 

Parole emblematiche 


della reazione che si è 
scatenata ieri, un po' in 
tutta la Francia, dopo lo 
sgombero di Saint-Ber- 
nard. Mentre circa duemi- 
la di persone hanno conti- 
nuato a manifestare da- 
vanti alla chiesa, presidia- 
ta da decine di agenti, il 
ministro dell'interno 


Jean-Louis Debrè ha giu- < 


stificato l'iniziativa del 
governo: «Era venuto il 
momento di applicare la 
legge», ha detto. 

Ma «siamo tutti figli di 
immigrati, di prima se- 
conda, terza generazio- 
ne» gridavano alcuni di- 
mostranti. Mentre altri 
scandivano: «E'  Juppè 
che andava ORRIaI, 
non gli emigranti». Il par- 
Toco di Saint-Bernard, pa- 
dre Henri Coindè, si è det- 
to «sotto shock» a qual- 
che ora dall'operazione 
di polizia nella sua par- 
rocchia. 


Schwartzenberg: 
«È triste 
essere governati 
da simili persone» 


‘Il. noto»cancerologo 
francese Leon Schwart- 
zenberg, in prima fila nel- 
le battaglie per i diritti 
umani, si è detto «abba- 
stanza triste» Per il fatto 
di «essere governato da 
persone del genere». Il 
professore ha trascorso 
giornate e nottate a fian- 
co dei digiunatori e dei 
300 africani prima di es- 
sere anche lui allontana- 
to. In serata, allo sgombe- 


FIRMATO L’ACCORDO FRA CROAZIA E FEDERAZIONE JUGOSLAVA 


Balcani, la «normalizzazione» 


Mai principali problemi - primo fra tutti, i profughi - saranno risolti in «data da destinarsi» 


BELGRADO — Croazia e 
Federazione jugoslava 
(Serbia e Montenegro), 
gli stati più forti nati dal- 
fa disintegrazione della 
Jugoslavia, hanno firma- 
to ieri a Belgrado un ac- 
cordo per la normalizza- 
zione dei loro Tepporti 
dopo cinque anni di con- 
flitti, lasciando però a 
«data da destinarsi» la s0- 
luzione dei principali pro- 
blemi bilaterali. 

«E’ un accordo storico 
tra i due paesi e una svol- 
ta importante nelle loro 
relazioni», ha detto il mi- 
nistro degli Esteri federa- 
le. Milan Milutinovic, 
spiegando che sui molti 
problemi ancora irrisolti 
«si dovrà lavorare parec- 
chio». Il ministro degli 
Esteri croato e co-firma- 
tario. dell'accordo Mate 
Granic ha aggiunto che i 
problemi più difficili so- 

elli «umanitari, co- 
me i profughi e gli scom- 
parsi). 

Nel documento si affer- 
ma che la normalizzazio- 
ne garantisce la sovrani- 
tà, l'integrità territoriale 
e l'indipendenza dei due 
paesi sulla base della Car- 
ta delle Nazioni unite, 
mentre funzionari dei 
due paesi esamineranno i 
problemi rimasti sul ter- 
reno. Prima fra tutte, la 
questione di centinaia di 
migliaia di profughi. Al- 
meno 250 mila serbi ab- 
bandonarono il territorio 
croato della Krajina di 
Knin, rioccupato da Zaga- 
bria con una fulminea 
operazione militare. la 
scorsa estate. Molti di lo- 
ro. vorrebbero rientrare 
nel territorio, ma non ci 
sono garanzie sufficienti. 

Resta il problema 
dell'ultimo territorio 
croato ancora in mano ai 
secessionisti serbi, al con- 
fine con la Serbia: la Sla- 


vonia orientale. La regio- 
ne è amministrata tempo- 
raneamente dall'Onu per 
essere reintegrata con 
mezzi pacifici nella Croa- 
zia nel '97, se non verrà 
prolungato il mandato di 
amministrazione interna- 
zionale. L'associazione 
profughi di Vukovar ha 
già espresso le proprie pa- 
ure per la reintegrazione 
in due lettere a Milutino- 
vic e Granic. 

Ultimo problema appe- 
na sfiorato dall'accordo, 
il futuro della strategica 
penisoletta di Prevlaka, 
territorialmente croata. 
Il futuro di questo lembo 
di terra che si allunga 
nell'Adriatico dinanzi 
all'ultima baia dell'imbu- 
to delle Bocche di Catta- 
ro (in Montenegro) è giu- 
dicato importante sia dal- 
la Jugoslavia che dalla 
Croazia per la sicurezza 
degli entroterra di Dubro- 
vnik e delle stesse Boc- 
che di Cattaro, principale 
base della Marina jugo- 
slava. Ora il territorio è 
smilitarizzato e controlla- 
to dall'Onu: gli osservato- 
ri ritengono che rimarrà 
così ancora a lungo. 

L'accordo di normaliz- 
zazione - per il quale la 
Farnesina ha espresso 
«viva soddisfazione» - è 
stato firmato circa tre 
settimane prima delle ele- 
zioni generali nella Bo- 
snia-Erzegovina, paese 
nel quale sia Belgrado 
che Zagabria hanno mol- 
ti interessi. La normaliz- 
zazione ha tuttavia come 
motore principale l'eco- 
nomia: Belgrado e Zaga- 
bria sanno bene quanti 
danni abbia causato la 
cessazione dei loro rap- 
porti. E su questo bina- 
TIO si è già mossa anche 
la Bosnia, con la recente 
visita a Belgrado del vice 
presidente Ejup Ganic. 


controllo 


«Mi auguri 


aggiunto il 


tri civili ceceni». 


MOSCA — Grozny sarà smilitarizza- 
ta entro il 29 agosto. E' questo l'ac- 
cordo raggiunto ieri dal comandante D o 
militare russo, Viaceslav Tikhomi- priolazione della Russia» ai ribelli. E 
rov, e dal capo di stato maggiore ce- 

ceno, Aslan Maskhadov. I responsabi- 


La strategia attuata da Lebed, ple- 
nipotenziario del Cremlino in Cece- 
nia, nonostante il braccio di ferro in 
corso a Mosca, appare per ora rispet- 
tata. La grande fuga da Grozny pare 
comunque essersi interrotta. 

Quanto ai russi, infatti, resta l'in- 
cognita di una mancanza di chiarez- 
za nei rapporti di subordinazione a li- 
vello militare, oltre che politico. 


AMBIGUO L’ATTEGGIAMENTO DI ELTSIN 


Cecenia, i russi 
ritirano le truppe 


Secondo gli analisti russi, Lebed 
non ha firmato un accordo 
con i secessionisti ceceni, ma «dla ca- 


bianco». 


lei re- 


caso di vio- 


TUSSO. 


a fatto questo non rappresentando 
il presidente Boris .Eltsin, di cui è il 
li militari delle due parti hanno con- (ieiemozicza ma sostituendosi a 
cordato le modalità delle operazioni 
di ritiro delle truppe dalla città, che 
cominceranno stamattina. Un'intesa 
è stata raggiunta anche sulla creazio- 
ne di cinque comandi congiunti in al- 
trettanti So di Grozny de il 

lel ridispiegamento 
parti russi e della SUSENETO separati- 
sta, e per intervenire ne 
lazioni del cessate il fuoco. 
‘o che l'accordo non di- 
sturbi la così detta terza forza», ha 
detto Tikhomirov, con un riferimen- 
to al «partito della guerra» che vor- 


fui e attuando una specie di «golpe 


Difficile capire se questo sia anche 
il giudizio di Boris Eltsin e degli altri 
leader del paese sull'opera di Lebed. 
Fatto sta che Eltsin, il i 
aveva sostenuto che i risultati della 
missione del suo plenipotenziario 
«purtroppo ancora non si vedono», ie- 
ri si è rifiutato di riceverlo. Ma in se- 
rata è venuto dal 
prezzamento 
mirati a risolvere pacificamente la 
crisi in Cecenia». Eltsin, ha fatto sa- 
rebbe una continuazione delle ostili- per il Cremlino, ha autorizzato Le- 
tà in Cecenia. «Abbiamo preso una se- 
rie di misure per evitare che gli ac- 
cordi di pace non siano frustrati», ha 
comandante 
Maskhadov ha affermato che «i co- 
mandi militari congiunti impediran- 
no ogni atto sovversivo e provocato- 
rio perché i soldati russi possano tor- 
nare a casa e perché non muoiano al- 


ed «a tenere colloqui con i leader 
dei ribelli nel tentativo di firmare un 
accordo politico sullo status della Ce- 
cenia come parte integrante della Fe- 
derazione russa». Lebed ha poi rice- 
vuto le congratulazioni del premier 
Viktor Cernomyrdin che lo ha inco- 
raggiato ad andare avanti per la pie- 
na soluzione della crisi. n È 

Quella che affiora dai giornali e 
dai commenti di analisti vicini alla 
presidenza, è che Lebed ha agito di 
testa sua sconfessando tutta la politi- 
ca sulla Cecenia mantenuta in cin- 
que anni dal Cremlino e dal governo 
e preparando le condizioni per l'indi- 
pendenza della Cecenia, un fatto 
«inaccettabile» e umiliante per le for- 
ze armate che finora hanno subito 
enormi perdite diventate così inutili. 


di pace 


ale giovedì 


residente «l'ap- 
er gli sforzi di Lebed 


ro della chiesa di Saint 
Bernard oltre cinquemila 
persone hanno risposto 
con una manifestazione 
che ha attraversato il cuo- 
re di Parigi. Attivisti dei 
partiti di sinistra, sinda- 
calisti, appartenenti alle 
associazioni umanitarie e 
semplici cittadini hanno 
sfilato in corteo lungo 
Boulevard Voltaire. In te- 
sta uno striscione con su 
scritto «Documenti , per 
tutti». Molti i manifestan- 
ti con il volto dipinto di 
nero in segno di solidarie- 
tà con gli immigrati. 

La dimostrazione è sta- 
ta organizzata congiunta- 
mente dal Partito sociali- 
sta, da quello comunista, 
dai principali sindacati, 
da varie associazioni e 
dal collettivo di appoggio 
agli immigrati. Alla testa 
del corteo c'erano fra gli 


‘altri il segretario genera- 
le del Port Robert Hue, il 
portavoce socialista Fran- 
cois Hollande, il sindacali- 
sta Louis Viannet, l'ex ve- 
scovo di Evry Jacques 
Gaillot e l'attrice Emma- 
nuelle Beart, che negli ul- 
timi giorni si era unita ai 
«sans papier) nella chie- 
sa di Saint Bernard e ieri, 
le lacrime agli occhi, è 
stata fra le prime a dare 
la sua testimonianza sul- 
lo sgombero. Alcune .mi- 
gliala. di persone. hanno 
poi deciso di dirigersi ver- 
so Vincennes, dove si tro- 
va il centro di detenzione 
amministrativa che acco- 
glie oltre 200 persone in 
situazione irregolare, e a 
rischio di espulsione. 

Quella di Parigi non è 
stata l'unica manifesta- 
zione di protesta: nel cor- 
so della giornata se ne so- 
no svolte in diverse città 
minori. 


Sabato 24 agosto 1996 
FRANCIA /SGOMBERO FORZATO DELLA CHIESA OCCUPATA DAGLI AFRICANI: IMPIEGATI MILLE AGENTI porteicasa 


Tracce di esplosivo 
abordo del jumbo 
precipitato inmare 


WASHINGTON — Dopo 36 giorni c'è 


la conferma 


che tracce di un componente chimico usato per fab- 
bricare bombe o missili, il Petn, sono state trovate 
sui rottami del Jumbo Twa esploso sull’Atlantico, 
L'Fbi non è ancora pronta a dichiarare la sciagura 
«un atto criminale». La cautela degli inquirenti è 
massima dopo la notizia diffusa dal «New York Ti- 
mes», che cita tre alti responsabili delle indagini co- 
perti da anonimato. Il Petn sarebbe stato rinvenuto 
dall'Fbi nella sezione della carlinga che fu l'epicen- 
tro dell'esplosione. La semplice individuazione del 
Petn, hanno detto le fonti al «New York Times», non 
è però sufficiente a costruire un'accusa in un proces- 
so per terrorismo in qualsiasi tribunale del mondo: 
occorre stabilire con certezza se il Jumbo fu colpito 
da una bomba o da un missile. 


Usa, sì alla castrazione chimica 
per neutralizzare i maniaci sessuali 


WASHINGTON — Una legge che prevede la castra- 
zione chimica per i maniaci sessuali è stata appro- 
vata dal Senato della California (un solo voto con- 
trario su 26) e potrebbe entrare in vigore a settem- 
bre, Il procedimento consiste in un'iniezione di De- 
po-Provera, prodotto che neutralizza gli impulsi 
sessuali ma può dare diabete e ipertensione. Il go- 
vernatore Wilson ha già annunciato che firmerà la 
legge appena ottenuto il consenso della Camera. 


Algeria, scoppia bomba al mercato 
Muoionotre donne e due bambini 


ROMA — Una bomba artigianale è esplosa ieri 
mattina in Algeria nel mercato di Bou Haroun, 


nella provincia di Tipaza, causando cinqu 


e morti 


- tre donne e due bambini - e altrettanti feriti. Il 
servizio di sicurezza algerino ha precisato che 
sempre ieri un uomo è morto per lo scoppio anti- 
cipato di un ordigno esplosivo che stava traspor- 
tando; sono state inoltre disinnescate altre quat- 
tro bombe in ricerche condotte dopo l'attentato. 


Restano gravi le condizioni 
di Madre Teresa di Calcutta 


NEW DELHI — Sono «gravi» - secondo fonti delle 
Suore della carità - le condizioni di Madre Teresa 
di Calcutta, 86 anni ricoverata da mercoledì in una 
clinica di Calcutta dopo aver accusato una forte 
febbre. Secondo il direttore della clinica, dove Ma- 
dre Teresa è seguita da un'équipe di medici, la mis- 
sionaria non è comunque in pericolo di vita, ma le 
sue condizioni si sono ulteriormente, aggravate, 
tanto che è aiutata da un respiratore artificiale. 


Gli astronauti russi non si fidano 
della loro collega americana 


WASHINGTON — Quando i cosmonauti russì Yuri 
Onufrieriko e Yuri Usaciov escono per le passeggia- 
te spaziali dalla stazione orbitante Mir dicono alla 
collega americana Shannon Lucid: «Mi raccoman. 
do, non toccare nulla»; e bloccano i comandi con 
nastro adesivo rosso. Lo ha detto Lucid, via posta 
elettronica, ai suoi colleghi a terra. Ma lei non si 
arrabbia: «Se lasciassi uno straniero solo sulla mia 
astronave, ricoprirei tutto con l'adesivo rosso». 


INFURIA LA POLEMICA - ARRESTATI ALTRI DUE COMPLICI 
Belgio, dopo l'orrore: «Il mostro 
godeva di coperture ad alto livello» 


BRUXELLES — Il Belgio 
chiede Fegiz Supera- 
to lo shock del ritrova- 
mento dei cadaveri delle 
piccole Julie Lejeune e 
Melissa Russo, e dopo 
aver celebrato i loro fu- 
nerali ‘tra un'immensa 
commozione, mass me- 
ia e opinione pubblica 
hanno rivolto la loro at- 
tenzione ai tanti interro- 
ativi che emergono dal- 
‘a ricostruzione della vi- 
cenda. Ad alimentare 
nuove le polemiche è so- 
prattutto l'ipotesi, avan- 
zata ieri da più parti, 
che Marc Dutroux, il 
«mostro di Marcinelle», 
eisuoi complici abbiano 
avuto una qualche coper- 
tura ad alto livello che 
per troppo tempo li ha 
messi al riparo dalle loro 
responsabilità. 

Intanto le indagini pro- 
seguono. Nuove ricer- 
che, senza esito, sono 


state fatte in due case di 
Dutroux, quella di Sars- 
la-Buissiere - dove sono 
stati ritrovati i corpi di 
Julie e Melisse - e quella 
di Marcinelle. Negli ulti- 
mi due giorni sono stati 
arrestati altri due pre- 
sunti complici di Dur- 
toux, che si aggiungono 
ai tre già in carcere: si 
tratta di Michael Diako- 
stavrianos, di origine 
greca, e Glaude Thiraut. 

Continua poi a essere 
battuta la pista estera 
nella speranza di ritrova- 
re ancora in vita le ulti- 
me due vittime della 
banda, An Marchal e Ee- 
fije Lambrechts, rapite 
un anno fa. Le tracce 
sembrano portare sia in 
Slovacchia che nella Re- 
pubblica ceca. Quando 
Dutroux fu arrestato, a 
fine ‘95, con il sospetto 
di furto, gli vennero tro- 
vate in tasca diverse 


banconote ‘slovacche. 
Un rappresentante della 
polizia belga già si trova 
a Bratislava, Lunedì do- 
vrebbe»essere a Praga. 
Sono comunque le ri- 
velazioni sulle lacune ri- 
scontrate nel. sistema 
giudiziario a suscitare 
per ora il maggiore cla- 
more. Dopo che il mini- 
stro della giustizia Ste- 
faan De Clerck ha am- 
messo che fin dal ‘93 la 
endarmeria sapeva 
ell'attività criminale di 
Dutroux, in molti si chie- 
dono se non sia il caso di 
aprire ‘un'inchiesta 
sull'inchiesta. 
Un'esigenza rafforza- 
ta da un'altra ammissio- 
ne fatta da De Clerck: 
nell'estate ‘95, poco do- 
po la scomparsa di Julie 
e Melissa, la gendarme- 
rià di Grace-Hollogne, 
città natale delle picco- 
le, aveva ricevuto da 


quella di Charleroi una 
inequivocabile documen- 
tazione su Dutroux: si 
parlava anche del dena- 
ro offerto per rapire gio- 
vani vittime. Inoltre, se- 
condo Clement de Glety, 
avvocato di Jean-Michel 
Nihoul (uno degli arre- 
stati), il suo cliente e Mi- 
chel Lelievre sarebbero 
stati informatori della 

iolizia e avrebbero colla- 

orato a smantellare un 
traffico di auto rubate - 
tra il Belgio e l'Est euro- 
peo - in cui era coinvolto 
anche Dutroux. 

«Non sarebbe sorpren- 
dente - ha dichiarato Ma- 
rie-France Botte, da sem- 
pre in prima linea con- 
tro gli abusi sessuali sui 
b: ini - se nei prossi- 
mi mesi si scoprisse che 
persone molto importan- 
ti in Belgio e in Europa 
sono implicate nell'orri- 
bile traffico». 


GRAN BRETAGNA: VITTIMA «CONTROINTERROGATA» DALL’IMPUTATO IN AULA 


Vainscenalo stupro giudiziario 


LONDRA — «Sono stata 
Violentata due volte. Da 
Edwards prima, . dalla 
giustizia britannica poi». 
Sono parole di Julia Ma- 
son, 34 anni, sottoposta 
a sei giorni di impietoso 
controinterrogatorio dal 
suo stupratore, Ralston 
Edwards, 42 anni, in un 
caso che potrebbe porta- 
re alla riforma delle nor- 
me sull'autodifesa nei di- 
battimenti giudiziari. Al- 
la fine del processo Ed- 
wards è stato riconosciu- 
to colpevole dello stu- 
pro, ma non per altre 
due simili imputazioni. 
La giudice Anne God- 
dard, che lo ha condan- 


nato, ha messo l'uomo di 
fronte alla possibilità di 


un ergastolo ma ha su- 


bordinato la pena all'esi- 
to di una serie di esami 
psichiatrici. Goddard è 
stata criticata da più par- 
ti per aver concesso l'au- 
todifesa all'uomo che vi- 
ve vendendo preservati- 
vi a prostitute e già in 
passato era stato condan- 
nato per aggressioni a 
sfondo sessuale. 
Dall'esperienza la Ma- 
son’ ha detto .di essere 
uscita «moralmente di- 
strutta» ma «decisa a im- 
pedire» che altre subisca- 
no un destino simile. E 
mentre ha messo in mo- 
to gli avvocati per 


l'aspetto legale della vi- 
cenda, ha anticipato una 
campagna per una rifor- 
ma delle norme sull'auto- 
difesa nei dibattimenti 
penali. 5 

La donna ha detto che 
Edwards, spavaldo e irri- 
verente, indossava gli 
stessi abiti del giorno in 
cui l'aveva violentata, 
mentre la interrogava su 
ogni dettaglio dell’aggres- 
sione cominciata vicino 
alla stazione del metrò 
di Lewisham, nel sud di 
Londra, e proseguita nel 
appartamento dove l'ave- 
va costretta a seguirlo. 
La pena è stata tale che 
la Mason è più volte 
scoppiata a piangere 


spingendo la giudice a in- 
terrompere il processo. 
La giudice Goddard, 
stando ‘all'ex presidente 
dell'Associazione degli 
avvocati penali di Lon- 
dra Jeffrey Gordon, non 
aveva scelta e ha difeso 
il principio secondo il 
quale a tutti «deve esse- 
re assicurato) il diritto 
all'autodifesa. La vicen- 
da è stata invece definita 
«vergognosa» da Julie 
Bindel, del gruppo Giusti 
zia per le donne. Di ugua- 
le parere il parlamentare 
conservatore WarreD 
Hawksley, che ha chie: 
sto l'intervento dei 1° 
sponsabili della giustiz! 
per un esame del caso. 


Sabato 24 agosto 1996 


e secondo grado giovedì pomeriggio intorno 


alle 14 nell 


esplosione di un motoscafo avve- 


nuta nello specchio di mare antistante la 
spiaggia principale di Segna. All'atto di salpa- 


re di 


porticciolo, per motivi ancora in via 


accertamento, si è avuto lo scoppio e succes- 
sivamente è divampato un incendio. Le fiam- 
me hanno investito tutto il fuoribordo. Nono- 
stante il pronto intervento dei vigili del fuo- 


co volontari di Segna l'imbarcazione è anda- 


ta completamente distrutta e i passeggeri, 


due adulti e quattro bi 


sportati all'ospedale, 


iambini, sono stati tra- 
da dove sono stati di- 


messi dopo essere stati medicati. Da fonti uf- 
ficiose si APDEGNTe che il proprietario del na- 
tante è Vlado Copic, nativo di Segna e resi- 


dente in Germania. 


POLA — «Occupazione 
abusiva di proprietà». È 
questa l'accusa che pen- 
de sul capo del sindaco 
sfiduciato Igor Stokovic. 
Nel mirino vi sarebbe la 
chiusura del palazzo mu- 
nicipale ai consiglieri 
dietini e il mancato pas- 
saggio delle consegne. 
La denuncia è stata pre- 
sentata ieri dal primo cit- 
tadino Giancarlo Zupic e 
dal presidente del consi- 
glio comunale Boris Su- 
ran. La battaglia è appe- 
na agli inizi, ma i prota- 
gonisti promettono di ri- 
correre, se necessario, al- 
la Corte costituzionale. 
Un fascicolo è stato in- 
tanto depositato presso 
il tribunale cittadino. Lo 
scopo, spiega al telefono 
Damir Kajin vicepresi- 
dente della Dieta demo- 
cratica istriana, è quello 
di «tutelare la proprietà, 
in quanto è stata usurpa- 
ta da persone che occu- 
pano illegittimamente 
l'edificio municipale». 
Questo l'atto formale 
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IL NEOELETTO SINDACO ZUPIC HA DENUNCIATO STOKOVIC PER «OCCUPAZIONE ABUSIVA DI PROPRIETÀ» | RI TI = Top 


Pola, la crisi finisce in tribunale 


Inoltre è stato chiesto il blocco del conto corrente e di tutti gli atti della giunta municipale‘«silurata» 


DAVANTI A SEGNA 
Scoppio e incendio 
suun motoscafo: 
seiferiti (non gravi) 


SEGNA — Sei persone, di cui quattro bambi- 
ni (di cui finora non sono state rese note le 
generalità) hanno riportato ustioni di primo 


più clamoroso compiuto 
ieri dai vertici cittadini, 
di concerto con la presi- 
denza del partito. Ma 
non è tutto. Il neosinda- 
co ha anche richiesto al- 
l'Agenzia per i pagamen- 
ti (una sorta di Corte dei 
conti con funzioni di 
contabilità pubblica e 
privata) di bloccare tutti 
gli atti della giunta mu- 
nicipale silurata, com- 


Stoccata anche al presidente 


della Regione istriana Delbianco 


(foto), accusato da Damir Kajin 


di essere schierato con l’ex sindaco 


preso il conto corrente 
attraverso il quale ven- 
gono svolte tutte le ope- 
razioni. 

‘Terzo provvedimento, 
la presentazione di un 
consistente promemoria 
con gli atti dell'intera vi- 
cenda (dalla richiesta di 
convocazione del consi- 
glio, alla sfiducia di Sto- 
kovic votata in albergo), 
che è stato inviato al mi- 
nistero della Pubblica 
amministrazione e al 
premier Zlatko Matesa. 

«Non abbiamo tutta- 
via molta fiducia in Za- 
gabria — confessa Damir 
Kajin — in quanto vi sono 


dei precedenti molto pre- 
occupanti. Ci troviamo 
di fronte a una questio- 
ne squisitamente politi- 
ca, e non formale, come 
vuole far credere Stoko- 
vic». 

«Temo tuttavia — ag- 
giunge Kajin — che il mi- 
nistero si limiterà a dare 
un parere. Ma noi pre- 
tendiamo un atto forma- 
le, contro il quale even- 
tualmente fare ricorso. 
Per ottenere giustizia 
siamo disposti ad arriva- 
re fino alla Corte costitu- 
zionale». 

«Crediamo nell'impar- 
zialità del massimo orga- 


AZIONE DIMOSTRATIVA DI UN GRUPPO DI PIRANESI IN ASSENZA DI INTERVENTI PUBBLICI 


Demolito il muro di una casa abusiva 


I «rambo del piccone» hanno lanciato un ultimatum al proprietario: dovrà abbattere il resto entro fine mese 


PIRANO — Un gruppo 
di abitanti di Pirano ha 
dichiarato guerra aperta 
alle costruzioni abusive 
e dalle parole sono pas- 
sati ai fatti: nel mirino 
l'edificio costruito in via 
Gortan 12, alla periferia 
della città. Dapprima 
hanno avvertito Joze Go- 
lenac, proprietario dello 
stabile: «Hai costruito 
senza alcun permesso, 
devi provvedere...) 

Successivamente han- 
no telefonato: alla Poli- 
zia e, visto che non c'è 
stato nessun intervento, 
dopo aver atteso qual- 
che giorno, si sono arma- 
ti di picconi e altri arne- 
si e, in pochissimo tem- 
po, hanno abbattuto 
uno dei muri dello stabi- 
le contestato. 

Infine sulla facciata 


Altri «raid» 
programmati 
nelle prossime 
| settimane 


della casa, a lettere cubi- 
tali, con uno:spray inde- 
lebile, hanno scritto:che 
si tratta di una costru- 
zione abusiva, eretta 
grazie alla «benevolen- 
za» delle autorità locali. 

Ma nulla è cambiato e 
i «rambo» anti-abusivi- 
smo hanno lanciato un 
ultimatum al proprieta- 
rio ordinandogli tassati- 
vamente di abbatterla 


da solo, entro sabato 31 
agosto, «In caso contra- 
rio entreremo in azione 
con ruspe, e altri mezzi 
- hanno aggiunto minac- 
ciosamente - e radere- 
mo al suolo l’edificio 
che deturpa il paesag- 
gio». 

La casa di via Gortan 
12 è soltanto l'inizio, av- 
vertono i «rambo». Una 
serie di «azioni puniti- 
Ve» sono in programma 
nelle prossime settima- 
ne per riportare un po' 
di ordine nel delicato 
comparto dell'edilizia 
abitativa del comune 
istriano, dove, se non 
con la complicità, ma 
certamente per l'assen- 
za delle autorità locali, 
le costruzioni abusive 
sono sorte un po’ dovun- 
que. 
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LETTERE /LA FACCIATA ORIGINARIA DEL PALAZZO CAPODISTRIANO 


Il Pretorio è più bello «nudo» 


Sarebbe un peccato coprire nuovamente con l’intonaco le antiche pietre squadrate 


In questi giorni gli 
amanti dell'arte e coloro 
che leggono la storia at- 
traverso le sue testimo- 
nianze più vive hanno 
la fortuna di godere, gra- 
zie ai lavori di restauro 
che hanno messo a nu- 
do le antiche pietre del 
palazzo Pretorio di Capo- 
distria, la sua splendida 
trama edilizia. Essi pos- 
sono apprezzare, quasi 
contando le pietre, bloc- 
co su blocco, e seguendo 
la logica costruttiva, l'in- 
telligenza espressa con 
le nude mani dai nostri 
‘predecessori. 


La visione del monu- 


mento, nella sua spoglia- 
ta verità, mi ha fatto ri- 
cordare antichissime at- 
testazioni e mi ha stimo- 
lato delle riflessioni. 

Mi sono ricordata del 
quadro di Vittore Car- 
paccio «Ingresso a Capo- 
distria del podestà Seba- 
stiano Contarini» (1517), 
dove lo sfondo costitui- 
sce una preziosa cornice 
al fastoso corteo degli 
amministratori, dei capi- 
tani e dei magistrati. 

Vi si vede un angolo 
del palazzo Pretorio, Es- 
so ha ancora le finestre 
del primo piano ad arco 
acuto, un cordolo in pie- 
tra e la facciata chiara- 
mente intonacata. L'edi- 
Fficio accanto, la Foreste- 
ria, attualmente dismes- 
so, ha una preziosissima 

nestra, un vero gioiello 
scolpito nel marmo, co- 
me se ne vedono solo sul- 
la Ca’ d'Oro a Venezia. 
La facciata della Foreste- 
nia è completamente e 
Viccamente affrescata. 

Sono andata a ritroso 


Capodistria, il Palazzo Pretorio conle impalcature peri lavori di restauro. 


ancora di un quarto di 
secolo. Mi sono letta dal 


‘ famoso «Diario» del viag- 


giatore veneto Marino 
Sanudo il suo «Itinera- 
rio per la terraferma ve- 
neziana dell'anno 
1483», 

Così scrive il Sanudo 
di Cao d'Istria (Capodi- 
stria): «Cao d'Istria cità 
prima d'Histria, diman- 
data Justinopoli perché 
Justino, filgio di Justi- 
niano Imperador, et suc- 
cesor ne l'imperio pater- 
no, in questa insula alo- 
ra Capraria, et era chia- 
mata Pullara, edificò 
una. cità: la cagione di 
la edification di la cità 
ne le hystorie se lege: 
che la natura: dil luogo, 
li populi Histriani, che 
le diuturne incorsion 
da’ Barbari agitati, fuse- 


ro tuti (fossero tutelati) 
et seguri...» Cao d'Istria 
ha «piaza grande, con 
strade large et di alquan- 
to disender A' il Domo 
su la piaza, per mezo el 
Palazo dil Podestà et Ca- 
pitano non compido et è 
di pietra viva...» 

Io mi chiedo, mentre 
ammiro questo palazzo 
nella sua splendente nu- 
dità: non è il caso di av- 
viare.un dibattito per de- 
finire l'opportunità di re- 
stituire ai posteri il pa- 
lazzo Pretorio così come 
ora lo vedo e come è sta- 
to visto, nel ‘400, da Ma- 
rino Sanudo? : 

E meglio coprire sotto 
un palmo di malta tanto 
faticato ingegno? 

Perché non coinvolge- 
re in questa scelta cultu- 
rale e di buon gusto per- 


sone che hanno compe- 
tenza architettonica, 
sensibilità artistica © 
che avvertono, semplice- 
mente come obbligo mo- 
rale, il rispetto del 
passato? 

Perché non fare in mo- 
do che il giudizio si svi- 
luppi, com'è giusto trat- 
tandosi di un monumen- 
to della storia, su una 
base transnazionale? 

Quanto ne guadagne- 
rebbero in civiltà e possi- 
bilità di affinare ‘cono- 
scenza e pregio le popo- 
lazioni di questi 
confini? 

Ecco un tema alto il 
quale — io credo — merita 
un confronto a faccia a 
faccia! 

Personalmente, ma so- 
no aperta a ogni altra so- 
luzione ragionata, mi 
piacerebbe che le tante 


auliche testimonianze 
in pietra che ci vengono 
date dal Pretorio attra- 
verso i busti dei dogi e 
di personaggi lustri, at- 
traverso gli ornati, gli 
stemmi e le lapidi, fosse- 
ro integrate e arricchite, 
perché anche questa è 
pagina di storia, dal di- 
segno stupendo . delle 
vecchie, squadrate pie- 
tre che sostengono tanta 
gloria. 

Mi piacerebbe che l'in- 
gegno, il gusto e l'intelli- 
genza manuale di tanti 
umili «tajapiera» e di 
tanti anonimi «mistri» 
istriani trovassero rico- 
noscimento ed esaltazio- 
ne in una collettiva azio- 
ne di recupero della loro 
memoria da parte di noi 
‘posteri. 

Marucci Vascon 
Capodistriana 


Capodistriani, il Palazzo 
Pretorio è dopo sei seco- 
li, forse per la prima vol- 
ta, spoglio dell’intonaco 
come lo volevano gli ar- 
chitetti e î cittadini di 
quei tempi. La facciata 
sarà visibile ancora per 
pochi giorni. 

L'invito all'onorevole 
Vascon e a coloro che vo- 
lessero vedere il palazzo 
nella sua pristina situa- 
zione è di telefonare al- 
la Sovrintendenza ai mo- 
numenti di Pirano, e pre- 
cisamente al prof. 
Mikeln, alla dottoressa 
Ana Hoyer o al direttore 
prof. Krazan, al numero 
(00386-66, per chi chia- 
ma dall'Italia) 75676, 
fax 73562 per chiedere il 
rinvio dei lavori di into- 
nacatura della facciata. 

Zdravko Vatovec 


Istria, Litorale e Quarnero 


no statale — ammette 
Kajin — nonostante sia 
ancora vivo il ricordo 
della bocciatura dello 
Statuto istriano». 

Una stoccata infine è 
riservata anche al presi- 
dente della giunta regio- 
nale Luciano Delbianco, 
Îl quale avrebbe già deci- 
so con chi schierarsi. 
«Lo ha confermato lui 
stesso l'altro giorno al 
giornalista della Hina 
(l'agenzia di stampa 
croata, ndr) — spiega 
Kajin — dicendo che per 
lui il sindaco di Pola è 
Igor Stokovic». 

Giungono infine pun- 
tuali anche i primi 'son- 
daggi, con responsi con- 
traddittori. Secondo 
quanto scrive il settima- 
nale «Globus», metà dei 
polesani appoggiano Del- 
bianco (solo un quarto è 
per il leader Jakovcic). 
Tuttavia, oltre il 60 per 
cento degli intervistati 
ha dichiarato di voler vo- 
tare Dieta anche alle 
prossime elezioni. 

Alessio Radossi 


FIUME 


Appello 
ai donatori: 


c’è carenza 
di plasma 


FIUME — Preoccupanti 
carenze nelle scorte di 
plasma presso le emote- 
che degli ospedali cittadi- 
ni. A rinnovare l'appello 
ai donatori di sangue so- 
no stati in questi ultimi 
giorni l'Istituto per le tra- 
sfusioni del centro clini- 
co-ospedaliero fiumano 
ela Croce rossa. L'esauri- 
mento delle scorte di pla- 
sma riguarda  pratica- 
mente tutti i gruppi san- 
guigni, per cui ieri l'altro 
a rispondere all'appello 
sono stati un centinaio 
di soldati in servizio di 
leva nella caserma di 
Bersatti. I giovani milita- 
ri si sono sottoposti al 
prelievo di sangue pres- 
so il centro trasfusioni 
dell'ospedale di Susak. È 
proprio l'esercito croato 
a salvare la situazione 
aderendo, nei. momenti 
più critici, alle azioni di 
donazione di plasma. 


Il Piccolo 


Benzinaio di Sesana 
Recorddirapine: 
tre in dieci giorni 


SESANA — Catturato in tempo record il giovanissi- 
mo rapinatore che ha all'alba di giovedì ha preso di 
mira la principale stazione di servizio di Sesana. In 
meno di quattro minuti il ragazzo è riuscito a immo- 
bilizzare 1 due benzinai di servizio, impossessandosi 
di una somma di oltre 10 milioni di lire in varie valu- 
te straniere e dandosi alla fuga. Immediatamente so- 
no scattate le perni una cinquantina di agenti ha 
setacciato ogni palmo del territorio e ieri mattina in 
una frazione a pochi chilometri dalla pompa di ben- 
zina, è stato arrestato. Si tratta di D.P., 17 anni, con 
precedenti penali. Recentemente era stato fermato 
per detenzione di piccole dose di stupefacenti. Al 
momento dell'arresto il diciassettenne ha AI 
ogni addebito, deridendo e perfino minacciando gli 
agenti. Poi, poi messo di fronte alle schiaccianti pro- 
ve, ha ammesso tutto, concludendo la confessione in 
lacrime. In una cassapanca della sua abitazione, è 
stata trovata la valigetta con l'intera refurtiva. La 
stazione di servizio Si Sesana è perseguitata dai la- 
dri; solo negli ultimi 10 giorni per ben tre volte è sta- 
ta rapinata. 


S'inaugura stasera a Rovigno 
il Salone d’arte fotografica 


ROVIGNO — Si inaugura stasera nella del Museo ci- 
vico la quarta edizione del Salone d'arte fotografica. 
La manifestazione conclude il tradizionale Mondial 
Fotofestival, promosso dal centro arti visive «Batta- 
na» con il sostegno della città di Rovigno, della regio- 
ne Istriana e dei ministeri dell'Istruzione e del Turi- 
smo nonchè della Federazione internazionale arti fo- 
tografiche. Al salone sono esposte le opere dei 52 ar- 
tisti premiati. Il fotofestival rovignese di quest'anno 
è stato particolarmente «affollato»: sono stati 900 i 
partecipanti, dei quali 252 autori sono stati ammes- 
si e, tra questi, 52 hanno avuto riconoscimenti. Le 
Opera proposte in totale sono state 3600. All'inaugu- 
razione faranno da contorno manifestazioni cultura- 
li e musicali. 


Si apre ad Abbazia la collettiva 
di cinque artisti emiliani 


ABBAZIA — Nel quadro della collaborazione tra le 
città gemellate di Abbazia e Castel San Pietro Terme 
oggi nella Perla del Quarnero verrà inaugurata una 
mostra di cinque artisti della cittadina emiliana: si 
tratta di Daniele Bugamelli, Anna Boschi, Mauro Ma- 
naram, Nerio Pattini e Ferruccio Ritossa. Alla ceri- 
monia di apertura è prevista la partecipazione del 
sindaco di Castel San Pietro Terme, Graziano Pranto- 
ni, mentre a presentare gli artisti italiani al pubblico 
sarà il critico d'arte Maria Sensi. Quattro pittori ab- 
baziani ricambieranno la visita a settembre, quando 
la località in provincia di Bologna ospiterà una col- 
lettiva di Claudio Frank, Mauro Stipanov, Miljenka 
Sepic e Mirko Zrinscak. L'inaugurazione avverrà al- 
le 20.30 al padiglione artistico «Juraj Sporer». 


Fiume festeggia la fondazione 
delsuo reggimento militare 


FIUME — Cerimonia oggi all'albergo «Lucija» di Ko- 
strena per il quinto anniversario della fondazione del 
reggimento «A» della 111.a brigata dell'esercito croa- 
to, formato nella regione fiumana e che ha partecipa- 
to a numerose operazioni belliche. La manifestazione 
centrale avrà inizio alle 17 con la parata militare del 
reggimento seguita da interventi di autorità civili e 
militari. Alle 18 verrà scoperta una lapide ricordo. 


CAPODISTRIA, IDUE CORRIERI BOSNIACI RITRATTANO 
«Abbiamo confessato perché 
non comprendiamo lo sloveno» 


LAURANA 
Cucina 
ungherese 


LAURANA — La ta- 
verna dell'hotel 
«Excelsior» ospita le 
«Giornate della cuci- 
na ungherese»: ogni 
giorno, fino al 30 ago- 
sto, gli appassionati 
di cibi magiari avran- 
no la possibilità di 
gustare le specialità 
preparate dai cuochi 
dell'albergo «Erze- 
bet» di Budapest. A 
contorno della cena 
ovviamente le tipi- 
che melodie tzigane 
eseguite da musicisti 
ungheresi. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,83 Lire* 


CROAZIA 7 
Kuna 1,00= 291 Lire 
Benzina super 
SLOVENIA 5 
Talleri/ 82,80 = 1029 Lire 
CROAZIA 

Kune/l 4,30 = 1251 Lire/i 
SLOVENIA : 
Talleri/l76,20 = 946 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00= 1164 Lire/l 
(to fit al Sposa Ban Koper di Gapdisa 


CAPODISTRIA — Primo 
colpo di scena al proces- 
so per il maxi-sequestro 
di droga, iniziato al Tri- 
bunale circondariale e 
preceduto da una note- 
vole pubblicità sui mass 
media sloveni e stranie- 
ri: gli imputati hanno ne- 
gato tutto e il dibatti- 
mento si è praticamente 
arenato. Infatti il colle- 
gio giudicante, presiedu- 
to dal giudice Sanja Ja- 
vor, si è visto costretto 
ad aggiornare l'udienza 
agli inizi di settembre 
per un supplemento di 
istruttoria. 

La decisione ha lascia- 
to di stucco il numeroso 
pubblico presente in au- 
la. Però le sconnesse e 
contraddittorie dichiara- 
zioni di Fikret e Vera Ka- 
petanovic, i due corrieri 
bosniaci della droga, fer- 
mati alla fine di maggio 


a Cosina, con ben undici no depositati gli undici 


eroina. 


chilogrammi di eroina, 
avevano bisogno di ulte- 
riori verifiche, 

Ma vediamo che cosa 
hanno raccontato î due 
lmputati: Fikret Kapeta- 
novic, 46 anni, autista di 
autobus che da vent'an- 
ni anni vive e lavora in 
Germania, assieme alla 
moglie Vera, 43 anni ca- 
salinga, hanno sostenu- 
to di non comprendere 
lo sloveno. E Fikret ha ri- 
marcato che, durante 
l'istruttoria proprio per 
la scarsa dimestichezza 
con questa lingua, si sa- 
rebbe assunto la respon- 
sabilità di reati, che non 
ha mai commesso. 

Nel proseguo della de- 
posizione, Fikret e la mo- 
glie hanno quindi soste- 
nuto a ripetizione che 
non conoscevano il con- 
tenuto dei 22 sacchetti 
di plastica nei quali era- 


chilogrammi di 

Sempre. stando alla 
versione della coppia, 
un loro connazionale, ri- 
masto sconosciuto, del 
quale si ricordano solo il 
nome, 'Haso, avrebbe 
consegnato loro.la «mer- 
ce» a Vienna, con la pre- 
ghiera di recapitarla a 
un amico italiano. Que- 
st'ultimo sarebbe un cer- 
to Luigi che avrebbero 
incontrato la sera del 21 
maggio all hotel «Ilirija 
di Lubiana». Però che il 
fantomatico signor Luigi 
non aveva con sè il dena- 
ro per acquistare la mer- 
ce e quindi l'appunta- 
mento sarebbe stato rin- 
viato per il giorno suc- 
cessivo, JUNE Luigi 
non si sarebbe presenta- 
to. Una vicenda insom- 
ma dai contorni ancora 
oscuri che ha bisogno di 


ulteriori indagini. 


FIERA INTERNAZIONALE A GORNJA RADGONA 


Agricoltura slovena in mostra 


LUBIANA — A Gornja 
Radgona, nella regione 
slovena nord-orientale 
del Pomurje, è stata 
imaugurata ieri, dal pre- 
mier Janez Drnovsek, la 
34.esima fiera interna- 
zionale eo 
Si tratta della più impor- 
tante rassegna specializ- 
zata nel suo genere in 
Slovenia e con base logi- 
stica strategica, ai confi- 
ni con Austria (Radgo- 
na-Radkersburg), Unghe- 
ria e Croazia. ora 
Su un'area espositiva 
di 40 mila metri quadra- 
ti di superficie (21 mila 
al coperto e 23 mila al- 
l'aperto) sono presenti 
1.500 espositori, del qua- 


li 290 stranieri, in rap- 
presentanza di 30 Paesi 
non solo dell'Europa, 
ma anche di Israele, In- 
dia, Giappone, Sri 
Lanka, Canada, Nuova 
Zelanda e Stati Uniti. 
Buona la presenza anche 
dell'Italia con operatori 
prevalentemente del 
Friuli-Venezia Giulia. La 
manifestazione, che si 
articolerà sino al prossi- 
mo primo settembre, 
porta il motto: «L'agri- 
coltura slovena e l'Euro- 
pa» e il programma pre- 
vede, oltre alla parte 
espositiva dedicata all'al- 
levamento del bestiame, 
la produzione dei generi 


alimentari, sementi e 


Piante, concimi, attrez- 
zature e macchinari, con- 
Vegni e incontri temati- 
ci. La rassegna è accom- 
Ragnata da una buona of- 
erta enogastronomica e 
da manifestazioni di in- 
trattenimento e sporti- 
ve, nonché da mostre 
sul turismo e l'artigiana- 
to della zona, inclusa la 
vendita di articoli arti- 
gianali e di largo consu- 
mo. La fiera è di grande 
richiamo sia come espo- 
sitori e sia come visitato- 
ri. Lo scorso anno vi han- 
no collaborato 1.500 ope- 
ratori di 32 Paesi ed ha 
visto la presenza di 185 
mila persone. È aperta 
dalle 9 alle 19. 


Il Piccolo 


SNAM/TRA UN MESE, A LIVELLO CONSULTIVO, MONFALCONE DIRA «SI» 0 «NO» 


Regione 


Referendum ad alta tensione 


Pur non essendo vincolante, l’appuntarnento con le urne sta scatenando anche episodi di vandalismo 


n = n n 
Rifugio «Pacherini» 
Sempre più reale 
il rischio di chiusura 
FORNI DI SOPRA — Potrebbe essere definitiva la 
chiusura del rifugio Flaiban Pacherini di Forni di So- 
pra, una delle principali strutture turistiche dell'Al- 
ta Val Tagliamento, decisa dal gestore Mauro Coni- 
ghi. 

Il rifugio, assegnato al Cai «XXX Ottobre» di Trie- 
ste, era stato ispezionato il 14agosto scorso dai cara- 
bineri, che avevano contestato a Conighi la mancan- 
za delle autorizzazioni amministrative comunali e 
di quelle sanitarie, comminandogli una pesante mul- 
ta. La struttura, alle porte del Parco naturale delle 
Prealpi carniche e raggiungibile solo a piedi, era sta- 
ta ristrutturata nel ‘94 con un finanziamento euro- 
peo, ma la Usl non aveva ancora effettuato il sopral- 
luogo necessario ad ottenere l'autorizzazione ammi- 
nistrativa comunale. Venuta a conoscenza della 
chiusura del rifugio, dove in questi giorni invano si 
dirigono gli escusionisti diretti alla Val di Suola e al 
parco, la Usl ha finalmente svolto i dovuti controlli, 
ma Conighi, amareggiato dell'accaduto, ha ventilato 
= Prsilta di non riaprire il rifugio, che gestisce 

lal 1986. 


Ennesima rapina a Udine 
Ladri in fuga con 54 milioni 


UDINE — L'agenzia udinese numero tre della Cassa 
di risparmio di Udine e Pordenone è stata rapinata 
ieri mattina per la terza volta. Il colpo è stato fatto 
verso le 11.30 da due banditi travisati con parruc- 
che, baffi e occhiali finti, che sono entrati nell'istitu- 
to, in Piazzetta del pozzo, minacciando con le pisto- 
le i cassieri e alcuni clienti. L'ammontare del botti- 
no è di 54 milioni. 


Nel ricordo di padre Balducci 
tre giomi di incontri a Zugliano 


UDINE — Si svolgerà dal 13 al 15 settembre a Poz- 
zuolo del Friuli il convegno nel ricordo di padre Er- 
nesto Balducci, intitolato «L'altro, provocazione e 
ricchezza», organizzato dall'associazione-Centro di 
accoglienza «Balducci», che ha sede proprio a Zuglia- 
no. Tra gli ospiti del convegno, don Luigi Ciotti del 
Gruppo Abele di Torino e Massimo Cacciari, sindaco 
di Venezia. 


Cavo elettrico «impazzito»: 
Palmanova al buio per 2 ore 


PALMANOVA — Esplosioni e fiammate alte fino a 
tre metri, poi un black-out che ha lasciato tutta Pal- 
manova al buio per quasi due ore. 

E' succeso ieri, intorno alle 21,30: un'cavo sotter- 
raneo dell'alta tensione, nel sottosuolo di una via at- 
tigua all'ospedale, a causa di un guasto ad un giun- 
to, è andato in corto circuito ed ha scatenato il fini- 
mondo, tanto che, in un primo tempo, l'allarme giun- 
to ai vigili del fuoco di Cervignano e Udine, sembra- 
va fosse da riferire allo scoppio di una tubatura di 
metano. 

Invece si trattava di un cavo dal quale si sprigio- 
navano fiammate che raggiungevano la superficie at- 
traverso un tombino. Giunti sul posto i pompieri 
hanno provveduto a tenere a distanza la folla che si 
era radunata sul posto, tra il preoccupato e l'incurio- 
sito e ad eliminare il problema. 

Esaurito il corto circuito, sono entrati in azione i 
tecnici dell'Enel che hanno riparato il guasto a tem- 
po di record. Poco dopo le 23 l'emergenza è cessata e 
nelle case della fortezza è ritornata la luce. 


Pro Loco "VILLA MANIN" 


MONFALCONE — Poco 
più di un mese. Ecco 
quanto tempo ha a dispo- 
sizione Monfalcone per 
prepararsi al referen- 
dum consultivo indetto 
dall’Amministrazione co- 
munale sul terminal 
Snam per il 29 settem- 
bre. Un appuntamento 
che rischia di spaccare 
in modo lacerante la cit- 
tà. Molto più di quanto 
non abbia già fatto fino- 
ra la discussione inne- 
scata dalla proposta del- 
la società dell'Eni di rea- 
lizzare nella cassa di col- 
mata del Lisert un im- 
pianto per la rigassifica- 
zione di metano liquido 
della capacità di otto mi- 
liardi di metri cubi l'an- 
no. La portata dell'ap- 
puntamento referenda- 
rio, anche per il «pac- 
chetto» di interventi af- 
fiancato dalla Snam al- 
l'eventuale costruzione 
del terminal, è quindi si- 
curamente ben diversa 
da quella della consulta- 
zione che dovrebbe svol- 
sesi parallelamente nel- 
‘a stessa domenica di set- 


tembre a Duino - Aurisi- scono operatori portuali, 
na. industriali, commercian- 

La campagna referen- ti e artigiani) e il fronte 
daria, per la quale non del«no» non abbiamo an- 
esistono regole di com- cora dato il via ad inizia- 
portamento dopo laman- tive visibili di sostegno 
cata reiterazione del de- alle rispettive posizioni. 
creto sulla «par condi- I segnali di tensione si 
cio» da parte del Gover- stanno però moltiplican- 
no, si è già iniziata suto- do. Proprio nella notte 
ni abbastanza aspri, no- fra giovedì e ieri sono 
nostante il fronte del stati messi a segno atti 
«sì» (nel quale si ricono- di vandalismo ai danni 


della sede cittadina del 
Pds, schieratosi a soste- 
gno del progetto ‘della 
Snam. 

La «questione termi- 
nal» sta creando inoltre 
qualche frizione anche 
all'interno della maggio- 
ranza di governo della 
città (Pds più una lista 
civica), alle prese, come 
del resto tutti gli ‘altri 
componenti del Consi- 


. glio comunale, con l'esa- 


me e l'approfondimento 
della proposta di conven- 
zione, relativa agli inter- 
venti compensativi alla 
realizzazione dell'im- 
pianto, presentata dalla 
società dell'Eni al Comu- 
ne, La bozza di protocol- 
lo è stata infatti ritenuta 
lacunosa anche da parte 
dei componenti della 
maggioranza delle com- 
missioni consiliari inca- 
ricate di verificare i con- 
tenuti del documento. 
La proposta di conven- 
zione, valida fino al 30 
settembre, dovrà comun- 
que essere discussa in 
aula entro la prima metà 
del prossimo mese. 
L'amministrazione ha 
già provveduto a defini- 
te le sedi dei dodici seggi 
elettorali, in cui i mon- 
falconesi potranno recar- 
si a votare dalle 8 alle 20 
nell'unica giornata del 
29 settembre; le modali- 
tà di svolgimento delle 
operazioni di voto e di 
scrutinio; gli spazi elet- 
torali e chi potrà acce- 
dervi. 
Laura Blasich 


LA VIOLENTA REAZIONE DI UN ALGERINO ARRESTATO A PADOVA 


A morsi strappa il naso a un Cc 


L’immigrato ha anche inghiottito alcuni frammenti - Il maresciallo è di stanza a Udine 


CUORE, FEGATO E RENI A UDINE 
Espiantati gli organi 
al giovane goriziano 
deceduto giovedì 


A PALMANOVA 
Multato 
minaccia 
di morte 

i vigi 


PALMANOVA - Prima 
ha rifiutato di dare le 
proprie generalità, 
quindi, una volta iden- 
tificato, ha strappato 
in segno di spregio la 
contravvenzione e ha 
attaccato gli agenti co- 
munali a colpi di invet- 
tive, minacce di morte 
comprese, Un crescen- 
do che è sconfinato, 
sull'onda emotiva, dai 
limiti dei rapporti civi- 
li: di qui, è scattata la 
denuncia per oltrag- 
gio, minacce aggravate 
e rifiuto di generalità, 
elevata da parte della 
Polizia urbana di Pal- 
manova. Protagonista 
della singolare vicen- 
da è V.F., 55 anni, resi- 
dente a Bagnaria Arsa. 
Il fatto si riferisce ad. 
una contravvenzione 
emessa dalla Polizia co- 
munale palmarina il 
19 agosto scorso. 


Comune di CODROIPO (Ud) 


44° Mostra 
dell’Antiquariato 


VILLA MANIN 
di PASSARIANO 


dal 24 agosto al 1.0 settembre 


ORARIO 


SABATO e DOMENICA dalle 10.00 alle 19.00 
FERIALI dalle 15.00 alle 19.00 


PADOVA — Un immigrato algerino che stava per es- 
sere arrestato a Padova ha staccato a Morsi, ed inge- 
rito, parte del naso di un carabiniere che lo stava 
bloccando. Il militare, Diego Torrente, dei carabinie- 
ri di Udine, è stato subito trasportato all'ospedale. 
Attualmente è sottopposto ad un intervento di chi- 
rurgia plastica; le sue condizioni non Sarebbero gra- 
vi. Il gruppo di carabinieri della città friulana si tro- 
vava in trasferta a Padova per concludere un'opera- 
zione contro lo spaccio di stupefacenti che avrebbe 
visto coinvolti alcuni algerini. Non si Conoscono an- 
cora particolari sulla modalità del fatto. Si è appreso 
soltanto che mentre Torrente stava aMmanettando 
l'algerino, Abel Mounir, questi gli si è SCagliato con- 
tro e lo ha morsicato violentemente al Naso, staccan- 
doli di netto alcuni frammenti di carne;che ha poi in- 
ghiottito. L'immigrato è stato naturalmente arresta- 
to. 

Diego Torrente, 27 anni, maresciallo, originario di 
Torino, è in servizio al reparto operativo di Udine. 
L'algerino, anche lui di 27, gli ha procurato - secon- 
do il referto medio - lo «squartamento dell'ala sini- 
stra e della punta del nasoy. La prognosi di guarigio- 
ne per lui è di 25 giorni. Si è appreso frattanto che 
Abel Mounir era già stato arrestato, in Serata, a 
Stra, dove Torrente ed altri suoi tre o quattro colle- 
ghi lo avevano trovato in possesso di 50 grammi di 
eroina. Il nordafricano si sarebbe però offerto di col. 
laborare con i militari, proponendo di accompagnar- 
li nel luogo dove egli si riforniva di droga, sul lungar: 
gine del Piovego, a Padova. Quando i carabinieri di 
Udine sono giunti sul posto, affiancati anche da mili- 
tari del comando di Padova, l'algerino si È avviato 
sul lungargine. Ad un certo punto si è chinato, come 
per raccogliere qualcosa da terra, ma rialzandosi DI 
è scagliato contro Torrente, che gli era a fianco, mor- 
dendogli il naso. L'immigrato è stato subito dopo im- 
mobilizzato dagli altri carabinieri, corsi in aiuto del 
collega. Mounir è stato anche lui ricoverato In ospe- 
dale di Padova, nel reparto bunker, per un trauma 
addominale. 


GORIZIA — Il cuore di 
Roberto Kernjus, il di- 
ciassettenne di. Farra 
d'Isonzo travolto merco- 
ledì mattina mentre in 
biciletta attraversava la 
statale per recarsi al la- 
voro e morto ventiquat- 
tr'ore più tardi all'ospe- 
dale di Udine, continue- 
tà a battere. I genitori 
del giovane, obbedendo 
a quella che era una vo- 
lontà del proprio ragaz- 
zo, hanno infatti accon- 
sentito all'espianto degli 
organi, operazione che 
ha permesso di ridare 
speranza a quattro pa- 
zienti. 

Il cuore del giovane è 
stato trapiantato, sem- 
pre all'ospedale di Udi- 
ne, a una donna di 57 an- 
ni di Pocenia: è stato il 
trapianto di cuore nume- 
To 129 al nosocomio friu- 


lano, l'undicesimo di 
quest'anno. Il fegato è 
stato invece posto a di- 
sposizione del policlini- 
co universitario di Udi- 
ne che ha provveduto a 
impiantarlo già giovedì 
sera, mentre ieri è stato 
eseguito, sempre alla 
struttura accademica 
udinese, il trapianto di 
uno dei due reni del gio- 
vane. L'altro rene è sta- 
to invece inviato a un 
ospedale del Veneto che 
ne aveva fatto urgente 
richiesta. 

I funerali del giovane, 
che era figlio unico (il pa- 
dre, Mario, lavora nel 
settore dell'import- 
export mentre la madre 
Danila Bizaj è casalin- 
ga), saranno celebrati og- 
gi alle 11 nella parroc- 
chiale di Farra. 

g.bar. 


assunzioni a tempo 


ennio 1994-1997). 


si dalla giunta Turel 


gionale, che elimina 


chiede 
cali, superando. 
nazioni di pensiero. 


spinto, 


Sabato 24 agosto 1996 


ALTERMINAL Re EGO 
I privilegi al Consiglio 
Ai dipendenti 

solo le emergenze 


In consiglio regionale si approvano leggi sul perso- 
nale «per migliorare l'efficienza dell’amministra- 
zione». Alla Corte costituzionale, massimo organo 
che garantisce l'unità dell'ordinamento giuridico, 
che ha deciso con sentenza 20.7.1995 n. 406 che 
anche la Regione E deve osservare il divieto di 
sst I leterminato (in 
divieto si colloca nell'ambito degli obiettivi di ri- 
forma del pubblico impiego»), i politici regionali 
hanno replicato disponendo con L.R. 20/1996 deci- 
ne di assunzioni a tempo determinato, natural 
mente «per acquisire professionalità giudicate ur- 
ERRE ed inderogabili», con l'avallo di Ggil-Cisl-Uil, 
a sempre schierate a difesa dei diritti dei lavora- 
tori, a tal punto da pontificare subito la bontà del- 
l'intervento legislativo perché destinato a creare 
nello stesso tempo «opportunità occupazionali per 
i giovani e percorsi di carriera per i dipendenti». 
Gon la stessa L.R. 20/1996 sono stati contempo- 
raneamente bloccati tutti i concorsi interni, pre- 
cludendo la copertura di 
1984 a dipendenti che con la loro professionalità 
ed impegno consentono che l'attività degli uffici 
prosegua malgrado i vuoti d'organico, spesso svol- 
gendo compiti propri di qualifica superiore. 
L'amministrazione, do 


ce Z lopo aver recepito con note- 
vole ritardo ed in parzia 


le attuazione i principi di 
riforma del pubblico impiego, continua ad appro- 
vare con legge ciò che dovrebbe essere deciso con 
il consenso dei lavoratori, in attesa di iniziare (dal 
1994!) le trattative di contratto collettivo (in tutti 
i comparti del pubblico pelo sono già stati sti- 
pulati i contratti collettivi di lavoro per il quadri- 


I dipendenti regionali — ormai caso unico in Ita- 
lia — sentono di tanto in tanto proclamare immi- 
nente il contratto collettivo 1994-1997, ma vedo- 
no che l'amministrazione in piena libertà cambia 
regole e contenuti del rapporto di lavoro con una 
legge dopo l'altra calata dall'alto e poi scoprono 
che alcuni rappresentanti sindacali vagheggiano 
omogeneità di trattamento con i dipendenti di en- 
ti locali, finora ottenendo acconti stipendiali con- 
cessi dall'amministrazione — tra l'altro senza par- 
ticolare fatica con la L.R. 19/1996 — al posto del- 
l'apertura del tavolo delle trattative. 

All'ombra del dilemma, che talvolta riempie le 
pagine dei giornali, se l'impiegato regionale è pa- 
gato di più o di meno degli altri, i politici stanno a 
guardare e la trasparenza democratica avanza 
con il consiglio regionale che si «auto-vota» negli 
scampoli di seduta di mezza estate prebende e as- 
segni integrativi non dimenticandosi di riportare 
in vita gli uffici di Sao a suo tempo soppres- 

0, con assegnazione anche in 
comando di altro personale ai vari partiti. 

Diversa sorte per i dipendenti regionali pesante- 
mente danneggiati da questo quadro complessiva- 
mente estremamente negativo, di fatto privati del 
trattamento accessorio di stipendio per il biennio 
1994-1995 (causa la mancata tempestiva stipula 
contrattuale) e di una reale dinamica salariale 
(mentre lo statale «doppiolavorista» si giustifica 
perché due milioni al mese sono pochi per campa- 
re, il commesso regionale deve vivere otto ore in 
ufficio con un milione e trecentomila al mese), 
con un incremento medio stipendiale addirittura 


inferiore del 25% rispetto a quello ottenuto dai di- 
‘pendenti degli enti Îocal? dal'1988 La 9; 


Nelle dichiarazioni-programmatiche della giun- 
ta regionale del novembre dello scorso anno veni- 
va solennemente proclamato che «la più grande ri- 
voluzione consiste nel far funzionare normalmen- 
te l'apparato pubblico». Forse è la «normalizzazio- 
ne» passata con la legge di riforma dell'impiego re- 
a possibilità di discutere i 
problemi di lavoro nei consigli organizzativi degli 
uffici e non prevede la pubblicità delle delibera- 
zioni del consiglio di amministrazione, organo che 
continua ad occuparsi dei fatti del personale, attri- 
buendo incarichi o disponendo trasferimenti sen- 
za che al personale medesimo siano resi noti crite- 
ri e ragioni di professionalità o di servizio conside- 
rate alla ricerca dell'efficienza amministrativa. 

La oa del pubblico impiego ri- 

IO di tutte le Organizzazioni sinda- 
‘o anacronistici modi di fare ed osti- 


Sarà necessario mettere un freno alla logica del- 
l'emergenza e della necessità immanente per non 
lastricare di buone intenzioni una strada che dal- 
la riforma può portare alla scoperta del vuoto 


La segreteria del sindacato Cisal 


anto «tale 


osti vacanti fin dal 


Roberto Crucil 


IL COMPARTO DEI PENSIONATI DI CGIL, CISL E UIL CONTESTA LE TARIFFE DELLA REGIONE 


«Ticket a peso d’oro nelle Rsa» 


Peri ricoveri a breve termine nelle strutture di riabilitazione i sindacati rivendicano la gratuità 


CURIOSITA’ A PORDENONE 
I«buonieicattivi» 

L'industriale s'arrabbia 
E il cronista si «boccia» 


PORDENONE — I rapporti tra una grande industria 
e la stampa, dude ne pensi l'opinione pubblica, 
non sempre sono idilliaci. Prova ne è ad esempio, 
quanto accaduto a Pordenone tra i vertici della Za- 
nussi e la locale redazione del quotidiano il Gazzetti- 
no, Domenica 21 luglio nella settimanale rubrica dei 
«promossi e bocciati», il giornale inserisce tra i boc- 
ciati, Gianmario Rossignolo, presidente della Zanus- 
si, motivazione: «il taglio di molti posti di lavoro, tra 
cui 200 impiegati: Passano pochi giorni e la redazio- 
ne centrale del Gazzettino a Mestre si vede recapita- 
re una lettera dello studio legale associato Nicoletti, 
firmata dall'avvocato Francesco Nicolosi, in cui si 
preanunciava al direttore del quotidiano veneto la 
‘promozione di tutte le azioni giudiziarie considerate 
idonee alla tutela dell'immagine del dottor Rossigno- 
lo. In essa lo studio legale contestava l’uso della foto 
di Rossignolo a corredo della notizia sui tagli azien- 
dali, nonchè l'accostamento, definito addirittura 
«voluto», nella stessa rubrica ad altri personaggi del- 
la settimana bocciati: Franco Zornetta e Felice Ma- 
niero, entrambi omicidi rei confessi. Il responsabile 
della redazione del Gazzettino di Pordenone medita 
un po' e domenica 11 agosto pubblica, a modo suo, 
la risposta all'ufficio legale della Zanussi, inserendo 
tra i «bocciati» della settimana se stesso, Pier Ga- 
spardo: con la seguente motivazione: «ha messo Ros- 
signolo tra i bocciati. Adesso Rossignolo vuole fargli 
causa). 
Difesa d'ufficio o vendetta del cronista? 


TRIESTE — Aziende sa- 
nitarie, che applicano ta- 
riffe come dei veri e pro- 
pri gestori di alberghi. E' 
questo il grido d'allarme 
lanciato dal comparto 
pensionati di Cgil, Cisl e 
Uil. A fronte infatti del 
progressivo contenimen- 
to dei ricoveri ospedalie- 
ri conseguente la riorga- 
nizzazione delle rete 
ospedaliera e la progetta- 
ta riconversione di alcu- 
ni ospedali in Residenze 
sanitarie assistenziali 
(Rsa), il sindacato pensio- 
nati regionale è interve- 
Duto ieri per ribadire 
con forza il diritto di tut- 
tii cittadini, in particola- 
re gli anziani, alla cura e 
alla riabilitazione da at- 
tuarsi, senza pregiudizi, 
in idonee ‘e qualificate 
strutture sanitarie, sia- 
no esse ospedali o Rsa. 

A tal proposito, va rile- 
vato, secondo i sindaca- 
ti, come le Rsa prospetta- 
te nei piani di interven- 
to per il ‘96 dalle Azien- 
de per i servizi sanitari 
della nostra regione pre- 
sentino elementi di am- 
biguità fortemente. pre- 
occupanti. Tali residen- 
ze, infatti, a loro giudi- 
zio, sembrano risponde- 
re più all'esigenza di con- 
tenimento della ‘spesa 
ospedaliera che alla ri- 
chiesta di maggior effica- 


cia sanitaria, assistenzia- 
le oltre che riabilitativa. 

In questo senso, Spi- 
Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil 
giudicano necessario l'in- 
serimento delle Rsa - 
strutture sanitarie e ria- 
bilitative per ricoveri di 
breve e medio termine 
facenti capo alle Ass — 
nell'ambito di una rete 
di servizi territoriali 
(comprendente anche 
l'Assistenza domiciliare 


integrata e le Unità di 
valutazione geriatrica 
territoriali) aperta e non 
assimilabile alle attuali 
case di riposo. Almeno 
una Rsa per ciascun di- 
stretto sociosanitario: 
questo il preciso impe- 
gno di ogni Azienda sani- 
taria territoriale al fine 
di realizzare un collega- 
mento efficace e vitale 
con la rete di servizi di- 
strettuale, dall'assisten- 


Benzina con la tessera 
«Il metodo è sicuro» 


‘TRIESTE — Rischia nuovamente di divenire «incen- 
diario» il dibattito sull’estensione della benzina age- 
volata a tutto il territorio regionale. Dopo l'approva- 
zione del disegno di legge da parte della giunta regio- 
nale, approvazione avvenuta lo scorso lugli, il dibat- 
tito si è fatto acceso su quali metosi seguire per l' db 
prcazione di tale provvedimento. E così di fronte al 
‘a proposta della giunta di estendere a tutta la regio- 
ne il metodo con tessere microchip, si sono levate su- 
bito le obiezioni di chi considera tale mezzo «poten- 
zialmente fraudolento». Immediata la replica, arriva- 
ta ieri, dal segretario generale della Camera di Com- 
mercio di Trieste che ha respinto, che in un lungo in- 
tervento ha voluto precisare come il metodo dei mi- 
cro-chip non sia assolutamente soggetto a posibili 
manomissioni. «La carta Pcos - si precisa - non è as- 
solutamente clonabile. La password di accesso alla 
memoria presenta 18 milioardi di miliardi di combi- 
nazioni possibili, con otto diversi livelli e quindi al- 
trettanti cancelli di guardia. Inoltre tutte le opera- 
zioni di rifornimento devono essere autenticate da 
una ‘firma elettronica' di riconoscimento». 


za domiciliare agli inter- 
venti a sostegno delle fa- 
miglie. 

Peri sindacati dei pen- 
sionati, inoltre, è di fon- 
damentale importanza 
la gratuità del ricovero 
per almeno due mesi, 
specie quando, lo stesso 
è conseguente alla dimis- 
sione dall'ospedale, co- 
me previsto. dall'intesa 
sottoscritta dal ministe- 
ro della Sanità con Cgil, 
Gisl e Uil. 

Risulta pertanto grave 
— secondo i sindacati — 
che la giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, nonostante le ripetu- 
te prese di posizione del 
sindacato pensionati 
confederale, non abbia 
ancora emanato una pre- 
cisa direttiva in materia, 
lasciando in questo mo- 
do che le Aziende per i 
servizi sanitari «recitino 
a soggetto» nell'applica- 
re i ticket — ormai si va 
dalle 45 mila alle 50 mi- 
la lire giornaliere con o 
senza franchigia, comun- 
que limitata a pochi gior- 
ni — e le tipologie di in- 
tervento. Spi-Cgil, Fnp- 
Gisl e Uilp-Uil chiedono 
quindi che la Regione 
emani in tempi brevissi- 
mi tale direttiva, riser- 
vandosi di assumere in” 
ziative di protesta a 507 
stegno delle loro richie- 
ste. 


IN 


Sabato 24 agosto 1996 


Regione 


Il Piccolo [_9] 


QUESTO L'ELENCO DEI GIOVANI COSCRITTI DELLE PROVINCE DI TRIESTE E GORIZIA INTERESSATI ALLA LEVA DEL TERZO CONTINGENTE 1996 


Ecco tutti ichiamati alle armi 


AERONAUTICA MILITARE 


TRIESTE — 9.0 SCAGLIONE 1996: 
Scaggiante Massimiliano, Taranto, 
2/9/96. 

GORIZIA — 9.0 SCAGLIONE 1996; Za- 
‘nette Lorenzo, Taranto, 2/9/96, 
VILLESSE — 9.0 SCAGLIONE 1996: 
Sclaunich Ariel, Viterbo, 2/9/96. 
GORIZIA — 10.0 SCAGLIONE 1996: 
Prandi De Ulmhort Ferdinando, Taran- 
to, 30/9/96; 

Turus Manuel, Taranto, 30/9/96. 

S. CANZIAN D'ISONZO — 10.0 .SCA- 
GLIONE 1996: Gianesello Gian Marco, 
‘Taranto, 30/9/96. 

TRIESTE — 11.0 SCAGLIONE 1996: Ka- 
lik Massimo, Taranto, 28/10/96. 


1.0 SCAGLIONE 1996 


GORIZIA È 
Suligoi Paolo, M.I. — Scuola S. Antin- 
‘cendi, Roma, 28/12/96. . 
MONFALCONE : £ 
Visintin Denis, M.I. — Scuola:S. Antin- 
SR Roma, I 

AVOGNA D'I } 
Tomsic David, ML S. Antin- 
cendi, Roma, 28/1 NE 
S. DORLIGO DELLA VALLE (T'S) ; 
Kocjancic Diego, M.I. — Scuola S. Antin- 
‘tendi, Roma, 28/12/96. 


STE 
Radetich Stefano, M.I. — Scuola S. An- 
TREE Roma, 28/12/96, 


6.0 SCAGLIONE 1996 


GORIZIA 

Cristofoli Rossano, 2.0 Btg allievi cara- 
binieri, Fossano, 14/9/96; 

Freducci Marco, 2.0 Btg allievi carabi- 
nieri, Fossano, 13/9/96. 

GRADISCA D'ISONZO 

Valdemarin Stefano, 2.0 Big allievi ca- 
Tabinieri, Fossano, 13/9/96. 
MONFALCONE 

Bernardoni Massimiliano, 2.0 Big allie- 
vi carabinieri, Fossano, 14/9/96. 
MOSSA 

Volpe Pasquale, 2.0 Btg allievi carabi- 
mieri, Fossano, 13/9/96. 

S. CANZIAN D'ISONZO 

Bain Riccardo, 2.0 Big allievi carabi- 
nieri, Fossano, 13/9/96; 

Braida Andrea, 2.0 Btg allievi carabi- 
ieri, Fossano, 13/9/96. 

STARANZANO 1 

Baldanza Luca, 2.0 Btg allievi carabi- 
DNieri, Fossano, 14/9/96. 

TRIESTE SEE 
Coccopalmerio Paolo, 2.0 Big allievi ca- 
rabinieri, Fossano, 14/9/96; — a 
Cognito Mauro, 2.0 Big allievi carabi- 
nieri, Fossano, 13/9/96; 

Tero Luca, 2.0 Big allievi carabinieri, 
Fossano, 13/9/96. 


7.0 SCAGLIONE 1996 


DOLEGNA DEL GOLLIO (GO) 

Bastiani Cristian, Scuola allievi carabi- 
nieri, Torino, 20/11/96. 

GORIZIA — 

‘Bulfon Massimo, Scuola allievi carabi- 
nieri, Torino, 21/11/96. 

GRADISCA D'ISONZO Ù 

Milini Roberto, Scuola allievi carabi- 
nieri, Torino, 20/11/96. 

GRADISCA D'ISONZO a . 
Vazzano Andrea, Scuola allievi carabi- 
nieri, Torino, 21/11/96. 


| Esempio: Ducato 10 


cato e a scoprire le 


MONFALCONE oi i; 
Russo Augusto, Scuola allievi carabi- 
nieri, Torino, 20/11/96. 

S. CANZIAN D'ISONZO a, 

Braida Alan, Scuola allievi carabinieri, 
Torino, 20/11/96. 

S. FLORIANO DEL COLLIO — E 

Geromet Davide, Scuola allievi carabi- 
nieri, Torino, 20/11/96. 


8.0 SCAGLIONE 1996 


CORMONS Sin. A 
Russiani Fabio, 2.0 Btg allievi carabi- 
nieri, Fossano, 13/12/96. 

GORIZIA SAVE SA 
Pitassi Sergio, 2.0 Btg allievi carabinie- 
Ti, Fossano, 13/12/96; ESA È 
Vetrih Alessio, 2.0 Big allievi carabi- 
nieri, Fossano, 13/12/96. 

ROMANS D'ISONZO 

Godeas Eric, 2.0 Btg allievi carabinie- 
ri, Fossano, 14/12/96. 

RONCHI DEI LEGIONARI 

Gorenszach Luca, 2.0 Big allievi cara- 
binieri, Fossano, 13/12/96. 
STARANZANO 

Clagnan Cristiano, 2.0 Btg allievi cara- 
binieri, Fossano, 13/12/96. 

TRIESTE 

Messina Ivan, 2.0 Btg allievi carabinie- 
ri, Fossano, 14/12/96; 

Rinaldi Cristiano, 2.0 Btg allievi cara- 
binieri, Fossano, 14/12/96. 


9.0 SCAGLIONE 1996 


CORMONS 

Furlan Emanuele, l.0 Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 10/9/96. 

DOBERDO DEL LAGO 

Mussato Andrea, 84.0 Btg «Venezia», 
Falconara Marittima, 11/9/96. 

DUINO AURISINA. 

Donato Marco, 1.0 Rgt «S. Giusto», Tri- 
este, 11/9/96; Padovan Werner, l.o 
Rgt «S. Giusto», Trieste, 10/9/96; Suli- 
go) Daniele, 1.0 Rgt «S. Giusto», Trie- 
ste, 10/9/96. 

GORIZIA 

Berdoni Alessandro, 3.0 Btg «Poggio 
Rusco», Firenze, 11/9/96; Donati Ma- 
nuel, 16.0 Rgt «Belluno», Belluno, 
10/9/96; Piscopo Francesco, 16.0 Rgt 
«Belluno», Belluno, 11/9/96; 


.Roldo Daniele, 16.0 Rgt «Belluno», Bel- 


luno, 11/9/96. 

MONFALCONE 

Formigoni Andrea, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 10/9/96; 

Marangoni Simone, 3.0 Btg «Poggio 
Rusco», Firenze, 10/9/96; 

Novati Marco, 1.0 Rgt «S. Giusto», Tri- 
este, 10/9/96; 

Tonsig Marco, l.0 Rgt «S. Giusto», Tri- 
este, 10/9/96. 

MOSSA 

Pelos Federico, 84.0 Btg «Venezia», Fal- 
conara Marittima, 10/9/96. 

MUGGIA 

Folla Omar, 1.0 Rgt «S. Giusto», Trie- 
ste, 10/9/96. 

ROMANS D'ISONZO 

Cumin Manuel, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 10/9/96; 

Murgut Manuel, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 11/9/96, 

Ss. CANZIAN D'ISONZO 

Mandich Andrea, 1.0 Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 10/9/96; 


Mvenuti a 


% 


SS 


UDINE — L'ufficio reclutamento del distretto militare di Udine ha dira- 
mato ieri gli elenchi dei giovani del Friuli-Venezia Giulia interessati alla 
chiamata alle armi per quel che riguarda il terzo contingente 1996. 

Gli elenchi sono aggiornati alla data del 20 agosto 1996 e non tengono 
quindi delle variazioni avvenute dopo tale data. In tali elenchi non sono 
inclusi i giovani che, interessati precedentemente dalla chiamata alle ar- 


mi hanno ottenuto differimento o 


rinvio, I giovani che hanno richiesto 


nuovi accertamenti sanitari, differimenti ad altri scaglioni od hanno pre- 


sentato domanda di dispensa non 


sono stati depennati dai tabulati. Le 


date di partenza sono, per l'Esercito: nono scaglione 1996, 10-11 settem- 
bre; decimo scaglione 8-9 ottobre, undicesimo scaglione 12-13 novembre. 


Per l'aeronautica, nono scaglione 1996: 2 settemi 
30 settembre; undicesimo scaglione: 28 ottobre; 


25 novembre. Per i carabinieri, 


re; decimo scaglione: 
dodicesimo scaglione: 


Sesto scaglione 1996: 13-14 settembre; 


settimo scaglione; 20-21 novembre; ottavo scaglione 13-14 dicembre. Per 
i vigili del fuoco: undicesimo scaglione: 4 novembre; dodicesimo scaglio- 


ne: 28 dicembre. Per la 


olizia penitenziaria: undicesimo scaglione: 18 


novembre, Per la polizia di Stato: partenze il 6-7 novembre. Per eventua- 
li chiarimenti o informazioni si può telefonare all'ufficio reclutamento di 


Udine, per tutta la regione, allo 0432/504449-505625, interno 221. 


Ustulin Federico, 7.0 Rgt «Cuneo», Udi- 
ne, 10/9/96. 

S. DORLIGO DELLA VALLE 

Grgic Maksimiljan, 16.0 Rgt «Bellu- 
no», Belluno, 10/9/96. 

S. PIER D'ISONZO g 
Sandrin Alessio, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 11/9/96. 

TRIESTE ù 
Balzano Walter, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 10/9/96; 7 3 
Bologna Luca, 1.0 Rgt «S. Giusto», Trie- 
ste, 11/9/96; È 
Cascone Massimiliano, 1.0 Rgt «S, Giu- 
sto», Trieste, 10/9/96; È 

De Caprio Paolo, 1.0 Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 11/9/96; ; i 
Dolhar Erik, 1.0 Rgt «S. Giusto», Trie- 
ste, 11/9/96; Ù 
Donati Massimo, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 11/9/96; 3 
Licciardello Michele, 1.0 Rgt «S. Giu- 
sto», Trieste, 11/9/96; vg 
Lugara Andrea, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 10/9/96; i 
Martini Mauro, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 10/9/96; 

Niegovan Massimiliano, 1.0 Rgt «S. 
Giusto», Trieste, 10/9/96; È 
Possega Marco, Smica/2.0 Battaglione 
specialisti, Nocera Inferiore, 10/9/96; 
Santoro Luca, 1.0 Rgt «S. Giusto», Trie- 
ste, 10/9/96; 

Spagnoletto Alessandro, 1.0 Rgt «S. 
Giusto», Trieste, 11/9/96; — i 
Ugrin Luca, l.o Rgt «S. Giusto», Trie- 
ste, 11/9/96; . 
Zennaro Francesco, l.o Rgt «S. Giu- 
sto», Trieste, 11/9/96. 


10.0 SCAGLIONE 1996 


CAPRIVA DEL FRIULI i 

Wind David, 84.0 Big «Venezia», Falco- 
nara Marittima, 8/10/96, 

CORMONS Li 
Cappello Gabriele, 3.0 Btg «Poggio Ru- 
sco», Firenze, 8/10/96; Î 
Dissegna Davide, 7.0 Rgt «Cuneo», Udi- 
ne, 9/10/96. 

DOBERDÒ DEL LAGO 

Ferfoglia Andrea, 16.0 Rgt «Belluno», 
Belluno, 8/10/96. 

FARRA D'ISONZO 

Brumat Daniele, 16.0 Rgt «Belluno», 
Belluno, 8/10/96; 

Mercuri Stefano, 7.0 Rgt «Cuneo», Udi- 
ne, 8/10/96. 


Vare 


Ducato 


ì 


È q.li Furgone 1.9 DS Passo corto. Prezzo chiavi in mano: £ 35.650.000. Quota contanti ( IVA + messa in strada): £ 6.778.658. Importo da finanziari 
Offerta non cumulabile con le altre iniziative in corso valida fino al 31/08/96 sulle vetture disponibili in sede, salvo approvazione AMA . Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni 


mero continua a crescere. Merito 
delle tante qualità di Fiat Ducato. 
\ Dalla versatilità al confort, dalla 


capienza all’affidabilità, Ducato 


FOGLIANO REDIPUGLIA 

Braida Loris, 7.0 Rgt «Cuneo», Udine, 
9/10/96. 3 
GORIZIA 

Barbieri Andrea, 16.0 Rgt «Belluno», 
Belluno, 9/10/96; 

Germinario Michele, 1.0 Rgt «S. Giu- 
sto», Trieste, 9/10/96; 

Rodaro Fabio, 7,0 Rgt «Cuneo», Udine, 
8/10/96; 

Skok Silvano, 16.0 Rgt «Belluno», Bel- 
luno, 8/10/96. 

GRADISCA D'ISONZO 

Bortoluzzi Alberto, 7.0 Rgt «Cuneo», 
Udine, 8/10/96; 

Gaporal Sergio, 1.0 Rgt «S. Giusto», Tri- 
este, 8/10/96; 

Deghenghi Martino, 7.0 Rgt «Cuneo», 
Udine, 9/10/96; 

Freschi Simone, 7.0 Rgt «Cuneo», Udi- 
ne, 8/10/96. 

MONFALCONE 

Borsetta Alessandro, 7.0 Rgt «Cuneo», 
Udine, 8/10/96; 

De Vita Roger, l.o Rgt «S. Giusto», Tri- 
este, 9/10/96; 

Fogal Pietro, 7.0 Rgt «Cuneo», Udine, 
9/10/96; 

Gramegna Alessandro, 7.0 Rgt «Cu- 
neo», Udine, 8/10/96; 

Zaccai Giorgio, l.o Rgt «S. Giusto», Tri- 
este, 29/10/96. 

RONCHI DEI LEGIONARI 

Paiaro Ivan, l.o Rgt «S. Giusto», Trie- 
ste, 8/10/96; 

Pellis Davide, 7.0 Rgt «Cuneo», Udine, 
9/10/96. 

SAVOGNA D'ISONZO 

Menis Sebastiano,l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 9/10/96. 

S. CANZIAN D'ISONZO 

Martinuzzi Alessandro, 1.0 Rgt «S. Giu- 
sto), Trieste, 8/10/96. 

S:DORLIGO DELLA VALLE 

Segarelli Ravikumar, l.o Rgt «S. Giu- 
sto», Trieste, 9/10/96. 

S. FLORIANO DEL COLLIO 

Cosma Stefano, 16.0 Rgt «Belluno», 
Belluno; 8/10/96. 

S: PIER D'ISONZO 

Zorzi Christian, 7.0 Rgt «Cuneo», Udi- 
ne, 8/10/96. 

STARANZANO 

Brosolo Giuliano, 1.0 Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 9/10/96. 

TRIESTE 


DUCATO. 
roposte di agosto. METTETELO 
ALLA PROVA. 


Gli espetti del trasporto scelgono Fiat 


per la loro attività. E il loro nu- 


è insuperabile 


Il contratto:alla Tuce del sole 


e vi aspetta 


nelle Concessionarie e Succursali Fiat. 
Provatelo subito su strada, conquisterà 
anche voi. Tanto più che ad agosto Fiat Du- 
cato può essere vostro a condizioni ecce- 
zionali. Potete scegliere un vantaggiosissi- 
mo leasing, oppure un finanziamento a 
tasso ridotto da 36 a 60 mesi. Oppure pote- 


te approfittare di un'interessante supervalu- 


Balde Massimo, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 8/10/96; . 
Brighenti Auro, 84.0 Btg «Venezia», 
Falconara Marittima, 9/10/96; 
Chiominto Giancarlo, 1.0 Rgt «S. Giu- 
Sto», Trieste, 9/10/96; x 
Daveri Massimiliano, 1,0 Rgt «S. Giu- 
sto», Trieste, 8/10/96; è 
De Felice Richard, 26.0 Btg «Castelfi- 
dardo», Pordenone, 8/10/96; 

Del Rosso Lorenzo, l.0 Rgt «S. Giu- 
sto», Trieste, 8/10/96; 

Di Sciascio Angelo, 1.0 Rgt «S. Giusto», 
‘Trieste, 8/10/96; 

Gonzalez Daniele, l.0 Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 9/10/96; 

Tacovelli Antonio, 3.0 Btg «Poggio Ru- 
sco», Firenze, 8/10/96; 

Isotti Paolo, 1.0 Rgt «S. Giusto», Trie- 
ste, 8/10/96; 

Mosca Andrea, 3.0 Btg «Poggio Ru- 
sco», Firenze, 9/10/96; 

Moittica Alessio, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 9/10/96; 

Pauluzzi Tiziano, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 8/10/96; 

Pesamosca Kristian, l.o Rgt «S. Giu- 
sto», Trieste, 8/10/96; 

Sagues Michele, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 9/10/96; 

Sandrin Stefano, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 9/10/96; 

Scagnol Mauro, l.o Rgt «S. Giusto», 
Trieste, 9/10/96. 


11.0 SCAGLIONE 1996 


CORMONS n 

Battistutta Denis, 16.0 Rgt «Belluno», 
Belluno, 13/11/96; 

Burdin Gabriele, 16.0 Rgt «Belluno», 
Belluno, 12/11/96; 

Drius Daniele, M.I. — Scuola S. Antin- 
cendi, Roma, 4/11/96; 

Laffranchini Marco, 16,0 Rgt «Bellu- 
no», Belluno, 12/11/96; s 

Mucchiut Flavio, Scuola di carrismo, 
Lecce, 12/11/96. 

DOBERDO DEL LAGO 

Todde Roberto, 16.0 Rgt «Belluno», 
Belluno, 13/11/96. 

FOGLIANO REDIPUGLIA 

Pelucchetti Gian Paolo, Btg. «Mondo- 
và», Cuneo, 13/11/96. 

GORIZIA 

Cigoli Roberto, 16.0 Rgt. «Belluno», 
Belluno, 12/11/96; 

Coceani Igor, 16.0 Rgt. «Belluno», Bel- 
luno, 13/11/96; 


Di Luca Demis, 16.0 Rgt. «Belluno»,- 
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UNA LUNGA ED ESTENUANTE BATTAGLIA PER COLMARE LE DIVISIONI TRA ITALIANI E SLOVENI, TRA CATTOLICI E LAICI 


Bellomi, una vita alla ricerca di unità 


Dalle aperture contrastate nei confronti della minoranza etnica fino agli spiragli di speranza con la calorosa accoglienza al Papa 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


Lorenzo Bellomi nasce 
nel Ghetto di Verona, par- 
rocchia di Santa Lucia Ex- 
tra, il 3 gennaio 1929, Il 
padre è tranviere, la 
mamma casalinga. E' il 
primo di tre figli. In fami- 
glia si sentono ancora for- 
ti le radici della campa- 
gna veneta. La vita è du- 
ra, si va avanti a polenta 
e niente; ma attorno a 
quel desco la fede è robu- 
sta e semplice. 

Quando scoppia la 
guerra, sceglie quasi na- 
turalmente il seminario. 
Verona è sotto i bombar- 
damenti, la biblioteca ca- 
pitolina è in macerie, So- 
no giorni di preghiera e 
di fame. I valligiani han- 
no il pane, ma ai veronesi 
non restano che scorze di 


patata. 
Diventa sacerdote nel 
‘51. Sono gli anni di 


un'Italia frenetica che ri- 
comincia a vivere. Fre- 
quenta la Cattolica di Mi- 
lano, ne diventa parroco, 
poi assistente generale. 
La cultura e la fame di 
letture non intaccano la 
sua bonaria semplicità. Il 
suo maestro è il rettore 
Franceschini. E' lui che 
gli parla di Trieste, «città 
affascinante, di un laici- 
smo sano). 

E' consacrato presule a 
un anno del papato polac- 
co di Karolus Wojtyla. E' 
il 17 ottobre del 1977. 
Per Lorenzo non è un 
compito facile. Deve sosti- 
tuire nel cuore dei fedeli 
un vescovo di forza stori- 
ca come Antonio Santin, 
che nel ‘75 ha dato le di- 
missioni, ma che i fedeli 
sentono ingiustamente 
«rimosso» dal Vaticano. 


Il Vescovo di Trieste, 
Lorenzo Bellomi, è 
morto ieri mattina al- 
le otto nell'ospedale 
Sacro cuore di Ne- 
grar, nei pressi di Ve- 
rona. Era da tempo 
ammalato e in una 
lunga e accorata inter- 
vista rilasciata un pa- 
io di settimane orso- 
no al «Piccolo» aveva 
annunciato l’aggravar- 
si delle proprie condi- 
zioni. La fine è giunta 
ugualmente improvvi- 
sa, proprio nel giorno 
in cui la Curia annun- 
ciava il rientro del 
presule e il vicario ge- 
nerale, monsignor 
Pier Giorgio Ragazzo- 
ni, aveva disposto che 
nelle Eucarestie dome- 
nicali tutta la comuni- 
tà pregasse per la sua 
salute. 

Bellomi, che era af- 
fetto da una grave for- 
ma di tumore, aveva 
subito un intervento 
chirurgico il 12 feb- 


La Santa Sede ci ha 
messo due anni e mezzo 
per scegliere un successo- 
re. E' il segno che Trieste 
non è una sede facile. C'è 
da gestire una realtà di 
confine, fortemente laica, 
cosmopolita, ma anche se- 
gnata da vecchie lacera- 
zioni etniche. 

Il giorno stesso della 
sua nomina, Paolo Sesto 
rende ufficiale la divisio- 
ne fra le diocesi di Trie- 
ste e Capodistria. Accan- 
to al Trattato di Osimo, è 
un segno in più che il con- 
fine orientale è definiti- 
vo. Per la Destra e per i 
cattolici più. conservato- 
ti, Lorenzo diventa quasi 


AL CAPEZZALE LE SORELLE 
La fine improvvisa 
alle 8 del mattino 
all'ospedale veneto 


braio a Trieste e l'ope- 
razione era perfetta- 
mente riuscita. Pro- 
prio un day hospital 
fatto all'inizio del me- 
se a Verona aveva pe- 
rò rilevato nuovi pro- 
gressi del male. 

Il Vescovo aveva tra- 
scorso qualche setti- 
mana di vacanza dalle 
sue parti, nell'Alto ve- 
ronese, nei pressi di 
Boscochiesanuova. 
Don Silvano Latin, di- 
rettore del settimana- 
le diocesano «Vita 
nuova» lo aveva visto 


per automatismo «il ve- 
scovo di Osimo». 

Si trova di fronte a una 
comunità ecclesiale divi- 
sa, e in più disorientata 
dalle tensioni che negli 
anni Settanta percorrono 
il mondo cattolico. Da al- 
lora resterà ossessionato 
dalla ricerca di unità per 
Trieste. E prenderà in- 
stancabilmente contatto 
con fabbriche, scuole, isti- 
tuzioni, associazioni lai- 
che e cattoliche. 

Il suo carattere alla ma- 
no, fa breccia nella gente 
semplice. Dialoga facil- 
‘mente con triestini, istria- 
ni e sloveni. Ma certe re- 
sistenze, certi sospetti e 


lunedì scorso. «Lo ave- 
vo trovato fisicamen- 
te consunto, ma splen- 
dente sotto l'aspetto 
spirituale», ha com- 
mentato ieri, Nella 
notte tra mercoledì e 
giovedì, Bellomi aveva 
subito una forte disi- 
dratazione, per. cui 
dalla villetta di cam- 
pagna dove si trovava 
(la mansarda gli era 
stata messa a disposi- 
zione da un fedele dal 
luogo) aveva dovuto 
essere portato  al- 
l'ospedale. 


diffidenze lo lasciano do- 
lorosamente sorpreso. 
«Capire Trieste - ci dirà 
prima di morire - mi è co- 
stato grande fatica. di 
mente e di cuore». 

E' facile all'allegria, 
ma anche all'amarezza. A 
un suo saluto in sloveno 
a San Giusto, una parte 
dei fedeli risponde batten- 
do i piedi in segno di dis- 
senso, e lui ne esce pro- 
fondamente addolorato. 
Prende i problemi di pet- 
to. Finché, nel febbraio 
1979 il superlavoro in Cu- 
ria gli produce una crisi 
cardiaca. 

Rifiuta di essere con- 
trapposto a Santin sulla 


Giovedì sera però 
stava bene, aveva ce- 
nato con il vescovo di 
Verona e nulla faceva 
preagire che ieri mat- 
tina il suo cuore si sa- 
rebbe fermato. Fino al- 
l’ultimo lo hanno assi- 
stito, rimanendo al 
suo capezzale, le sorel- 
le, Doranna e suor Lu- 
cia, e il suo segretario 
don Fabio. 

Monsignor . Bellomi 
era nato a Verona 67 
anni fa. Ordinato sa- 
cerdote l'8 luglio 
1951, dopo un servizio 
pastorale nella ‘sua 
Diocesi, è stato assi- 
stente centrale al- 
l’Università cattolica 
del Sacro cuore. Elet- 
to Vescovo della Chie- 
sa triestina il 17 otto- 
bre 1977, è stato ordi- 
nato Vescovo a Vero- 
na il 27 novembre ‘77 
e ha preso possesso 
della Cattedra di San 
Giusto il successivo 8 
dicembre, festa del- 
l'Immacolata, 


questione etnica. «Fu pro- 
prio lui - ricorda in una 
sua nota del novembre 
‘81 - a celebrare più volte 
in cattedrale per gli slove- 
ni e a presiedervi funzio- 
ni svoltesi interamente in 
lingua slovena». Tre anni 
dopo dirà: «So che esisto- 
no delle tensioni, ma ri- 
tengo che siano molto cir- 
coscritte € Che la buona 
volontà possa placarle». 
Moltiplica lo sforzo di 
contatto. Entra in tutti 
gli ambienti, tranne in 
uno: il Municipio. Nel- 
l'81 l'allora sindaco Ceco- 
vini, gran Maestro della 
massoneria, non gli con- 
sente di compiervi la visi- 


ta pastorale. In quello 
stesso anno il referen- 
dum sull'aborto gli dà il 
segnale del distacco di 
Trieste dai precetti della 
Chiesa. 

Accentua, nelle omelie, 
il suo stile di fustigatore 
dei costumi. Parla di «Git- 
tà infetta», di scarso ri- 
spetto per la vita, di una 
«biblica Ninive». Ma so- 
prattutto mette l'indice 
sulla frantumazione della 
vita civica, quella di una 
città costruita a «isole 
che non diventano mai ar- 
cipelago». 

Ma alla condanna bibli- 
ca affianca sempre il per- 
dono dello spirito post- 
conciliare. Dirà: «Il mon- 
do non ha bisogno di esse- 
Te accusato e ancora me- 
no essere condannato dai 
cristiani, perché già si ac- 
cusa e condanna da solo». 
Ed esorta i cattolici a 
sporcare i calzari: «Siamo 
chiamati e essere presso 
Dio la voce di chi non ha 
voce). 

Nell'86 fonda con mol- 
ti altri cattolici del Trive- 
neto i «Beati costruttori 
di pace», un movimento 
antimilitarista che propo- 
ne l'obiezione fiscale co- 
me risposta alla corsa 
agli armamenti. Nell'area 
più militarizzata d'Italia, 
il Nordest, l'idea ha l'ef- 
fetto di una bomba. 

Il ministro della Difesa 
Spadolini attacca il vesco- 
vo sulla stampa, parla di 
attentato alla Costituzio- 
ne. Un mese dopo il nuo- 
vo sindaco Staffieri, al 
concerto di Capodanno, 
stigmatizza chi segue «la 
moda degli auguri in più 
lingue» e rischia per que- 
sto «di scontentare qual- 
cuno». Stavolta, sono in 
tanti a schierarsi contro 
la polemica strumentale. 


Sempre sorridente, mai accigliato (la foto è del 
1988): ha saputo soffrire in silenzio. 


Edè]l'89, attorno a Tri- 
este l'Europa cambia in 
modo vorticoso. Cade la 
cortina di ferro, e con es- 
sa le rendite di posizione 
legate alla divisione del 
Continente. «Crollano gli 
imperi del male» dice. 
Ma è l'illusione di un atti- 
mo: alle porte di Trieste 
si scatena. la guerra dei 
Balcani. 

Bellomi chiede solida- 


rietà per le popolazioni 
colpite, ma scopre che 
una parte di Trieste non 
si fida. Alcuni esuli si 
chiedono perché dovreb- 
bero aiutare i popoli che 
li cacciarono da Istria e 
Dalmazia. E la proposta 
di raccogliere aiuti ha 
una risposta inferiore a 
quella di altre città del 
Triveneto. 


Eppure, qualcosa si 


muove. La città esce len- 
tamente dalle sue remo- 
re. Quando nel '92 Gio- 
vanni Paolo secondo arri- 
va a Trieste, piazza Unità 
è stracolma di folla. «Non 
abbiate paura di aprirviy 
dice Wojtyla e l'applauso 
non finisce mai. E il bre- 
ve saluto in lingua slove- 
na del Pontefice lascia 
uno strascico appena visi- 
bile di polemica, 

Due momenti sembra- 
No unire la città in modo 
straordinariamente civi- 
le, Prima, nell'aprile del 
‘91, la morte di freddo di 
quattro piccoli «clandesti- 
ni) Tamil, al cui funerale 
accorrono migliaia di trie- 
stini commossi. Poi, nel 
gennaio del ‘94, l'uccisio- 
ne a Mostar dei tre gior- 
nalisti Rai di Trieste: 
D'Angelo, Luchetta e Ota. 
Non si leva una sola paro- 
la di recriminazione. Per 
due giorni la città sfila in 
silenzio e l'omelia in Cat- 
tedrale crea un indimenti- 
cabile momento di unità 
attorno a quelle tre vitti- 
me acerbe della barbarie. 

Guarda con angoscia al- 
la città che invecchia, al- 
la nuove povertà, alla cri- 
sì dalia Nel no- 
vembre ‘94 si schiera con 
gli operai della Ferriera 
in lotta per l'occupazio- 
ne, Esorta la diocesi a es- 
sere vicina «ai poveri e a 
chi è senza lavoro». E' un 
altro grande momento di 
‘unità per Trieste. 

Quando la malattia lo 
aggredisce, l'ansia per il 
destino della città si fa 
più acuta. A dieci giorni 
soli dalla morte dirà al 
nostro giornale: «Vedo 
una crescita enorme di 
sofferenza. Cresce il nu- 
mero di anziani, di abban- 
doni, di rotture familiari, 
di disoccupazioni. Tutto 
questo mi provoca un do- 
lore terribile». 


DON MARIO DEL BEN RIVELA COME IL PRESULE ABBIA POI SEGUITO SINO ALLA FINE LA VITA DELLA DIOCESI 


«Solo per un attimo aveva pensato alle dimissioni» 


E don Dusan Jacomin ammette che è stato in assoluto il rappresentante della locale gerarchia ecclesiastica più vicino alla comunità slovena 


DOMANIL’OMAGGIO DEI FEDELI 


Oggi arriva la salma 
Mercoledì i funerali 


I funerali del vescovo 
Bellomi verranno cele- 
brati mercoledì alle 17 
nella cattedrale di San 
Giusto. Pen mercoledì il 
Comune ha proclamato, 
in accordo con la Prefet- 
tura, una giornata di 
lutto cittadino con espo- 
sizione delle bandiere a 
mezz'asta. 

Le spoglie del Vesco- 
vo giungeranno questo 
pomeriggio alle 18 a Tri- 
este e saranno accolte 
nella Cattedrale di San 
Giusto. All'ora dell'arri- 
vo tutte le campane del- 
le chiese cittadine suo- 
neranno a morto. La sal- 
ma verrà esposta al- 
l'omaggio dei fedeli nel 
corso della giornata di 
domani, domenica, dal- 
le nove del mattino alle 


sette di sera. La liturgia 
funebre di mercoledì, 
che vedrà la presenza 
di molti vescovi del Tri- 
veneto, sarà presieduta 
dal patriarca di Vene- 
zia, Marco Cè. Al termi- 
ne del rito, la salma del 
presule verrà tumulata 
nella Gattedrale. 

«La Chiesa triestina 
-si legge in un comuni- 
cato della Curia- innal- 
za con fede e commozio- 
ne la preghiera di suf- 
fragio per l'anima del 
suo amato Pastore che 
per diciannove anni ha 
servito la Comunità 
con. dedizione totale, 
grande equilibrio, sof- 
ferta capacità di com- 
porre situazione anche 
faticose.» In particolare 
il comunicato ricorda il 
convegno ecclesiale 


«Trieste: Cristiani a 
confronto» del 1978, la 
Missione al popolo del 
1989, l'accurata prepa- 
razione della visita del 
Papa del ‘92, le tre visi- 
te pastorali di tutta la 
Diocesi. 

Con la morte del Ve- 
scovo, cessano automa- 
ticamente le loro fun- 
zioni tutti i vicari, quel- 
lo generale, quello per 
gli sloveni, quello per 
la pastorale, quello per 
la vita consacrata. Si 
apre una fase di «inter- 
regno» in cui la Diocesi 
viene retta da sei sacer- 
doti che compongono 
un Collegio dei consul- 
tori. Entro otto giorni, 
a meno che non inter- 
venga la Santa sede, 
verrà creata un'Ammi- 
nistrazione diocesana. 
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La morte del vescovo 
Bellomi ha suscitato — e 
non poteva essere che co- 
sì — profonda commozio- 
ne nel clero locale. 

Don Mario Del Ben, di- 
rettore della Caritas e 
dell'ufficio missionario, 
nonché resporisabile del 
coordinamento pastora- 
le, è un prete che con il 
compianto vescovo ha 
avuto un «rapporto in- 
tensissimo» fino agli ulti- 
mi giorni. Rivela che ne- 
gli ultimi tempi si pone- 
va il problema delle sue 
dimissioni per il preca- 
rio stato di salute. «Po- 
che settimane fa, duran- 
te una nostra visita 
(c'erano oltre a don Del 
Ben il vicario generale e 
il vicario per gli slove- 
ni), ci chiese se non era 
il caso che rimettesse le 
sue dimissioni alla S. Se- 
de. Gli abbiamo risposto 
— confida il direttore del- 
la Caritas — che la dioce- 
si ha bisogno del suo ve- 
scovo, anche della testi- 
monianza di un vescovo 
sofferente». 

Per quanto stesse ma- 
le, mons. Bellomi ha se- 
guito sino alla fine la vi- 
ta della diocesi. Ora sta- 
va seguendo i lavori pre- 
paratori delle «giornate 
pastorali diocesane» di 


fine settembre, l'appun- 
tamento ecclesiale unita- 
rio da lui voluto ogni an- 
no alla ripresa dell'atti- 
vità dopo la pausa esti- 
Va. 
L'unità, per il presule 
scomparso era u bene 
più prezioso a Cui tutto 
‘doveva tendere. Le lace- 
razioni di Trieste lo face- 
vano stare male e il dolo- 
re si faceva acuto quan- 
do coinvolgevano la co- 
munità cristiana e il cle- 
ro. Le incomprensioni 
tra italiani e sloveni, in 
particolare, hanno coin- 
volto l'intera realtà loca- 
le. 

Don Dusan Jacomin, 
presidente dei sacerdoti 
sloveni di Trieste, che 
ha vissuto con mons. 
Bellomi le tappe princi- 
pali del tentato processo 
di riconciliazione tra le 
due entità all’interno 
della Chiesa locale, am- 
mette che il presule 
scomparso «è stato l'uni- 
co nella gerarchia ad es- 
sere stato tanto vicino 
alla comunità slovena». 
«Ho collaborato diretta- 
mente con mons. Bello- 
mi in occasione del con- 
vegno "Cristiani a 
confronto” del ‘79, della 
visita pastorale alla co- 
munità slovena nell'81 


Don Vatta: «Mi ha dato 
‘una lezione di vita». 


e della visita del Papa 
del ‘92: sono testimone 
del rispetto che ha riser- 
vato alle esigenze della 
comunità slovena, an- 
che a costo di subire in- 
giuste accuse di filoslavi- 
smo». 

Con il suo clero Bello- 
mi ha cercato in tutti i 
modi di avere un rappor- 
to paterno. Mons. Mario 
Penco, parroco di S. Gia- 


Don Mario Vatta: 
«L'ho incontrato 

il7 agosto e per me 

è stata una lezione 

di fede, La sofferenza 
lo metteva in rapporto 
conla sua gente». 


como e direttore dell'uf- 
ficio diocesano per il cle- 
ro, lo testimonia: «Ha 
amato tutti i sacerdoti, 
ciascuno indistintamen- 
te e, in particolare, chi 
era più bisognoso. Se 
c'era un prete ammala- 
to o in difficoltà faceva 
di tutto per andarlo a 
trovare o per intervenire 
materialmente». 

Ne sa qualcosa don 
Mario Vatta, uno dei po- 
chi preti che ha visto di 
recente il presule triesti- 
no. «L'ho incontrato il 7 
agosto scorso. Per me è 
stata una lezione di fe- 
de». Abituato ad avere a 
che fare con la sofferen- 
za attraverso il lavoro 
nella comunità di S. 
Martino al Campo, don 
Vatta è rimasto colpito 
da come il suo vescovo 
viveva la grave malattia 
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VIA DIAZ 1 (a 100 metri da Piazza Unità) - Tel. (040) 362459 


che lo spegneva progres- 
sivamente. «E straordi- 
nario come la sua soffe- 
renza lo mettesse in rap- 
porto, per i più svariati 
canali, con la sua gente. 

Mons. Bellomi — pochi 
lo sanno — aveva un luo- 
go dove volentieri si re- 
cava per ritemprarsi e 
per trascorrere qualche 
ora di serenità: la par- 
rocchia di S. Maria Mag- 
giore, retta dalla comu- 
nità dei Frati minori 
francescani, un’ordine 
religioso che aveva cono- 
sciuto bene nella sua Ve- 
rona. Nella parrocchia 
di via del Collegio, rac- 
conta il superiore padre 
Gandolfo Venturini, ci 
veniva per vivere un mo- 
mento di tranquillità e 
si trovava bene. 

Di «rapporto splendi- 


‘ do» parla anche don Sil- 


vano Latin, portavoce e 
stretto collaboratore del 
presule defunto: «Per 
me è stato come un pa- 
dre, nella fede e nella vi- 
ta: Non è mai stato un 
rapporto tra superiore e 
subalterno. Tra le gran- 
di qualità di quest'uomo 
c'era la capacità di 
ascoltare, anche quando 
si trattava di questioni 
difficili.» 

Come non ricordare la 
grande attenzione che il 


PIZZERIA “ISCHIA” 


Trieste - V. S. Michele 3 - Tel. 310946 


Potete gustare le 

nostre pizze 
tutti i giorni 

fino alle 02.00 


Il venerdì e il sabato non stop 
dopo discoteca 


con una fresca 
veranda 


presule ha riservato alle 
vocazioni religiose. «Ci 
teneva molto alla forma- 
zione del sacerdote — di- 
chiara don Umberto Pic- 
coli, che fu ordinato dal- 
lo stesso Bellomi nel 
1980—. Ci teneva al rap- 
porto diretto con i semi- 
naristi che poi ha conti- 
nuato con il clero giova- 
ne. Quando voleva in- 
contrarci chiedeva sem- 
pre il nostro permesso. 
Aveva quasi timore di di- 
sturbare». Era certamen- 
te buono e mite, mons. 
Bellomi, ma anche mol- 
to chiaro e deciso con il 
suo clero sulle questioni 
pastorali e di dottrina. 
«Non transigeva quando 
si trattava di unità nel- 
l'applicazione del piano 
pastorale diocesano», co- 
me conferma don Pier 
Emilio Salvadè, per tan- 
ti anni suo segretario 
particolare. Anche con 
le associazioni e i movi- 
menti ecclesiali il suo 
rapporto è sempre stato 
di incoraggiamento, 
mai di mortificazione. 
Visitava i vari gruppi 
cattolici, cercava di ca- 
pirne lo spirito, indiriz- 
zandone l'azione verso 
l'unità diocesana e l’or- 
todossia liturgica e dot- 
trinale. 

Sergio Paroni 


Il Piccolo 


UNANIMI GLI ATTESTATI DI STIMA DA PARTE DELL’INTERO MONDO POLITICO PER IL SUO CORAGGIO E LA SUA UMANITA’ 


«Ha ricucito le vecchie spaccature» 


Secondo Cecovini, Bellomi ha insegnato come la maggioranza debba andare incontro alla minoranza superando le incomprensioni 


In esta difficile città 
che da sempre fatica a ri- 
comporre le diverse ani- 
me nelle quali è lacerata, 
Bellomi ha saputo lascia- 
re una forte impronta di 
coraggio e di speranza: 
speranza nel futuro di 
una Trieste unita in una 
diversità simbolo di civile 
convivenza. E' questo il fi- 
lo rosso che unisce le 
espressioni di cordoglio 
di quanti oggi parlano del 
vescovo. Nelle parole del 
sindaco Illy, «viene a 
mancare un punto di rife- 
rimento saldo e deciso 
per tutti coloro che credo- 
no al futuro di Trieste 
ale tollerante laborato- 
rio d'idee, orgoglioso del- 
le sue tradizioni ma aper- 
to con coraggio a un futu- 
ro di sviluppo nella siner- 
gica collaborazione tra gli 
Individui e tra le gent». 

«Era un autentico pa- 
store e un amico per tut- 
ti, anche per chi non lo 
comprese. Il suo coraggio 
gli consentiva di essere 
un ottimista non di faccia- 
ta. Ha potuto operare effi- 
cacemente per la riconci- 
liazione cittadina. I suoi 
scritti sono un’eredità 
preziosa per capire me- 
glio l'anima di Trieste e le 
possibilità di farla vivere 
in pace», dice Sergio Colo- 
ni sottolineando la gran- 
dezza di un uomo «la cui 
dimensione è stata spesso 
ridotta a causa del rilievo 
assunto dal problema - 

asi un luogo comune - 

lel rapporto con gli slove- 
nl). 

Una riflessione su cui 
concorda lo storico Elio 
Apih: perché «con la sua 
ricchezza ‘interiore molto 
più grande di quanto po- 
tesse apparire a prima vi 
sta, Bellomi è stato la per- 
sona giusta a Trieste, in 
anni in cui la città ha ten- 
tato - sta tentando - di ri-/ 
comporsi per andare 
avanti». Una persona 


Gol Papa, nell' 81: la visita pastorale di Woytila 
segnerà uno dei momenti più alti del dicastero di 


Bellomi a Trieste 


aperta a ogni esperienza 
umana. Come Apih, an- 
che Manlio Cecovini ricor- 
da quel volume su Trieste 
«per il quale a me, per 
esempio, fu chiesto un in- 
tervento sulla massone- 
ria». E poi lo studio della 
lingua slovena intrapreso 
da Bellomi in vista del 
suo incarico triestino: un 
altro esempio, cita ancora 
Cecovini, di come per il 
vescovo «la maggioranza 
dovesse andare incontro 
alla minoranza, superan- 
do incomprensioni spesso 
dettate dalla semplice 
ignoranza). 

‘ Anche per questo, sotto- 
linea il segretario dell'Us 
Martin Brecelj, «la comu- 
nità slovena gli deve grati- 


tudine, per il suo essere 
stato punto di riferimen- 
to etico comune e alto. Il 
vescovo ha accettato tutti 
ricucendo ciò che è comu- 
ne, ma senza facili sincre- 
tismi». «Certo, Bellomi è 
stato avversato dall'estre- 
ma destra peri suoi atteg- 
giamenti di apertura», ri- 
corda l'onorevole di For- 
za Italia Gualberto Nicco- 
lini. «Anch'io, che fui fra i 
primi a conoscerlo, avevo 
hei suoi confronti una cer- 
ta prevenzione. Un disa- 
gio che con il suo aiuto, 
con il suo atteggiamento 
aperto, superal presto. 
Forse col tempo la città si 
renderà pienamente con- 
to di quanto egli abbia 
contribuito a smussarne 


‘provinciale Cdu, 


Cordoglio espresso anche 


dai musulmani e dagli ebrei. 


I sindacati lo ricordano 


a fianco dei lavoratori 


le asprezze». Preferisce 
mettere l'accento sul si- 
gnificato pastorale del 
suo operato, più che su 
quello politico («chi ha vo- 
luto fare diversamente è 
stato fuorviato»), il sena- 
tore Giulio Camber: «La 
sua è stata una presenza 
positiva per .la città, un 
segno dei tempi che ha 
\ermeato il tessuto socia- 
(e con umanità, semplici- 
tà e dignità). È 

L'umanità di Bellomi. 
«Porti i miei saluti alla 
sua famiglia”, diceva alla 
fine di ogni incontro» ri- 
corda Elettra Dorigo, se- 
gretario provinciale dei 
Popolari. Che ringraziano 
il vescovo «per aver sem- 

re offerto la propria sof- 
‘erenza al fine di riscatta- 
re questa città». Di Bello- 
mi, dice ancora la Dorigo, 
«resta l'insegnamento 
dellla conciliazione, del 
superamento degli stecca- 
ti, della coerenza, della se- 
rietà di fronte ai valori». 
L'insegnamento di «una 
persona che ha incorag- 
giato l'esigenza di speran- 
za), iunge Mauro Brai- 
co del Ced; mentre Man- 
fredi Poillucci, segretario 
addita 
«la preziosa eredità da 
raccogliere per la salva- 
guardia della dignità di 
ogni persona). 

E' stato un vescovo, no- 
ta il Segretario provincia- 
le Pds Stelio una 
«che ha capito i bisogni 


vol di Trieste, anche con 
Totture coraggiose rispet- 
to al passato che ha cer- 
cato in mille modi di valo- 
rizzare la comunità locale 
in tutte le sue compomen- 
ti, e il ruolo di grande 
apertura internazionale 
di cui Trieste ha bisogno 
e che è in grado di svolge- 
Te». UN vescovo che espri- 
meva cal digare dei princi- 
pl - ricorda il senatore 
Fulvio Camerini - univa 
una profonda comprensio- 
ne per tutte le persone». 

Per tutte le persone e 

er tutte le fedi. Mentre 
a Comunità musulmana 
di Trieste «partecipa con 
spontaneo e sincero cor- 
loglio al dolore» della cit- 
tà, il presidente della Co- 
munità serbo-ortodossa 
Dusan Sain dice che «Bel- 
lomi ci è Sempre stato vi- 
cino, ha saputo ascoltare 
i nostri pro) lemi, ha avu- 
to parole di incoraggia- 
mento anche per i riflessi 
drammatici che la trage- 
dia dell'ex Jugoslavia ci 
ha portato», 

Dello stesso tenore le 
parole del rabbino della 
Comunità ebraica, Umber- 
to Piperno, che ricorda 
quell'«uomo del coraggio 
e della speranza, che sape- 
va vivere in mezzo alla 
gente..Il suo è stato un 
profondissimo impegno ci- 


| vile e sociale), Un «impe- 


gno a difesa delle fasce 
più deboli e dei lavorato- 
Ti», aggiunge il presidente 


provinciale Acli Franco 
Purini. Ed è proprio que- 
sto l'aspetto che Cgil, Cisl 
e Uil mettono in eviden- 
za: perché la morte di Bel- 
lomi «priva la comunità 
di una personalità impor- 
tante in un momento mol- 
to delicato di trasforma- 
zione della città». I sinda- 
cati citano di Bellomi «la 
rande attenzione, sensi- 
ilità e partecipazione ai 
roblemi del mondo del 
lavoro, in particolare nel- 
le situazioni di più acuta 
crisi economica». d 
Mentre il Collegio dei 
Gonsultori della Diocesi 
invita sacerdoti, comuni- 
tà parrocchiali e religiose 
«@ pregare e a promuove- 
re riti di suffragio per 
l'amato pastore», anche il 
presidente del Consiglio 
regionale Giancarlo Cru- 
der, e il vicepresidente 
della Giunta regionale Cri- 
stiano Degano esprimono 
il loro SOrdoghy per la 
scomparsa del «buon pa- 
store - scrive Degano - di 
cui ricorderemo l'atteggia- 
mento paterno» nei con- 
fronti della città. 
Un'unica voce in con- 
trasto con il ritratto che 
tracciano in molti: quella 
di Sergio Giacomelli, vice- 
capogruppo in Consiglio 
regionale di An, quell'ex 
Movimento sociale italia- 
no che con il vescovo si è 
scontrato infinite volte. 
«Un brav'uomo, una per- 
sona onesta», concede Gia- 
comelli, «che però, prove- 
nendo dal “bianchissimo” 
Veneto, ha faticato a inse- 
rirsi nella laicità triestina 
e ha capito con ritardo la 
nostra realtà storica. Una 
realtà di contrasti, di feri- 
te che possono anche ri- 
marginarsi, ma prima o 
poi si riaprono». Quella re- 
altà - quella visione della 
realtà - che Bellomi, ap- 
punto, ha sempre combat- 
RUE Con il sorriso sulle 
ra. 


p.b. 


Nella foto sopra: il Vescovo assieme a don Silvano Latin, direttore di Vita 
Nuova, risponde alle domande dei nostri lettori per un'edizione di 
ProntoPiccolo. Sotto: il presule assieme agli operai della Ferriera, sotto la 
pioggia. Era la sera dell’ undici novembre del 1994 


Nove aprile di quest' anno, omelia perla Pasqua: 
il male ha già minato il fisico del Vescovo ma non 
sembra averne affievolito la tensione morale. 


FINO A 15 MILIONI 
IN VENTI MESI A TASSO ZERO. 

SE PENSATE AD UN USATO, 
PENSATE A NOI, 


IMPORTO FINANZIATO L. 15.000.000 - RATA L. 750.000 per 20 MESI - TAN 0% - TAEG 1,91%. Spese apertura pratica L. 250.0000 


DIFFICILMENTE MANCAVA IL PEPE NEFSUOHNTERVENTI, IL POTERE INCASSAVA, MA NON SEMPRE BENE 


Eainostri politici: «Mi fate piangere...» 


Il cuore lo ha portato fra la gente, anche a schierarsi a fianco degli operai della Ferriera in difesa del posto di lavoro 


«Politici, mi fate piange- 
re». Qualche democristia- 
no, listaiolo, missino, co- 
munista o. socialista che 
sia (o che fosse) se lo ri- 
corderà: uscì sul Piccolo 
alla vigilia dell’ ultima 
Pasqua della Prima Re- 
pubblica. Il Vescovo ave- 
va invitato i politici loca- 
li alle Beatitudini per 
una riflessione comune 
in vista delle elezioni. E 
col senno di poi c' è da 
chiedersi se davvero lo 
Spirito Santo non lo aves- 
se guidato in quella repri- 
menda da Cristo nel tem- 
DIO Era partito, con quel- 
‘ aria da buon curato di 
campagna, richiamando 
i presenti (pochi, escluso 
il solito vecchio staff di 
Palazzo Diana) ai valori 
che ogni buon. cristiano 
(e non solo) dovrebbe per- 
seguire: onestà, amore 
per il prossimo, solidarie- 
tà, lealtà. Poi l’ affondo: 
«Ma quando vedo questi 
nostri politici che si ar- 
roccano sulle beghe loca- 
li, che rifiutano di aprirsi 
ai rapporti con i Paesi vi- 
cini tenendo alto il livel- 
lo del rancore (citiamo a 
memoria, n.d.r.) ci viene 
da piangere...». ._— 

È' vero, i cronisti mali- 
ziosi spesso hanno cerca- 
to nei suoi interventi, nel- 
le sue omelie il pepe del- 
la politica, trascurando. 0 


sottovalutando l’ aspetto 
pastorale, che della politi- 
ca, quella con la P maiu- 
scola, era forse il momen- 
to più alto. Ma anche il 
pepe non mancava i 
e non sempre i politi 
cassavano con fair play. 

Un titolo per tutti (dal 
nostro giornale, 31 mar- 
zo 1992): «Un duro attac- 
co dell’ Msi a Bellomi», 
accusato di aver organiz- 
zato la famosa Messa del 
Papa in piazza Unità in 
cui Wojtyla parlò in va- 
rie lingue, sloveno com- 
‘preso. Come sempre Bello- 
mi incassò, paoo di porta- 
re a casa il risultato: da 
cristiano che porge l’ al- 
tra guancia, ma anche 
da politico di razza. 

Ma sarebbe riduttivo ri- 
cordare il ruolo politico 
di questo vescovo solo 
‘peri suoi interventi in fa- 
vore della comunità slo- 
vena, (e quando parlò in 
questa lingua a San Giu- 
sto fu - per qualcuno - 
scandalo enorme). Sareb- 
be riduttivo anche ricor- 
darlo solo per le sue azio- 
ni antimilitariste quando 
aderì al movimento «Bea- 
ti i costruttori di pace», 
arrivando a legittimare 
sul piano etico l'obiezio- 
ne Meo, contro le spese 
militari (ed ebbe polemi- 
che roventi col ministro 
della difesa. Spadolini). 


Difese anche Moncini, 
con una lettera di patro- 
nage che suscitò dubbi e 
pdlessuoi ma qui la po- 
itica non c'entra, c'en- 
tra il cristiano che deve, 
anzitutto, perdonare. E 
perdonando aiutare. 
Saranno pur stati inter- 
Venti estemporanei, det- 
tati più dal cuore che dal 
lucido disegno politico di 
un Baget Bozzo. Ma il 
cuore lo portava anche, 
già ammalato, a fianco 
degli operai della Ferrie- 
ra în piazza per la difesa 
dello stabilimento. Come 
lo portava ovunque la so- 
cietà, con i suol mille pro- 
blemi, lo chiamava. Co- 
me un politico, più di un 
politico. Si può dire che è 
stato un prete politico? 
Sì, senz'altro. Se è vero 
che il Vangelo è un libro 
politico, il nostro vescovo 
è stato un politico. E non 
solo raffinato, ma anche 
disincantato: «Aspetto il 
riuovo alla prova dei fat- 
ti» diceva un altro nostro 
titolo il 23 Settembre di 
due anni fa, occasione 
delle giornate pastorali 
di riflessione sociale. 
Non sarà facile raccoglie- 
re la sua eredità. Non 
tanto per il suo successo- 
re: la Curia romana cono- 
sce bene la delicatezza 
del problema. Ma per i 
nostri politici sì. 
Livio Missio 


anche nelle diocesi 
di Gorizia e di Udine 


GORIZIA — Commozione e cordoglio nelle diocesi 
di Gorizia e di Udine per l'improvvisa scomparsa 
di monsignor Lorenzo Bellomi. Nelle due città era- 
no note le condizioni precarie di salute del presu- 
le triestino, ma la sua morte è giunta inaspettata. 
«La notizia inattesa della morte del fratello vesco- 
vo Lorenzo Bellomi - ci ha dichiarato l'arcivesco- 
vo di Udine Alfredo Battisti - mi ha sorpreso e ad- 
dolorato». Monsignor Battisti e l'arcivescovo di 
Gorizia monsignor Antonio Vitale Bommarco ave- 
vano fissato per il 6 settembre un appuntamento 
a Trieste con Bellomi per affrontare i problemi le- 
gati alla scuola teologica del seminario interdioce- 
sano, al quale accedono i seminaristi delle tre dio- 
cesi, scuola affiliata da quest'anno alla facoltà te- 
ologica di Milano. 

«Viene a mancare un confratello carissimo, al 
quale ci legava da quasi vent'anni un vincolo di 
grande amicizia - ha affermato ancora Battisti -. 
Ho ammirato in Bellomi la fede profonda, l'arden- 
te carità pastorale, la ricca e soda preparazione 
culturale maturata da lui all'Università cattolica 
del Sacro Cuore di Milano e profonda umanità». 
Battisti continua: «Natura sensibilissima, ha tan- 
to amato la sua Trieste di cui ha vissuto appassio- 


L'arcivescovo di Gorizia, Antonio Bommarco 


natamente i problemi e le speranze, annunciando 
atutti con indomita costanza il Vangelo dell'amo- 
re e dell'unità. Era un vescovo tanto convinto del 
rinnovamento auspicato dal Concilio». Dopo aver 
espresso la viva partecipazione al lutto della chie- 
sa triestina, Battisti ha sottolineato come sia sta- 
to «edificato dall'esempio di cristiana fortezza 
con cui egli ha accolto la dura prova della malat- 
tia). 

Assente da Gorizia l'arcivescovo Antonio Vitale 
Bommarco (ritornerà in città domenica e sarà pre- 
sente mercoledì alle esequie in San Giusto), il cor- 
doglio della Chiesa goriziana è stato espresso dal 
vicario generale monsignor Silvano Cocolin. «Gori- 
zia ha conosciuto Bellomi nel 1962 quando giunse 
come segretario dell'allora arcivescovo Andrea 
Pangrazio - ci ha detto Cocolin -; rimase con noi 
pochi mesi, ma rimase sempre legato alla nostra 
diocesi, a molti sacerdoti. Ha sempre seguito con 
grande fraternità e partecipazione le vicende del- 
la nostra diocesi. Ho ammirato in lui la grande se- 
renità, l'umanità e l cordialità. E' stato un padre, 
un pastore che ha saputo affrontare i problemi 
della sua diocesi con grande disponibilità e gene- 
rosità». 


Fr. Fe. 


t8191 


Vi alletta l'idea di un usato che sembra 
nuovo? Ci siamo qua noi! E vi offriamo un 
finanziamento fino a quindici milioni in venti 


mesi a tasso zero. Non ci credete? 


Venite a trovarci! 


CLUB dell'USATO 


Via Flavia, 104 - Trieste 
Tel. 38.13.38 
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[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Sabato 24 agosto 1996 


MOLTI COMMERCIANTI SONO ORMAI FUORI MERCATO E SI STANNO PREPARANDO A RIDURRE DRASTICAMENTE IL PERSONALE 


Negozi: in arrivo un «settembre nero» 


Secondo il segretario della Fisascat - Cisl Silvano Gherbaz si impongono scelte ”’in tema di servizi 


Servizio di 

Furio Baldassi 

Si prepara l'erinesimo au- 
tunno caldo: Per il com- 
mercio, stavolta, com- 
parto che risente in ma- 
niera sensibilissima dei 
micro-spostamenti di 
confine e del crollo dei 
consumi in atto nel no- 
stro Paese. «Sarà dura, 
molto dura», assicura Sil- 
vano Gherbaz, segreta- 
rio della Fisascat Cisl, 
anticipando un settem- 
bre «caldo». E non si 
tratta di previsioni a ca- 
rattere jettatorio, ma ba- 
sate su dati di fatto. 
Qualche azienda, in so- 
stanza, si è fatta i suoi 
calcoli e si è accorta di 
essere fuori mercato ri- 
spetto all'attuale realtà 
triestina. In altre parole, 
sta pensando di ridurre 
crascrnante il persona- 
e. 

Un esempio che ri- 
schia di rimanere tutt‘al- 
tro che isolato. E ripro- 
pone il vecchio discorso 
della rete di vendita loca- 


le, Sovradimensionata, e 
adatta a una città con al- 
meno il doppio degli abi- 
tanti. Un commercio che 
viaggia a singhiozzo e 
comprende almeno tre ti- 
pologie diverse di nego- 
zi: quelli che operano so- 
lamente con i residenti, 
quelli che hanno una 
clientela mista, di resi- 
denti e turisti, e quelli 
che trattano solamente 
con gli stranieri. In que- 
st'ultimo settore, osser- 
va Gherbaz, la crisi è 
praticamente di casa, so- 
prattutto quando il nego- 
zio è di quelli legati ma- 
ni e piedi agli acquirenti 
d'oltreconfine. «A. farla 
breve - racconta - se non 
arriva quel tipo di clien- 
ti, non lavorano pro- 
prio». 

Il settore cosiddetto 
“dequalificato” vive dun- 
que alla giornata, ma 
non stanno meglio nean- 
che le rare strutture del- 
la grande distribuzione 
presenti in città e tanto- 
meno il piccolo detta- 
glio, a dimensione fami- 


liare o quasi, le cui aper- 
ture e chiusure sfuggono 
alle statistiche ufficiali. 
«E' chiaro. - osserva 
Gherbaz - che a questo 
punto si impone una 
nuova politica sui servi- 
zi che Trieste deve saper 
offrire. Ma chi deve 
farla? I politici? L'ammi- 
nistrazione comunale? I 
commercianti stessi? A 
mio avviso il Comune, 
soprattutto alla luce del 


In difficoltà 
chi era legato 
solo ai clienti 

d’oltreconfine 


discorso di città turisti- 
ca che non può limitarsi 
al solo ampliamento del- 
l'orario dei negozi. Biso- 
gna cominciare a pensa- 
re in termini di servizi. 
E' illusorio e fuorviante 
pensare che il turista ap- 
prodi in città solo per fa- 
re dello shopping! Gerca 
anche alberghi e risto- 
ranti all'altezza, stabili- 
menti balneari degni di 
tale nome, possibilità di 
svago. Non ci si può limi- 
tare alla deroga spiccio- 


‘la all'apertura dei nego- 


zi, chiesta all'ultimo mo- 

mento quando deve arri- 

vare la flotta Usa!». 
Gherbaz non nega, pe- 


raltro, che la riapertura 
al lunedì, dopo decenni 
di città “blindata”, stia ri- 
scuotendo un successo e 
un'adesione crescente. Il 
problema è, a suo avvi- 
so, che manca un dise- 
gno globale, un progetto 
di rilancio del comparto 
che riesca a svincolarlo 
dall'effimero della quoti- 
dianità. «Dobbiamo ren- 
derci conto - sottolinea - 
che non è più come una 
volta, quando il commer- 
cio assorbiva i lavorato- 
ri in esubero dell’'indu- 
stria. Semmai bisogne- 
rebbe porre il problema 
in termini esattamente 
inversi, e risulterebbe 
egualmente utopico! Ri- 
ciclare un lavoratore di- 
soccupato del commer- 
cio sta diventando sem- 
pre più difficile. L'emer- 
genza reale, è chiaro, è 
l'occupazione, Non può 
esserci allargamento dei 
consumi se non si danno 
risposte concrete a que- 
sto problema, a chi, so- 
prattutto tra i giovani, è 
senza lavoro», 

Piccoli palliativi, in ef- 


fetti, sono possibili, ma 
servono solo a prolunga- 
re l'agonia. Le cifre di 
Gherbaz, comunque, par- 
lano di gratificazione e 
buoni riscontri di vendi- 
ta per quei commercian- 
ti che hanno saputo pun- 
tare sulla specializzazio- 
ne, sull'estrema qualifi- 
cazione del loro eserci- 
zio. Risultati lusinghieri 
anche per quanti hanno 
scelto la via dell'ammo- 
dernamento. dei loro 
"fori" è che, parola del 
sindacato, «riescono a di- 
fendersi». Ma, per certi 
versi, costituiscono una 
goccia nel mare. 

«Finora —. conclude 
Gherbaz — molti erano 
convinti che risultasse 
più conveniente nell'im- 
mediato aprire un'attivi- 
tà commerciale rispetto 
a qualsiasi altra. Adesso 
siamo arrivati al bivio: o 
si rivede l'attuale siste- 
ma, o si lascia andare il 
commercio alla deriva. 
In alternativa, ci si può 
anche rassegnare a di- 
ventare una città di an- 
ziani e basta». 


IL DISCORSO DEL LEADER NAZIONALE DEL CCD ALLA FESTA DELLA VELA 


Casini: Foibe, morti uccisi due volte 


«E? in corso un dibattito tardivo - ha affermato - in Italia ci sono stragi di serie A e B» 


FOIBE 


Parovel: 
«Pubblicista 
enonsolo 
exlibraio» 


«Sulle foibe nei miei 
scritti e trasmissioni 
ho sempre soltanto 
analizzato e documen- 
tato il colossale e stru- 
mentale falso politi- 
co- propagandistico 
sviluppato su di esse, 
denunciando chiara- 
mente gli ambienti de- 
stabilizzatori trasver- 
sali che lo promuovo- 
no attraverso la disin- 
formazione organizza- 
ta. In questo quadro 
ho sostenuto e sosten- 
go che le iniziative re- 
visioniste di Stelio 


Spadaro a nome del 
Pci e poi del Pds, favo- 


riscono opportunisti- 
camente e strumental- 
mente tali ambienti e 
tali manovre». 

Lo scrive Paolo Paro- 
vel, ex libraio, già 
consigliere comunale 
della nostra città in 
un documento invia- 
to al nostro giornale. 
Nello stesso documen- 
to. indicato come 
“rettifica” Parovel di- 
ce che la sua profes- 
sione è quella «pubbli- 
cistica e in particola- 
re sulla stampa este- 
ra quale analista di 
politica internaziona- 
le e problemi delle mi- 
noranze, specializza- 
to su quest'area con 
una quantità di arti- 
coli e libri». 

Nella stessa lettera 
Parovel comunica 
che "lo stesso gruppo 
senatoriale del Pds 
nell995 mi ha com- 
missionato una consu- 
lenza sulle relazioni 
italo, sloveno, croate, 
foibe comprese”. 
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LA LISTA DI NOZZE 
CHE VI DISTINGUE 


Un minuto di silenzio in memoria del vescovo Bellomi 


Poiil segretario nazionale ha reclamato un ruolo 


di responsabilità per il suo partito nelle prossime 


provinciali e ha attaccato l’inerzia della Regione 


Un minuto di silenzio 
in memoria del vesco- 
vo, monsignor Bellomi 
e un applauso dalla fol- 
la. La Festa del Centro 
cristiano democratico 
al molo Pescheria ieri 
sera ha percorso per 
un attimo i sentieri del- 
la memoria, prima di 
dare spazio all'inter- 
vento del leader nazio- 
nale del partito, Pier- 
ferdinando Casini. Ac- 
canto a lui c'erano il se- 
gretario regionale Edo- 
ardo Sasco, quello pro- 
vinciale Maurizio Mar- 
zi, il consigliere comu- 
nale Bruno Marini e il 
segretario provinciale 
del Cdu, Manfredi Poil- 
lucci. Tre i passaggi im- 
portanti in chiave loca- 
le: foibe, ruolo del Gcd 
nelle prossime provin- 
ciali, e responsabilità 
di Regione e governo 
nazionale, assenti a 
Trieste. 

«Sulle foibe è in cor- 
so un dibattito tardivo 
- ha affermato Casini - 
nel dopoguerra in Ita- 
lia ci sono morti di se- 
rie A e serie B: i caduti 
delle foibe sono stati 
uccisi due volte, una 
materialmente e un'al- 
tra con il lungo silen- 
zio su questa trage- 
dia». Il dibattito del 
Pds, ad avviso del lea- 
der nazionale del Ccd, 
è dunque giusto ma tar- 
divo in quanto «una po- 
litica di ipocrisia ha cir- 
condato una vicenda 
dalle proporzioni dram- 
matiche come poche si- 
mili». Casini sulle Foi- 
be si è rimesso alle po- 


FEST, zZiLi 
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via tarabochia 5 


sizioni espresse \a suo 
tempo da Cossiga. Ov- 
vero il Nono Corpus ti- 
tino commise degli as- 
sasini. 

Elezioni provinciali. 
Il Polo vuole essere 
protagonista e il Ccd, 
che ha votato alle poli- 
tiche i deputati di Alle- 
anza nazionale e Forza 
Italia, chiede responsa- 
bilità serie nella con- 


POLEMICA 


Il sindaco Illy 
si dimette 

da ’onorario” 
del Rotaract 


Non mi volete? E allo- 
ra tanti saluti. Riccar- 
do Illy si inserisce alla 
sua maniera nella que- 
relle Rotaract, il club 
divisosi attorno alla 
sua nomina a socio 
onorario. Secca la let- 
tera all'attuale presi- 
dente, Francesco Bres- 
sani, con la quale il 
sindaco restituisce la 
pergamena e il distinti- 
vo di socio, un po' pic- 
cato per aver appreso 
la cosa dai i 

La telenovela, 
tro, Spina I È 
ti locale, “padre” 
deltroiso, ha fatto 
sapere a Bressani che 
non aveva la facoltà di 
espellere i due soci, 
tra i quali l'ex presi- 
dente Vitale. La prossi- 
ma puntata è immi- 
nente. 


eral- 


Bracciali tennis 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


ITALNOVA 


Abbigliamento donna 
Taglie forti 
Grandi saldi 
Prezzi piccoli 


Piazza Ospedale, 7 


sultazione elettorale. 
Tradotto vuol dire o la 
presidenza della : Pro- 


vincia o una posizione | 


di riguardo nella squa- 
dra degli assessori. La 
formula per le provin- 
ciali, secondo Casini, 
potrebbe anche andare 
oltre il Polo. 

Rapporti Trieste - Re- 
gione. L'amministrazio- 
ne del Friuli-Venezia 
Giulia, secondo il lea- 
der nazionale del Cen- 
tro cristiano democrati- 
co, manca all'appello. 
E' stata distratta e in- 
capace di dare un pro- 
getto alla città. 

Gasini ha parlato per 
mezz'ora in un molo 
Pescheria pieno di gen- 
te. La Festa della Vela 
continuerà stasera alle 
19 con un dibattito dal 
titolo «Trieste e l'Istria 
verso il Duemila - Foi- 
be, quale lezione per il 
futuro?». Interverran- 
no, fra glivaltri, Renzo 
Godarin, dell'Associa- 
zione Venezia Giulia e 
Dalmazia; Denis Zigan- 
te dell'Associazione de- 
gli Istriani e l'onorevo- 
le Gualberto Niccolini 
di Forza Italia. Dopo il 
dibattito continuerà la 
festa, all'insegna della 
gastronomia e della 
musica, con la parteci- 
pazione straordinaria 
del. gruppo musicale 
Banoa «Sound of Diffe- 
rence» della portaeli- 
cotteri Saipan della Se- 
sta flotta americana. 
La Festa della vela pro- 
seguirà per tutto il me- 
se, 

Fabio Cescutti 


L'AUTO SCOOTER 
PINGO 50 CC 
ANCHE A TRIESTE 
SI GUIDA A 14 ANNI 
(senza patente) 

—— Per informazioni — 
Tel. Fax. 040/330828 
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, non solo deroghe spicciole agli orari” 


IN PROVINCIA, SECONDO I DATI DELL’ISTAT 
Oltre settemila posti di lavoro 
persi negli ultimi tredici anni 


Nell'arco di tredici 
anni, in provincia di 
Trieste nel settore in- 
dustriale sono stati 
perduti 7100 posti di 
lavoro, il numero de- 
gli occupati nell'indu- 
stria essendo sceso — 
secondo quanto emer- 
ge da un'analisi com- 
parata delle statisti- 
che ufficiali rese note 
dall'Istat — da 22100 
a 15000 unità. Al rit- 
mo, cioè, di 1,5 occu- 
pati — in media — in 
meno, al giorno. Il 
che, in altri termini, 
equivale ad un calo, 
in tale periodo, del 
32,1 percento, pari a 
circa un terzo. 

L'incidenza della 
componente indu- 
striale sul totale delle 
forze di lavoro occu- 
pate nella nostra pro- 
vincia è conseguente- 
mente scesa dal 24,7 
al 18,3 percento: ad 
un livello, cioè, pari a 
poco più della metà 
di quello (32,7 percen- 
to) riscontrabile ‘sul 


| piano nazionale. 


In effetti, fatta ecce- 
zione per quelle di 
Roma e di Messina, 
in nessun'altra delle 
diciassette maggiori 
province italiane il 
«peso» — ovvero l'ap- 
porto, in termini oc- 
cupazionali — del set- 
tore industriale risul- 
ta così modesto. 

Come evidenzia la 
tabella, quelle nelle 
quali si registra una 
«presenza» industria- 
le particolarmente 
elevata sono le pro- 
vince di Torino (nella 
quale il 43,1 percento 


delle forze di lavoro 
occupate svolge la 
propria attività nel 
settore industriale), 
Padova (con il 40,7 
percento) e Milano 
(40,3 percento). Quin- 
di, nell'ordine, vengo- 
no le province di Bo- 
logna (36,3 percento), 
Verona (35,9) e Firen- 
ze (35,8 percento), 
mentre Trieste figura 
al terz'ultimo posto 
della graduatoria, 
con soltanto il 18,3 
percento delle forze 
di lavoro occupate 
nell'industria. 


OCCUPATI NEL SETTORE 
INDUSTRIALE 


Addetti al settore 
industriale, per 
100 occupati 


43,1 
40,7 
40,3 
36,3 


PROVINCE 


TORINO 
PADOVA 
MILANO 
BOLOGNA 
VERONA 35,9 
FIRENZE 35,8 
MEDIA NAZIONALE 32,7 
VENEZIA 32,7 
TARANTO DOTI 
GENOVA 26,5 


CAGLIARI 26,5 
BARI 25,8 


NAPOLI 24,8 
CATANIA. 21,4 
PALERMO 19,9 
TRIESTE 18,3 
ROMA 17,0 
MESSINA 16,4 


Anche nell'ambito 
della nostra regione, 
in tutte e tre le altre 
‘province il «peso» del- 
l'industria risulta — 
in termini di posti di 
lavoro — ragguarde- 
volmente superiore a 
quello riscontrabile a 
Trieste, con rispetti- 
vamente il 45,0 per- 
cento delle forze di la- 
voro occupate nel set- 
tore industriale, nella 
provincia di Pordeno- 
ne; il 33,5 percento, 
in quella di Udine; ed 
il 32,0 percento, nella 
provincia di Gorizia. 

Il declino industria- 
le della provincia di 
Trieste è essenzial- 
mente imputabile al 
progressivo smantel- 
lamento delle indu- 
strie a partecipazione 
statale (che in passa- 
to costituivano il nu- 
cleo forte dell'appara- 
to industriale locale 
ed alimentavano un 
consistente volume 
di attività nel com- 
parto dell'indotto), al- 
le quali non è suben- 
trata un'adeguata 
presenza alternativa 
— con conseguente 
mancata creazione di 
nuovi posti di lavoro 
=. dell'imprenditoria 
privata. 

Giò ha inevitabil- 
mente provocato una 
graduale flessione dei. 
livelli occupazionali 
in questo settore, con 
riflessi negativi an- 
che sull'evoluzione 
della situazione de- 
mografica locale, ca- 
ratterizzata da un 
progressivo calo della 
popolazione residen- 
Te. 


ACCORDO TRA I”LIBERI IMPRENDITORI” E LA SOCIETA’ ”AUTOTRANS” 


conto «Life» peri croati 


Scopo quello di incentivare gli acquisti a Trieste, superando il contingentamento dei bus 


In risposta al contingen- 
tamento dei Pullman 
croati che ha provocato 
un drastico calo in città 
di acquirenti d'oltrecon- 
fine, ieri mattina è sta- 
to siglato un accordo 
tra i «liberi imprendito- 
ri federalisti europei» 
di Trieste (Life) e la so- 
cietà di autolinee croa- 
te Autotrans. Si tratta, 
in pratica, di una mos- 
sa di contrattacco agli 
accordi governativi ita- 
lo-croati dello scorso 
febbraio che hanno li- 
mitato a soli 300 i per- 
messi concessi alle au- 
tolinee croate (non di li- 
nea) che organizzano 
abitualmente trasferte 
per lo shopping nella 
nostra regione. La nuo- 
va stipula commerciale 


prevede agevolazioni 
per tutti i viaggiatori 
delle autolinee Auto- 
trans, che godranno di 
uno sconto del 5% sugli 
acquisti fatti nei negozi 
aderenti alla Life. 
L'accordo, che mira a 
incentivare gli arrivi de- 
gli stranieri nella no- 
Stra città, è stato firma- 
to ieri mattina nell'oc- 
casione di una conferen- 
za stampa. «Trieste vi- 
ve grazie al commercio 
con l'ex Jugoslavia — 
ha spiegato Rosario Li- 
ma, presidente Life —, il 
nocciolo del problema è 
la crisi seguita al con- 
tingentamento delle 
corriere... Prima del 
provvedimento ne ap- 
prodavano in città 
40-50 al giorno. Oggi ne 


arrivano forse quattro 
o cinque: Tutte di linea, 
quelle cioè che non so- 
no coinvolte dal provve- 
dimento. Da ciò l'accor- 
do con questa agenzia 
croata che offre un ser- 
vizio di linea continua- 
tivo per tutta la setti- 
mana da Fiume, dalla 
Dalmazia, da tutta 
l'Istria e dalle isole». In 
città sono circa 60 i ne- 
gozi che, con in vetrina 
esposto un adesivo con 
il marchio Life, offriran- 
no agli acquirenti croa- 
ti un prezzo più conve- 
niente e scontato sulle 
merci. L'iniziativa ver- 
tà anche reclamizzata 
con dei volantini nelle 
città croate dalla stessa 
Autotrans che alla con- 
ferenza stampa ha por- 


tato in visione alcuni 
prototipi della pubblici- 
tà. Inoltre, puntando so- 
prattutto sul pendolari- 
smo turistico, non di- 
sgiunto da quello com- 
merciale, la Life sta pre- 
disponendo una sorta 
di treno charter Trie- 
ste-Fiume (prevendita 
dei biglietti a Fiume e 
Abbazia) che avrà il suo 
battesimo sabato 7 set- 
tembre. Per il momento 
è prevista una sola par- 
tenza alla settimana (il 
sabato). Più in là si in- 
tendono effettuare viag- 
gi anche il giovedì e il 
venerdì con l'optional 
di un vagone supple- 
mentare porta-bagagli. 

Concludendo, il vice- 
direttore dell'Auto- 
trans, Danilo Bajok, ha 


spiegato il perché del ri- 
stagno nella situazione 
del contingentamento. 
In pratica il governo ita- 
liano concederà altri 
permessi solo quando 
le varie ditte di traspor- 
to passeggeri non di li- 
nea avranno restituito i 
300 già usati e distribui- 
ti. Ora il problema sta 
nel fatto che ci sono sta- 
ti degli accantonamen- 
ti, forse anche specula- 
tivi. Per risolvere l'im- 
passe, qualche giorno 
fa il governo croato ha 
chiesto che la clausola 
di tale normativa ven- 
ga usata «con più elasti- 
cità» e non si preveda il 
rientro totale dei per- 
messi per emetterne de- 
gli altri. 

Daria Camillucci 


SPIEGATI MOTIVI DEL RINCARO CHE HA FATTO SBALLARE IDATI DELL'INFLAZIONE 


«Ilcaro-sardella? Colpa delfermo biologico» 


«Ke tuta colpa delle 
sardele!», Nell'immagi- 
nario collettivo triesti- 
no, una frase del genere 
poteva starci tutta, do- 
po che le più recenti sta- 
tistiche  sull'inflazione 
ci hanno fatto sapere 
che i dati locali, legger- 
mente più alti dei para- 
metri nazionali, sono 
stati sballati dai costi 
proibitivi del pesce az- 
zurro, i cui costi hanno 
segnato un balzo all'in- 
sù del 59 per cento. Nè 
casa, nè alimentazione, 
nè altri generi di consu- 
mo hanno dunque con- 


tribuito a far diventare 
più leggero il portafo- 
glio dei nostri concitta- 
dini, semmai la passio- 
ne antica per il prodot- 
to più popolare del no- 
stro Golfo. 

Grigliate a rischio, 
allora? No, un semplice 
fenomeno stagionale, 
come precisa Marina 
Gontesini, responsabile 
della cooperativa che 
controlla il mercato itti- 
co locale. «E' successo 
semplicemente - raccon- 
ta - che è diventato ope- 
rativo il classico fermo 
biologico della pesca 


che si accompagna al 
periodo della riprodu- 
zione, tra l'inizio di ago- 
sto e i primi di settem- 
bre. In questo lasso di 
tempo, per intenderci, 
non è possibile effettua- 
te la classica pesca a 
strascico, e le sardine 
‘vengono pescate esclusi- 
vamente con la saccale- 
va. Un problema di mer- 
cato, dunque, che per 
ovvi motivi vede lievita- 
re il prezzo di quel gene- 
re ittico. Mancando la 
merce, insomma, il 
prezzo diventa ovvia- 
mente più alto». 
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ESEGUITA IERI DAL DOTTOR COSTANTINIDES L’AUTOPSIA DEL CORPO DI ANTONIA STANISSA VEDOVA FONDA iS INPOCHERIGHE MB 


Confermato: uccisa a martellate 


Barca a Miramare, 
scatta il sequestro 


Una bella barca a vela di otto metri, Un mare 
pulito con acque limpide e pescose. Insoma 
un vero e proprio paradiso a due passi da Tri- 
este. Deve aver pensato proprio questo un 
impiegato di Milano che l’altra mattina ha 
avuto la bella idea di gettare l'ancora nel bel 
mezzo del Parco di Miramare. a 

Assieme alla famiglia (moglie e due figli) 
l'uomo, del quale non sono state rese note le 
generalità, ha fatto tranquillamente il ba- 
gno. Poi al momento di risalire in barca si è 
trovato ad ‘attenderlo alcuni carabinieri del- 
la vedetta 249 della stazione di Miramare. E 
qui, per lui, sono iniziati i guai. Non solo una 
multa, peraltro salata. Ma i militari hanno 
sequestrato il natante in quanto stazionante 
nelle acque del Parco che sono, appunto, vie- 
tatissime. 

L'impiegato milanese ha tentato di giustifi- 
carsi dicendo che non aveva visto le boe che 
delimitano la zona. Ma non c'è stato nulla da 
fare. Ora la pratica è in mano alla Capitane- 
ria di porto che dovrà valutare l'istanza di 
dissequestro che il diportista ha subito inol- 
trato. 


È' confermato. È stata 
‘una serie di martellate al 
capo a uccidere la signo- 
ra Antonia Stanissa vedo- 
va Fonda, 73 anni. Lo ha 
detto ieri l'autopsia effet- 
tuata dal medico legale 
Fulvio Costantinides su 
incarico della Procura 
della Repubblica. Quan- 
do Paolo Fonda ha infer- 
to i cinque o sei colpi di 
martello la mamma era 
viva. 

. Paolo Fonda, al contra- 
rio, anche ieri davanti al 
giudice per le indagini 
preliminari Raffaele 
Morway, ha continuato a 
sostenere una tesi del tut- 
to opposta. «L'ho colpita 
quando era già morta ca- 
dendo dal letto». 

L'interrogatorio è ini- 
ziato alle 9,30 per conclu- 
dersi alle 11. L'indagato, 
assistito dall'avvocato 
Giuliano Carretti, difen- 
sore e amico allo stesso 
tempo, ha alternato rispo- 
ste lucide a frasi senza al- 
cun apparente legame 
con il tema della deposi- 
zione. Più volte è risuona- 
ta nell'aula del Gip la pa- 


Antonia Stanissa stava dormendo 


un martello. 


rola "Kereton", un prepa- 
Tato farmaceutico a base 
di calcio usato per ritar- 
dare gli effetti dell'osteo- 
porosi. 

«Serve a me, a mia ma- 
dre, a mia zia. Abbiamo 
lo scheletro debole. Sia- 
mo spolpati». Una consta- 
tazione forse esatta dal 
punto di vista medico- 
diagnostico, ma assoluta- 
mente fuori luogo nell'in- 


terrogatorio. Questa cir- 
costanza è stata ulterior- 
mente sottolineata dalla 
reiterazione del concet- 
to. «Ho voluto aprire la 
testa alla mamma per ve- 
dere quando calcio c'era 
dentro». Parole povere 
ed agghiccianti allo stes- 
so tempo che 
“fotografano” da sole il 
grande disagio psichico 
in cui vive l'arrestato. 


Quando il figlio Paolo l’ha ammazzata con 


Paolo Fonda a una pre- 
cisa domanda del magi- 
strato ha anche confer- 
mato che è una sua preci- 
sa scelta quella di voler 
restare in cella da solo. 
«Non voglio andare in in- 
fermeria, non voglio la 
compagnia di altri dete- 
nuti perchè fanno rumo- 
Te. Dormo e penso». 

Al termine dell'udien- 
za il giovane è stato ri- 


portato al Coroneo. Quan- 
do si è allontanato nel 
corridoio è apparso anco- 
Ta più emaciato e magro 
nella sua tuta nera e gri- 
gia. Ai polsi aveva le ma- 
Nette e queste erano col- 
legate a una sorta di guin- 
zaglio d'acciaio tirato dai 
uno dei due uomini della 
scorta. 

L'udienza di ieri ha 
avuto due precisi signifi- 
cati. In primo luogo il 
Gip Raffaele Morway ha 
convalidato l'arresto di 
Paolo Fonda. Nel secon- 
do è stato conferito al 
dottor Mario Novello l'in- 
carico di redigere la peri- 
zia psichiatrica. Entro il 
17 settembre dirà se Fon- 
da è socialmente pericolo- 
so. Nel caso non lo fosse 
potrà essere ricoverato 
in una clinica. Entro il 
28 ottobre si saprà inve- 
ce lo stato di infermità 
mentale. Se sarà totale, il 
processo non sarà mai ce- 
lebrato. Se sarà 
“parziale” all'indagato sa- 
rà riconosciuta la relati- 
va attenuante. 

Claudio Ernè 


APPARTIENE ALLA VIFLOTTA USA E IMBARCA ANCHE DODICI AFREI”HARRIER” A DECOLLO VERTICALE 


In porto la portaelicotteri ’Saipan’ 


«Mia moglie mi ha mandato per posta que- 
sta rivista di golf, sport del quale sono ap- 
passionato praticante, ma da quando sono 
arrivato a Trieste, non sono ancora riusci- 
to a fare una partita nel vostro green di Pa- 
driciano». 

Ride come solo gli americani sanno fare, 
John Jeffcoat, dall'1.0 febbraio 1996 co- 
mandante della Saipan, la porta elicotteri 
della VI flotta americana attraccata da 
qualche giorno al molo VI del porto Nuovo 
e proveniente da Corfù. 

In realtà il termine porta elicotteri è ri- 
duttivo: oltre alla ventina di elicotteri, al- 
cuni da combattimento, altri per il traspor- 
to truppe, la Saipan, che prende il nome da 
un'isola del Pacifico dove nel.giugno del 
‘44 gli americani inflissero una pesante 
sconfitta ai giapponesi, ospita una dozzina 
di Harrier, a decollo verticale, quattro car- 
m armati Ml, qualche decina tra blindo, 
mezzi pesanti per il trasporto di cannoni, 
Jeep e altri veicoli militari, tra cui quattro 
anfibi che con quattro viaggi di spola cia- 
scuno scaricano a terra l'intero parco rota- 
bile. L'equipaggio è costituito da circa 
3.000 uomini, dei quali poco più di un mi- 
gliaio marinai, gli altri marines del secon- 
do battaglione dell'VIII reggimento, prove- 
nienti dalla scuola di Camp Ljnene. Insom- 
ma, la Saipan è un concentrato di specializ- 
zazioni militari che rendono questa unità 
la più completa in assoluto da un punto di 
vista della versatilità dell'impiego tattico. 


È un inno alle cifre, una piccola città auto- 
sufficiente, in grado di navigare con tutti i 
tipi di mare, potendo raggiungere un'incli- 
nazione di 35 gradi a livello dell'acqua. 
Lunga 240 metri, larga 30, con un pe- 
scaggio di 8 metri, alla velocità costante di 
20 nodi (la massima è di 25) i suoi serbatoi 
le consentono un'autonomia di 30 giorni 
per 24 ore al giorno, Le due cucine, quella 
per la truppa e quella per gli ufficiali (dieci 
dei quali sono donne), sfornano ogni giorno 
7.000 pasti che vengono serviti a rotazio- 
ne, praticamente durante tutto l’arco della 


giornata per ragioni di spazio; 1.500, 2.000 
le lattine di bevande varie servite ogni gior- 
no dai distributori automatici; bandito se- 
veramente l'alcol; anche la birra è off limi- 
ts. 600 gli hamburger cucinati. Il menù va- 
ria ogni giorno per 36 giorni. Al 37.0 giorno 
ricomincia da capo, Chi dopo il primo pas- 
saggio al self-service ha ancora fame, può 
rimettersi in coda, e fare il bis, anche se un 
cartello appeso alla parete avvisa che tutto 
«il cibo preso e non consumato sono soldi 
sprecati), d ito 
A proposito di soldi, un marinaio di pri- 
ma nomina (qui tutti sono Volontari) perce- 
pisce uno stipendio mensile di circa un mi- 
lione e mezzo di lire che sale poi con il tem- 
po e il grado: gli ufficiali superiori arrivano 
ai 5-6 fino a 10 milioni di lire al mese. Du- 
rante le soste nei porti chi non è di servizio 
(la nave necessita sempre di almeno 350 
uomini per il suo normale funzionamento) 
gode di due giorni di piena libertà, salvo 
l'obbligo di rientrare a-bordo all‘1‘di notte 
e ridiscenderne al mattino. 
Il servizio dura invece 24 ore, dalle 7 alle 
7. L'ultimo impegno operativo della Sai- 
pan, che salperà lunedì per una destinazio- 
ne non rivelata, è stata un'esercitazione 
congiunta con l'esercito tunisino. Rientre- 
rà alla base di Northfolk, in Virginia, da do- 
ve è partita il giugno scorso, il 21 dicem- 
bre. «Qui a Trieste - racconta il comandan- 
te - i miei uomini stanno facendo gli acqui- 
sti per i regali di Nataley, 3 Da 
Giovanni Longhi 


, tremila uomini tutti volontari 


Due militaria bordo della portaelicotteri Saipan 
della VI Flotta americana (Foto Sterle) 


Clandestini e passeur 
attendono l'autobus 


Il figlio Paolo, accusato dell’omicidio, interrogato dal Gip Morway - Disposta la perizia psichiatrica | ma trovano i carabinieri 


In tre ad aspettare l'autobus in piazza Foschiatti a 
Nega: Nulla di strano se non fosse che si trattava di 
due clandestini e di un passeur. Il nuovo modo per arri- 
vare a Trieste dopo aver attraversato il confine è quel- 
lo di prendere l'autobus. Basta confondersi tra la folla. 
Ma i carabinieri di Muggia non ci sono cascati. L'altra 
mattina una pattuglia ha avvicinato il gruppetto. Sono 
stati chiesti i documenti e i due clandestini macedoni 
hanno dovuto dichiararsi. Nei guai per favoreggiamen- 
to nell'ingresso clandestino è finito Tomaz Peterc, 25 
anni, abitante a Muggia. L'uomo è stato denunciato an- 
che per porto abusivo di un coltello. 


«Ospiti» spesati alla mostra di Jim Dine 
Interrogazione al sindaco di Serpi (An) 


Gara arte, quanto mi costi! In questi termini l'interro- 
FEED che Francesco Serpi, consigliere comunale di 
, ha rivolto al sindaco Illy, e relativa ad alcuni «ospi- 
ti» del Comune arrivati in città per la mostra di Jim Di- 
ne, attualmente ospitata al «Revoltella». Come mai, si 
chiede Serpi, sono stati invitati i signori Nikolaus Rusi- 
cska, Marco Livingstone e Blake Summers, tutti allog- 
Sul in tempi diversi all'Hotel Duchi d'Aosta? E perchè 
lue di essi hanno protratto il loro soggiorno a spese 
della collettività? Ancora: perchè, ultima spesa, l'Am- 
ministrazione non ha goduto delle agevolazioni del 
pacchetto «T for you», ricadendo i sopraddetti soggior- 
ni nel fine settimana? Serpi, insomma, ritiene che nel- 
la città dei continui aumenti delle tasse (Ici, Tosap ec- 
cetera) tale prodigalità sia risultata eccessiva. 


Un libro sul dramma delle foibe 
in Istria e a Trieste 


Martedì alle 11.30, nella sede dell'Ansa (via FEona: 
Marzio 10/3), verrà presentato da Claudio Tonel un li- 
bro da lui stesso curato sul dramma delle foibe in 
Istria e a Trieste, sugli scomparsi di Gorizia e sull’ecci- 
dio di Porzus. Tutti temi di attualità, alla luce delle po- 
lemiche di questi giorni, e che ritroviamo in questo li- 
bro che cerca di da loro «una sistemazione storica e 
non strumentale», Tonel è presidente dell'associazione 
culturale regionale Enrico Berlinguer, 


Domani negozi aperti 
perla nave americana 


Domani gli esercizi di vendita al dettaglio potranno ri- 
manere aperti entro la fascia che va dalle 5 alle 23, e 
in deroga all'orario complessivo settimanale di cin- 
quanta ore. Ciò in occasione dell'approdo a Trieste del- 
la nave americana Saipan, che ripartirà lunedì matti- 
na. Lo comunica una nota del Comune. 


Morto ieri a Milano 
il giornalista triestino Furio Lettich 


È morto ieri a Milano dopo lunga malattia , il giornali- 
sta triestino Furio Lettich: aveva 71 anni. È stato tra 
l'altro redattare dell'Ansa per i servizi speciali dal- 
l'estero. La sua carriera era iniziata nel dopoguerra al- 
la «Gazzetta dello Sport». Passò poi alla rai SO fu il 
primo telecronista a occuparsi dì nuoto. Fu quindi al 
«Giorno» dove ricoprì l'incarico di vice caporedattore 
di cronaca. Dopo aver lasciato l'Ansa ha concluso la 
carriera alla Rizzoli periodici. 


Carabinieri: concorso 
per 560 allievi marescialli 
Il ministero della Difesa ha bandito un concorso per 


l'ammissione di 560 allievi marescialli ruolo ispettori 
dell'arma dei carabinieri, al secondo corso biennale 
‘97-'99. Vi possono partecipare i giovani fra i 18 e i 26 
anni. Le domande vanno presentate alle stazioni dei 
carabinieri dei luoghi di residenza entro il 19 settem- 
bre. Sono stati inoltre riaperti i termini di partecipazio- 
ne al concorso per la nomina di un ufficiale maestro di- 
rettore della banda musicale dell'arma dei carabinieri. 


Festa leghista 
dal 31 agosto all’8 settembre 


La Festa dell'Indipendenza, organizzata dalla Lega 
Nord Trieste, si terrà in piazza della Libertà fra sabato 
31 agosto e domenica 8 settembre. 


Informazione commerciale 


DA MAZZOLINI, AD OVARO, PER LA DECIMA RASSEGNA “ABITARE NEL TEMPO” 


A caccia di affari, sulla strada per la montagna. 


Ad Ovaro, pochi chilometri 


dopo Tolmezzo sulla strada per 
Sappada, lo showroom Mazzolini - 
recentemente rinnovato - è da 
anni un punto di riferimento obbli- 
gato per tutti coloro che amano 
l'arredo di qualità e le cose belle in 
genere: dai mobili, ai tappeti, 
all'oggettistica. 


Tanti anni di tradizione, 
a garanzia della qualità. 
L'esperienza Mazzolini viene da 


lontano: l’attività infatti è iniziata già 
negli anni sessanta. Da allora è cre- 
Sciuta anno dopo anno, grazie in 
particolare all'impegno personale di 
Paolo Mazzolini che, appassionato 
ricercatore di cose belle, arricchisce 
continuamente il suo negozio con 
quanto di meglio riesce a trovare nel 
corso dei suoi viaggi. La scelta può 
spaziare dai tappeti persiani e orien- 
tali, ai mobili restaurati o ricostruiti 
con grande cura e attenzione. Dalla 
preziosa argenteria e dai ricami 


d'epoca, alle curiosità del moderna- 
riato, passando magari per le belle 
“cassapanche”, sempre di grande 
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interesse e alto valore decorativo, 
per finire con i sobrii imbottiti rivestiti 
con tessuti inglesi floreali, o con i 
classici rigati scozzesi. 


Nei buoni acquisti 

c'è il segreto 

dei buoni prezzi 

Molti si chiedono come fa Mazzolini 


Uno scorcio del grande showroom attuale, che dedica un ampio spazio all’esposi- 
‘zione di tappeti persiani e orientali, vecchi e contemporanei, ma sempre bellissimi. 


L'arredo di qualità occupa per tradizione un posto importante: dai mobili d'arte agli 
imbottiti, al modernariato e dall'oggettistica alle mille curiosità del passato.Il negozio è 


aperto anche di domenica (Tel. 0433/67253) 


In Un'immagine degli anni sessanta, come si presentava la sede Mazzolini, ad 
Varo, Una grande tradizione e un patrimonio di esperienza che è alla base della 


a mantenere prezzi veramente ac- 
cessibili, su mobili e tappeti di auten- 
ticità e qualità garantita, che da altre 
parti vengono proposti a ben altre 
cifre. I1 segreto c'è, dice Mazzolini, 
ed è davvero semplice: “Basta met 
tere a frutto l’esperienza maturata in 
più generazioni, e fare gli acquisti 
solo quando si può fare un vero affare”. 


ad Ovaro, dopo i necessari controlli 
e gli eventuali piccoli interventi di 
messa a punto 0 di restauro, pos: 
sono essere proposti alla clientela 
con la massima garanzia di qualità, 
e a prezzi davvero contenuti. Nei 
buoni acquisti fatti da Paolo 
Mazzolini, quindi, sta il segreto dei 
buoni acquisti che possono fare i 


Ogni giorno è buono 

per venire ad Ovaro. 
Anche la domenica 

La conferma migliore di quanto 
abbiamo detto fin qui la potete tro- 
vare facendo visita al negozio, dé 
persona. Mazzolini è a Ovaro, sulla 
strada per Sappada. Visibilissimo e 
ben riconoscibile dall’insegna, in 


domenica. Una ragione in più per 
unire al piacere di una gita nel 
cuore verde della Carnia, il piacere 
certo più sottile e intrigante di una 
breve sosta, alla ricerca di oggetti 
rari e preziosi, del tappeto che pro- 
prio vi mancava o del mobile d'epo- 
ca che, alla fine, scoprirete che 
costa poco di più di un mobile mo- 


Mazzolini, per dimenticare le cose 
di tutti i giorni e magari per fare 
qualche “investimento” inaspettato. 
Tanto più che, in occasione della 
decima rassegna “Abitare nel 
Tempo”, e ancora per pochi giorni, 
il negozio concede sconti sostanzio- 
si, che in alcuni casi possono arri- 
vare addirittura al 50%. Arrivederci 


attuale esposizione. ' In questo modo infatti i pezzi portati clienti del negozi estate il negozio è aperto anche di —derno. Un tuffo nel mondo di ad Ovaro, allora! 


[14] Il Piccolo 
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MUGGIA /IMPEGNO PER IL COMPLETAMENTO DELLA STRUTTURA DI AQUILINIA 


Palasport da sistemare 


Main ballo ci sono anche l'adeguamento dello stadio Zaccaria e della palestra Pacco 


Il palasport di Aquilinia è stato definito una 
«piramide di Cheope». 


Completamento del pa- 
lazzetto di Aquilinia, 
adeguamento dello. sta- 
dio «Zaccaria» e della pa- 
lestra «Pacco», costitu- 
zione di apposite com- 
missioni sullo sport, sti- 
pula di una convenzione 
tra il Coni e il Comune 
di Muggia per l'utilizzo 
delle palestre da parte 
dello società sportive. 

Queste alcune delle 
esigenze emerse nel cor- 
so di un recente summit 
svoltosi a Muggia sotto 
l'egida del Coni provin- 
ciale, al quale hanno pre- 
so parte numerose real- 
tà rappresentative del lo- 
cale pianeta sportivo. 

In testa alla lista delle 
priorità è quello che da 
molti è stato definito 
una «piramide di Cheo- 
pe» per l'interminabile 
protrarsi dei lavori e de- 
gli intoppi burocratici, 
vale a dire il Centro poli- 
valente di Aquilinia. 

Come si ricorderà, 
l'esecuzione del quarto 
ed ultimo lotto della 
struttura, che avrebbe 
dovuto essere finanziata 


mediante un mutuo mi- 
liardario dell'Istituto di 
credito sportivo, è BRE 
sa condizionata dall'ac- 
quisizione, da parte del- 
l'ente cittadino, del- 
l'area-parcheggio circo- 
stante, ceduta a suo tem- 
po dal demanio a priva- 
ti. Insomma, una storia 
tutt'altro che semplice, 
alla quale bisogna ag- 
giungere l'eterno proble- 
ma delle modalità di ge- 
stione del palazzetto. 
Una gestione che, stan- 
do al presidente dell'In- 
terclub, Nevio Bessi, po- 
trebbe comportare un 
onere annuo sui 250-300 
milioni, difficilmente so- 
stenibile dal Comune o 
dalle società. Tanto più 
che l'impianto non di- 
sporrebbe di un numero 
posti tale da garantire 
BESGUAL, introiti da par- 
te di spettatori o spon- 
sor. Una soluzione in tal 
senso, allora, potrebbe 
venire da una convenzio- 
ne tra la municipalità 
istroveneta e il Coni, co- 
me ha suggerito il vice- 
presidente ‘del Coni pro- 
vinciale Franco Bloccari. 


Ma le problematiche 
dello sport.non si ferma- 


no ad Aquilinia. Sul tap-. 


peto anche la precaria si- 
tuazione della gestione 
del porto, messa in luce 
dai diportisti «Muggia- 
San Rocco», e la propo- 
sta, avanzata da Degras- 
si per la «Pullino», di un 
convenzionamento con 
l'ente comunale per l'uti- 
lizzo delle palestre, sulla 
strada già intrapresa a 
Trieste. Progetto, que- 
sto, che secondo Bruno 
Steffè, della «Marinare- 
sca»), non porterebbe in- 
vece a una reale riduzio- 
ne dei costi, visto che gli 
oneri di pulizia e sorve- 
glianza sarebbero co- 
munque a carico delle so- 
cietà. 

Alla ribalta è venuta 
inoltre la particolare vi- 
cenda dei «Diportisti Rio 
Ospo»: ottenuta in con- 
cessione dall'Eapt l'area 
sulla foce del fiume a 
condizione che venisse 
acquisito l'immobile ivi 
dislocato, la società si è 
vista arrivare dal Comu- 


ne ripetute ingiunzioni 
per abusivismo. E que- 
sto nonostante l'edificio 
venga utilizzato come se- 
de sociale e non a fini 
commerciali. Ancora in 
alto mare poi, dopo il 
«niet» della commissio- 
ne edilizia, è risultato il 
progetto di copertura 
del bocciodromo presen- 
tato a suo tempo dalla 
«Muggia Bocce». 

Questioni piccole e 
grandi che, come ha det- 
to Bloccari, dovranno 
trovare sbocco mediante 
‘un maggiore incremento 
dei rapporti tra le socie- 
tà sportive e gli enti loca- 
li interessati, con il Coni 
come intermediario. 

Sull'altro fronte, ha ag- 
giunto il fiduciario mug- 
gesano del Coni, Elvio 
Russignan, bisognerà 
poi intensificare i contat- 
ti con la scuola attraver- 
so la costituzione di 
un'apposita commissio- 
ne comunale, sulle orme 
della Consulta dello 
sport di passata memo- 
ria. 

b.m. 


OPICINA/TAVOLA ROTONDA NELL’AMBITO DELLA FESTA DELL’UNITA’ 


«Slovenia europea, un'opportunità» 


Secondo Giorgio Rossetti ora si aprono prospettive economiche anche per la nostra zona 


Sapranno il Friuli-Vene- 
zia Giulia e Trieste essere 
pronti al momento dell'in- 
gresso della Slovenia nel- 
l'Unione Europea? L'in- 
terrogativo con cui Gior- 
gio Rossetti ha concluso 
la tavola rotonda può es- 
sere l'estrema sintesi di 
tutte le opinioni espresse 
dai relatori ma anche de- 
gli interventi del pubbli- 
co presente numeroso 
per quasi due ore di anali- 
si. «Prospettive e proble- 
mi per l'economia di con- 
fine» analizzate secondo 
l'ottica europeistica, del- 
la regione, del mondo del 
lavoro dall'una parte e 
dall'altra del confine sen- 
za dimenticare l'esperien- 
za maturata da chi è già 
passato attraverso il me- 
desimo cambiamento. 
L'incontro, promosso 
dal Pds nell'ambito del 
Festival dell'Unità e del 


Novo Delo, ha focalizzato 
le diverse sfaccettature 
della questione Slovenia- 
Ue, che riconducono tut- 
te alla necessità di giun- 
gere preparati su tutti i 
fronti al momento del 
cambiamento della natu- 
ta del confine, lavorare 
per una riconversione dei 
settori a rischio nel mon- 
do del lavoro e soprattut- 
to abbandonare una mio- 
pe mentalità conservatri- 
ce, evitando di trovarsi 
nella situazione di voler 
difendere un «confine- 
barriera). 

Problematiche comples- 
se restano aperte e vanno 
approfondite, come le mi- 
noranze, l'occupazione, 
le varie infrastrutture, la 
necessità di un marke- 
ting da applicare a Trie- 
ste e alla realtà locale e 
la riorganizzazione del- 
l'Area di ricerca. L'inter- 


DUINO A./POLEMICA 
«Turismo: non si fa 
quanto serve» 


Secondo il gestore di un campeggio, gli enti locali 
non assolvono ai propri doveri. 


Turismo in calo, sostanziale mantenimento del flusso 
di ospiti nell'area giuliana, strumenti per incrementa- 


re lo sviluppo e mi 


liorare i servizi offerti. Corrado 


Quadracci, gestore del campeggio Cunpenzl di Auri- 


sina non ci sta. A suo giudizio, oltre a 


le caratteristi 


che e ai particolari servizi offerti al forestiero nel- 
l'area di Trieste, nulla è stato fatto dagli enti locali 
preposti al compito di incrementare il turismo. 
Ricorda con amarezza di essersi recato alla fiera 
del turismo a Monaco, dove per realizzare uno stand 
del Friuli-Venezia Giulia la Regione aveva stanziato 
una grossa cifra. Con l'intenzione di incontrare il nuo- 
vo gestore del camping «Mare Pineta»), Quadracci, se- 
guendo una mappa che ne prevedeva la presenza, ave- 
va dovuto constatare — afferma - che tale stand non 
esisteva. Ma la sua rabbia non si ferma qui: anche la 
stampa non aiuta il turismo: «Certo l'ottica del 
“vendere” i giornali porta a esasperare questioni di 
varia natura — sostiene —, ma l'enorme risonanza data 
alla presenza di squali e verdesche nel nostro golfo 
ha spaventato quanti intendevano Spostarsi a Trieste 
per le vacanze. Moltissimi avventori hanno infatti di- 
sdetto le loro prenotazioni proprio per questo moti- 


VO». 


«Ma le questioni irrisolte — conclude Quadracci — 
sono molte, i problemi veri numerosissimi, mentre in- 
vece l'unica cosa che alla stampa importa è verificare 
il numero delle presenze in campeggi e alberghi», 


g.st. 


vento di Giorgio Rossetti 
ha capovolto la questio- 
ne: quanto è costata fino- 
ra l'attuale divisione del- 
l'Europa, l'incidenza del 
costo frontiera, l'isola- 
mento che ha causato al- 
l'area giuliana e la neces- 
sità di aiuti che ne è deri- 
vata, come ad esempio 
Fondo Trieste e Fondo 
benzina. Bisogna iniziare 
a pensare più in grande, 
Nonostante i problemi 
che accuseranno alcuni 
settori, l'economia , nel 
suo complesso crescerà e 
Trieste potrà uscire dalla 
tenda a ossigeno sotto cui 
è stata per 50 anni. Conta 
però anche la determina- 
zione all'azione: la legge 
212 del 15 maggio, ad 
esempio, ha stanziato 31 
miliardi per iniziative 
economiche di operatori 
della zona nord-orientale 
d'Italia verso il Centro- 
Est Europa. 


Com'è possibile che fi- 
nora non sia stato presen- 
tato in Regione nessun 
progetto? Bruxelles è 
pronta a mandare un diri- 

rente per stimolare la rea- 

izzazione di joint-ventu- 
Tes purché ci siano opera- 
tori interessati. 

Il vicepresidente della 
Regione, Milos Budin, ha 
focalizzato il problema- 
confini dal profilo dei co- 
sti, evidenziando la fun- 
zione che hanno avuto 
nella storia di queste zo- 
ne; l'entrata della Slove- 
nia nella Ue significherà 
ricreare normalità di rap- 
porti tra Trieste e il suo 
retroterra. Le istituzioni 
dovranno prepararsi in 
tempo; la legge 19/91 
prevedeva un piano na- 
zionale di interesse comu- 
nitario che non è mai sta- 
to realizzato per l'instabi- 
lità politica del Friuli-Ve- 


SGONICO /MOLTI VISITATORI 
Carsiana, anche 
con il maltempo 


Il giardino botanico 
«Carsiana», a Sgonico, 
continua ad attirare vi- 
sitatori. Più di mille 
persone si sono recate 
a visitarlo nelle prime 
tre settimane di agosto, 
malgrado un tempo 
non sempre amichevo- 
le. 

«Carsiana» offre, ol- 
tre ad una piacevole 
sensazione di freschez- 
za e di riposo, uno spet- 
tacolo allettante di va- 
rie tonalità di verde. Ci 
sono poi le fioriture, di- 
verse di settimana in 
settimana. Adesso, tra 
tante altre, è il momen- 
to di due liliacee. Ma il 
termine non deve in- 
durre in errore facendo 
pensare ai gigli, che 
vengono classificati tra 
le orchidacee ed hanno 
ormai esaurito la loro 
fioritura. Si tratta del- 
l'aglio violetto o «Al- 
lium pulchellum» e del- 
l'asparago selvatico 
(«Asparagus acutifo- 
lius»), molto ricercato 
quest'ultimo in prima- 
vera, solo quando se ne 
possono mangiare i gio- 
vani getti. In questo pe- 
riodo l'asparago di bo- 
sco può raggiungere an- 
che due metri di altez- 
za con un fusto arcuato 
e sinuoso e le foglioline 
pungenti che certamen- 
te non invitano alla rac- 
colta di questa pianta 
in altri momenti così 


gustosa. 
C'è poi un tipo di gen- 
ziana, la «Genziana 


asclepidea», che si fa 


notare per i suoi fiori 
di colore blu violaceo. 
Molto meno vistose 
due tipi di astranzie, 
l'«Astrantia carniolica» 
e l'«Astrantia major», 
dai fiori biancastri po- 
co appariscenti. Tutt'e 
due sono frequenti nei 
prati. 

Chi volesse raggiun- 
gere «Carsiana», sita 
sulla strada provincia- 
le tra le due località di 
Sgonico e di Gabroviz- 
za, con il mezzo pubbli- 
co può farlo con l'auto- 
bus 44 fino a Gabroviz- 
za, proseguendo poi 
con l'autobus 46 fino al- 
la fermata situata da- 
vanti al cancello del 
giardino botanico. 

L'orario di apertura 
del giardino è il seguen- 
te: da martedì a vener- 
dì dalle 10 alle 12, saba- 
to e domenica dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 
19, Le visite guidate — 
della durata di un'ora e 
senza aumento del bi- 
glietto d'ingresso — si 
svolgono nei giorni di 
sabato e domenica, alla 
mattina alle 10.30 ed al 
pomeriggio alle 15 la 
prima e alle 16 la se- 
conda. 

Le visite guidate pos- 
sono svolgersi anche su 
richiesta, in altro ora- 
rio, per un minimo di 
10 persone, telefonan- 
do al numero 229573, 
munito di segreteria te- 
lefonica. Il prezzo del 
biglietto d'ingresso è di 
3000 lire (intero) e di 
2000 lire (ridotto). 


nezia Giulia dal ‘92 a og- 


gi. 

Il sindaco di Tarvisio, 
Toniutti, ricordando l'im- 
patto e i gravi problemi 
che l’entrata dell'Austria 
ha causato all'occupazio- 
ne, all'attività del terzia- 
rio e a quella commercia- 
le, ha enunciato una serie 
di proposte di rilancio, 
senza dimenticare che 
l'Austria nella gestione 
del «passaggio» si è dimo- 


strata molto più prepara. . 


ta dell'Italia, quasi che 
fosse quest'ultima a en- 
trare nella Comunità. 

Il delicato problema 
dell'impatto sul mondo 
del lavoro è stato affron- 
tato da Mazalin — presi. 
dente della confederazio- 
ne dei sindacati della Slo- 
venia — e dal responsabile 
regionale Cgil Treu. E ne- 
cessario preparaIsi per 
tempo ad affrontare 1 gra- 


vi problemi che interesse- 
ranno alcuni settori del- 
l'occupazione: mancando 
un'economia legata alla 
specificità del confine, la 

‘ezione deve essere 
GEIE dell'integrazione, 

lello sviluppo sinergico 
al quale deve partecipare 
tempestivamente il gover- 
no affrontando subito le 
ricadute. 

L'Austria accusò 1500 
esuberi che oggi non esi- 
stono più grazie al soler- 
te impegno di riqualifica- 
zione e riconversione del- 
la forza lavoro. Il para- 
dosso vede ora invece 
l'Italia impegnata a rea- 
lizzare una caserma per 
la Guardia di finanza nel 
Tarvisiano, una struttura 
bellica segretata dal co- 
sto di 15 miliardi, con 37 
appartamenti liberi di 
proprietà del ministero 
delle Finanze inutilizzati. 

Giulia Stibiel 


MUGGIA /LABURISTI 


«Candidature 
di rinnovamento» 


OPICINA 
Concorso 
fotografico 


Il circolo culturale 
«La Rupe» organizza 


il secondo concorso 
fotografico su «Vivere 
Opicina: gente, paese, 
storia», articolato su 
due fasce di età e divi- 
so nelle sezioni 
bianco/nero € colore. 
Ultimo termine per la 
presentazione: ore 
20, di sabato 14 set- 
tembre. Inviare o re- 
capitare le opere alse- 
guente indirizzo: Gir- 
colo culturale «La Ru- 
pe»; via di Prosecco 
109, 34016 Opicina, 
Trieste (tel. 214407). 


DUINO A. 
Ceo, centro 
diascolto 


È in funzione al Ceo 
di Sistiana-Borgo San: 
Mauro un centro di 
ascolto del gruppo vo- 
lontari di Duino-Auri- 
sina-Santa Croce (da 
lunedì a venerdì, dal- 
le 9 alle 11, segreteria 
telefonica: n. 299616). 
I volontari sono inol- 
tre a disposizione gra- 
tuitamente di chi 
avesse bisogno di aiu- 
to: anziani soli, mala- 
ti bisognosi di assi- 
stenza domiciliare o 
di trasporto per cure 
sanitarie. 


«La difficile situazione 
dell'area triestina che, ri- 
spetto alla recessione na- 
zionale in atto, sconta 
una profonda debolezza 
strutturale della sua eco- 
momia, impone delle scel- 
te coraggiose che rompa- 
no con l'attuale immobi- 
lismo». 

Lo affermano i Laburi- 
sti, aderenti al coordina- 
mento laico socialista 
‘provinciale, che ritengo- 
no utile la presentazione 
di una, lista comunale 
per l'elezione del sinda- 
co e del consiglio di Mug- 
gia. 
«Una tale scelta — dico- 
no Gianfranco Ciani, Giu- 
seppe Ferraro e Antonio 
Piga — è suffragata dal 
fatto che si devono pre- 
sentare delle candidatu- 
Te di rinnovamento che 
facciano perno sulla pro- 
fessionalità e conoscen- 
za delle problematiche 
gestionali degli enti loca- 
li. Con l'elezione al Co- 
mune di Muggia può es- 
Sere dato un forte segna- 
le di inversione della cre- 
scita di disoccupazione e 
di un miglioramento 
qualitativo e quantitati- 
vo dei servizi resi dal- 
l'ente». 

«Occorre pertanto por- 
re in atto — concludono i 
tre esponenti laburisti — 
delle scelte coraggiose in 
materia di piano urbani- 
stico, di rapido avvio di 
Marina Muja, della mes- 
sa a regime dell'Area 
Monteshell nel rispetto 
dell'impatto ambientale 
e della ricostruzione del- 
le bretelle di scorrimen- 
to autostradale». 


Sabato 24 agosto 1996 


Permessidi legnatico: entro il 31 


‘Anche per la stagione ‘96-‘97 il Comune di Trieste rilascerà i permessi di 
legnatico (cioè di taglio e asporto di legna secca o fresca) nei boschi comunali, 


e 
a 


iù precisamente nel Boschetto, aVilla Giulia, a Bosco Probomir, e nelle aree 
acenti al Faro della Vittoria, avia Commerciale e a via Capofonte. Le relative 


domande vanno formulate e presentate su apposito modello, ritirabile all'Ufficio 
relazioni conil pubblico (piazza Unità, da lunedì a giovedì dalle 9 alle 17, venerdì 
esabato dalle 9 alle 13). termine perla presentazione scade il 31 agosto. 


SI \ALETTERA [fe 
«Addio a Punta Sottile 


e aqueste terre lasciate» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Ricordi balneari inde- 
lebili, d'altri tempi... E 
come far comparire il so- 
le attraverso gli squarci 
delle dense nubi. Ogni 
anno, durante la nostra 
permanenza milanese, 
organizzavamo - io e la 
mia famiglia - la più bel- 
la e gradita gita della 
stagione: un viaggio in 
pullman, da Milano a 
Trieste... 

Il rientro nella nostra 
cara città, percorrendo 
l'incantevole strada co- 
stiera che, dopo Monfal- 
cone, transitando per Si- 
stiana, si stende piace- 
volmente verso Grigna- 
no e Miramare, per sor- 
passare poi, la riviera di 
Barcola... tutto questo 
viaggio, siccome l'esule 
al suo rientro in patria, 
ci procurava godimento 
immenso e esultanza... 

Ci rallegravamo alla 
vista di ogni zolla di ter- 
ra carsica, di ogni ciuffo 
d'erba aggrappata tra le 
rocce esposte al sole, di 
ogni pineta incontrata, 
che profumava l'aria bal- 
samica, fino a percepire 
quell'altra aria, che sa- 
peva di salsedine e di jo- 
dio del nostro mare. 

Eravamo diretti verso 
il mare, verso il golfo az- 
zurro e meraviglioso che 
bagna la nostra terra, di- 
retti verso la nostra ca- 
sa, verso la indimentica- 
bile città natia. Andava- 
mo a goderci tutto quel 
mese di agosto, per assa- 
porare e nutrirci di quel- 
Varia pura e casalinga, 
per andare incontro alla 
nostra gente, per rivede- 
re e abbracciare i vecchi 
genitori che ci attende- 
vano a braccia aperti, 
gonfi d'orgoglio (e; 
d'amor filiale. 

Un mese di vita salu- 
bre, all'aria aperta, spes- 
so tuffati nel mare di 
Punta Sottile, su quella 
terra che sembrava esse- 
re stata proiettata da un 
arco possente, quasi co- 
me una freccia scagliata 
sul golfo, in omaggio al- 
l'umanità intera, incon- 
sapevole di tanta bellez- 
Za. 

Indimenticabile terra 
di Punta Sottile. Scoglie- 
ra  impervia immersa 
nel mare, terra di non 
dimenticate nostalgie, 
ormai ridotta quale ulti- 
ma sentinella di quel 
pezzo di costa istriana, 
al limite di quel confine 
fittizio, per noi, iniquo. 

Avevamo prenotato 
una stanza, di quella 
pensione assistiti dal 
vecchio amico Albino Vi- 
dali, proprietario del Ba- 
gno. Ci recavamo su que- 
gli scogli, a bearci di 
quello squarcio che la 
natura ci offriva senza 
alcuna coercizione, per 
toglierci da dosso l’odo- 
re dello smog milanese, 
per dimenticare la neb- 
bia, se era possibile, non- 
ché la vita intensa e ru- 
morosa di quell'altra cit- 
tà, di quella grande Mi- 


lano, che ci aveva accol- 
ti, che ci aveva dato la- 
voro, benessere e deco- 
ro. 
Liberato lo spirito da 
immagini, ormai lonta- 
ne, amavamo rimanere 
ritti e sospesi sullo sco- 
glio più avanzato e pro- 
teso verso il golfo, ama- 
vamo farci spruzzare 
dalle onde fresche e spu- 
meggianti del nostro ma- 
re, goderci\lo spettacolo 
tanto attesoe, per noi, 


impareggiabile. 

Lo sguardo vagava 
lontano, confuso tra cie- 
lo e mare. Intravedeva- 
mo, attraverso la tenue 
bruma mattutina, la lin- 
gua di terra che ospita- 
va la regina del golfo, di 
quella Grado, con le im- 
mense dorate spiagge, 
immerse nella sabbia 
bollente, spiagge riscal- 
date dal nostro stesso 
mare e dallo stesso sole. 

Qui, non c'era spiag- 
gia, la scarsa sabbia de- 
posta sul fondo marino, 
non era quella fine e leg- 
gera delle spiagge adria- 
tiche. Qui c'era solo il 
mare più azzurro e 
l'aria più pura. Solo 
aria, solo luce, solo ma- 
re, e niente altro. 

Chiunque si sarebbe 
sentito felice, ognuno 
avrebbe potuto bearsene 
e riposare qua, solo con 
se stesso, per meditare e 
amare la natura. Beati- 
tudine quasi, soffocante 
e inebriante, ci offrivi 
tu, terra di Punta Sotti- 
le, gratitudine a te, per 
aver saputo far risveglia- 
re i nostri sensi più re- 
conditi. 

E allora, issati e sospe- 
si su quello scoglio ba- 
gnato dai frangenti, lo 
sguardo si estendeva. e 
rivolgeva verso la terra 
che ospitava la nostra 
città marinara, oh... allo- 
ra il nostro povero cuore 
sobbalzava di gioia e di 
commozione. 

Al di là delle dighe fo- 
ranee, incastrate sul fon- 
do a protezione dei vio- 
lenti marosi, vedevamo 
il. mare continuare la 
sua corsa, fino a lambire 
le rive, i moli, le darse- 
ne, le calate del porto 
Vecchio e Nuovo, rag- 
giungere i bacini dei 
cantieri, delle ferriere, 
delle raffinerie situate 
più oltre, entro la baia 
di Muggia. Tutto questo 
ci appariva come in una 
magica visione. 

Intravedevamo, spar- 
se lungo le rive, le case, 
i palazzi e alberghi raffi- 
nati, e ci sembrava nella 
nostra fantasia, di vede- 
re tanta gente cammina- 
re frettolosa e quasi desi- 
derosa di farsi accarez- 
zare dagli spruzzi delle 
leggere onde, onde incre- 
spate di spuma bianca, 
onde sospinte e respinte 
del vento del Nord, 

Più oltre, più in alto 
lungo i colli, ci appariva- 
no altre case, case bian- 
che per la pietra delle lo- 
ro costruzioni, che sem- 
bravano volessero degra- 


dare verso mare, quindi 
sparire, per ripresentar- 
si altrove sparpagliate 
al di là della nostra vi- 
sta. 

Improvvisamente, 
mossi da patetico deside- 
rio, avremmo voluto che 
da uno di quei colli, 
spuntasse la cima del 
campanile di san Giu- 
sto. Avremmo voluto che 
il vento soffiasse più for- 
te, per farci ascoltare an- 
cora. una. volta la voce. 
del: suo campanone, vo- 
ce possente e melodiosa 
che fece commuovere e 
‘piangere altfa gente, in 
altri tempi eroici, quasi 
entro un'epoca da leg- 
genda. 

E allora, il nostro spi- 
rito velato da euforica 
malinconia, aleggiante 
un'improvvisa a latente 
fonte poetica, si risve- 
gliava improvvisamen- 
te, per gridare alto e for- 
te questa invocazione... 

Tu, scoglio sognante 
che ci ospitavi, perché 
non ti sollevasti dal ma- 
re che ti incastrava ine- 
sorabilmente sul fondo, 
perché non ti alzasti ver- 
so l'alto, verso il cielo, 
per scavalcare i monti, 
sorpassare le pinete di 
quel Carso che vide la 
nostra fanciullezza, ga- 
loppare incontro al fasci- 
noso Castello di Mirama- 
re, attraversare la spiag- 
gia di Grignano, plana- 
re sulle scogliere di Si- 
stiana e librarsi alto nel 
cielo, per ammirare l’az- 
zurro golfo e cantare 
con noi, cantare con noi 
l'inno d'amore che sgor- 
gava dal nostro cuore, 
in omaggio a questa ter- 
ra che vi diede i natali, 
che ci vide crescere e 
che, un giorno, dovem- 
mo lasciare diretti verso 
altri lidi più prosperosi. 

Questo grido, questo 
canto d'amore, dovremo 
seppellirlo entro la no- 
stra gola, dovremo di- 
menticarlo, per non far- 
ci più soffrire, perché 
ora, dovremo lasciarti 
scogliere di Punta Sotti- 
le. Dovremo ritornare 
nella nuova casa della 
città che ci ospitava, ge- 
nerosamente ospitava, 
per riprendere la vita e 
il. lavoro temporanea- 
mente sospeso. 

Non ti rivedremo — o 
scogliera di Punta Sotti- 
le — chissà per quanto 
tempo ancora. Non po- 
tremo più goderci la cor- 
sa in mare quando, ag- 
grappati sul vivo di 
‘prua di quella barcaccia 
che trasportava i nostri 
corpi verso rive, quando 
amavamo farci bruciare. 
gli occhi dal tuo sole, far- 
gli lagrimare per lo scor- 
tro con quel vento del 
Nord, per andare incon- 
tro verso la terra amica 
che ci aspettava, ineso- 
rabilmente aspettav@& 
per continuare il restan- 
te periodo della nostra 
vita. } 

Addio, addio, terra di 
Punta Sottile... addio.... 

Eugenio Sinigaglia 


Il Piccolo [_15] 
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Manutenzione stradale Sensazioni sulle due ruote gino 
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CHI NON CHIUDE 


1 È dentemente aver colto ‘che il Dipartimento di | con il governo Prodi, me 
corso con infermiere, nel segno per smuovere  slute Si è ben co- | questo IC la mia pen- Li ati è , SETTI © TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3. Tel. 681231. 
4 nonché, quando il caso un personaggio del cali- nosciuto nella nostra cit- | sione è stata decurtata  "ePlica @ MAGIC DATA. A colori o b/n. F; Severo 4/b, 361733. _Cucinatipica triestina pesce e came. Chiuso lunedì. 


Per via Bruni da anni 
sisollecita ilComune 


ioni, 


Spesso i motociclisti ven- 
gono mal giudicati per- 
ché hanno non si sà qua- 
le brutta fama, per come 
guidano, per come si ve- 
stono, perché amano un 
certo stile di vita o sem- 
plicemente perché sono 
motociclisti. 

Le sensazioni che la 
moto fa provare sono 
uniche e molto forti sia 
per chi guida, sia per chi 
‘come me la può vivere 


questa lettera non vuole 
essere un puro elenco di 
pregi e difetti delle due 
ruote. Sono una ragazza 
di ventitré anni, da tre 
anni a questa parte ho 
iniziato ad apprezzare 
la moto per svariati mo- 
tivi. E difficile spiegare 
ciò che si prova: a me ad 
esempio alle volte sem- 
bra di essere sospesa in 
aria, alzo le braccia e mi 
sembra di volare, di pro- 


grante dei paesaggi che 
attraverso. Altre volte la 
stessa moto che mi rega- 


la queste belle sensazio- 
ni mi fa paura, ma la È 
ducia che ho in colui 
che guida, il mio ragaz- 
zo, mi fa dimenticare ti- 
mori e paure. 

La paura fa spesso 
pensare al peggio, la fi- 
ducia fa sperare. Ma la 
fiducia negli altri? Io 
non l'ho mai avuta e do- 
po l’esperienza di que- 
sta sera penso non 
l'avrò mai. Circa quaran- 
ta minuti fa, a mezza- 


amici. Eravamo fermi al 
semaforo di via Milano 
angolo via Filzi e come 
sempre (quando si può) 
eravamo in prima fila, 
dietro a noi altre due au- 
tomobili. Scatta il verde, 
partiamo. Dalla nostra 
destra vedo arrivare a 
tutta velocità un'auto- 
mobile dritta verso di 
noi. Non so di preciso co- 
s‘ho pensato in quel mo- 
mento, so solo che ho vi- 


re per spostarsi dall'in- 
crocio. Pochissimi centi- 
metri ci hanno separato 


da quello che poteva es- 
sere l'ennesimo grave in- 
cidente serale a un in- 
crocio maledetto. Non 
abbiamo avuto modo di 
dire in faccia a quella 
persona ciò che merita- 
va perché non ha perso 
tempo a fermarsi. 

Ho tanta rabbia den- 
tro di me, tanta adrena- 
lina, troppa paura... sto 
ancora tremando. Spero 
che quella persona pos- 
sa leggere questa lettera 


due. Certo noi ‘eravamo 
su due ruote, protetti 
dai giubbotti e dai ca- 
schi... fin troppo poco 
‘per una situazione simi- 
le. I motociclisti si salu- 
tano tra loro quando si 
incontrano lungo le stra- 
de che percorrono, aiuta- 
no chiunque si trovi in 
difficoltà ‘lungo il loro 
cammino, rispettano la 
natura e la vivono al me- 
glio. Non tutti li conosco- 


za degli altri hanno solo 
due ruote. 


Donatella Sandri 


CHI CHIUDE NDS 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 
772400 orario 10-19, sab. 8-14. Viale Ippodromo 2/ 
2C, tel. 946820 orario 9-12.30/15-20, sab. 8.30-14.30. 


® NUOVA APERTURA ACCONCIATURE MASCHILI. LAURA 
DUBBINI vi aspetta in via San Marco 51/C, tel. 662703, 


® ROYAL HAIR PARRUCCHE. V. Rismondo 16, 
636310. LAVOR. ARTIGIANALE, PULITURA, RI- 


PARAZIONE. 


® EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 


Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. Consegne a domicilio. Associato 


Millionaire. 


® MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. 


Associato Millionaire. 


® NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 660209. 


«LUNEDI' MATTINA NEGOZI APERTI». 


® ELITE CENTRO ESTETICA. V. Rossetti7/1, tel. 7600292 di Bruna 
Francesca. Aperto da lunedì a venerdì 9-19. (Servizio con appuntamento). 


sE me solo come passeggero. Cao, a ; i 

rOVV o e mai il Comu Non sono né una motoci: otte, il mio ragazzo eio e mi auguro che abbia c 2 
via. Non cepisea Per e clsta incallito né faRIO.  Siovamo tornando des. Ti tevad aware cimeno || @NEW LOOK. a lesaze-291008 Mere clio L= @ INTERNAZ. TRANSALPINA. e Tori 7 227 
n stem: “ri, ibi E ella paura che . 8.30-12.. 190-19.50. «Nen./sab. 8.30-17. ide-1 î fa igliori edizioni italiane/straniere! 
non riesca ® siste) » contuttii meno un'irriducibile e 7 Ci ma asi i FOTI RA Gi de Guide-manuali-cartografia-letteratura, le migliori edizioni italiane/straniere! 


CENTRO ARREDAMENTI 


GKANZA 


Bivio Prosecco - tel. 225498 - TRIESTE 


APERTO TUTTO AGOSTO 


— Le Grandi Occasioni 


eil Comune vare qualcosa che nes- sto la morte in faccia. È no sotto questo punto di 
mando uesti gravi sun altro può provare; stato tutto in un istante: vista e non tutti si rendo- 
do gosi presentano Ri To DIGco assaporare la prontezza di dula no Sono che sono pro- 
uando > ‘aria e il vento che con ersona di cercare diral- prio loro che sulle no- n i - 
2 Vincenzo ‘Romanello forza mi vengono incon- Lio e l'istinto del stre strade rischiano più ® NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D € 418996. 
t . tro e sentirmi parte inte- mio ragazzo di accelera di tutti perché a differen- @NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B. @ 382141. —@ SILVANO BUFFA. 


Via Settefontane 40. Tel. 392737. 


REPLICA /LA DONNA MORTA A CASA ME 
Ss 7 ROLLING poicE® GABBANA 
La procedura è stata corretta Autolavaggi ‘an OP DOO, STING 
__SERVIZINORD EST sie oge e marr 
Nella segnalazione pub- A allora, ma mi chiedo co- Via Gambini 11 - Tel. (FI SOVOrO - Tel, 577956 
blicata sul Piccolo del 22 sei romcalio», me avrebbe reagito HE SOLE Hana SE Sao pro w 9 
agosto dal titolo «Tante risponde chiunque altro se qual- Domenica 8. } 


perplessità dietro la mor- 
te di una donna a casa» 
viene riferito che il 21 
giugno «2 addetti» del 
118 sono arrivati nel- 
l'abitazione ove era sta- 
to richiesto il soccorso 
(via Baiamonti 10, I pia- 
no) chiedendo cos'era 
successo, mentre il medi- 
co e l'infermiere con 
l'apparecchiatura atten- 
devano al pianoterra, sa- 
lendo nell'abitazione so- 
lo dopo che gli «addetti» 
erano scesi a chiamarli. 
Quindi nella segnala- 
zione si chiede testual- 
mente: «perché la dotto- 
ressa attendeva al 
pianoterra?»; «chi erano 
quei due che mi chiede- 
vano cos'era successo?»; 
«saranno anche stati 


Come responsabile di ge- 
stione della degustazio- 
ne «Cremcaffè» di piaz- 
za Goldoni, alla quale la 
segnalazione in oggetto 
pubblicata il 15 agosto 
faceva chiaro riferimen- 
to, vorrei chiedere ospi- 
talità ai fini di una dove- 
rosa replica. In effetti, 
l'intento della gentile 
lettrice di pagare la con- 
sumazione con moneti- 
ne da dieci lire è apprez- 
zabilissimo, stante la co- 
stante carenza di pezza- 
tura minuta da resto. 
Purtroppo non ho po- 
tuto accertare all'inter- 
no quanto segnalato, 
ma è certo che in circo- 
stanze come quelle de- 
scritte, anche ipotizzan- 
do un momento di lavo- 
ro. particolarmente in- 


cuno della sua famiglia 
fosse stato «malmenato» 
da persone che avrebbe- 
ro dovuto, invece, occu- 
parsi delle sue cure. 
Riflettano i cittadini. 
Quanto al dottor Norcio, 
si curi di meno del dan- 
no d'immagine «oggetti- 
vamente verificato» e, 
maggiormente dei dan- 
ni reali patiti ogni gior- 
no dagli utenti di queste 
strutture che, nate per 
ben più alti scopi, vengo- 
no gettate nel fango del 
sospetto non dalle azio- 
ni di Bruno Blason, ma 
da negligenze reiterate e 
persistenti da parte di 
chi non è, evidentemen- 
te, all'altezza della mis- 
sione che ha scelto-di 
compiere. 
Bruno Blason 


Un maestro triestino 


Ricorre oggi l'anniversario della nascita (1898) 


_ 0): 


@ MELILLO MOTO-CICLI. Via Torino 14 &® 304868. 


PIAGGIO-GILERA - Biciclette BIANCHI LEGNANO. 


@ LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica, in 
argento, novità. Infilatura collane e chiusure di tutti 


i tipi. 


- SE 


® NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, 


n tenso, il risentimento elia da iea ROTA 3 i; 
, Ma Ci a a o ù to Ce; i, maes È N È 
o OTT O Pest ot eaig2ro genere, Piazza Bara 
Poiché i fatti non si so- #0, pregherei la Lai CDTa nazioni Lo micondo daro Nas esareedalla famiglia @ LO SCRIGNO. Compravendita antiquariato, collezioni- 
smo, oggettistica, curiosità. Piazza Cavana 1, tel. 303350. 


no svolti nel modo sopra 
descritto corre obbligo 
di fornire puntuale ri- 
sposta a tali domande. 
Il medico non attendeva 
al pianoterra: tale erro- 
neo convincimento è sta- 
to presumibilmente de- 
terminato dal fatto che 
per prima è giunta l’au- 
toambulanza di soccor- 
so con personale infer- 
mieristico e successiva- 


mente l'auto cOn il Medi vaguardare la rispettabi- | una ] ione ( messo. quale 
co, per cui questi è entra- Il danni lità del suo servizio e | sibilità di mio marito. ‘ origine, quale significa- @ PULISECCO MARIUCCIA.Via Campanelle 108. Tel. 390861. 
to nell'abitazione dopo ‘reali che si occupi di difender- | In 16 anni, 2 volte al- to, quale scopo avrebbe 


l'infermiere, ovviamente 
senza fermarsi nel- 
l'atrio. Come noto l’orga- 
nizzazione del 118 a Tri- 
este prevede l'intervento 
di autoambulanze di soc- 


lo richiede, dell'auto me- 
dicalizzata. 

I due «portantini» era- 
no l'infermiere professio- 
nale e l'ausiliario socio- 
sanitario che formava- 
no, insieme all'autista, 
l'equipaggio dell’auto- 
ambulanza di soccorso e 
che sono subito interve- 
nuti con gli apparecchi 
e strumenti di soccorso 
usuali, ma purtroppo la 
paziente era già decedu- 
ta. 

dott. Michele Zanetti, 


direttore libertà, cure e leggi Per l'associazione | pena perché sono di. @Y9giudicazione di det- 
amministrativo 180... Va da sé che non «I Passeri», Beto (GOLE DE to servizio, € cioè l'asta tel. 7606500. Urgenze 0336-861953. 
Ass. n. 1-Triestina solo rivendico i fatti di il presidente non per loro volere, m A pubblica, ma le risul- 


alla quale, comunque si 
fossero svolti i fatti, 
esprimo sin d'ora il di- 
spiacimento dell'azien- 
da, di volermi contatta- 
re personalmente in oc- 
casione di una sua pros- 
sima visita, onde poter 
da lei ottenere gli oppor- 
tuni chiarimenti in rela- 
zione all'inconveniente 
lamentato. 

Vincenzo Barbato 


Con riferimento a quan- 
to pubblicato nella lette- 
ra «Calunnia come ar- 
ma», vorrei rilevare che 
Il sottoscritto deve evi- 


bro del dott. Norcio. Non 
è una novità che il citta- 
dino Bruno Blason sia, 
da tempo, una spina nel 
fianco dei servizi psi 
chiatrici dell'Ass, ma ciò 
unicamente perché sa 
troppo e ha visto troppe 
cose. î 
Sulla denuncia subita 
nel 1990, ricordo che il 
fatto avvenne per il do- 
ver difendere mio figlio 
Andrea dalle mani di 
certi individui che razzo- 
lano molto meno bene 
di quanto predichino su 


Gi riferiamo al dibattito 
aperto in questa rubrica 


| in relazione ai fatti acca- 


duti nel reparto di Dia- 
gnosi e cura. Evidente- 
mente non è stato un 
evento di scarsa impor- 
tanza se ancora se ne 
parla e se il dottor Nor- 
cio si è sentito in dovere 
di intervenire con toni 
così accesi. E comprensi- 
bile che il dottor Norcio 
si senta in dovere di sal- 


ne l'immagine, ma nel 
far questo egli stesso 
non si cura di quanto il 
suo scritto possa nuoce- 
re all'immagine del si- 
gnor Blason. E se è vero 


tà e ha altre volte dimo- 
strato di avere una note- 
vole capacità di autodi- 
fesa, non si può dire al- 
trettanto del singolo cit- 
tadino, notoriamente 
privo di tutela, come ri- 
sulta evidente anche dal- 
lo scritto del dottor Nor- 
cio, che ne dà conferma. 
Certamente la miglior di- 
fesa. è l'attacco, ma 
avremmo preferito che, 
per ricordare la credibili- 
tà del servizio, avesse 
usato altre argomenta- 
zioni. 


Oretta e Rino Franza ritratti nel giorno del loro matrimonio, nel fatidico 


momento dello scambio degli anelli nuziali, La co 
i matrimonio con gli auguri 


giorni l'anniversario di 


Giuliano e di Deborah. 


Dia festeggia in questi 


lella figlia Marina di 


Cernigoi-Haag (Svizzera), Adrienne Cernigoi (Inghilterra, 
Usa, Hong Kong), e dalla famiglia A. Senk (Culbiana) 


ge 


Altro che fasce deboli tutelate 


Lapensione mi è stata decurtata 


Permettete un mio pic- 
colo sfogo personale. 
Dal 1980 percepisco 
una pensione di rever- 


l'anno ricevevo un pic- 
colo aumento; in que- 
sti anni si sono succe- 
duti non so quanti go- 
verni, ma — miracolo — 


di 23.000 lire mensili, 
ma li capisco poverini, 
devono pagare un bel 
po' di milioni ai sotto- 
segretari che si sono 
aumentati, e dove pren- 
derli se non ai lavorato- 
ri e pensionati. 

Quelli che mi fanno 
davvero pena, sono i 
sindacati, nostri angeli 
custodi, protettori so- 
prattutto delle fasce 
più deboli (così le chia- 
mano loro). Mi fanno 


forse perché nel 1994 
hanno fatto un grande 
sforzo portando sulle 
piazze un milione di 
persone con le loro ban- 
diere rosse, così adesso 
si sono afflosciati. 
Maria Parovel 
ved. Marcon 


Interpretazioni 

di comodo 

In riferimento alla se- 
gnalazione «Replica - 
Dizionario capodistria- 
no - Modifiche decise 
con l'autore» (Il Picco- 
lo del 18 luglio) mi limi- 
to a rilevare come sia 
facile dare interpreta- 
zione di comodo a dia- 
loghi telefonici (interur- 
bani e non «frequentis- 
simi»). Non mi fu fatto 


vedere il menabò pri- 
ma della stampa, come 
invece mi era stato pro- 
Infine: 


avuto la mia protesta 
se tutto fosse stato deci- 
so:con me? 

Giulio de Manzini 


Mi riferisco alla segna- 
lazione del 15 agosto 
relativa all'appalto per 
i servizi di gestione ca- 
lore negli edifici di pro- 
‘prietà e perinenza del- 
l'amministrazione co- 
munale. Nel caso in 
questione, e Cloè con ri- 
ferimento alla senten- 
za del Tar in merito al- 
l'assegnazione dell’ap- 
palto, va rilevato che 
tale sentenza non ha 
annullato il sistema di 


tanze della gara, e più 
precisamente l’affida- 
mento del servizio stes- 
so a una azienda. Alla 
sentenza del Tar il Co- 
mune si è Ovviamente 
adeguato, garantendo 
la continuità del servi- 
zio. Fin qui l'aspetto 
giuridico del ‘caso. 
Quanto alla sostanza, 
l'amministrazione co- 
munale ha ottenuto, 
per il 1995 e per i pros- 
simi sei anni, un ri- 
sparmio reale, rispetto 
al passato, quantifica- 
bile in un totale di ol- 
tre 40 miliardi di lire. 
Non sono risparmi di 
poco conto per il no- 
stro Comune o per il cit- 
tadino che paga le tas- 
se. 
L'assessore delegato 

Giorgio Zanfagnin 


CONCESSIONARIA SKODA 


Autoagenzia CLAUDIO 


Tel. 370108 - Officina tel. 370096 


Via della Geppa 8/12 - Trieste 
Gruppo Volkswaget_— APERTI TUTTO AGOSTO — 


® BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel.767076. 


Montaggio antifurto, riparazione cruscotti digitali. 


sno 


MA | Z E N Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 
PREZZI ESAGERATI 


@®DITTA ZANON di F. Fioriti. V. D'Azeglio 21a - 


RIPARAZIONI E 


IMPIANTI ELETTRICI 


AUTORIZZATO ACEGA 
preventivi gratuiti 


SU TUTTE LE LAMPADINE 


A RISPARMIO ENERGETICO 
OSRAM - PHILIPS - RADIO - MAIDA 


a partire da L. 1 7.800 


MAIZEN 


e Associato Millionaire « 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


a 


materiali elettrici 


®L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
632117- Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 


9-13. 


@LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 


Aperto domenica. 


@® GIUGOVAZ NINO. Via Canova 30, ang. v. Plccar- 
di. Tel. 360678. 7.30-13.15/17.30-19.30. 


® Vuotatura pozzi neri 


® Disotturazioni canali e 
condotte in genere con 


® AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche interrazza. Chiuso domenica. 


© LA PARADA. Sal. Zugnano 31 - tel. 280094. Giardino, 


musica, aperto fino a tardi. 


® TRATTORIA «IL FRASCO». Via Vecellio 1b - tel. 
364420. Cucina casalinga triestina. Provate il nostro 
carpacio di struzzo. Chiuso domenica e dal 15 al 19. 


® CIRCOLO CULTURA ITALO-AUSTRIACO Piazza S. Antonio 
Nuovo 2, tel. 634738. Corsi di tedesco collettivi ed indviduali. 


Serrature + Casseforti 
Porte blindate 


Lunedì 
pomeriggio 
APERTO 


PESCHERIA 


da "FABIO" 


il pesce a Trieste 
VIA GENOVA 10 € 362859 


Pertoti) 


operatrici ad alta ed altissima pressione 
PRONTO INTERVENTO 24 ORE SU 24 @0337/543648 


ATTENZIONE IL LADRO E'INAGGUATO. 


FERRAMENTA DAMIANI 
Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


Il Piccolo 


Festa di 
Liberazione 

Continùa anche oggi la 
festa di «Liberazione», 
promossa dal Circolo di 
S. Dorligo del Prc che si 
protrarrà fino a lunedì. 
Alla festa che si svolge 
sullo spiazzo della Mat- 
tonaia a Domio seral- 
mente si esibiscono com- 
plessi musicali e riman- 
gono aperti stand enoga- 
stronomici dalle 18 alle 
24. Per domani, alle 
19.30, è previsto un co- 
mizio in cui prenderan- 
no la parola Giorgio Can- 
ciani, Dennis Visioli, e 
Dario Brajnik. 


Luci e suoni 
a Miramare 


Stasera, al Castello di 
Miramare, per la rasse- 
gna «Luci e suoni», il pri- 
mo spettacolo farà rivi- 
vere la storia di Massimi- 
liano d'Austria e di Gar- 
lotta del Belgio in: «Il so- 
gno imperiale di Mira- 
mare» (italiano) e il se- 
condo vedrà la Sfinge 
del Castello di Miramare 
narrare la storia del- 
l'Operetta viennese in: 
«Una favola viennese a 
Miramare» (italiano). Il 
primo spettacolo inizie- 
rà alle 21 e il secondo al- 
le 22.15. Servizio di bus 
n. 36, da piazza Ober- 
dan. 


In visita 


- al Sartorio 


Oggi, alle 17.45, al civico 
museo Sartorio di largo 
Papa Giovanni XXIII 1 
la dott. Marzia Vidulli 
Torlo terrà una visita 
guidata alla mostra «Tie- 
polo. Disegni della Colle- 
zione Sartorio dei Civici 
Musei di Storia ed Arte 
di Trieste». 


Ferragosto 
Roianese 


Ferragosto Roianese or- 
ganizzato dall'Us Roiane- 
se, in viale Miramare 79 
(nei pressi del cavalca- 
via di Barcola). Oggi e do- 
mani alle 20, Zeronegati- 
vo. In funzione i chio- 
schi enogastronomici 
con specialità di carne e 
pesce. Nell'ambito della 
festa si svolgerà anche 
un torneo di tennistavo- 
lo per atleti non tessera- 
ti, che si terrà nella sede 
di viale Miramare 79 do- 
mani. 


XXXIV raduno 

dei fiumani 

Nei giorni 28 e 29 set- 
tembre si terrà a Peschie- 
ra del Garda il consueto 
raduno nazionale. La se- 
de di Trieste del Libero 
Comune di Fiume orga- 
nizza una gita. in auto- 
pullman; chi desidera 
partecipare è pregato di 
telefonare al 3720040, 
oppure può rivolgersi al- 
la sede di via Trento 1, 
nell'orario dalle 15.30 al- 
le 18.30 dal lunedì al ve- 
nerdì per versare un ac- 
conto per spese di tra- 
sporto. 


Volontariato 
Linea Azzurra 


Sono aperte le iscrizioni 
al 5.0 corso di formazio- 
ne per volontari di Linea 
Azzurra, un servizio a 
tutela e difesa dei mino- 
ri. Gli interessati posso- 
no telefonare per ulterio- 
ri informazioni al 
306666. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita gatta tigrata 
grigio/nocciola con colla- 
rino nero e pendaglio 
rosso, in zona «muovo 
parcheggio» del cimite- 
ro. A chi fornirà notizie 
utili al ritrovamento, 
lauta ricompensa. Tel. 
814220. 


ORA SPE 


V. Battisti 7, tel. 368166. 


Trieste / Agenda 
AUMENTI TRA I4ET6 PUNTI IN PERCENTUALE 


Dopo qua ant’anni ilfatidico «sì» 


«Mai dire mai!»: con queste parole don Elio, parroco della chiesa di San 
Bartolomeo di Barcola ha celebrato, dopo ben 40 anni di fidanzamento, le 
nozze degli ultra settantenni Evelina e Piero Ferlati. I due si erano già 


sposati 


«sì» anche in chiesa, circondati dall’ 


Comune, ma da molti anni aspettavano di pronunciare il fatidico 
‘etto dei figli dei nipoti e dei pronipoti. 


Halo Alcolisti In gita 
americana Anonimi con la XXX 
L'Associazione italo- Cercate un aiuto per un La commissione gite del- 


americana organizza dal 
2 al 27 settembre corsi 
intensivi di lingua ingle- 
se della durata di quat- 
tro settimane con 5 ore 
settimanali di lezione, 
Per informazioni gli inte- 
ressati possono rivolger- 
si alla segreteria dell'As- 
sociazione, aperta da lu- 
nedì a venerdì, dalle ore 
16 alle ore 19, in via Ro- 
ma n. 15, telefono 
630301. 


si RISTORANTI E RITROVI _M 


parente o un amico con 
il problema . dell'alcol? 
Se volete saperne di più 
sul recupero di migliaia 
di alcolisti, siete invitati 
alle riunioni informative 
pubbliche che si terran- 
no ogni primo martedì 
del mese presso il grup- 
po Alcolisti Anonimi «Il 
Giardino» di via Pendi- 
sce Scoglietto 6, dalle 
ore 19,30 alle 21.30 (tele- 
fono 577388). 


Park Globojner 


Griglia ogni giorno. 


L'uomo fa la pappa e la 
legge gliela mangia. 


Temperatura minima: 
19,6 gradi; temperatu- 
ra massima: 26,7 gra- 
di; umidità 67 per cen- 
to; pressione millibar 
1012,9 in diminuzione; 
cielo sereno; vento da 
Ovest con velocità di 
14,8 km/h; mare poco 
mosso con temperatu- 
ra di 24,4 gradi. 


Oggi: alta alle 8.12 con 
cm. 18 e alle 19.11 con 
cm 31 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all'1.20 con cm 36. 
Domani: prima alta al- 
le 8.49 con cm 29 e pri- 
ma bassa alle 2.09 con 
cm. 45. 


(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


A Padriciano (Ss 202) musica sabato e domenica. 


«TRIESTATE» 


Una notte 
frizzante 
conidj 
aS. Giusto 


Prosegue la consue- 
ta programmazione 
di «Triestate '96». 
Come ogni sabato, 
anche questa sera, 
al castello di San 
Giusto i dj Paolo 
Zippo di Radio Com- 
pany e Robertino 
conducono «Pura Vi- 
da», un appunta- 
mento frizzante 
pensato per il pub- 
blico più giovane. 
Verrà proposta una 
irresistibile miscela 
di musica disco 
commerciale, per 
‘una notte, assicura- 
no gli organizzato- 
ri, che non vuole fi- 
nire mai. Inizio alle 
22. Informazioni al 
numero 308300. 


la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 1 set- 
tembre una escursione 
nella zona del Campani- 
le di Val Montanaia 
(2173 m), che sarà salito 
solamente da alpinisti 


- capaci di superare le 


asperità della «normale» 
che comporta passaggi 
di 3.0 e 4,0 grado e verti- 
ginose discese in corda 
doppia. Tutti gli altri si 
limiteranno ad ammira- 
te questo splendido mo- 
numento naturale, che 
si innalza per 280 metri 
dalle ghiaie della Monta- 
naia inferiore. Informa- 
zioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato. 


Farmacie 
di turno 


dal 19 agosto 
al 24 agosto 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: piazza della 
Borsa 12, tel. 367967; 
via L. Stock 9 — Roia- 
no, tel. 414304; piazza- 
le Monte Re 3/2 — Opi- 
cina, tel. 213718; solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacie aperte dal- 
le 19.30 alle 20.30: 
piazza della Borsa 12; 
via L. Stock 9 - Roia- 
no; via Rossetti 33; 
piazzale Monte Re 3/2 
— Opicina, tel. 213718; 
solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
33, tel. 633080. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


Licenza media 


perlavoratori 


Alla scuola media stata- 
le «Addobbati — Brun- 
ner) è ancora possibile 
iscriversi ai corsi gratui- 
ti per il conseguimento 
del diploma di licenza 
media in un anno. Per le 
domande di iscrizione 
ed ogni altra informazio- 
ne rivolgersi alla segrete- 
ria della scuola in via 
delle Ginestre 1 (tel. 
414291). 


Operatori dei 
servizi social 
All'Istituto professionale 
di Stato «S. de Sandrinel- 
li» di Trieste è stato auto- 
rizzato un nuovo indiriz- 
zo di studio dal ministe- 
ro della Pubblica istru- 
zione: Operatore dei ser- 
vizi sociali. Il corso, la 
cui attivazione è subordi- 
nata all'esistenza del nu- 
mero minimo di iscritti, 

artirà dall'anno scola- 
stico 1996/97. Per infor- 
mazioni rivolgersi al- 
l'Istituto, via Pondares 5 
tel. 764396. 


Marinai 

d’Italia 

Lunedì 9 settembre, alle 
9.30, nel cimitero ex mi- 
litare di via della Pace, 
l'Associazione nazionale 
marinai d'Italia di Trie- 
ste ricorderà e onorerà i 
Caduti della R. Corvetta 
Berenice con deposizio- 
ne di una corona d'‘allo- 
ro al monumento a loro 
dedicato. Alla cerimonia 
partecipera una rappre- 
sentanza della Capitane- 
ria di porto. Durante la 
cerimonia saranno ricor- 
dati tutti i marinai cadu- 
ti in quella giornata su 
altre unità. 

— 


Alliance 

francaise 
L'associazione riaprirà il 
2 settembre con il se- 
guente orario di segrete- 
tia: lunedì mercoledì, 
venerdì dalle 16.30 alle 
19 (tel. 634619), A parti- 
re dal 16 settembre ver- 
ranno istituiti corsi in- 
tensivi a livelli differen- 
ziati. 


Corsi 
150 ore 


Alla scuola media stata- 
le fe srope “Gaprin) s0- 
no aperte le Iscrizioni al 
corsi gratuiti per il con- 
seguimento del diploma 
di licenza media in un 
anno, I corsi possono es- 
sere frequentati! da lavo- 
ratori, giovani che abbia- 
no compiuto 16 anni, ca- 
salinghe, disoccupati e 
pensionati. I cors! pome- 
ridiani sono tenuti con 
orari differenziati allo 
scopo di venire incontro 
alle varie esigenze. Per 
le domande di iscrizione 
e ogni altra informazio- 
ne rivolgersi alla segrete- 
ria della scuola, salita di 
Zugnano 5 (tel. 827219). 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 


fre tre servizi: ascolto te-+ 


lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


[STATO CIVILE] 


NATI: De Filippo Rossel- 
la, Chioatto Anna, Meni- 


chini Daniel, Pobega 
Giorgia, Gortan Mat- 
thias. 


MORTI: Ruttar Angelo, 
di anni 68; Stipancic Lui. 
gi, 66; Di Jasio Fortuna- 
to, 89; Gruden Lucia, 
82; Pecchiar Giuseppe, 
88; Cesari Claudio, 76, 
Visentin Bruno, 50; Mar- 
tinelli Evelina, 87; Pete- 
rka Giuseppe, 84; Petti- 
rosso Antonio, 93; Vesti- 
dello Bruno, 78. 


— In memoria di Francesca 
Bole ved. Coloni nel VII an- 
niv. (24/8) dal figlio e nuora 
Nidia 30.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalla 
nuora Valeria 50.000 pro Ai- 
sm; dalla nipote Viviana 
con Roberto e Martina 
50.000 pro Agmen. — 

— In memoria di Giuseppe 
Perper (17/8) dai cugini Li- 
via, Michele, Valentina, 
Marco Carli e da zia Narci- 
sa 130.000 pro Ass.Guore 
Amico - Muggia. 3 
— In memoria di Giovanni 
Mazzega (20/8) dalla moglie 
e dalla figlia 100.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Edoardo 
Reggio per il 95° complean- 
no (22/8) dalla figlia Nerina 
50.000 pro Agmen. 

— Im memoria di Nilda 


Chiasalotti (23/8) da Mariuc- 
cia Silvestri 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Carmelo 
D'Apolito da Rosetta D'Apo- 
lito Dal Cer 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Patrizia 
Quarantotto Robolotti per 
il compleanno (24/8) dalle 
zie Isa ed Alba 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Tina Tikal 
nell'VIII anniv. (24/8) dalla 
figlia 50.000 pro Div.cardio- 
logica prof.Camerini. 

— In memoria di Ferruccio 
e Gianni Genel nell'anniv. 
dalla fam. Franco Gropaiz 
50.000 pro Biblioteca E.Lo- 
ser, 50.000 pro Frati di 
Mona (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giovanni 
Ivancich nel II anniv. dalla 


moglie Anita e figlia Nadia 
100.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 

— In memoria di Lidia Lu- 
cev Bertogna nel XXVII an- 
niv. da Liliana Lucev Sossi 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— Per Skaukar da Edoardo 
ed Andreina 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Marisa 
Magris da Piero Kern 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria di Luciana 
Ponti da Uccia Nicolaucig 
ed Adriano Malutta 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

—In memoria di Stellio Ra- 
valico da Sergio Senni e Ma- 
riarita Ferluga 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Silvestri da Elena Marcon 


50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rodolfo 
(Rudi) Sorgo dalle colleghe 
V.A. 267.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Lina Stefa- 
ni da Elda Sciolis e figlie 
200.000 pro Santuario di 
Barbana. 

— In memoria di Raffaele 
Taranto dalla fam. Narder 
50.000 pro Aism. 

—Imn memoria di Egidio To- 
scan dalla fam. Fabio ed 
Anita Maniago e da zia Ida 
100.000, da Nino Ceppi e fa- 
miglia 50.000, dalla fam. 
Unterweger 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Rosa Ma- 
ria Vecchiet in Arzon da 
Mirta Suppani 50.000 pro 
Astad. - 
— In memoria di Romano 


Vidali da Elvira e Cristina 
Montisci 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 3 

— Im memoria di Franco Vi- 
deri da Paolo e Cesy Moller 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria del dott. Re- 
nato Ariosi (pittore) da Al- 
fredo e Solidea Avon 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Alfredo Gramonte 
50.000 pro Sogit; da Silvio e 
Wanda Movia 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dal 
dott. Paolo e Rita Galbi 
50.000, dalla fam. avv. Gi- 
no Fabiani 50.000, dalla 
fam. avv. Vittorio Polacco 
50.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Milena Ba- 
nova Serra da Tina Ferenci- 
ch 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


Sabato 24 agosto 1996 


«Caro libri» scolastici: 
protestano anche i librai 


Un recente sondaggio te- 
levisivo tra Vip, veri o 
presunti, centrato sulla 
vexata quaestio se liceo 
classico sia di destra o di 


sinistra, merita la palma 


del chiacchiericcio esti- 
vo intorno alla scuola 
italiana. Per fortuna fra 
poco arriva settembre, e 
come sempre le parole 
verranno spazzate via 
dall'irrompere dei soliti 
problemi che si agitano 
in quel gran calderone 
formativo. Tra questi 
uno dei più sentiti dalla 
popolazione scolastica, e 
dai suoi genitori in parti- 
colare, è il caro-libri. 

Iscriversi a una prima 
media significa spendere 
quest'anno, lira più lira 
meno, circa 400 mila li- 
re in materiale librario. 
Tanto per una famiglia 
di condizioni economi- 
che modeste con paio di 
figli a carico? Il giusto se 
si considera che si tratta 
di un indispensabile in- 
vestimento culturale? 

Al di là dei diversi 
punti di vista, resta il 
fatto che l'aumento gene- 
rale del prezzo di coper- 
tina rispetto al ‘95 oscil- 
la trai 4 e i 6 punti in 
percentuale. A deciderlo 
sono ovviamente gli edi- 
tori, che giustificano il 
ritocco adducendo tra. 
l'altro l'aumento del 
prezzo della carta. Ma la 
gente che in questi gior- 
ni sta componendo il 
complicato puzzle dei li- 
bri di testo a suon di car- 
te da centomila non è 
l'unica a mugugnare. C'è 
un'altra categoria che si 
sente con il cappio al col- 
lo: i librai. A girare per 
le non molte librerie che 
mantengono ancora. il 
servizio di prenotazione 
dei libri di testo, si regi- 
stra un coro unanime di 
insoddisfazione. L'indi- 
ce è puntato contro gli 


Larubrica Compro e vendo 
ritorna lunedì sul giornale 


Riprende lunedì sul giornale la rubrica 
«Compro e vendo» che ospita gli annunci del 
mercatino dei libri usati degli studenti. 


editori, che contestual- 
mente all'aumento del 
prezzo di manuali e com- 
pendi, hanno ridotto il 
tasso di sconto librario, 
ovvero il margine di la- 
voro dei librai. Infatti, 
se per i testi non scolasti- 
ci che si trovano sui ban- 
coni delle librerie lo 
sconto si aggira sul 30%, 
per questi ultimi la per- 
centuale è inferiore. Il 
21% fino all'altr'anno, il 
18% quest'anno. Cosa 
rappresenta questa 
percentuale? La fettina 
lorda che al libraio resta 
in mano dalla vendita 
del libro, e dalla quale 


vanno detratte le spese, 
come quella sul persona- 
le che viene temporanea- 
mente assunto proprio 
per fare fronte al lavoro 
straordinario che deriva 
dalle prenotazioni scola- 
stiche. Oppure le spese 
di telefono, di fax, i soldi 
che se ne vanno in viag- 
gi fino ai magazzini del 
Veneto... 

Insomma, alla fin fine 
tanto rumore per nulla, 
ovvero tanto lavoro per 
un guadagno trascurabi- 
le, dicono i librai. A que- 
sto aggiungiamo, dice 
Sergio Micoli della «Bor- 
satti», che i testi delle 


elementari noi li dobbia- 
mo pagare a luglio, e se 
tutto va bene li rimbor- 
‘sano appena in dicem- 
bre. Con la conseguenza 
che ci mancano i liquidi . 
per acquistare la varia, 
aggiunge Eleonora Fer- 
ranti che, oltre a essere 
titolare della libreria 
«La Bancarella», è anche 
presidente della sezione 
triestina e membro della 
giunta nazionale dell'As- 
sociazione italiana  li- 
brai. 

Ma l'elenco delle do- 
glianze di chi si trova 
nel difficile ruolo di sog- 
getto intermedio tra pro- 
duttori e acquirenti non 
è finito. C'è anche il 
mancato riconoscimento 
del diritto di resa, conti- 
nua la Ferranti, per cui i 
libri non si possono cam- 
biare, con buona pace di 
quegli insegnanti che in 
settembre mandano i 
propri studenti in libre- 
ria per sostituire manua- 
li adottati dai loro prede- 
cessori. Non essendo pos- 
sibile rendere i libri, i li- 
brai hanno le mani lega- 
te, gli insegnanti prote- 
stano e gli studenti non 
capiscono più nulla. 

In queste condizioni, 
in cui gli editori non han- 
no remore a tirare la cor- 
da pur di ampliare i gua- 
dagni, molti librai han- 
no rinunciato a tenere la 
scolastica. «Chi lo fa an- 
cora è mosso dalla consa- 
pevolezza di svolgere un 
importante ruolo socia- 
le» afferma la Ferranti. 
«I testi scolastici devono 
essere venduti in libre- 
ria perché questo è il lo- 
ro posto, in mezzo ad al- 
tri libri, e perché solo co- 
sì si abituano i giovani a 
non avere paura di que- 
sto oggetto che significa 
educazione, cultura, ci- 
viltà». 

Paolo Marcolin 


Festa con fisarmonica peri 100 anni di nonna Grazia 


Grazia Manzutto, classe 1896, ha spento la sua centesima candelina circondata dai figli e dai nipoti 

durante una bella festa organizzata in suo onore all'Itis. Nell'occasione il maestro Claudio Gelussi ha 
suonato la fisarmonica accompagnato dalla voce della cantante Feliciana Vitello Johnson. E anche la 
festeggiata ha intonato alcuni motivi, incitando amici e parenti a ballare 


CERGOLI 
Care melodie 
Riprende 

il club 

Primo Rovis 


Riprendono gli appunta- 
menti in via Ginnastica 
del club Primo Rovis. Il 
pianista Guido Cergoli 
ed il cantante Unberto 
Grattagliano si ritrove- 
ranno infatti oggi al club 
della Pro Senecetute per 
un pomeriggio da non 
perdere dal titolo «Care 
Melodie». 

In programma, musi- 
che originali del maestro 
Guido Cergoli e di Lelio 
Luttazzi. Inoltre, misce- 
lanea di canzoni triesti- 
ne interpretate da Um- 
berto Grattagliano. 

Il pomeriggio inizierà 
alle 17, in via Ginnastica 
47 e sarà presentato da 
Sergio Collini. Preceden- 
za d'ingresso per i soci 
della Pro Senectute. Il 
club avvisa inoltre che 
nelle domeniche di ago- 
sto resterà chiuso. 


ANTICA SCHERMA GIAPPONESE 


Stage di Kendo a Valmaura, 


ultimi incontri oggi 


edomani 


Si conclude domani mat- 
tina lo «stage» di Kendo 
(la scherma giapponese, 
derivata dall'antica arte 
dei samurai) in corso di 
svolgimento all'associa- 
zione sportiva «Suishin- 
Kan» in via Valmaura 
57/a (tel. 946565). 

Lo stage, tenuto dal 
maestro Livio Lancini, 
5.0 Dan, è stato organiz- 
zato dal «Nami Kendo 
Dojo» di Trieste e si è 
svolto nell'arco della set- 
timana. Oggi e domani 
gli ultimi incontri: sta- 
mane dalle 9 alle ll, e 
nel pomeriggio dalle 19 
alle 21, domani dalle 9 
alle 11. Agli incontri di 
oggi pomeriggio e di do- 
mani mattina partecipe- 
rà anche il maestro Da- 
niele Ballardini (5.0 Dan) 
di Ravenna. Chi deside- 
ra può assistere alle le- 
zioni. 


LUBIANA — Ancora og- 
gi, con inizio alle 21, 
nelle piazze Preseren, 
Pogacar, Jurcic e Civi- 
ca, della capitale slove- 
na, è in programma la 
tradizionale manifesta- 
zione intitolata «Notte 
nella vecchia Lubiana)». 
Si esibiranno noti can- 
tanti e complessi slove- 
ni e ci saranno due at- 
trazioni per i buongu- 
stai: una mortadella gi- 
gante con. tre anelli 
d'oro, sul ponte Sustar 
e il bue allo spiedo nel 
giardino del palazzo 
Gruber, situato sulla 
parte meridionale di 
piazza Levstik. La ma- 
nifestazione sarà ac- 
compagnata da altre 
iniziative, tra le quali 
un concerto per orga- 
no. Oggi alle 20 nel 


Vacanze 


FESTIVAL E MANIFESTAZIONI 


ella vecchia Lubiana 
musica e mortadella 


Duomo, e una mostra 
del pittore Zmago Mo- 
dic, alla galleria Hip in 
piazza Alta (Gornji trg). 

Inoltre al teatro al- 
l'aperto «Krizanke», 
continua sino al 31 ago- 
sto, il 44.0 Festival in- 
ternazionale estivo, ini- 
ziato il primo luglio 
scorso. La prossima set- 
timana sono in pro- 
gramma: l'Orkester We- 


stdeutsche Sinfonia 
(Germania), diretta da 
Dirk Joeres e con Giril 
Skerjanec al violoncel- 
lo (26/8), l'opera di Gae- 
tano Donizetti; «Lucia 
di Lammermoor« con 
l'Opera e il Balletto del 
Teatro Nazionale slove- 
no di Maribor (27/8), il 
concerto del New 
Swing Quartet con 
Alenka Godec e Clyde 


Wright (28/8) e la rap- 
presentazione «Ubu re» 
dello scrittore francese 
Albert Jarry, nell'inter- 
pretazione del Teatro 
cittadino lubianese 
(29/8). Il Festival si con- 
cluderà solennemente 
con l’opera «La Travia- 
ta» di Giuseppe Verdi, 
eseguita dall'Opera e 
Balletto del Teatro Na- 
zionale sloveno di Mari- 


PRIMI BILANCI DELLA STAGIONE SULLE PRESENZE NAZIONALI E STRANIERE 


Riviera slovena, e ilturismo estivo va 


AL CASTELLO DI PREDJAMA 
Il Medioevo rivive 
conigiochi di Aron, 
acrobati e mangiafuoco 


LUBIANA — Dopo il 
successo di pubblico 
dello scorso anno con 
oltre 5 mila visitatori, 
domani al castello di 
Predjama, a soli nove 
chilometri dalle grotte 
di Postumia, sarà ripro- 
posta la simpatica ma- 
Nifestazione intitolata: 
«I giochi cavallereschi 
di Aron), concepita 
non come torneo, ma 
come gioco-divertimen- quindi verrà simulato 
to e conoscenza degli l'assedio del castello 
usi, costumi e tradizio- con il tiro con le bale- 
ni dell'epoca medioeva- stre per ricordare il ca- 
le. Si tratta della quar-  valiere Erasmo, primo 
ta edizione e, la secon- roprietario del castel- 
da di quest'anno. ‘o vecchio che vi visse 
In mattinata, alle 10, nel 15.0 secolo (com'è 
sul piazzale antistante noto a lui è legata una 
il castello rivivrà il delle più diffuse leggen- 
mercato medioevale de slovene). Il program- 
con il cambio del dena- ma prevede pure un'of- 
ro, perché si potrà mer- ferta enogastronomica 
canteggiare solo con legata al periodo. Il 
moneta dell'epoca e prezzo del biglietto sa- 
partecipanti in costu- rà di 700 talleri e inclu- 
me presenteranno vari derà anche la visita del 
mestieri: erborista, castello di Predjama, 
scalpellino, incisore, ‘mentre per i bambini 
vasaio, scrivano. Inol- sino ai 7 anni l’ingres- 
tre, si esibiranno, sem- so è gratuito. 
pre in costumi tipici, 


mangiafuoco e acroba- 
ti, il boia e la ciarlona. 
Ci sarà anche la dimo- 
strazione sul «ceppo 
della vergogna» di co- 
me avvenivano le puni- 
zioni nel Medioevo per 
piccole infrazioni. 

Alle 17 inizieranno 
solennemente i giochi 
con la contesa tra cava- 
lieri a cavallo con spa- 
de, lance e mazze e 


ma. lu. 


una bella nuotatina. 


i | GIOVEDÌ 
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23 


AGOSTO 


Ecco la piccola Giulia in posa a Barcola vicino alla fontana dopo 


CAPODISTRIA —. Sono 
poco più di 10.600 gli 
ospiti, dei quali circa 
4.700 stranieri, che sog- 
FiomaRO in questa secon- 

‘a decade di agosto noli 
impianti della riviera slo- 
vena, con una flessione, 
paragonata allo stesso pe- 
riodo del ‘95, dell'8 per 
cento. Nelle sole giornate 
ritenute per eccellenza 
vacanziere, ossia dal 13 
al 19 agosto, nel comune 
di Pirano, il «più turisti- 
co» con la rinomata sta- 
gione di villeggiatura di 
Portorose, sono stati regi- 
strati negli alberghi più 
di 35.700 pernottamenti 
(più 2% rispetto al '95), 

lei quali circa 21.200 rea- 
lizzati da ospiti stranieri 
(più 26%). Buona la pre- 
senza anche nei campeg- 

i, con oltre 8.400 turisti 
più 20%), dei quali circa 
1.800 stranieri (più 81%), 
mentre in flessione, del 9 
per cento, sempre rispet- 
to al ‘95, quella nelle 
strutture private con. po- 
co più di 13.300 pernotta- 
menti, dei quali oltre 
8.500 degli stranieri (più 
6%). 

In tutta la regione co- 
stiero-carsica, —invece, 
con i comuni di Pirano, 
Isola, Capodistria, Sesa- 
na e Kozina, nella setti- 
mana presa in considera- 

\ zione, sono stati segnala- 
ti oltre 102.400 pernotta- 
menti (indeks 91) su un 
potenziale ricettivo di 
20.450 posti letto, dei 
quali 37.600 da parte di 
ius stranieri (indeks 

Questi i dati forniti dal 


sii rsa 


neo costituito Centro di 
informazioni turistiche 
del comune di Pirano, 
con sede a Portorose. Nel 
mese di luglio, sempre 
nella regione, il numero 
dei ‘pernottamenti è stato 
di circa 300.000 (indeks 
86) con poco più di 
120:900. da parte degli 
stranieri, in prevalenza 
italiani, tedeschi e au- 
striaci e con preferenza 
per gli impianti alber- 
ghieri (circa 81.200 per- 
nottamenti, indeks 98). 
In riferimento a queste 
strutture dal 24 agosto 1 
prezzi saranno. ridotti. 
Ad esempio, negli alber- 
ghi «Metropol» e «Lucija» 


di Santa Lucia, nei pressi 
di Portorose, il pernotta- 
mento con prima colazio- 
mne costerà, rispettiva- 
mente, 90 e 47 marchi, 
invece di 120 e 63 mar- 
chi. 
Nel mese di agosto c'è 
stata anche una ripresa 
del movimento turistico 
nelle conosciute stazioni 
di Lipizza, sull'altipiano 
carsico e di Postumia, fa- 
mose, la prima per l’alle- 
vamento di cavalli lipiz- 
zani e, la seconda per le 
grotte. A Lipizza è stato 
segnalato soprattutto un 
Incremento del 6 per cen- 
to nella partecipazione 
agli spettacoli della Scuo- 


la di equitazione classica 
e di ben il 29 per cento 
da parte degli stranieri. 
Le grotte di Postumia 
hanno registrato la mag- 

iore affluenza, dal 199Ì, 

8 agosto con 3.725 visi- 
tatori, mentre nella pri- 
ma decade del mese sono 
stati 6 mila in più rispet- 
to allo stesso periodo del 
'95 e da gennaio sino ad 
agosto sono aumentati di 
10 mila unità (più 15%), 
con un buon «ritorno» de- 
gli italiani. A contribuire 
anche il servizio in tre- 
no, ogni sabato da Vene- 
zia per Postumia e ritor- 
no, introdotto nel mese 
di fiugno dalle Ferrovie 
dello Stato italiane. Solo 
nei tre primi sabati di 
agosto è giunto un centi- 
naio di persone. 

In questi giorni, l'Ente 
di statistica della Slove- 
nia, di Lubiana, ha reso 
noti anche i dati sul mo- 
vimento turistico in gene- 
rale nei primi sette mesi 
dell'anno. Sino alla fine 
di luglio sono stati regi- 
strati oltre tre milioni 
200 mila pernottamenti, 
dei quali più di un milio- 
ne 380 mila da stranieri 
e circa 900 mila presen- 
ze, per la metà estere. 
Nel solo mese di luglio i 
pernottamenti sono stati 
oltre 883 mila e le presen- 
ze poco più di 206 mila, 
Per quanto concerne i 
soggiorni, sono aumenta- 
ti da parte degli stranieri 
(indeks 112) e diminuiti 
da parte dei nazionali (in- 
deks 83). Gome utenza 
estera, al primo posto i 
tedeschi, seguiti da italia- 
ni e austriaci. 


RAPPRESENTANZA REGIONALE A MISS ITALIA 


Sette bellissime in partenza 
sul treno per Salsomaggiore 


UDINE — Le «magnifi- 
che sette» del Friuli-Ve- 
nezia Giulia partono og- 
gi per la grande avven- 
tura in terra emiliana. 
Le aspetta prima a Rio- 
lo Terme e poi a Salso- 
maggiore (per quelle 
che riusciranno a essere 
ammesse) un lungo e fa- 
ticoso tour de force per 
arrivare allo schiera- 
mento finale sul palco 
del palasport salsese 
(trasformato dalla Rai 
in passerella nazionale 
della bellezza), in mez- 
zo alle poche elette fra 
le quali Fabrizio Frizzi 
proclamerà Miss Italia 
1996. 

Il Centro commercia- 
le Gittà Fiera ha eletto 
l'altra. sera le ultime 
due rappresentanti del 
Friuli-Venezia Giulia, A. 


Ore 19.30. Inaugurazione della 1* Rassegna Internazionale d'Arte Alpe Adria con il patrocinio della 
Provincia di Trieste presso la scuola elementare di Gonars. 

Ore 20.30. inaugurazione 3* Fiera dell'Artigianato e Commercio (ingresso libero) con la presenza del 
gruppo corale di VRHNIKA con la presenza di importanti autorità presso il quartiere fieristico. 

Ote 19.30 Apertura dei festeggiamenti e dei chioschi enogastronomici e della pesca di beneficenza, 


Serata giovane con TIRRADIO. 


Ore 19.30°. Apertura 3* Fiera dell'Artigianato e Commercio (ingresso libero). 
Ore 19,30 Apertura dei festeggiamenti e dei chioschi enogastronomici e della pesca di beneficenza. 


Serata giovane con TIRRADIO. 


Nei giorni di apertura della Fiera, i ragazzi del Corso d'Arte e Decorazione dell'istituto ESMEA di Udine, 
coordinati dal M.0 Enzo Pituello, si esibiranno nella realizzazione di "Trompe d'oeil' e Meridiane 

Funzioneranno fornitissimi chioschi enogastronomici con specialità e vini locali, grande pesca di beneficenza, musica 

E ballo sotto itigli del verde Parco delle scuole. Ingresso libero peri visitatori della 82 Fiera dell'Artigianato e Commercio. 


far parte della comitiva 
per Riolo si sono aggiun- 
te così Simona Bruson, 
diciassettenne di Terzo 
d'Aquileia (ma di origi- 
ne pierissime) con la fa- 
scia di Miss in Gambissi- 
me, e Deborah Grasni- 
ch, ventenne di Capriva 
(finalmente 
un'isontina!) eletta 
Miss Del Verde, un tito- 
lo aggregato im onore 
dello sponsor della pa- 
sta. i 

Simona ha Capelli ca- 
stano chiari e occhi az- 
zurri e non ha gambe 
lunghissime Come wor- 
rebbe lo sponsor, ma 
l'importante è arrivare 


a Riolo dove tutte le ra- © 


gazze .sono praticamen- 

te uguali e tutto rico- 

mincia daccapo. 
Deborah Crasnich, do- 


SAB ATO Ore 18.00. Apertura 3* Fiera dell'Artigianato e Commercio (ingresso libero). VENERDÌ 
Ore 19.30. Apertura dei festeggiamenti e dei chioschi enogastronomici e della pesca dî beneficenza. 

D A ore da Si balla con orchestra I RAGAZZI DEL SOLE. 3 (e) 
Ore 23.00. Estrazione della Tombola. 

AGOSTO Premi: Cinuina L. 500.000 1° Tombola L..200.00 - 2 Tombola L. 300,00; AGOSTO 


AGOSTO 
GIOVEDÌ 


29 


AGOSTO 


Ore 19,30 


po diversi tentativi falli- 
ti per un soffio, final- 
mente ce l'ha fatta. Al- 
l’ultima chance, dopo 
tre terzi posto consecuti- 
vi, è riuscita ad acciuffa- 
re al volo l'ultimo treno 
per Salso, grazie a dei 
bellissimi capelli, a un 
viso particolare e a un 
sorriso davvero simpati- 
co. L'unica miss della 
provincia di Gorizia 
(Udine ne ha tre, Porde- 
none due e Trieste una) 
ha capelli castano scuri, 
occhi nocciola, ed è alta 
1,70. 

La bella serata udine- 
se è stata presentata da 
Paolo Zippo, il Frizzi no- 
strano con la regia del- 
l'International Events 
di Dario Diviacchi e la 
collaborazione di Bar- 
delli e Garpenedo. 

C.S. 


«—_—’93*FIERA DELL'ARTIGIANATO 
aaues 47° SAGRA PAESANA 


Mercato in Via Venezia e apertura 3° Fiera dell'Artigianato e Commercio. (ingresso libero). 

00. Apertura sportello per annullo postale. 

Ore 9.00. Ritrovo e iscrizioni per la 12% Pedalata Gonarese organizzata dall'Udinese Club «Le Zebre» 
presso il parco festeggiamenti - Ore 10,00 Partenza - Ore 13.00 Premiazioni. 

Ore 9,00 Apertura dei festeggiamenti e dei chioschi enogastronomici e della pesca di beneficenza. 

Ore 20.30. Siballa con l'orchestra TANDEM. 


Apertura 3? Fiera dell'Artigianato e Commercio ingresso libero) 
Ore 19,30 Apertura dei festeggiamenti e dei chioschi enogastronomici e della pesca di beneficenza. 
‘| Seralagiovane con TIRRADIO. 


bor. L'inizio degli spet- 
tacoli è fissato alle 
20.30. 

Da segnalare inoltre 
che per conoscere me- 
glio la capitale della 
Slovenia, ogni giorno, 
alle 17, sino alla fine di 
agosto, dal municipio 
in piazza Civica, è orga- 
nizzata la visita della 
città gratuita, con gui- 
da in italiano e che per 
tutte le informazioni 
gli interessati si posso- 
no rivolgere al Tic - 
Gentro informazioni tu- 
ristiche- con nuove se- 
di: alla stazione ferro- 
viaria (orario 10-21, sa- 
bato e domenica 10-18) 
e in via Macek (Macko- 
va ulica, ogni giorno, 
eccetto sabato e dome- 
nica, 8-16) e nuovo nu- 
mero di telefono: 
61/1339475. 


VILLA MANIN 


Il Piccolo 


Oltre trenta gli espositori 
alla mostra dell’antiquariato 


UDINE — Si inaugu- 
ra oggi alle 10.30 a 
Villa Manin la 44.a 
mostra di antiquaria- 
to, un appuntamen- 


to di risonanza nazio- 
nale, attesissimo da- 
gli appassionati ma 
rivolto anche ai cu- 
riosi, a cui aderisco- 
no quest'anno oltre 
trenta espositori se- 
lezionati in tutt’Ita- 
lia. 

Gli stand ospite- 
ranno il meglio dei lo- 
ro mobili, gioielli, 
quadri, ceramiche, 


APPUNTAMENTI 


tappeti, lampadari, 
pianoforti, telefoni 
d'epoca, pezzi rari e 
di gran pregio. Un ve- 
To e proprio viaggio 
attraverso il fascino 
discreto delle «cose 
antiche» per entrare 
in contatto con ogget- 
ti che hanno sfidato 
i secoli e che ci rac- 
contanno storie lon- 
tane. 

La mostra dell'anti- 
quariato di Villa Ma- 
nin resterà aperta fi- 
no a domenica primo 
settembre. 


Staffetta alpina sul Lussari 


TRIESTE — E' in programma domani a Camporosso, nei pressi di Tarvi- 
sio,la corsa in montagna Terza staffetta alpina del monte Lussari (nella fo- 
to), alla quale partecipano atleti maschi e femmine regolarmente tesserati. 
Partenza dalla stazione di Camporosso alle 9.30 con salita al santuario del 
Lussari. Al termine della gara verrà offerta la pastasciutta a tutti i parteci- 


panti. 


Prende il via oggi a Fontanafredda (Udine), alle 21, la VII rassegna estiva 
delteatro in piazza. Nel quartiere satellite di Villadolt, preso l'anfiteatro del- 
l'Itc D'Annunzio, tre compagnie rappresenteranno commedia dell'arte, caba- 
ret e un testo di Goldoni. Si inizia con «Le baruffe chiozzotte» di Goldoni pro- 
poste dalla compagnia Teatronuovo. 

Oggi, alle 20.30, all'auditorium del museo Revoltella di via Diaz,a Trieste, 
concerto deligruppo femminile della Cappella Civica (Spirituals). Domani, al- 
le 21, sulla terazza del museo, caffè concerto con il Gruppo Wiener Ensem- 


ble, 


Si conclude con un'ultima serie di appuntamenti il ciclo di Cinema al- 
l'aperto denominato «Sotto le stelle) per ha portato per tutto il mese di ago- 
sto alcune riuscite produzioni cinematografiche nelle piazze di Arta, Paularo 
e Tolmezzo. «La scuola» di Domenico Starnone sarà proposto oggi ad Arta 


Terme , domani a Paula- 
ro e lunedì a Enemonzo 
(un fuori programma che 
chiuderà la riuscita rasse- 


gna). 


Si conclude domani, alle 
21, con l'allestimento di 
un capolavoro shakespea- 
riano la programmazione 
delle sezioni dedicate alla 
prosa, ai concerti e al bal- 
letto del Bassano Operae- 


state Festival ‘96 


(«Mercante di Venezia», 
nella traduzione di Enrico 
Groppali viene presentato 
nell'arena Gim- 
berle Ferrari, con la regia 
di Antonio Syxty. Protago- 
nisti Giuseppe Pambieri, 
Lia Tanzi, Antonio Letal- 
la, Fabio Sonzogni e Micol 
Pambieri. Coninuano inve- 
ce fino al primo settem- 
bre, nel teatro all'aperto 
Cimberle Ferrari le proie- 
zioni della rassegna di 


domani, 


film d'autore. 


Fitto di appuntamenti 


sportivi il programma di Grado dove domani, al palazzetto dello sport, si 
svolge il torneo internazionale «Grado basket» con la partecipazione di Palla- 
canestro Trieste, Pallacanestro Gorizia, Polty Cantù e Cincinnati University. 
Ancora sport domani con la regata «Grado-Isola-Grado»; mentre alle 16 al- 
l'ingresso principale della spiaggia musica con il concerto della banda civica 


dell'Isola del Sole. 


Fino al 7 settembre, l'assessorato alla cultura del Comune di Latisana pre- 
senta, nell'ambito del Settembre latisanese, la manifestazione di arte con- 
temporanea «Transit». Nel centro polifunzionale espongono lo scultore Nino 
Colle e i pittori Pietro Fantini e Vladislav Shabalin (giorni feriali 17-20; festi- 


vi 10-12.30 e 17-20). 


A Precenicco (Udine), oggi, alle 19.30, nella sala consiliare del municipio, 
incontro ufficiale con la delegazione del comune gemellato di Albrechtice 
(Repubblica ceca) guidata dal sindaco Ivo Vikopal. La cerimonia sarà prece- 


duta da una messa, 


Domani, alle 21, all'arena Alpe Adria di Lignano Sabbiadoro, i «Ritmo tri- 
bale», una delle formazioni più graffianti del nuovo rock italiano, si esibirà 
in concerto. Psycorsonica tour è il titolo della loro tournée estiva che gli ha 
visti suonare nelle principali città italiane, nei numerosi festival rock del- 
l'estate ‘96, a Milano e al Match Music live. 

Tennis ed ex tempore a Bibione. Fra oggi (dalle 10) e domani a Bibione Pi- 
neda (ristorante Tre casoni), è in programma l'ex tempore «Pennello d'oro» 
organizzata dalla Biblioteca comunale. Da domani al 31 agosto, ai campi co- 
munali di Bibione, si svolge invece un torneo internazionale giovanile di ten- 
nis con partecipazione straniera. ù 

A Corno di Rosazzo (Udine), per il ciclo di manifestazioni organizzate dal- 
l'assessorato alla cultura del Comune con il titolo «Incontri di fine 
esate...musica e film sotto le stelle» e in programma fino all'8 settembre, og- 
gi, con inizio alle 21, concerto blues dei «Doctor love band». Domani, il grup- 
po teatrale «Lis Anforis» di Sevegliano presenta «Berto Lumaca trasporti ra- 
pidi s.n.c.» di R. Zago. In caso di maltempo gli spettacoli si svolgeranno nella 


sala parrocchiale. 


SABATO 


31 


AGOSTO 


Ore 19,30 
Ore 19,90 


Ore 18.00 
‘Ore 19.30 


Associazione Commercianti ed Anigiani 


N 


ROGITO SONA pe 


‘Apertura S* Fiera dell'Artigianato e Commercio (ingresso libero). 
‘Apertura dei festeggiamenti e dei chioschi ‘enogastronomici e della pesca di beneficenza: 


Serata giovane con TIRRADIO. 


la Gara Cinofila 
lamenti e dei. CROSS 


‘Apertura 3* Fiera dell'Artigianato e Commercio (ingresso libero), 

Apertura dei festeggiamenti e del chioschi enogastronomici e della pesca di beneficenza. 

Ore 21.00. Sibala con l'orchestra I BACI, 

Ore 22.00 Estrazione della Tombolissima, 
Premi: cinquina lire 600.000 - 1° iombola 2.000.000 - 2* tombola lire 400.000. 


Org 9.00 Mercato in Via Venezi 
Ore 9.00 Apertura iscrizione per 
Ore _9.00. Apertura dei fest 

Ore 10.30. Ritrovo ex att, al 


la e apertura 3° Fiera dell'Artigianato e Commercio. 
resso il quartiere fieristico. 

d lanatori, dirigenti e autorità per festeggiare insieme il XXV anniversario di 
fondazione della Polisportiva Libertas Gonare. 

Ore 20,30 Siballa con l'orchestra MIRAGE. 


Ore 21.00 Estrazione 5% LOTTERIA DELLE TORTE. 


Il Piccolo 


Sabato 24 agosto 1996 


THE WHO: 


«Live at 
the Isle of Wight Festi- 


val 1970» (Wea-War- 
ner Music Vision). Fa- 
volosi, quegli anni... 
Non è vero? Il rischio, a 
questo punto, è però 
quello di passare il resto 
della nostra vita a colti- 
varne il religioso ricor- 
do. In compagnia, peral- 
tro, di affollate schiere 
di musicofili nati molti 
anni dopo lo svolgersi 
dei fatti. E fra i fatti in 
questione, oltre a Wood- 
stock, l'era dei Beatles e 
dei Rolling Stones, quel- 
la del «pop progressive», 
c'era senz'altro il festi- 


val dell'Isola di Wight, (che sarebbe morto per 


Gli Who all'Isola di Wight 
Gli ultimi «Grateful» 


che c'era ancora Keith 
Moon - morto qualche 
anno dopo - alla batte- 
ria. (Nella foto vediamo 
invece Roger Daltrey e 
Pete Townshend in 
un'immagine dell'82). 
GRATEFUL DEAD: 
«Dead ahead live» 
(Bmg Video). Jerry Gar- 
cia è morto, ma - scusa- 
te la retorica - vive anco- 
ra nella musica che ha 
lasciato. Come per esem- 
pio in questo filmato: re- 
gistrazione effettuata 
nell'ottobre dell'80 al 
Radio City Music Hall di 
New York, quasi due 
ore di grande musica, 
con successi come «On 
the road again», «Bird 
on the 


«Tommy», ma anche 


una commovente «Fire 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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SABATO 24 DA 


rr 


variabile nuvoloso 


sereno nebbia pioggia 
Tempo previsto 

'OGGI: sulla costa e sulla pia- 

nura cielo poco nuvoloso, va- 


temporale 


amena isoletta a Sud- 
Ovest della Gran Breta- 
gna, che a cavallo degli 
anni Sessanta e Settanta 
fu sede di alcune stori- 
che «tre giorni». Nel- 
l'estate del ‘70, per l'ap- 
punto, la terza edizione 
della manifestazione fu 
caratterizzata dall'ulti- 
ma apparizione in con- 


overdose poche settima- 
ne dopo), ma anche da 
una grande performan- 
ce degli Who. Nell'esta- 
te di ventisei anni dopo 
- una vita... - riecco 
quelle immagini in un 
vero e proprio documen- 
to dell'epoca. Ottanta 
minuti di musica, con 
una strepitosa versione 


«My 
generation» (quella di 
«spero di morire prima 
di diventare vecchio»...). 
Secondo gli esperti, è in 
assoluto il più grande 
concerto degli Who. An- 
che se, bombardati co- 
me siamo da immagini 
ipertecnologiche, il fil- 
mato dimostra tutti, i 


song), 
mountain», «To lay me 
down», «Good lovin'»... 
L'arte chitarristica e il 
carisma di Garcia spriz- 
zano fuori da ogni bra- 
no, da ogni frammento, 
da ogni riff... Non a ca- 
so, due mesi dopo la sua 
morte, avvenuta lo scor- 
so anno, la band si è 
sciolta. 


riabile. sui monti. Dal pome- 
riggio possibili rovesci o tem- 
porali verso la zona monta- 
na. Giornata piuttosto afosa. 
DOMANI: su pianura e co- 
‘sta cielo variabile, sui monti 
nuvolosità variabile. Su tutta 
la regione rovesci o tempora- 
li, che localmente potranno 
essere anche forti. Possibili 
‘anche maggiori schiarite spe- 
cie lungo la costa. 


certo di Jimi Hendrix dell'intera opera rock 


Fino al 15 settembre saranno esposte opere di 81 ar- 
tisti sotto il titolo «Natura Naturans» in cinque sedi 
diverse. Orario di visita: al Museo di storia natura- 
le, da martedì a domenica 9-13; all’Aquario mari- 
no, da martedì a domenica 9-19; al Museo del ma- 
re, da martedì a domenica 9-13; al Museo Sartorio, 
da martedì a domenica 9-13 e 16-19; al Castello di 
San Giusto, da martedì a domenica 9-13. 

Azienda di promozione turistica 

Detoni, Likar e Massaria 

Fino a martedì 27 resterà aperta, nella sede di Si- 
stiana dell'Azienda di promozione turistica di Trie- 
ste, la mostra di Maria Grazia Detoni. Tutti i giorni, 
10-13 e 16-19. 

Nella sede di Trieste dell'Azienda, in via San Nico- 
lò 20, espone Mauro Likar, fino a venerdì 30. Da lu- 
nedì a venerdì, 9-19; sabato, 9-13.. 

Fino a giovedì 29, nella sede di Muggia dell'Azien- 
da di promozione turistica di Trieste, resteranno in 
esposizione opere di Guido Massaria. Tutti i giorni, 
10-13 e 16-19. 

Galleria «Lipanjepuntin» 

Artisti 1995-'96 

Fino al 22 settembre la Galleria «Lipanjepuntin», 
di via Diaz 4, terrà aperta una mostra collettiva de- 
gli artisti che hanno caratterizzato la stagione espo- 
sitiva 1995-'96. 

L'esposizione presenta le opere più recenti di Car- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


CCUINO MOSTRE 


Natura naturans, dov'è 


Le opere di 81 artisti, in cinque sedi, esposte fino al 15 settembre 


suoi anni. Da segnalare Garlo Muscatello 


lo Bach, Elio Caredda e Silvano Rubino, oltre a un 
dipinto su legno e una tela di grande formato del- 
l'americano James Brown (provenienti entrambi 
dalla Galleria di Leo Castelli a New York). 

E, ancora, parte di un'installazione del colombia- 
no Juan Leal Ruiz (già esposta alla Biennale di Ve- 
nezia del 19983), gli acrilici su tela del newyorchese 
Joseph Stabilito, due opere degli anni Ottanta del 
triestino Fulvio Giannini e della milanese Lucia Pe- 
scador. 

Museo «Revoltella» 

Nino Perizi e Jim Dine 

La retrospettiva dedicata a Nino Perizi, l'artista 
triestino scomparso nel 1994, resterà aperta al Mu- 
seo Revoltella fino al 22 settembre. La parte pittori- 
ca della mostra è ospitata nelle sale del «Revoltel- 
la», quella relativa alle sculture a Palazzo Costanzi. 

Si tratta di un primo, importante omaggio, corre- 
dato da un corposo catalogo, a uno degli artisti trie- 
stini che meglio hanno saputo sintetizzare l'inquie- 
tudine artistica che ha attraversato gli anni Sessan- 
ta e Settanta. 

Sempre fino al 22 settembre, nelle sale del «Revol- 
tella», resteranno in esposizione le «Veneri» dell’ar- 
tista americano Jim Dine, considerato uno dei più 
inseressanti esponenti della pop-art.. 

Alcune delle «Veneri», in questi giorni, sono state 
sistemate all'interno del Teatro romano di Trieste 


SABATO 24 AGOSTO 


Il:sole sorge alle 6.17 
e tramonta alle 19.57 


S. BARTOLOMEO APOSTOLO 


La luna sorge alle 16.28 
e cala alle 1.13 


[ Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 19,6 26,7 MONFALCONE 15,4 29,7 
GORIZIA 15,8 29,7 UDINE 15,3 29,3 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
‘Guneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia, Pescara 
L’Aqui Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


—__________________________________ 


Tempo previsto per oggi: al Nord cielo inizialmente nuvo- 
loso con tendenza ad aumento della nuvolosità a iniziare 
dal settore Occidentale, a tale nuvolosità saranno associate 
precipitazioni temporalesche, più intense sulle zone montuo- 
se, in estensione al resto del Nord. Sulla Toscana cielo ini- 
zialmente poco nuvoloso, ma con tendenza ad aumento del- 
la nuvolosità. Sul resto del centro e al Sud cielo sereno o po- 
co nuvoloso. 

Temperatura: in leggera diminuzione al Nord; stazionaria 
sul resto del paese. 

Venti: deboli settentrionali, con tendenza a disporsi da Sud- 
Ovest al settentrione. 

Mari: mossi lo lonio e lo stretto di Sicilia, poco mossi gli altri 
bacini. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord cielo generalmente nuvoloso o molto nu- 
voloso con piog9® sparse e locali rovesci o temporali specie 
sulle zone alpine e prealpine. Al centro condizioni di variabi- 
lità con locali addensamenti e possi precipitazioni specie 
lungo il versante adriatico. Al Sud in prevalenza poco nuvo- 
loso. 

Temperatura: in lieve diminuzione al Nord. 


Venti: deboli occidentali. 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora Nave Prov. Orm. 


Data| Ora Nave Destinaz. 


5.00 Ma SATURN Sidi Kerir ada 
6.00 NI VLIENLANDIA Ancona 

8.00. Tu UND DENIZCILIK Istanbul 

9.00 It SOCAR101 Monfalcone 

9.00 It SOCARG Monfalcone 

10.00 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 

18.00 Ma LEPTIS MAGNA P. Marghera. Alder 
20.00 It SOCAR3 Venezia 52 


24/8 16.00 NI VLIENLANDIA 
24/8 19.30 Gr EL VENIZELOS 
24/8 20.00 lt CAPOMELEII 
24/8 21.00 Tu UND DENIZCILIK 


ordini 
Igoumenitsa 
Ancona 
Istanbul 


MOVIMENTI 
24/8 8.00: Ma SATURN 


[i 


Hos1s9 


ORIZZONTALI: 1 Come sperperata - 10 
La nota del diapason - 12 Divulgare, far 
noto - 13 Sigla di Ascoli - 14 Fedeli e 
mansueti - 15 II... «Mac» nostrano - 16 
Una materia plastica - 18 Valle trentina - 
19 Nella tana e ne! nascondiglio - 20 Lo- 
calità in provincia di Rieti - 21 Fondamen- 
tale - 23 Un colore coloniale - 24 Quantità 
imprecisata - 27 Antica nave romana - 30 
Orrenda divinità fenicia - 32 Un monte bi- 
blico - 33 Ne fu re Pirro - 35 Nella brutta e 
nella bella - 36 Gli ossi... dei fianchi - 37 
Ha per capoluogo Besancon - 41 Stella 
dello Scorpione - 42. 
VERTICALI: 2 L'antico nome di Annaba - 
3 Sigla di Siracusa - 4 Duri, compatti - 5 
Una parte dell'encefalo - 6 Stimolatore 
cardiaco - 7 Noti fotografi fiorentini - 8 Il fi- 
losofo di Mileto - 9 P 
11Università - 13 L'inizio dell'Appia antica 
- 15 Vino... siglato - 17 Precede... Vegas - 
18 Nel mezzo delle manine - 21 Slitta da 
competizione - 22 Arte di disporre i fiori, 
presso i giapponesi - 24 Piccolo ratto - 25 
Lubrificati - 26 Fiaccole, tede - 28 In vita - 
29 Capitale del Marocco - 30 Fa... pomi - 
31 Lavorano le pelli - 34 Arsura estiva - 
36 «Pari» sulla schedina - 38 Nel Reno e 
nella Marna - 39 Sigla di Cremona - 40 Lo 
scienziato di Ulm (iniziali). 
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IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Madrid 
Manila 
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Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
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Oslo 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


lo... allo specchio. 


ESS 


Piante saponarie - 


INDOVINELLO 

Il militare scandalizza le signore 
Sono le mamme prese dal tenente, 
ma non ci cascheranno più per niente, 
Visto che questo qui all'appuntamento 
ci va con tutto il proprio Reggimento! 


LUCCHETTO (1,3/5.= 5) 

Una ninfetta da sorvegliare 
Piccola ancora, con un verme va, 
che, per l'aspetto suo larvato adesca 
e temolo: mi sembra che ci «sta», 
ma appena io la pesco starà fresca! 


— iui 


SOLUZIONI DI IERI 
ILucchetto: 
Giri, letto = 
Anagramma: 

Omero, l'omero = Romolo e Remo. 


giretto. 


Cruciverba 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


CECCHINI DI PASIANO (PN) 


Strada del mobile, 10 (provinciale Prata-Pasiano) 
tel. 0434-625290 fax 0434-625772 aperto: Lun./Sab. 


AJELLO DEL FRIULI (UD) 
| Via Dante, 34 - tel. 0431-973066 
; (uscita casello Palmanova-chiuso Lunedi”) 


siete molto apprez- 
zati per le vostre 
qualità, perciò pote- 
te stare tranquilli. 
Il vostro pessimi 
smo in amore è in- 


sabili: è bene che lo 
teniate a mente e vi 
comportiate di con- 
seguenza, In amore 
la vecchia strada al- 
la fine è Ja più sicu- 


, 
09303! cdi Ariete &X Gemelli (ef Leone 
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: Professionalmente Non siete indispen- Cercate di dimenti- 


care, almeno nei 
giorni di festa, le 
manovre sotterra- 
nee dei concorrenti. 
Un legame senti- 
mentale procede a 


0g 


in edicola 


OROSCOPO 


ni mese 


KTX i E PE x Ì 
PAZA Bilancia È — Sagittario @5 Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Dovete curare mol- . Problemi nei rappor- Cercate di mettere 


to le sfumature nei 
rapporti con le per- 
sone del vostro am- 
biente. La diploma- 
zia è del resto la vo- 
stra arma. Il part- 


ti familiari e sociali 
possono turbare il 
clima  vacanziero, 
Nervi saldi in amo- 
re: la spunterete in 
una questione deli- 


ordine nella vostra 
vita privata. L'ave- 
te trascurata e ora 
dovete cercare di 
salvare il salvabile. 
La lealtà sarà pre- 


giustificato. Ta. fatica. ner vi sorprenderà. — cata. miata. 
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Non siate troppo im- Non lasciatevi at- Ottimismo, volontà Se siete in vacanza Piccoli passi avanti  Riuscirete ad accan- 
pulsivi altrimenti trarre da prospetti- e dinamismo uniti dedicate la giornata nelle questioni che tonare o a superare 


potreste trovarvi di 
fronte a situazioni 
difficili. Im amore 
non scoprite tutte 
le vostre carte, ma 
siate misteriosi. 


ve di maggior gua- 
dagno se sono lega- 

< te a lavori rischiosi. 
Frenate i facili entu- 
siasmi per una nuo- 
va conquista. 


ad un pizzico di fan- 
tasia vi aiuteranno 
a prendere le giuste 
iniziative. Momen- 
to delicato per un 
rapporto di coppia. 


al più assoluto ripo- 
so e relax, ne avete 
estremo bisogno. In 
amore dovete esse- 
re preparati anche 
alle delusioni. 


vi interessano 
più. In amore ri- 
schiate di perdere 
da testa in un mo- 
mento delicato del- 
la vostra vita. 


un turbamento sen- 
timentale che vi ha 
già procurato molti 
guai. L'affetto degli 
altri non vi manche- 
rà. 


COPPA ITALIA 


GINEVRA — Ha un sorri- 
so benevolo l'urna di Gi- 
nevra. Almeno per le fa- 
Vorite. Il sorteggio delle 
Coppe europee, al primo 
turno, ha trattato con ri- 
spetto i grandi nomi del 
calcio continentale. A. co- 
minciare dalle detentrici. 
La Juventus, vincitrice 
della Champions League, 
il Paris Saint Germain 
(Coppa Coppe) e il Bayern 
Monaco (Coppa Uefa) po- 
tevano aspettarsi di peg- 
gio, anche se teste di se- 
rie. 

Solo la Juve ha avver- 
sari di rango — oltre al 
Manchester United, il Ra- 
pid Vienna finalista delle 
Coppe lo scorso anno — 
Ma il girone della Cham- 
pions League, con due 
promosse ai quarti, non 
Offre i rischi dell'elimina- 
zione diretta. I biancone- 
Ti hanno ottenuto ciò che 
volevano: scansare, dai 
Quarti in poi, il Milan. I 
Yossoneri si possono pre- 
©ceupare solo del Porto. 

le due italiane basta 
Qualificarsi nella stessa 
posizione di classifica — 


Sabato 24 agosto 1996 
COPPE EUROPEE /I 


SORTEGGI A GINEVRA 


Il Piccolo 


Un debutto soft perle favorite 


Champions League: 


GINEVRA — Si sono effettuati a Gi- 
nevra i sorteggi delle Coppe euro- 
pee. 

CHAMPIONS LEAGUE: La Juven- 
tus è nel girone C insieme a Manche- 


ster United (Ing), Rapid Vienna (Aut) 
I bianconeri 
esordiranno in casa col Manchester, 
l’11 settembre. Il Milan è nel girone 
D con Porto (Por), Goteborg (Sve) e 
Rosenborg (Nor). Debutto col Porto. 


e Fenerbahce (Tur). 


prime o seconde, tutte e 
due — per evitarsi, giù 
giù, diritti verso la finale. 
Se il Milan proverà il bri- 
vido del calcio scandina- 
vo, tra Goteborg e Sa 

nborg, alla Juve resta 
i so della sfida a 
Cantona. Il Manchester, 
dominatore delle ultime 
stagioni della Premier Le- 
ague — tre titoli in quat- 
tro anni — in Europa cam- 
bia volo e indossa la sua 
maschera peggiore, quel- 
la delle ioni o 
ni. Galatasaray e Barcello- 
na gli ultimi due ostacoli 
insormontabili in Cham- 
pions League. Sono lonta- 
ni i tempi del ‘68, l'unico 


COPPA DELLE COPPE: Per la Fio- 
rentina i romeni del Gloria Bistrita (an- 


data in Romania il 12/9, ritorno 26/9). 


ri). 


successo dei «Red devils» 
in Coppa Campioni. 

Dagli altri due raggrup- 
pamenti, l'A e il B, usci- 
ranno Ajax e Borussia 
Dortmund; Auxerre e Gla- 
sgow, Atletico Madrid e 
Steaua Bucarest le possi- 
bili sorprese, È andata be- 
ne alle due italiane della 
coppa maggiore, un po' 
meno a quelle impegnate 
in Uefa. La Roma teme il 
freddo di Mosca e la con- 
dizione della Dinamo, già 
a metà stagione. La Lazio 
può avere paura solo del 
suo passato con il Lens, e 
forse di un calcio france- 
se in crescita. Per questo 
deve restare cauta l'In- 


COPPA UEFA: L'Inter affronterà i 
francesi del Guingamp, qualificatisi 
con l'Intertoto (andata fuori 10/9, rit. 
24/9). Roma contro la Dinamo Mosca 
(andata all'Olimpico), Parma con i por- 
toghesi del Vitoria (prima fuori), la La- 
zio coni francesi del Lens (esordio fuo- 


ter: troverà il Guingamp, 
il Castel di Sangro d'Ol- 
tralpe, arrivato all'Uefa 
via Intertoto battendo il 
Rotor, capoclassifica del 
campionato russo. Un 
cammino analogo al Bor- 
deaux,. finalista Uefa lo 
scorso anno. Sarebbe pe- 
rò assurdo, per la squa- 
dra nerazzurra dello 
«spendaccione» Moratti, 
ripetere un secondo caso 
Lugano. Tranquillo il Par- 
ma, con il Vitoria Setu- 
bal. Per la Fiorentina, in 
Coppa Coppe, una trasfer- 
ta in Transilvania che sa 
tanto di mistero: il Gloria 
è un'incognita, 

Al Bayern, detentore 
dell'Uefa, la sorte ha ri- 


servato gli spagnoli del 
Valencia. La riconquista 
della Coppa è tra gli obiet- 
tivi di Trapattoni. In Cop- 
pa delle Coppe, non pote- 
va andare meglio al Paris 
SG, opposto al Vaduz Lie- 
chtestein. Il Paris SG ha 
ottenuto di giocare l'an- 
data in Svizzera, non in 
Liechtestein. La Coppa 
Uefa si conferma comun- 
ue la competizione più 
ficile. Cska Mosca- 
Feyenoord, Arsenal-Bo- 
russia Moenchengladba- 
ch, Celtic Glasgow-Am- 
burgo, Dinamo Kiev-Neu- 
chatel Xamax, Panathi- 
naikos-Legia Varsavia po- 
trebbero senza problemi 
passare per accoppiamen- 
ti da semifinali. E infatti 
la sfida tra i greci e i po- 
lacchi ripete il quarto di 
finale della Champions 
League, lo scorso anno. 
Un incontro ad alta ten- 
sione nelle Coppe: la Stel- 
la Rossa, campione d'Eu- 
ropa nel ‘91, al suo ritor- 
no in Europa trova il Kai- 
serslautern. Inizio facile 
er il Liverpool, con i fin- 
andesi del MyPa 47, e il 
Barcellona, che trova i ci- 
prioti dell'Aek Larnaca. 


COPPA ITALIA /STASERA IL PRIMO TURNO 


e «grandi» aspettano le sfidanti 


In campo soprattutto formazioni di «B» e «C» - Mercoledì il secondo atto 


Calcio 


ll Penarol autorizza Luis Romero 
a firmare per la squadra del Cagliari 


MONTEVIDEO — Luis Romero 


iocherà con il Ca- 


gliari. L'attaccante uruguaiano, da settimane in con- 
tatto con la squadra italiana, è stato svincolato dai 
dirigenti del Penarol di Montevideo. Le intense trat- 
tative, cominciate Cora l'opposizione al trasferimen- 


to del presidente de 


Club uruguaiano, Josè Pedro 


Damiani, si sono concluse la notte scorsa. L'interme- 
diario, Francesco Casal, è volato dall'Italia a Monte- 
video ed è riuscito a convincere i dirigenti della 
squadra sudamericana a lasciare libero Romero che 


lunedì sarà già a Cagliari. 


Inghilterra: Ravanelli in forse . 
nella sfida con il Nottingham Forest 


LONDRA — L'infortunio subito da Fabrizio Ravanel- 
li mercoledì scorso durante la sfida contro il Chelsea 
(«pestone» di Di Matteo su un piede) è più grave del 
previsto e potrebbe costringere l'ex juventino a sal- 
tare la sfida odierna contro il Nottingham Forest di 
Andrea Silenzi. I controlli medici a cui Ravanelli è 
stato sottoposto ieri non hanno infatti dato esiti con- 


fortanti. 


Al via le qualificazioni mondiali 
Italia-Georgia il 9 ottobre a Perugia 
ROMA — Si giocherà allo stadio «Renato Curi» di Pe- 


rugia la 


artita Italia-Georgia di mercoledì 9 otto- 


bre, valida per le qualificazioni mondiali. Lo ha reso 
noto la federcalcio con un comunicato. Ancora se- 
condo quanto ha stabilito la Figc, la partita Italia- 
Georgia Under 21 per i prossimi Europei di catego- 
ria si giocherà ad Arezzo, sempre il 9 ottobre, La pri- 
ma partita degli azzurri di Sacchi nelle eliminatorie 
di Francia ‘98 sarà sabato 5 ottobre in casa della 
Moldavia, preceduta, il 3 ottobre, sempre in Molda- 
via, dalla gara della squadra di Cesare Maldini. 


Reggiana: infortunio a Cherubini 
Resterà fuori dal campo per sei mesi 


‘REGGIO EMILIA — La Reggiana dovrà rinunciare 
per almeno sei mesi al difensore Gianluca Cherubi- 
ni, infortunatosi l'altro ieri al ginocchio destro. La 
visita di ieri nell'ospedale reggiano Santa Maria 
Nuova (nel corso della quale è stata effettuata anche 
una Tac) ha evidenziato una lesione al legamento 
crociato del ginocchio destro. Cherubini sarà opera- 
to giovedì; tornerà in campo probabilmente a mar- 
zo, 


Ginevra: Maradona disintossicato 
L'ossessione per la dorga è un ricordo 
GINEVRA — Diego Maradona ha terminato la sua 
cura disintossicante in Svizzera, come annunciato 


dallo psichiatra Harutyan Arto Van, direttore della 
clinica di Bellelay, presso Berna, dove il calciatore si 


è trattenuto dieci 


giorni. Van ha osservato che il 


trattamento è riuscito perfettamente, liberando Ma- 
radona «dall'ossessione per la droga». 


MILANO — Torna la 
Coppa Italia. Nel primo 
turno, in programma nel 
pomeriggio e in serata, 
saranno impegnate solo 
due formazioni di A, 
l'Atalanta e il Piacenza. 
Le altre entreranno in 
scena mercoledì, nel se- 
condo atto. Si tratta di 
un antipasto alla Super- 
coppa italiana tra il Mi- 
lan e la Fiorentina, il 
piatto forte del fine setti- 
mana, 

Il programma odierno 
prevede: Empoli-Reggi- 
na: arbitro Pin (la vin- 
cente affronterà il Mi- 
lan), Lecce-Genoa: Tom- 
bolini (Sampdoria), Bre- 
scia-Lucchese:Ercolino 
(Vicenza), Gomo-Cremo- 
nese: Dagnello (Udine- 
se), Castel di Sangro-Ce- 
sena: Branzoni (Roma), 
Gualdo-Torino: —Rodo- 


monti (Bologna), Pistoie- 
se-Cosenza: Preschern 
(Fiorentina), Avellino-Ve- 
nezia: Rossi (Lazio), 
Ascoli-Bari: Bettin (Vero- 
na), —Ancona-Pescara; 
Bonfrisco (Parma), Mon- 
za-Padova: Piretti (Napo- 
li), Ghievo-Salernitana: 
Sirotti (Cagliari), Raven- 
na-Palermo: Gambino 
(Inter), Nocerina-Piacen- 
za:  Nucini. (Perugia), 
F.Andria-Foggia: Serena 
(Juventus). 

Il primo turno di Cop- 
pa Italia vede impegnate 
anche tutte le venti for- 
mazioni di serie B e 10 
tra le più accreditate del- 
la serie C1. La manifesta- 
zione è a eliminazione di- 
retta e fino al terzo tur- 
no sono in programma 
partite di sola andata. 
Nel primo turno, la vin- 
cente sarà determinata, 


in caso di parità al termi- 
ne dei tempi regolamen- 
tari, dai supplementari e 
dai calci di rigore, 

Il primo risultato cla- 
moroso è giunto ieri se- 
ra. Nell'anticipo a Ferra- 
ra l'Atalanta infatti è 
crollata al cospetto della 
formazione della Spal 
che ha piegato gli avver- 
sari per 2-1. A nulla è 
valso il gol di Inzaghi 
(s.t. 10’) e l'estremo ten- 
tativo di recuperare la 
rete di vantaggio. La 
Spal ha vinto con autori- 
tà con reti di Sorce (p.t. 
16’) e Sussi (s.t. 27°) la- 
sciando l'amaro in bocca 
alla compagine di serie 
A alla quale non resta 
che incassare il colpo. 
Passa il turno dunque la 
Spal che mercoledì 28 af- 
fronterà Ja compagine 
della Reggiana. 


TRIESTE — Dopo tanti 
esperimenti con squa- 
dre più o meno di ran- 
go, ora si fa sul serio. 
Per quanto possa conta- 
re questa Coppa di G, 
San Donà-Triestina (ini- 
zio alle 20.30) è pur 
sempre il primo collau- 
do vero per gli uomini 
di Roselli, con la realtà 
del girone B della C2.I 
«caimani) del Piave, 
seppur sulla carta inde- 
boliti rispetto alla scor- 
sa stagione, sono sem- 
pre delle brutte bestie. 

Animali voraci, in 
grado di mettere in am- 
basce chiunque (ricor- 
date le due partite con- 
tro di loro della scorsa 
stagione?), anche il ba- 
bau Treviso, incontrato 
in pre-campionato e 
‘messo sotto per due gol 
fino a 10' dalla fine, 
quando si è svegliato lo 
«squalo» Pradella e ha 
riportato in vantaggio 
la formazione della 
Marca in un batter di ci- 
glia. 

Malgrado la partenza 
dell'allenatore Glerean, 
verso altri lidi, il San 
Donà ha mantenuto. il 
suo modulo tutto d'at- 
tacco. Anzi, la vecchia 
conoscenza Walter Pa- 
squalini, approdato que- 
st'anno in riva al Piave, 
confida che, se possibi- 
le, quest'anno gli sche- 
mi previsti tendono a 
portare un numero di 
giocatori ancor maggio- 
re davanti ai portieri 
avversari. 

«In pratica — spiega 
l'ex alabardato — gio- 
chiamo con un 3-3-4. 
Davanti, a supportare il 
centravanti Bazzani e 
la mezzapunta Tomasel- 
li, c'è Baiana a destra e 
io a sinistra. Sinora in 
pre-campionato questo 
modulo ha pagato. Pe- 
Tò, giocare di notte è 
tutt'altra cosa. Vedre- 


CURIOSITÀ PER LA PROVA DI CARLI 


Alabarda a S. Donà 
Assaggio di Coppa 


Polmonariin ballottaggio a San Donà. 


mo di cosa siamo capa- 
ci contro questa Triesti- 
na. Soprattutto al ritor- 
no, quando si entrerà in 
campo al pomeriggio». 
A completare il tutto, ol- 
tre i quattro davanti, 
nel San Donà c'è il nuo- 
vo portiere Cerretti, i 
tre difensori Russo, Za- 
non e Cinetto e i centro- 
campisti Trangoni, 
Striuli e Giacomin. Un 
bel complesso. Ma è so- 
prattutto il ‘76 Bazzani 
proveniente dalla for- 
mazione bolognese di 
eccellenza del Boca, a 
preoccupare i sonni di 
Roselli. 

«Ne parlano tutti un 
gran bene — spiega di 
lui l'allenatore alabar- 
dato — sembrerebbe che 
molte società di catego- 
ria superiore lo abbiano 
già prenotato». Un vero 
gioiellino. Ma anche 
l'Alabarda ha la sua per- 
la. Alen Carli. Centro- 
campista del ‘79, già 
nel mirino del Milan 
che lo ha scaricato in 
extremis per una ridu- 


MERCATO /A OFFRIRE 25 MILIARDI ALLA LAZIO È IL BLACKBURN 


Anche Casiraghi sulla rotta inglese 


E su Lombardo tornano a posarsi gli occhi dei manager dello Sheffield Wednesday 


LONDRA — Dopo Gianluca Vialli e Fa- 
brizio Ravanelli un altro «bomber» ita- 
liano potrebbe trasferirsi nella Premier 
League inglese. Si tratta di Pierluigi Ca- 
siraghi, di cui in Gran Bretagna sono 
entusiasti dopo averlo visto in azione 
Dn ultimi Europei. In particolare, a 
volere Casiraghi è il Blackburn, il cui 
manager Roy Hartford .ha confermato 
che per la Lazio sono pronti 25 miliardi 
di lire «in qualsiasi momento vogliano 


Pierluigi Casiraghi 


darci il loro attaccante». 


Il Blackburn, il cui proprietario è il 

ricchissimo magnate dell’ acciaio Jack 
Walker, ha deciso di untare su Casira- 
ghi dopo che il presidente della Fioren- . 
tina Vittorio Cecchi Gori ha ribadito il 
suo «no» alla cessione di Gabriel Bati- 
stuta, per il quale era stata fatta un'of- 
ferta perfino superiore (27 miliardi) al- 
la cifra pronta per Casiraghi. 
(etto che se ce- 
de Batistuta i tifosi della Fiorentina gli 
sparano», ha commentato Hartford, Il 
Blackburn si trova nelle condizioni di 
spendere perchè quest'estate ha ricevu- 
to 37 miliardi dal Newcastle per il cen- 
travanti dell'Inghilterra Alan Shearer. 

Intanto lo Sheffield Wednesday, i cui 


«Ma Cecchi Gori ci ha 


IPPICA / QUESTA SERA A MONTEBELLO IL PREMIO GIGI COPETTI 


Rina di Sgrei, voglia di riscatto. Pelé e Oscar Max di rincalzo 


TRIESTE — Tre reduci dalla Tris, Woodhill's Silk, 
Oscar Max e Rina di Sgrei, si ritrovano stasera nel Pre- 
mio Gigi Copetti che del convegno in programma a 
Montebello è la corsa di maggior interesse. Distanza il 
doppio chilometro, ‘i tre dovranno vedersela con Ro- 
bur Gas, Vandy Grad, Remidast e Pelé di Casei che 
completano degnamente lo schieramento. Nella Tris, 
Oscar Max si è piazzato ottavo, mentre le due femmi- 
ne non hanno portato a termine il percorso. Rina di 
Sgrei, che nella citata Tris non è riuscita a far valere il 
suo straordinario momento di forma, trova subito l'oc- 
casione per rifarsi. E anche Oscar Max dovrebbe farsi 
valere, mentre Woodhill's Silk lascia qualche dubbio. 

Vandy Grad non ha corso proprio male la sera della 
Tris in una prova di contorno, e rappresenta un po" 
l'incognita di una corsa dove Pelé di Casei avrà modo 
sicuramente di ritornare in evidenza, pur con un nu- 
mero problematico. Remidast punterà sulla regolari- 
tà, ma anche su una forma in crescendo, Robur Gas, 
lento nell'abbrivo ma valido all'epilogo, dovrà dimo- 
strare di non soffrire l'impatto con la categoria. 

Gorsa in definitiva di buoni contenuti, e caratteriz- 


TRIS 
A Livorno 1-9-7 


Quote discrete 


ROMA — La combinazio- 
ne vincente della corsa 
is di ippica di giovedì 
Sera (corsa di galoppo a 
‘vorno) è la seguente: 
-9-7, nell'ordine si so- 
0 classificati Danse a 
3, ‘di, Sparrow e Secret 
ale, 
Ù Ai 7.670 vincitori van- 
de 976.700 lire. Il movi- 
ro globale delle gio- 
1 ge è stato di 
‘017.557.000. 


‘venuto. 


zata da una diffusa incertezza. Proveremo con i nume- 
ri più alti nello stilare la previsione, Gue Rina di 
Sgrei, Pelé di Casei e Oscar Max nell'ordine 

Partenza alle 20.45 con in pista i gentlemen per una 
prova di velocità. Alla corda, Renoir Ami appare diffi- 


cilmente scalzabile, e dopo il cavallo di Pegoraro cita- - 


zioni per Principale Dbc, Pollination Db e Popsy Box. 
Prima delle due corse riservate ai 3 anni, il Premio 
Germo, un miglio con diversi pretendenti alla vittoria. 
Potrà decidere la partenza, anche qui siamo per i nu- 


meri alti, con To: 


iba Db e Therry Ferm (con le balze) 


di poco anteponibili a Trust e Tuttamarco. 

Im minima categoria, potrebbe essere la volta buona 
per Pachuca. Dopo la femmina di Rossi, citazioni per 
gli alleati Pesca Guasimo e CET Dalva, ma da non 


escludere Pegaso, con Toivanen al } 
onisti della «reclamare» per anzia- 


dei possibili prot: 


le redini. Nella rosa 


ni troviamo Pepolino, Olmo Brazzà e Risandy De, 
mentre Raumer, a percorso netto, appare in grado di 
mettere tutti nel sacco. In tredici i 8 anni che si batte- 
ranno nel nome del quarté. In prima fila Tiberio Gau 
e Talita Uan sono attendibili, come del resto Tamara 


dirigenti tempo fa definirono «deliran- 
ti» le richieste salariali di Attilio Lom- 
bardo, si sono rifatti avanti per avere 
lo juventino, Per la società bianconera 
l'offerta è di 10 miliardi. È anche inte- 
ressante notare che lo Sheffield Wedne- 
sday è ancora interessato a Lombardo 
nonostante siano nel frattempo «esplo- 
si» nelle sue file due giocatori che occu- 
pano lo stesso ruolo di Lombardo: An- 
dy Booth, ac 
dersfield (cl 
rie B Jogless: e il giovane Humphries, 
‘uori dal vivaio. 

C'è anche una notizia che riguarda 
Fabrizio Ravanelli: un portavoce della 
Gellnet, la ditta di prodotti di telefonia 
che patrocina il Middlesbrough, ha con- 
fermato che su tutte le magliette della 
salute utilizzate da «White Feathery in 
partita (ma ancora non le usa perchè fa 
caldo) verrà stampato il nome dello 
sponsor, che quindi potrà essere visibi- 
le ai tifosi quando «Fab Rav» esulta do- 
po aver segnato, tirandosi la maglia da 
gioco sopra la testa. «Così i tifosi avran- 
no qualcos'altro da osservare oltre al 
petto di Ravanelli», ha detto il portavo- 
ce della Cellnet. 


istato in estate dall'Hud- 
di Prima divisione, la se- 


UDINESE‘ 
Oggi iltest 
Reggiana 


UDINE — L'Udinese 
giocherà oggi, alle 


18, a Reggio Emilia 
contro la neo-pro- 
mossa allenata da Lu- 
cescu. La formazione 


di Zaccheroni origina- 
riamente avrebbe do- 
vuto disputare un 
triangolare ma l’altra 
SEE ‘a invitata, l'Al 
i, ha dovuto dare 
forfait per motivi di 
ordine burocratico. I 
friulani, reduci dalla 
galoppata contro il 
Real Imponzo, cerca- 
no indicazioni più 
robanti in vista del- 
a Coppa Italia. 


Ciak e Turbine Max nelle retrovie, tutto da scoprire 


invece Tabasco Vol. A vanta; 
d'Ausa propone la sfida fra Mi 


i il Premio Tomaso 
fand, Orbina e Mattio- 


li Ok del primo nastro, e i penalizzati Rovaré Dra e 


Olari di Sgrei. 


Mario Germani 


Sf !NOSTRIFAVORITI 


tion Db. Z 


Premio Gimos: Renoir Ami, Principale Dbc, Pollina- 


Premio Germo: Toshiba Db, Therry Ferm, Trust. 
Premio Emedio: Pachuca, Orley Dalva, Pegaso. 
Premio Cristoff: Pepolino, Olmo Brazzà, Raumer. 
Premio Imabù: Talita Uan, Tiberio Gau, Tamara 


Ciak, Tabasco Vol, 


Premio «Gigi Copetti»: Rina di Sgrei, Pelé di Casei, 


Oscar Max. 


land. 


sion, Sicomoro. 


Premio Tomaso d'Ausa: Orbina, Rovaré Dra, Milk- 


Premio «Massimo Codan»: Sales du Kras, Sabmis- 


zione del vivaio conse- 
guente al caso Bosman, 
Alen potrebbe debutta- 
Te oggi al centro della 
formazione alabardata 
in coppia con Campore- 
se, «Vedremo — dice Ro- 
selli — sono in ballottag- 
gio lui e Polmonari. Car- 
li è un ragazzo serio e 
intelligente. Se non su- 
bito, comunque entrerà 
nella ripresa». 
Talmente serio è 
Alen Carli, da passare 
tutta l'estate sul campo 
di Cologna ad allenarsi 
con quelli dell'atletica; 
talmente intelligente da 
saper dettare gioco, sen- 
za timore reverenziale, 
in mezzo agli anziani. 
Le squalifiche di Brevi, 
Pivetta e Pavanel, po- 
trebbero aprirgli una 
porta. Spetterà a lui ap- 
profittarne. Per il resto, 
l'Alabarda dovrebbe 
scendere in campo con 
il portiere Vinti, la li- 
nea difensiva formata 
da Zanotto, Birtig, Scat- 
tini e Grandini; a cen- 
trocampo Gubellini e 


il Milan non rischia, la Juve ha il Manchester United - Uefa: all’Interi francesi del Guingamp 


Camporese, sicuri, più 
Polmonari, Carli e Mar- 
sich a giocarsi gli altri 
due posti. Davanti Tari- 
bello e Di Costanzo, 
quest'ultimo rimessosi 
in fretta dal piccolo in- 
fortunio al ginocchio. 
Beppe Mosca, afflitto 
da una leggera tendini- 
te farà staffetta nella ri- 
presa. 

Di questi tempi è 
d'uopo centellinare i 
OO «Meglio aver- 
1 freschi — sentenzia 
Roselli — visto che do- 
vranno rigiocare sia 
mercoledì che la dome- 
nica successiva, quan- 
do comincerà il campio- 
nato». E lì realmente si 
farà sul serio, Il prepa- 
ratore atletico Billy 
Marcuzzi, intanto ierì 
mattina ha avuto un 
leggero malore sul cam- 
po ed è stato trasporta- 
to in ambulanza in 
ospedale. Gli accerta- 
menti clinici però e per 
fortuna, hanno escluso 
qualsiasi gravità. Vuol 
dire che un eventuale 
passaggio del turno di 
coppa sarà certamente 
dedicato a lui. 

La Triestina non può 
ancora contare su Auba- 
me. La società alabarda- 
ta ha iniziato le prati- 
che, esiste già un'intesa 
di massima, ieri il gioca- 
tore è volato a Parigi 
per ottenere copie del 
certificato di nazionali- 
tà e quello di residenza. 
L'incartamento non è 
stato ancora inoltrato 
alla Lega di serie C. La 
società alabardata at- 
tende infatti anche una 
lettera di liberatoria 
dalla società colombia- 
na nella quale Aubame 
ha militato. È già in pos- 
sesso di una carta ma 
preferisce aspettare un 
documento ufficiale 
che la metta al riparo 
da qualsiasi sorpresa. 

ar. 


TOTIP/CONCORSO 34 
«Pippo» Gubellini 
base a Monte Giorgio 
Sec Mofarà il colpo? 


Prima corsa 
Se una volta tanto all'in- 


‘ discussa qualità Sec Mo 


riuscirà ad abbinare an- 
che un po' di fortuna, la 
vittoria sarà sicuramen- 
te sua. Ecco perché a Ta- 
ranto puntiamo sul ca- 
vallo guidato da Bottoni, 
che come avversari tro- 
verà i soliti Sofocle 
Egral e Snappy Trio, 
mentre la sorpresa ha 
nome Sobruk. 
Seconda corsa 

A Montegiorgio il Cam- 
pionato guidatori è giun- 
to alla fase conelusiva. 
Nella prova a vantaggi 
sul doppio chilometro fi- 
ducia a Pippo Gubellini, 
che interpreterà Rock 
and Roll, ma attenzione 
ad Andrea Guzzinati, 
che stavolta punta alla 
vittoria finale e che sarà 
in sulky a Phil Collins. 
Sorpresa Paolo Carta 
con Paternesi Ai. 

Terza corsa 
Gubellini jr. anche sta- 
volta protagonista con 
Posidone, che sul miglio 
è anteponibile al vecchio 
Lerno Luis (Enrico Bel- 
lei) e a Nabucco (Carlo 
Rossi). Da non ignorare 
poi Pechino, che. avrà il 
vantaggio di avviarsi al- 
la corda con Andrea Guz- 
zinati. 

Quarta corsa 
A Cesena un handicap 
sul doppio chilometro 
‘non dovrebbe sfuggire a 
Più di Casei. Gli altri pe- 
nalizzati Razar e O'Don- 
nell sono anch'essi bene 
in corsa, però non biso- 
gnerà ignorare del tutto 
Ney Berry, in grado di 
mettere tutti nel sacco. 

Quinta corsa 
Al penalizzato Paylass 
Bessi non dovrebbe sfug- 


gire.la corsa di Treviso 
sulla media distanza. Pa- 
cific Sound e Rusignol 
RI, ma anche Ortoz Di- 
bell, sono gli altri che 

ossono contare agli ef- 
fotti del risultato. 

Sesta corsa 
I purosangue sono di sce- 
na ad Agnano, e qui, più 
di tutti, piace Torcolato. 
Super Tremp sarà però 
avversario ostico del no- 
stro favorito, mentre Mi- 
treo, El Senor Angelo e il 
grigio Gaetano Donizetti 
sono gli altri che posso- 
no starci. 
Gorsa + 
La corsa supplementare 
in quel di Montecatini 
ha in Perfect Ms il caval- 
lo da battere. Da seguire 
poi anche Olinsky, e da 
non ignorare del tutto 
ancora Rask: Ovest, 
Liuzzi e Prost da Barco, 
m.g. 


Pronostico 
Totip 


lacorsa Loarrivato 11 


2.0 arrivato 2X 


Zacorsa Loarrivato XXX 
Zoarrivato 12X 


3a corsa loarrivato 21 
2.0 arrivato 12 


221 
1X2 


4a corsa loarrivato 
2.0 arrivato 


Sia corsa loarrivato 
2.0 arrivato 


Gacorsa loarrivato 
Zio arrivato 


Il Piccolo 


mE 
(pan) 


SPA-FRANCORCHAMPS 
— L'austriaco Gerhard 


Berger, al volante di 
una Benetton Renault, 
ha ottenuto il miglior 
tempo nella sessione di 
prove libere del G. P. del 
Belgio di Fl, disputata 
sul tracciato di Spa- 
Francorchamps. Berger 
è sceso sotto il record 
della pista da lui stesso 
stabilito un anno in qua- 
lifica con la Ferrari. 
L'austriaco si è detto 
molto ottimista anche 
in previsione delle quali- 
fiche di oggi, dalle 13 al- 
le 14, che determineran- 
no lo schieramento di 
partenza e della gara di 
domani. «Abbiamo tro- 
vato un ottimo assetto e 
siamo riusciti a sfrutta- 
re nella maniera miglio- 
re le caratteristiche del 
10 cilindri Renault - ha 
detto Berger -. In gara 
sarà tutta un'altra sto- 
ria, ma credo che la vit- 
toria possa essere alla 
nostra portata. Domani 
vinco io». 

Alle spalle di Berger, 
si è classificato lo scoz- 


TRIESTE — Burtt, Riva, 
l'accoppiata Reynolds- 
Bailey, gli universitari 
di Cincinnati. Non ci sa- 
rà il rischio di annoiarsi, 
a «Gradobasket». Con il 
rafforzamento della 
Pall. Gorizia, il derby re- 
gionale è diventato qual- 
cosa decisamente più sti- 
molante di una sfida le- 
gata solo a motivi di 
campanile. Stasera (Pa- 
lazzetto di Sacca dei Mo- 
reri, alle 20) la Pall. Trie- 
ste vedrà di rimediare al- 
lo sgarbo incassato nel 
torneo Zimolo a Gradi- 
sca. 

La formazione di Stef- 
fè dovrebbe aver recupe- 
rato punti con l'innesto 
di Burtt e il graduale am- 
bientamento di Robin-* 
son. I biancorossi in que- 
sta settimana hanno fat- 
to gli stakanovisti: era- 
no in campo anche ieri 
sera,.a Manerbio, chez 
Baiguera. C'era da onora- 
re i 50 anni della società 
sportiva locale. Di fron- 
te avevano i padovani 
della Floor, battuti a Gra- 
disca. Ieri sera i triestini 
hanno bissato il succes- 
so imponendosi per 
117-113. Per Burtt 28 
punti in 20 minuti. Via- 
nini e Tonut sono rima- 
sti precauzionalmente a 
riposo, ma li vedremo in 


LIGNANO SABBIADORO 
— Sorprese, spettacolo e 
botti a ripetizione. Nella 
terza giornata il multico- 
lore circo della coppa del 
mondo di beach volley 
ha riversato gli oltre 
3.500 tifosi, scatenati 
sotto il sole brasiliano 
un campionario di emo- 
zioni e di sorprese degno 
di un film d'azione. E in 
questa produzione si as- 
segnano diversi Oscar. 
Quello della sfortuna va 
all'argentino Esteban 
Martinez che, nella mat- 
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Villeneuve 
si piazza 
alterzo posto. 
Hill solo settimo 


zese Dave Coulthard 
con la McLaren Merce- 
des. La McLaren è stata 
la grande protagonista 
della giornata: fino a po- 
chi minuti dallo scadere 
delle prove, il compagno 
di Coulthard, il finlande- 
se Hakkinen, aveva la 
miglior prestazione. La 
McLaren ha effettuato 
l'intera sessione di pro- 
ve con poca benzina nei 
serbatoi e gomme tene- 
re: la scuderia diretta 
da Ron Dennis è alla ri- 
cerca di una sponsor per 
la prossima stagione, es- 
sendo probabile l'inter- 
ruzione del rapporto 
con la Philips Morris. 


Shes 


LaFerrari dopo l'incidente di Schumacher. 


. Tra i protagonisti di 
ieri da segnalare Jac- 
ques Villeneuve. Il gio- 
vane. pilota canadese 
era al suo debutto asso- 
luto sul temutissimo cir- 
cuito di Spa: cionono- 
stante, il canadese è sta- 
to più veloce del compa- 
gno di squadra Damon 
Hill, classificatosi sol- 
tanto al settimo posto. 
Villeneuve ha ottenuto 


la terza posizione, con- 
fermando così di essere 
determinatissimo: nella 
rincorsa al titolo mon- 
diale, 

Un discorso a parte 
meritano le disavventu- 
re di Schumacher sulla 
Ferrari che presentava 
in pista per la prima vol- 
ta il nuovo cambio in ac- 
ciaio a sette marce. Le 
prove libere erano ‘co- 


minciate da meno di 
un'ora quando il pilota 
della Ferrari, uscito velo- 
cissimo dalla difficile 
curva dell'Eau Rouge, 
ha. perduto il controllo 
della monoposto in una 
curva ad esse, andando 
a sbattere violentemen- 
te contro le protezioni 
con il retrotreno della 
macchina numero uno. 
Schumacher è uscito 
da solo dall'abitacolo 


‘ della Ferrari, ma ha poi 


preferito rinunciare al 
resto delle prove libere. 
Il tedesco non è tornato 
in pista nemmeno per 
l'ora. di test del primo 
pomeriggio, non poten- 
do. per regolamento uti- 
lizzare il «muletto». Il pi- 
lota della Ferrari ha, co- 
munque, promesso di es- 
sere regolarmente in pi- 
sta Oggi. 

Il nord-irlandese Ed- 
die Irvine non ha saputo 
trovare l'assetto giusto 
e, pur avendo compiuto 
gli ultimi giri con pneu- 
matici morbidi, non è 
andato al di là della tre- 
dicesima posizione, a 
quasi 3 da Berger. 


BRUXELLES — La russa Svetlana Masterkova, due 
volte campionessa olimpica a Atlanta, ha battuto il se- 


condo primato mondiale in dieci giorni 
ri sera a Bruxelles il record dei 1.000 metri. Dopo aver 
ritoccato lo stesso primato a Zurigo, la trionfatrice di 


igliorando-ie- 


800 e 1.500 metri ai Giochi, ha fatto segnare ieri sera 
il tempo di 2'28'98 nel corso del Gran Prix Iaaf di Bru- 
xelles. La russa ha «mangiato» la pista in un velocissi- 
mo ultimo giro per finire 36 centesimi sotto il vecchio 
record della mozambicana Maria Mutola che ha termi- 


nato seconda in 2’29'66. 


Il secondo colpo di scena della serata è arrivato con 
il marocchino Salah Hissou che ha vinto la gara dei 
10.000 m stabilendo il nuovo primato del mondo di 
26' 38'09. Il precedente limite, di 26'43''53, era stato 


stabilito il 5 


giugno dello scorso anno ad Hengelo 


(Olanda) dall'etiope Haile Gebreselassie. 
Questi gli altri risultati del meeting: 100 m uomini: 


Mitchell (Usa) 1003; Baile 


(Gan) 10”09; Lewis (Usa) 


10/10; disco donne: Wyludda (Ger) 66.60 m; Zvereva 
(Blr) 65.66; Dietzsch (Ger) 61.74; 100 hs: Engquist 


(Sve) 


12'60; Freeman (Jam) 


1277; Lopez (Cub) 


12‘85; 110 hs: Johnson (Usa) 12‘92; Jackson (Gbr) 
1324; Valle (Cub) 13‘33; 5000 m donne: Brunet (Ita) 


14'48'96; Ribeiro (Por) 


14'49'81; Barcosio (Ken) 


14'58"29. 400 hs uomini: Adkins (Usa) 47/93; Matete 
(Zam) 47/99; Robinson (Aus) 48''86; 8) Laurent Ottoz 
(Ita) 4961. 100 m donne: Devers (Usa) 1084; Torren- 
ce (Usa) 11/00; Ottey (Jam) 11‘04; 1.500 m donne: 
Jacobs (Usa) 4'01'77; Djate (Fra) 4'02'26; Sacramento 
(Por) 4‘02"67; 3.000 m siepi: Keter (Ken) 8‘12’02; 
Sang (Ken) 8'12'04; Kitpanui (Ken) 8‘12”65; 400 m uo- 
mini: Johnson (Usa) 4429; Mills (Usa) 44/78; May- 
bank (Usa) 44‘92. 200 m uomini: Fredericks (Nam) 
1992; Boldon (Tri) 1999; Williams (Usa) 2021; 200 
m donne: Onyali (Nig) 22’42; Miller (Usa) 22”66; Pri- 
valova (Rus) 22'68; 400 m donne: Freeman (Aus) 
49'48; Perec (Fra) 4972; Ogunkova (Nig) 49197. 


STASERA ALLE 20 DI FRONTE TRIESTE E GORIZIA 


A Grado un derby 


Nell’altro confronto si misurano Polti Cantù e l’Università di Cincinnati 


Massimo Guerra 


campo oggi. Altri marca- 
tori: 21 punti Pol Bodet- 
to, 20 Guerra, 13 Robin- 
son. 

Il test di Grado rappre- 
senta l'ultima occasione 
di verifica prima del de- 
butto in Coppa Italia, 
giovedì a Montecatini, 
nella tana di Michael 
Williams e Cattabiani. 

Stasera, inevitabilmen- 
te, l'osservato speciale 
sarà Burtt, anche se è an- 
cora lontano dalla forma 
migliore. Dovrebbe esse- 
Te comunque possibile 
intuire se e quanto l'in- 
nesto dell'ex veneziano 
cambierà il volto di Trie- 
ste. 


tinata, deve abbandona- 
re l'incontro con gli ita- 
liani Galli-Fracascia do- 
po pochi istanti. 

Un intervento sbaglia- 
to e l'urlo; lussazione 
dell’alluce destro. La cor- 
sa lignanese dei numeri 
uno al mondo, dunque fi- 
nisce prima dello start. 
L'Oscar della fortuna di 
conseguenza, va alla cop- 
pia italica. La statuetta 
per l'impresa incompiu- 
ta va a Sclustri e Babini: 
i due vincono a 14 con- 
tro la medaglia di bron- 


Nicola Foschini 


La Pall. Gorizia nel tor- 
neo di Gradisca ha dimo- 
strato di essere già a 
punto. Per quattro quin- 
ti la formazione di Mede- 
ot è da corsa con Fuma- 
galli, Riva (già stabilizza- 
tosi su bottini importan- 
ti), Stokes e Cambridge. 
L'infortunio di Foschini 
(che diserterà l'incontro 
di stasera) lascia un bu- 
co nello spot di ala picco- 
la. Il comunitario Bea- 
son non ha entusiasma- 
to, I goriziani dispute- 
ranno il 14 e 15 settem- 
bre anche il decimo Me- 
morial Menichelli, a Por- 


zo di Atlanta (Child e He- 
ese), ma franano nel po- 
meriggio con una coppia 
francese e con Canada 2. 

Holde e Leinemann 
vendicano i compari re- 
cuperando nel finale gra- 
zie anche all'aiuto invo- 
lontario di Babini il qua- 
le perde la pazienza do- 
po un fallo beccandosi 
un penalty point sul 
12-12. Se Canada 2 ven- 
dica Canada 1, Italia 1 
vendica Italia 2. L'Oscar 
dello spettacolo, infatti, 
va a Nicola Grigolo e An- 
drea Ghiurghi, che nel 


BASKET DONNE /SERIE A2 


Muggesane verso il collaudo 


MUGGIA — C'è grande 
curiosità in casa della 
Petrol Lavori in attesa 
dell'inizio di un campio- 
nato che può segnare la 
svolta. Nonostante le 
partenze di elementi im- 
portanti, Sara Pecchiari 
su tutte, la compagine ri- 
vierasca ha condotto 
una campagna acquisti 
efficace e oculata alle- 
stendo un organico dav- 
vero competitivo. ì 

«Sulla carta — è l'opi- 
nione del riconfermato 
Nevio Giuliani — direi 
che il saldo tra arrivi e 
partenze può considerar- 
si certamente in attivo. 


Adesso, infatti, abbiamo 
acquistato più punti sot- 
to canestro. Sono in ogni 
caso curioso di vedere 
come le nuove arrivate 


saranno in grado di 
amalgamarsi con il resto 
del gruppo». 


«I nostri obiettivi:e le 
nostre ambizioni - conti- 
Nua il tecnico — sono con- 
seguentemente legati a 
questo. Per la stagione 
entrante ho anche l'in- 
tenzione di modificare il 
nostro assetto. Le diffe- 
renti caratteristiche di 
Miksova e della Zonta 
mi spimgono a mutare al- 
meno in parte il nostro 
gioco. Bisognerà vedere 


in che modo la squadra 
assorbirà i nuovi schemi 
e con quanta efficacia 
poi sarà in grado di tra- 
durli sul parquet». Inco- 
gnite, dunque, sulle reali 
possibilità della squa- 
dra, ma anche fiducia e 
convinzione nei confron- 
ti di un gruppo che la so- 
cietà del presidente Bes- 
si, grazie soprattutto al- 
l'imstancabile lavoro del 
direttore sportivo Wal- 
ter Lazar, è riuscita ad 
allestire. Sarà il campo, 
con l'inizio della prepa- 
razione alle porte, a da- 
re i primi importanti se- 
gnali. 

Lg 


Franco Binotto 


denone, in sostituzione 
della Fortitudo Bologna. 

L'altro incontro della 
serata, alle 22, vedrà di 
fronte la Polti Cantù e la 
Cincinnati University. I 
brianzoli, ‘neopromossi 
in Al, presentano una 
coppia di stranieri da fia- 
ba. Bailey è un lungo dal 
bagaglio tecnico sontuo- 
so e nella recente Sum- 
mer League ha dimostra- 
to di essere già in condi- 
zione. Non a caso si era- 
no fatti sotto parecchi 
club Nba. Jerry Rey- 
nold, 32 anni, 203 cm, è 
un'ala piccola con una 
storia «pro» alle spalle 


pomeriggio mandano a. 
casa cita e Heese dopo 
un match esaltante. 
Davanti al carnaio di 
tifosi accalcati sulle tri- 
bune del Beach Stadium, 
i due olimpici tengono a 
bada la mente canadese 
Heese cercando di non 
farlo giocare, e difendo- 
no molto bene sui con- 
trattacchi del compagno 
Child. I parziali dicono 
equilibrio (3-3, 6-6), ma 
da quel momento sale.in 
cattedra il professor Gri-. 
golo. La sua difesa l'ar- 
ma vincente del duo ita- 


Danny Fortson 


(orlando e Milwaukee). 
Sembrava perduto per il 
basket di alto livello do- 
po un serio infortunio, 
ha avuto la forza di rico- 
minciare nella Cba. At- 
torno ai due Usa Lom- 
bardi presenta elementi 
del calibro di Rossini, 
Buratti, Binotto e John 
Ebeling. Quest'ultimo è 
uno dei beneficiari della 
(sacfosanta) _, decisione 
della Fip di riconoscere 
il diritto di giocare da 
italiani a chi ha acquisi- 
to la cittadinanza. Ebe- 
ling, che da anni è sposa- 
to a una ragazza italiana 
e'vive a Ferrara, è un'ad- 


liano:(15-13 finale tra le Baracetti (altri argenti- 


ovazioni del pubblico). 
Varno spediti Paulao- 
Paulo Emilio (i vincitori 
del torneo scorso) e Smi- 
th-Henkel, mentre esco- 
no dal torneo Lione-Ma- 
scagna e Raffaelli-Casta- 
gnoli. In serata Ghiurghi 
e Grigolo completano 
l'opera seppellendo i neo- 
zelandesi Hamilton-Ha- 
milton sotto un 15-2 che 
non ammette repliche. 
Lele Fracascia e Fabio 
Galli, dopo il regalo con 
Martinez-Conde, vengo- 
no sconfitti da Salema- 


CANOA/A SANGIORGIO 
Sull’Aussa Como gara di congedo 
coninpalioi titoli regionali K1 


TRIESTE — Prenderà il 
via domani mattina nelle 
acque. dell'Aussa' Corno 
l'ultima delle gare regio- 
nali di canoa olimpica 
per il ‘96. I padroni di ca- 
sa della Canoa S. Giorgio 
in collaborazione con il 
comitato della Fick han- 


no organizzato per l'ulti- + 


ma domenica di agosto la 
manifestazione che asse- 
gnerà i titoli di campione 
regionale nelle specialità 
del K 1 per juniores, ma- 
ster, allievi e cadetti. 
Attese sul campo della 


Bassa friulana le prove . 


degli atleti che si sono: di- 
stinti quest'anno, ‘e in 
articolare il K 2 ragazzi 
i Biondin e Sguassero 


(Canoa S. Giorgio) ed il K 
2 senior di Lipizer e Rode- 
la (Cmm «N. Sauro»). Le 
33 finali inizieranno alle 
15.30 di domani, precedu- 
te dalle batterie di qualifi- 
cazione (ore 14.30). 

Alla. manifestazione 
hanno aderito, oltre a tut- 
ti i club regionali anche 
le formazioni slovene del 
Gk Rab e Ankaran. Le ga- 
Te di S. Giorgio, per gli 
equipaggi regionali di ver- 
tice, serviranno anche co- 
me ultima prova di col- 
laudo in vista della gara 
nazionale che rimo 
week-end di settembre si 
svolgerà sul lago di Paola 

, a Sabaudia. i x 
G Maurizio Ustolin 


BEACH VOLLEY /COLPI DI SCENA ALLE WORLD SERIES DILIGNANO SABBIADORO 
Martinez s’infortuna, fuori inumeri uno del mondo 


dizione significativa sot- 
to i tabelloni per «Da- 
do». 

Cincinnati, invece, è 
arrivata sino ai quarti 
nell'ultimo torneo uni- 
versitario. Occhio a Dan- 
ny Fortson, ala con pa- 
recchi punti nelle mani. 
Pratica un gioco veloce e 
spettacolare e affronta 
la tournee italiana per 
maturare esperienza in 
vista della prossima sta- 
gione Ncaa. 

La manifestazione, 
che nel cartellone estivo 
regionale ha preso il po- 
sto di quella che per an- 
ni è stata «Lignano- 
basket), è organizzata 
dalla Piubello Invest col 
supporto dell'Azienda di 
promozione turistica di 
Grado e Aquileia e del- 
l'Amministrazione del- 
l'Isola. Domani alle 20 la 
finale per il terzo posto, 
alle 22 la finalissima. 
L'albo d’oro presenta i 
successi della Benetton 
Treviso nel ‘94 e della 
Mash Verona nel ‘95. Il 
mattatore un anno fa fu 
uno scatenato Lorhtrid- 
ge, l'amore della Verona 
cestistica per un'estate. 
Un incidente, infatti, lo 
tolse di scena dopo po- 
che giornate di campio- 
nato. 

Roberto Degrassi 


ni, altra vendetta). 

Al calar della sera i 
due, sul tabellone dei 
perdenti, si vedono pa- 
Tar davanti i norvegesi 
Kjemperoud-Hoidalen: il 
match fila via fino al 
9-9, le due squadre di 
equivalgono. Buona la di- 
fesa di Norvegia 2, buo- 
no l'attacco di Fracascia. 
Il match si conclude col 
punteggio di 15-12. 

Oggi secondo giorno: 
le teste di serie comincia- 
no a scaldare i motori. 
Francesco Facchini 


4 Berger prenota la «pole»,|La Masterkova e Hissou 


TENNIS /OPEN USA 
Giocatori infuriati, 
gli organizzatori 
rifanno il sorteggio 


NEW YORK — Subissa- 
ta dalle proteste dei gio- 
catori, l’Associazione 
tennistica degli Stati 
Uniti si è decisa a ripe- 
tere il sorteggio maschi- 
le per gli Open Usa che 
prendono il via la setti- 
mana prossima. Non 
era mai avvenuto nella 
storia degli Open Usa. 
Gli organizzatori non ri- 
velano nè autori nè con- 
tenuto delle proteste, 
ma è risaputo che ri- 
guardano la designazio- 
ne delle teste di serie, 
non in. linea con la clas- 
sifica ATP: l'austriaco 
Muster, n. 2 del mondo, 


ha avuto iln. 3 di testa 
di serie, dietro a Micha- 
el Chang, americano, e 
Andre Agassi, pupillo 
del pubblico Usa, èista- 
to promosso di uno sca- 
lino. Il nuovo tabellone 
propone primi turni in- 
teressanti: Ivanisevic- 
Cesnokov ed Edberg- 
Kraijcek. I tre italiani 
cambiano avversari. 
Gaudenzi al posto del 
belga Dewulf trova il 
giapponese Matsuoka. 
Furlan trova Johann- 
son. Lo svedese doveva 
incontrare Pescosolido, 
che invece se la vedrà 
con Stoltenberg. 


CICLISMO /TOUR DEL FRANCE DONNE 


«Caldo» |La Luperini concede il bis, 


Parigi quasi una formalità 


Fabiana Luperini 


VAUJANY (FRANCIA) — 
La vittoria per distacco 
di Fabiana Luperini nella 
decima tappa del Tour de 
France femminile ha de- 
cretato la chiusura delle 
ostilità e il suo successo 
finale, praticamente sicu- 
ro, domani sugli Champs 
Elysees. Pur senza le 
asperità della 9/a tappa, 
la frazione  Guillestre- 
Vaujany, di 120 km, si 
presentava accidentata. 

Dopo l'avvio della tap- 
a, l'italiana si è messa 
in testa al gruppo control- 
lando le poche avversarie 
che avevano intenzioni 
di fuga. Il gruppo si pre- 
sentava compatto alla fi- 
ne della discesa ma le 
ostilità riprendono nella 
successiva ascesa verso 
Vaujany (1.214 metri). Se 
ne andava Roberta Bona- 
nomi, ma questa volta la 
Luperini le negava l'auto- 
rizzazione e si incaricava 
personalmente di andarla 


a riprendere. 
Era il segnale dello 
strapotere, ed infatti la 


vincitrice del Tour dello 
scorso anno partiva a po- 
chi chilometri dall'arri- 
vo, tagliando il traguardo 
con 20” sulla lituana Jo- 
lant Polikievicute e 30" 
sulla sorella Rasa. La Lon- 
go è giunta quinta a 58". 
Questa la classifica ge- 
nerale: x 
1) Fabiana Luperini 
(Ita) 31h 36‘57”; 2) Rasa 
Polikievicute. (Lit) a 
6/02"; 3) Jolant Polikievi- 
cute (Lit) 751‘; 4) Jean- 
nie Longo-Ciprelli (Fra) 
8'38”; 5) Alessandra Cap- 
pellotto (Ita) 9'12". 


CICLISMO 
Tre Valli 
Varesine, 
nello sprint 
vola Guidi 


CASALE LITTA (VARE- 
SE) — E' il momento ma- 
gico per i‘corridori di Ga- 
scine di Buti (Pisa). Dopo 
le grandi imprese di Fa- 
biana Luperini al Tour 
de France, ieri è arrivata 
la bella vittoria nella 
Tre Valli Varesine di Fa- 
brizio Guidi. Sul traguar- 
do di Casale Litta, Guidi 
ha preceduto i due com- 
poeti di fuga, Andrea Ta- 
i e Massimo Donati, nel- 
la terza prova del «tritti- 
co lombardo» di questa 
settimana. 

Il terzetto, formato tre 
corridori toscani, è anda- 
to in fuga una quaranti- 
na di chilometri dalla fi- 
ne e ha staccato di un 
minuto i più immediati 
inseguitori, tra i quali 
Lelli e Casagrande. Lo 
sprint finale è stato vin- 
to da Fabrizio Guidi con 
una volata lunga, lancia- 
ta a 250 metri dall'arri- 
vo. Tafi ha tentato inutil- 
mente la rimonta, ma 
Guidi è riuscito a far va- 
lere la sua maggiore ve- 
locità. 

Guidi è stato molto 
bravo ad entrare nella 
css decisiva, promossa 
dal vivacissimo Tafi. Per 
il corridore pisano è già 
la 14/a vittoria ottenuta 
quest'anno. Guidi si era 
anche messo in luce due 
giorni fa nella Coppa 
Bernocchi, e oggi è arri- 
vata la conferma. In om- 
bra alcuni attesi protago- 
nisti come Baldato, Bar- 
toli, il russo Tonkov e il 
belga Museeuw. 

Questo l'ordine d'arri- 
vo: l) Fabrizio Guidi 
(Scrigno), km. 204,5 in 
4h 58'35" alla media ora- 
ria di 40,290; 2) Andrea 
Tafi st; 3) Massimo Do- 
nati a 3‘; 4) Francesco 
Casagrande 1'2'; 5) Mas- 
similiano Lelli st. 


Nuoto: 
Assoluti 


CATANIA — Questi i ri- 
sultati delle finali nei 
campionati nazionali 
assoluti di nuoto. UO- 
MINI: nella staffetta 
4100 sl successo delle 
Fiamme Gialle A. Nei 
200 dorso, Merisi 
(Snam) 1l’58'99; 100 
Siciliano (EF. 

400. sì, 


amo 
Nuoto) 3‘49”94. DON- 
NE: Staffetta 4x100 
sì, President Nc Bolo- 
gna 35943; 200 dor- 
so, Vigarani (President 
Nc Bo) 2‘15'78; 100 
farfalla, Bugamelli 
(President _Nc Bo) 
1'02‘14; 400 sl, Simo- 
ni (Asola Nuoto) 
4'20"59. 
Paralimpiadi 
9 ori azzurri 
ATLANTA — Sono sali- 
ti a nove gli ori italiani 
alla Paralimpiade di At- 
lanta, ai SUR GOLE 
no aj ere meda- 
ino e 12 di 
ronzo. L'ultima meda- 
glia d'oro l'ha vinta Lu- 
ca Pancalli, che ha bis- 
sato nei 50 m dorso il 
successo nei 50 m far- 
falla. 


Vela: Trieste 


tre regate 

TRIESTE — Domani la 
Triestina sport del ma- 
Te organizza una serie 
di tre regate per le clas- 
si Optimist ed Equipe. 
La partenza della pri- 
ma prova è prevista al- 
le 11 nel tratto di mare 
al traverso di Monte 
Grisa. Le prove sono 
programmate su trian- 
golo. 


Vela: Europeo 
Mumm 36 


MILANO — La barca 
italiana, «Byblos Perfu- 
mes), del milanese Pao- 
lo Gaia, è in testa nella 
classifica della 3.a tap- 
pa dell'Europeo classe 
Mumm 36, che si sta 
svolgendo nel sud del- 
la Francia. La barca di 
Gaia ha vinto le tre re- 
gate disputate sinora 
nella 3.a DT che pre- 
vede altre due prove. 


MOUNTAIN BIKE /CAMPIONATI EUROPEI 


Paola Pezzo «movimenta» Bassano 


BASSANO DEL GRAPPA 
— Sono in corso di svol- 
gimento a Bassano del 
Grappa i Campionati eu- 
ropei di mountain-bike 
nelle specialità cross 
country, down hill e 
dual slalom con un nutri- 
to calendario di gare e 
manifestazioni collatera- 
li, organizzati dagli Ami- 
ci del mountain-bike di 
Bassano. 

Madrina all'inaugura- 
zione ufficiale è stata la 
medaglia d'oro alle Olim- 
piadi di Atlanta Paola 
Pezzo oggi, tra l'altro in 
gara a Bassano. E pro- 
prio la Pezzo ha «movi- 
mentato» la manifesta- 
zione annunciando l'in- 


tenzione di non parteci- 
pare ai Mondiali previsti 
er settembre in Austra- 
fia ma di voler tentare il 
record dell'ora su pista 
nel 1997. L'atleta ha 
spiegato che tra un mese 
effettuerà le prime veri- 
fiche e, se i risultati sa- 
ranno positivi, stilerà in- 
sieme al suo tecnico Pao- 
lo Rosola il piano di lavo- 
To per il tentativo. «E' 
rogetto suggestivo - 
ha detto - che mi attira 
al Dai della conquista 
della Coppa del mondo, 
l'unico trofeo che anco- 
ra mi manca). 
La campionessa ha 
quindi riferito che rinun- 
cerà alla competizione 


australiana per ottempe- 
rare agli impegni già pre- 
si con la sua formazione, 
la statunitense G 

Fisher, che nei giorni de. 
mondiale sarà in Germa- 
nia per presenziare ad 
‘una manifestazione. Agli 
Europei. la medaglia 
d’oro olimpica ha detto 
di tenere molto ma di 
non sapere qual è la sua 
condizione atletica attua- 


e. 

Gli atleti della nostra 
regione che hanno parte- 
cipato martedì scorso al- 
le gare di qualificazione 
sono gli Under 23 Giam- 
pietro Dapretto del Fe- 
derclub Trieste, Gianni 
Sclip della Veterani Cot- 


tur e gli Junior Stefano 
Pesaro del Federclub e 
Matteo Cossio dell'Euro- 
sport Friuli 90 di San Da- 
niale del Friuli. : 
Di tutti gli atleti indi- 
viduali partecipanti, pro- 
venienti da 12 Paesi eu- 
ropei, sono andati in fi; 
nale solo i primi 40 di 
ogni categoria e, dopo 
un peo impegnati 
vo di 7,5 km da percorre” 
re due volte per gli Ju- 
nior e 3 per gli U23, 507 
no stati «promossi» Da” 
pretto e Sclip che gareg= 
geranno domani su 
percorso questa volta È 
5 giri nonchè il friulaD: 
Cossio. fn 
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DICHIARAZIONE A SORPRESA A RIMINI DEL PRESIDENTE DELLA FIAT 


Romiti: «L’Europa può attendere» 


«Si può rallentare la strada per Maastricht e l’Italia deve puntare a risolvere il gravissimo problema dell’occupazione» 


RIMINI — Maastricht? 
Forse è meglio rallenta- 
re sulla strada 
dell'Unione Europea e, 
almeno per l'Italia, pun- 
tare prima a risolvere il 
problema dell'occupa- 
zione. 

Lo avevano sostenuto 
anche l'ex ministro Lui- 
gi Spaventa nei giorni 
scorsi e Fausto Bertinot- 
ti in campagna elettora- 
le. Ma, detto dal nume- 
ro uno dell'industria ita- 
liana, il presidente del- 
la Fiat in persona, la co- 
sa suona in maniera as- 
sai diversa. Anche se 
per questa affermazio- 
ne Gesare Romiti ha 
scelto l'atmosfera di fra- 
tellanza che si vive a Ri- 
mini al Meeting di Co- 
munione e Liberazione. 

«I 18 e più milioni di 
disoccupati in Europa - 
ha detto Romiti davanti 
a 5 mila persone - non 
possono non essere il se- 
gnale drammatico di un 
sistema che non funzio- 


Cesare Romiti al meeting di Rimini, 


na, che è incapace di 
corrispondere al più ele- 
mentare dovere di una 
società civile». Parole 
che suoneranno come 
una rivelazione ai tanti 
disoccupati del Sud. E 
ha aggiunto: «In virtù 
di un mercato del lavo- 
ro sempre più rigido, ab- 
biamo creato due mon- 
di, quello degli inclusi e 
quello degli esclusi. Il 


primo solo apparente- 
mente sicuro; il secon- 
do sempre più lontano 
da una prospettiva di 
occupazione». Ed ecco 
la bomba, un inciso non 
presente nel'testo scrit- 
to: «Sono anche per af- 
fermare con coraggio 
che se servisse ad avvia- 
re una parziale soluzio- 
ne del problema della 
disoccupazione, l'Italia 


dovrebbe accettare an- 
che un ritardo nell'in- 
gresso nell'Unione euro- 
pea, dilazionando i tem- 
pi dell'accordo di Maa- 
stricht». 

«Tutta l'Europa - ha 
proseguito - si è seduta 
su se stessa, trinceran- 
dosi dietro l'idea di un 
modello di società iper- 
protetta e ipersicura, 
che ha fiaccato lo spiri- 
to di apertura, la voglia 
di confrontarsi col nuo- 
vo, di crescere e di svi- 
lupparsiy. Romiti ha sot- 
tolineato che l'Unione 
Europea ha sprecato la 
possibilità di creare 
nuovo lavoro, amplian- 
do anzi negli ultimi 
vent'anni il ventaglio di 
coloro che non lavora- 
no. t 
Ma, da buon impren- 
ditore, ha anche difeso 
il libero mercato, accu- 
sato da più parti di esse- 
re il principale colpevo- 
le della disoccupazione: 
«Tra il mercato e la 


MENTRE IL GOVERNO BOCCIA LA PROPOSTA DI ROMITI 


L'idea-Fiat mette insieme 
Bertinotti e opposizione 


ROMA — Aspettare per 
entrare in Europa se que- 
sto comporta troppi sa- 
crifici e troppa disoccu- 
pazione ? La proposta di 
Romiti lascia il segno e 
divide a metà politici, 
imprenditori e sindacati 
tra i rigoristi di Maastri- 
cht e coloro che invece 
concordano con le preoc- 
cupazioni del presidente 
della Fiat. Il Governo è 
freddino e anche le prin- 
cipali forze che appoggia- 
no il Governo sono per- 
plesse. Con Romiti si 
schiera invece una com- 
posita e anomala coali- 
zione che partendo da 
Bertinotti passando da 
Larizza arriva fino agli 
euroscettiti del Polo co- 
me Antonio Martino. 


Carlo Azeglio Ciampi 


«Non credo che entra- 
Te in Europa in ritardo - 
spiega il ministro dell'In- 
dustria Pierluigi Bersani 
- possa arrecare grandi 
vantagbio. Sono poi stu- 


ZANDANO DA’ L'ESEMPIO 
Il{San Paolo di Torino 
taglia spontaneamente 

il «prime» di mezzo punto 


TORINO — L'Istituto bancario San Paolo di Tori- 
no ha deliberato, a partire da lunedì 26 agosto, 
di ridurre dello 0,50% il «prime rate» praticato 
alla propria clientela, che scende così da 10,75% 
a 10,25%. 

L'ultimo ritocco del «prime rate» realizzato 
dall'istituto bancario San Paolo risale al 24 lu- 
glio scorso con una «correzione» dello 0,75% che 
significò una diminuzione dall’11,50% al 10,75%. 

La correzione del «prime rate» a partire da lu- 
nedì prossimo è stata decisa «per favorire le im- 
prese, la domanda di crediti e la riduzione del 
costo del danaro». Così Gianni Zandano, presi- 
dente dell'istituto bancario San Paolo, ha moti- 
vato, in un'interviosta rilasciata alla sede regio- 
nale della Rai di Torino, la scelta presa ieri dalla 
«sua» banca. 

«La nostra manovra - ha detto - è coerente con 
lo scenario economico che si sta delineando in 
Italia ed in Europa. In Italia abbiamo assistito 
negli ultimissimi giorni ad una ulteriore riduzio- 
ne del tasso di inflazione domestico; in Europa 
ad un generalizzato allentamento della politica 
monetaria da parte delle centrali banche euro- 
pee». 

Zandano si è augurato che l'esempio sia segui- 
to da altre banche di casa nostra. 

Il Sanpaolo, aggiunge Zandano, si è anche mos- 
so per una SERE di carattere «azienda- 
le»: «La domanda di credito non è alta, gli impie- 
fili non sono al massimo ed è naturale, visto che 

‘a nostra economia è in bilico fra galleggiamento 
e recessione. Di fronte ad una domanda debole è 
logico che il prezzo del credito cali. Con questa 
mossa speriamo di rafforzare i nostri Sri 

Più in generale, comunque, la limatura del pri- 
me rate «è coerente con lo scenario economico 
che si sta delineando, sia in Italia sia in Europa. 
In italia l' inflazione continua a rallentare, all’ 
estero c' è un allentamento della politica mone- 
taria restrittiva da parte delle banche centrali 
europee, in primo luogo la Bundesbank». 

«Siamo di fronte ad un rallentamento signifi- 
cativo. Le imprese denunciano questo calo degli 
ordini e il problema c'è. Non mi pare però si pos- 
sa parlare di una fase di avvitamento in una 
chiave di recessione». Lo ha dichiarato il mini- 
stro dell'Industria, Pierluigi Bersani, in un’inter- 
vista al Tg3. «Stiamo discutendo con le parte so- 
ciali di misure che accelerino gli investimenti 
pubblici - ha aggiunto Bersani - e contiamo an- 
che sul fatto che il calo dell'inflazione determini 
via via le condizioni potenziali per un abbassa- 
mento dei tassi e anche di un allargamento del 
potere di acquisto delle famiglie. Penso che pos- 
siamo predisporci ad una fase, tra le fine del '96 
e l'inizio dell'anno prossimo, nella quale qual- 
che segnale positivo potrà riaffacciarsi», ; 


pito che simili proposte 
arrivino da chi solo po- 
chi mesi fa ci accusava 
di essere timidi nella lot- 
ta al debito. Il nostro 
problema è invece quel- 
lo di trovare un difficile 
equilibrio tra risanamen- 
to e rilancio dell'econo- 
mia). 

Freddo anche il Pds. 
Piero Fassino rileva che 
l'unico effetto di una lira 
fuori dall'Europa «sareb- 
be una emarginazione 
sui mercati con effetti 
pesanti proprio sull'occu- 
pazione». 

Su tutt'altri temi an- 
che se con motivazioni 
diverse insistono i con- 
trari a Maastricht. Fau- 
sto Bertinotti si dice 
d'accordo con Romiti 
«anche se le sue sono 


TRIESTE — Negli anni 
Sessanta alcuni gruppi 
industriali olandesi 
compravano piccole fab- 
briche birraie della 
Francia per poi chiuder- 
le e utilizzare però le re- 
ti distributive per vende- 
re sul mercato francese 
la birra olandese. 

A quei tempi il «mer- 
cato unico» era ancora 
lontano e non erano 
nemmeno stati coniati 
termini tipo «globalizza- 
zione» e «internaziona- 
lizzazione»  dell’econo- 
mia: di fatto, però, si sta- 
vano impostando strate- 
gie commerciali di pene- 
trazione dei mercati che 
più tardi sarebbero state 


«routine» ‘economica 
nell'Europa Unita, con 
qualche conseguente 


sconvolgimento in alcu- 
ne aree comunitarie. Ne 


preoccupazioni solo eco- 
nomiche e le nostre sono 
invece sociali, Comun- 
que no a Maastricht a 
tutti i costi noi lo dicia- 
mo da tempi non sospet- 
ti». Al suo fianco Berti- 
nottti si trova il falco di 
Forza Italia Antonio 
Martino che giudica 
«consolante che da più 
parti ci si renda ‘conto 
che l'unificazione euro- 
pea giunga attraverso 
startegie diverse da quel- 
le fin qui indicate», E an- 
che Pietro Larizza, segre- 
tario generale della Uil 
per una volta è perfetta- 
mente d'accordo con Ro- 
miti. «Del resto - osserva 
- anche Prodi ha sempre 
detto che in Europa ci 
deve arrivare un Paese 
vivo». 


Un'immagine della storica Stock di Trieste. 


sa qualche cosa il Friu- 
li-Venezia Giulia che 
nelle ultime settimane 
ha visto to passa 990 di 
proprietà di alcune im- 
portanti aziende com- 
merciali, come il Merca- 
tone Zeta e il gruppo De- 
spar, che fa seguito ad 
altre cessioni eccellenti 
come quelle della Birra 
Moretti o della Stock e 
che vanno ad aggiunger- 
si alle oltre 200 cessioni 
aziendali a capitali stra- 
nieri registrate negli ul- 
timi dieci anni. 

Ora, che alcune azien- 
de — a un certo punto 
della loro vita — passino 
di mano, non è assoluta- 
mente strano: significa- 
tivo appare — invece — il 
fatto che le cessioni si re- 
alizzino spessissimo a 
favore di imprenditori 
europei e che in molti 
casi l'interesse si con- 


giungla non c'è un cro- 
mosomo in comune. Il 
mercato è una costru- 
zione sociale complessa 
il cui funzionamento si 
basa non sull'assenza, 
ma sulla presenza e il ri- 
spetto delle regole. Inve- 
ce ogni volta che si par- 
la di regole c'è qualcu- 
no in Italia che rispolve- 
ra la polemica sui pote- 
ri forti, che sarebbero 
la vera causa delle dege- 
nerazioni del sistema 
italiano e sulla sua man- 
cata liberalizzazione. E‘ 
un fatto che chi dà voce 
a questa polemica si col- 
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Il dibattito sul rinvio 
di Maastricht si intrec- 
cia al calo dell'inflazione 
e al rilancio dell'econo- 
mia. Era stato sempre 
Romiti a chiedere stimo- 
li per la ripresa e ieri il 
ministro Ciampi gli ha 
indirettamente risposto 
spiegando che ora, ‘una 
volta vinta l'inflazione 
una buona dose di stabi- 
lità e un pò di fiducia 
consentiranno la ripresa 
dei consumi. 


centri verso aziende del 
settore «alimentare». 
Significativo è anche 
il fatto che questo «shop- 
ping» avvenga più mar- 
‘catamente nella nostra 
regione e che avvenga 
con una certa facilità, 
nel senso che t compra- 
tori non è che debbano 
vincere la concorrenza 
di altre offerte nostrane 
o scontrarsi con l'ostru- 
zionismo dell'establish- 
ment economico e sinda- 
cale. Ma perché avviene 
tutto questo? La debolez- 
za della lira ha influito 
in alcuni casi (e in deter- 
minati periodi) renden- 
do alcuni acquisti azien- 
dali molto «convenien- 
ti», ma molto ha influito 
la collocazione geografi 
ca del Friuli-Venezia 
Giulia che appare strate- 
gica verso 1 nuovi mer- 
cati dell'Est sia come 
esportazione sia — in al- 
cuni casi — come iMpor- 
tazione di clientela (ve- 
di Mercatone Zeta di 
Palmanova). . ; 
Molto ha influito an- 
che l'appeal (e la noto- 
rietà) di alcuni marchi 
come Stock o Birra Mo- 
retti che si trascinavano 
dietro fortissime e capil- 
lari penetrazioni com- 
merciali con reti di ven- 
dita da sfruttare anche 
per collocare nuovi pro- 
dotti (magari dei com- 
‘pratori stranieri). Decisi- 
va la «globalizzazione» 
dei mercati, che impone 
diversi dimensionamen- 
ti aziendali per mante- 
nere la competitività e 
che si dimostrano vitali 
soprattutto nel mondo 
della grande distribuzio- 
ne: al punto che in que- 
sto campo viene valuta- 


loca proprio tra i fauto- 
ri dello statalismo, quel- 
li che invocano il merca- 
to ma che non vogliono 
le privatizzazioni e fan- 
no di tutto per ritardar- 
le». In altre parole, bu- 
rocrati che offrono ser- 
vizi inefficienti e che 
vogliono continuare a 
mantenere il controllo 
sul sistema delle impre- 
se, 
Il presidente della 
Fiat ha evidenziato poi 
l'importanza del volon- 
tariato e della solidarie- 
tà e, pur dicendosi scet- 
tico sul sistema del no 


Le notizie provenienti 
dal fronte dell'inflazione 
danno a Ciampi la certez- 
za che a fine anno i prez- 
zi scenderanno sotto il 
3% e già bisogna guarda- 
re in prospettiva al ‘97 
quando si dovrà scende- 
re al 2,5% in linea con 
gli standard europei. Tut- 
to ciò porterà a una ridu- 
zione «dei tassi reali e 
nominali» con effetti po- 
sitivi anche sui conti 
pubblici. E anche un sol- 


LE CESSIONI ECCELLENTI NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Regione in vendita 


Decisiva la globalizzazione dei mercati che impone nuove dimensioni 


ta in cinquemila miliar- 
di realizzati su grandi 
superfici la «massa criti- 
ca» necessaria per spun- 
tare dai fornitori premi 
e sconti, magari attra- 
verso opportune centra- 
li di acquisto. 

Ma molto sta influen- 
do. la tipicità dell'im- 
bprenditoria regionale 
che molto spesso è di 
«prima» o di «seconda» 
generazione, con un'im- 
medesimazione molto 
forte con la. propria 
azienda con la quale 
Ree un rapporto om- 

elicale che si rompe — 
per scelta — solo quando 
ciò porta a una realizza- 
zione personale: non vi 
è in pratica quella con- 
cezione calvinista per 
cui «l'azienda non ci ap- 
partiene», perché l'im- 


pinto 


L'ex Mercatone Zeta di Palmanova. 


profit come soluzione al 
problema-lavoro, ‘ha 
detto di ritenere che il 
cosiddetto «terzo setto- 
re» deve ottenere al più 
presto gli strumenti le- 
gisaltivi, fiscali, orga- 
nizzativi e professionali 
necessari ad uno svilup- 
po che potrà risolvere 
molte sacche di ineffi- 
cienza del nostro paese. 

La ricetta europea di 
Romiti in sintesi è dun- 
que questa: meno Stato 
nel sistema delle impre- 
se (leggi privatizzazio- 
ni), subito le nuove re- 
gole istituzionali (leggi 
federalismo), incentivi 
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lievo per la Finanziaria. 
Giampi ha confermato 
che entro la prossima 
settimana si entrerà nel 


vivo, spiegando comun- 
que che «conciliare Euro- 
pa e occupazione anche 
se difficile non è impossi- 
bile». Raschiare il fondo 
del barile dei risparmi 
non sarà facile ma ci so- 
no ancora margini. 

Anche se forse ci sarà 
bisogno di intervenire 
sulle spese sociali come 
sanità e pensioni. 


presa al di là degli ovvi 
aspetti proprietari viene 
considerata uno  stru- 
mento economico al ser- 
vizio del sistema sociale 
dell’area in cui opera. 
Per cui, la sua eventuale 
cessione viene valutata 
anche con un certo tipo 
di impostazione colletti- 
va, nel senso di salva- 
guardare le aspettative 
dell'intera comunità. 
Questo spiega perché 
SUANGO qualche impren- 
itore italiano si azzar- 
da a varcare i confini 
‘per acquistare un'azien- 
da in Europa spesso si 
trova di fronte una forte 
reazione (pubblica e pri- 
vata) tesa a favorire co- 
munque il controllo del- 
l'azienda da cedere in 

ambito nazionale. 
Franco Rosso 


all'economia per evita- 
re la crisi (leggi creare 
occupazione invece di li- 
cenziare). 

Poi, solo poi, Maastri- 
cht, la moneta unica e 
tutto il resto. 

«Un atto di immode- 
stia»: così il Presidente 
della Fiat Cesare Romiti 
ha definito invece un 
breve inciso, non conte- 
nuto nel discorso distri- 
buito ai giornalisti, che 
ha fatto parlando alla 
platea del Meeting di Ri- 
mini. Verso la fine del 
suo discorso, Romiti si 
è soffermato sul tema 
del rapporto tra impre- 
sa e società citando ciò 
che uno studioso ameri- 
cano, Novak, dice e 
cioè: «Che il mondo de- 
gli affari si regge non so- 
lo sulla legge, ma su un 
sistema morale, in 
quanto tale basato sul 
libero arbitrio. Gli uomi- 
ni - ha aggiunto Romiti 
- che vi operano posso- 
no fare bene o male: 
questa è una loro scel- 


ta». E di qui che ha inse- 
rito il suo caso «perso- 
nale». «Non so - ha det- 
to - come sarò giudicato 
quando lascerò il mio 


incarico. Se posso fare: 


un atto di immodestia, 
mi sento di poter dire 
che il miglior merito 
che posso avere avuto è 
di avere sostanzialmen- 
te cambiato la struttura 
delle relazioni umane 
nella ' nostra azienda». 
Romiti ha citato in par- 
ticolare un sistema di 
deleghe sempre maggio- 
ri introdotte nel gruppo 
torinese e anche le inno- 
vazioni portate nel si- 
stema di retribuzione. 
Romiti ha poi citato lo 
stabilimento Fiat a Mel- 
fi, definendolo un em- 
blema di efficienza, do- 
ve già per gli operai esi- 
ste la massima autono- 
mia e la creatività più 
grande. «E' una realtà 
all’ avanguardia, che 
non ha eguali nel siste- 
ma di lavoro di nessun 
altra azienda automobi- 
listica nel mondo». 


se BREVI o 


Porti: ricompare 
il decreto del governo 


varato ancora nel ’94 


ROMA — Il decreto legge che conteneva interventi 
urgenti per porti, cantieri, armatori e linee aeree è 
stato nuovamente pubblicato sulla Gazzetta Ufficia- 
le con una nuova numerazione: non è più il dl 17 
giugno ‘96 numero 322, ma l'8 agosto ‘96 numero 
430. Si tratta in realtà di un decreto legge nuovo di 
zecca che riprende interamente i contenuti del pre- 
cedente provvedimento. Il dl 322, arrivato nei giorni 
scorsi alla sua venticinquesima reiterazione, era in- 
fatti decaduto per un ‘errore tecnicò, ovvero la man- 
cata pubblicazione in Gazzetta Ufficiale entro il ter- 
mine di 60 giorni (19 ‘agosto) previsto dall'articolo 
77 della Costituzione. 
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Udine: fusione di Unione esercenti 
e Associazione commercianti 


UDINE — La nuova organizzazione costituita da As- 
sociazione commercianti e Unione esercenti, della 
provincia di Udine, è stata presentata ieri, in una 
conferenza stampa dai presidenti delle due organiz- 
zazioni, Claudio Ferri e Mario Caliz. Nell’ incontro è 
stato rilevato che la nuova forza conta su 9.350 soci 
(di cui circa 7.000 dell’ Ascom), con oltre 20.000 ad- 
detti. Gli obiettivi dell'organizzazione riguardano 
una maggiore efficienza della politica sindacale, l'of- 
ferta di migliori servizi con costi più ridotti e la rap- 
presentanza di un fronte unitario nei rapporti con 
gli organi istituzionali. L'organizzazione sarà impe- 
gnata sui temi delle riforme fiscali, sanitaria e del si- 
stema creditizio, della flessibilità dei rapporti di la- 
voro e dell'autonomia della gestione pensionistica. 


ll Banco alimentare punta 
ai cento miliardi di «giro» 


ROMA — Recuperare le eccedenze alimentari di azien- 
de e mense per ridistribuirle ad enti e associazioni cari- 
tative: è il lavoro del Banco alimentare che nel ‘95 ha 
raccolto e distribuito più di 4.500 t. di prodotti, per un 
valore di circa 21 di di lire con spese di appena 
400 milioni. Nel primo semestre del ‘96 la raccolta è ar- 
rivata a 5.500 tonnellate e l'obiettivo è di arrivare a 
10mila a fine anno, per un valore complessivo di 35 mi- 
liardi. Ente morale nato nell'89; cresciuto in progressio- 
ne geometrica, il Banco alimentare, ha oggi un piano di 
sviluppo che punta a distribuire 40 milioni di pasti nel 
‘98 a più di mezzo milione di persone, per un valore vi- 
cino ai 100 miliardi. Tra le 150 aziende alimentari e del- 
la grande distribuzione coinvolte, ci sono nomi di spic- 
co: Star, Barilla, Ferrero, Nestlè, Kraft, Esselunga e Ri- 
nascente, per citare solo alcuni dei più importanti. 


| Risparmio: cresce il peso 


delle assicurazioni per famiglie 


ROMA — Cresce progressivamente il peso delle assi- 
curazioni nella composizione del portafoglio delle fa- 
miglie italiane. Nel 1995 si è registrata una crescita 
del 24,1 per cento, con una media di crescita di circa 
il 20 per cento negli ultimi quattro anni. Secondo i 
dati forniti dall'Ania, le famiglie italiane hanno inve- 
stito in assicurazioni 147.629 miliardi, che rappre- 
senta circa il 5 per cento del risparmio globale di 
3.043.160 miliardi, cifra cresciuta del 5,1 per cento 
rispetto all'anno precedente (7,3 per cento crescita 
media ‘91-'95). Il maggior ricorso a forme di copertu- 
ra previdenziale legate alla capitalizzazione è coinci- 
so con un calo di acquisto di azioni e partecipazioni 
(-6,6 per cento) e a fondi comuni di investimento 
(-2,5 per cento). 4 


Rc-auto: Sergio D'Antoni, le tariffe 
devono andare sotto sorveglianza 


ROMA — Il segretario generale della Cisl, Sergio 
D'Antoni, ha invocato una stretta sorveglianz4 
sulle tariffe Rc-auto e si è dichiarato contrari0 
ad ulteriori aumenti del prezzo dei carburanti 
«La benzina — ha detto D'Antoni — è già ad u® 
livello di prezzo così alto che pensare a nuov? 
imposizioni fiscali sarebbe del tutto sbagliato»: 

Per quanto riguarda le tariffe, il numero un 
della Cisl ha osservato che «nel 1995 con men 

incidenti stradali c'è stato un aumento med! È) 
delle tariffe del 12 per cento; un aumento a dr 
avviso spropositato». La Cisl è infine favorev0** 
allo «sportello unico dell'automobilista» proP® 
sto dall'Aci. 
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Commento di 
Fulvio Gon 


TRIESTE - Come dice il 
‘presidente degli indu- 
striali di Udine, Carlo 
Melzi, «il cavallo in que- 
sto momento non beve», 
Il mercato italiano è fer- 
mo e quello estero è di- 
ventato difficile dopo la. 
‘forte rivalutazione della 
lira. Le nostre merci, 
che non sono ad alto li- 
vello tecnologico, a pari- 
tà di prezzo competono 
con difficoltà, da una 
parte con quelle a «mag- 


. gior valore aggiunto» 


dei paesi che hanno in- 
vestito in ricerca, dal- 
l'altro con quelle di pae- 
si, che a parità di quali- 
tà, riescono a spuntare 
prezzi molto più bassi 
grazie a un costo del la- 
voro che neppure si av- 
vicina al nostro. A 
Taiwan, o in India il 
carburante umano è un 
pugno di riso e non oc- 
corre comprarsi nè cap- 
‘potto nè impermeabile. 
E' un circolo vizioso, 
oggi fin troppo noto. Le 
banche dicono di non 
poter abbassare i tassi 
‘perchè sono in concor- 
renza con i Bot, la Ban- 
ca d'Italia a sua volta te- 
me che con gli interessi 
troppo bassi gli investi- 
tori stranieri non abbia- 
no più la voglia di porta- 
re capitali in Italia, le 
aziende dicono che con 


UN'ANALISI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA NELLA REGIONE 


In viaggio verso orizzonti 
coperti di nuvole nere 


il denaro così caro non 
possono investire, se 
non possono investire 
non si creano posti di la- 
voro, se non, si creano 
posti di lavoro la gente 
non consuma, se non si 
consuma le aziende 
non vendono, se le 
aziende non vendono 
chiudono... Sembra una 
vecchia filastrocca - no- 
tissima a Trieste - che 
non si capiva mai dove 
cominciava e dove fini- 
va, «la fiaba de sior In- 
tento», che ci faceva im- 
pazzire da bambini. 
Come chiudere il cir- 
colo‘ vizioso? Sempre 
per citare Melzi - schia- 
vi come siamo della no- 
stra piaggeria - ma a 
‘parte gli scherzi perchè 
altre soluzioni non se 
ne vedono, forse biso- 
gnera pensare seriamen- 
te a ridurre l'orario di 
lavoro, a parità di sala- 
rio. Lo si è tentato in 
Germania, lo si fa in 
Francia, molte altre so- 


luzioni sembrano pallia- 
tivi. Berlusconi ne pro- 
metteva un milione, Pro- 
di trecentomila, ma al 
momento come si dice, 
nisba. E poi ce la pren- 
diamo col povero Berti: 
notti, che almeno lui 
queste cose le ha sem- 
pre dette. Certo non è fa- 
cile, e anche in questo 
senso le proposte sono 
diversificate e non sono 
indolori. 

Tagliare i. contributi 
alle aziende che assumo- 
no. potrebbe essere una 
soluzione, e così si fa in 
Francia, ma poi come la 


mettiamo con l'Inps, 
con la cassa integrazio- 
ne, con le pensioni? Bos- 
si dice: «Tutta la paga 
in busta e poi via con le 
assicurazioni private». 
E la solidarietà? Chi ha 
moglie e sei figli ne pa- 
ga otto di premi 
assicurativi? Questa è 
l'America, ma noi non 
siamo: americani, e poi 
ci sono cinquanta Ame- 
riche, l'Italia è una sola 
- al momento - con un 
Sud che ha un giovane 
disoccupato su tre. E 
non siamo neanche eu- 


ropei, al momento. Fa 


Le banche, grandi accusate dal governo, dagli 
imprenditori, dai sindacati. Sono veramente 

ll'origine di tutti i mali del nostro Paese? Ov- 
viamente loro non la pensano così. Ne parle- 
remo la settimana prossima in un’altra 
Speciale/Economia. Ci sono veramente trenta- 
mila esuberi in Italia? I tassi scenderanno? 
Un'occasione per esaminare il bailamme che 
sta attraversando il Friuli-Venezia Giulia an- 
che alla luce delle ultime fusioni e cessioni, 
come quella della Popolare di Trieste. 


LE FABBRICHE QUEST'ANNO RIAPRONO CON UNA SETTIMANA DI RITARDO 


Trieste, brutto sintomo per l’industria 


Recessione o stagnazione? Non si va verso il meglio - Crisi per tessile, abbigliamento, siderurgia - Ferriera: cattive notizie? 


TRIESTE — Se l'Italia 
piange, Trieste - e sareb- 
be singolare accadesse il 
contrario. - mon ride. 
Una città in crisi indu- 
striale permanente for- 
se, paradossalmente, ri- 
sente in maniera meno 
significatica dei morsi di 
un'imminente recessio- 
ne, non fosse altro che 
sul piano generale del- 
l'economia. 

Anche qui le poche 
fabbriche rimaste si so- 
no prese ancora una set- 
timana di ferie e apriran- 
no i battenti soltanto lu- 
nedì. Una specie di cassa 
integrazione pagata in 
un altro modo. Il merca- 
to è fiacco, fiacchissimo, 
anche se non tutti i set- 
tori risentono in manie- 
ra uguale della cattiva 
congiuntura. ci 

«Sì, è proprio un brut- 
to sintomo - dice Mauro 
leader della 
Siot, terminal portuale 
dell'oleodotto transalpi- 
no e presidente dell'Assò- 
cizione degli industriali 
di Trieste - i battenti so- 
no ancora chiusi per le 
nostre aziende più signi- 
ficative, e ciò significa 
che l'andamento delle 
commesse non è dei mi- 
gliori. Già, una settima- 
na di ferie in più degli 
anni scorsi). 

Assieme a lui vediamo 
di scorrere settore per 
settore l'andamento ge- 
nerale. 

«Il tessile sta andan- 
do male, e non da oggi: 
il calo dei consumi nel- 
l'abbigliamento ha in- 
fluenzato negativamen- 


te il mercato e anche la 
Sitip è ancora chiusa. 
Per quanto riguarda il si- 
derurgico anche lì ci so- 
no dei problemi (alla Fer- 
riera è stato chiuso un 


altoforno, ndr) e mi 
aspetto qualche proble- 
ma nei prossimi giorni. 
Il mercato è saturo e i 
prezzi sono scesi piutto- 
‘sto in basso. 

«Abbiamo una genera- 


.le tenuta nel settore 


meccanico; lamentazio- 
ni non ce ne sono e que- 
sto vale anche per il set- 
tore chimico-farmaceuti- 
co. A Trieste vengono 
prodotti beni strumenta- 
li e quelle aziende hanno 
nicchie’ consolidate di 
mercato estero. Non ci 
sono problemi. 

«La cartotecnica in- 
vece ha una forte contra- 
zione del fatturato ’96 
sul ‘95. Abbiamo anche 
una forte presenza nella 
grafica e la recessione è 
notevole. per poter lavo- 
rare sui mercati esteri - 


Mauro Azzarita: 
Anche le banche 
non danno 


certo una mano 


a causa della rivalutazio- 
ne della lira - devono la- 
vorare con margini di 
profitto estremamente ri- 


' dotto rispetto allo scorso 


anno. Ma devo dire che 
in tutti questi settori, no- 
nostante tutto, non cre- 
do che ci sarà una fles- 
sione dell'occupazione. 

Male va invece il com- 
parto dei liquori e del- 
l'alimentare in genere, 
che sono i nostri settori 
tradizionali da sempre. 

«Sì, e non solo alla 
Stock, anch'essa ancora 
chiusa fino alla prossi- 
ma settimana. Il caffè 
però va bene. Non altret- 
tanto per quelle quattro 
o cinque industrie che si 
dedicano soprattutto ai 
salumi. I bilanci del ‘96 
non si presentano molto. 
allegri (non sarà mica ve- 
ro che questa Cucinotta, 
come testimonial, è pro- 
prio troppo cara?) e non 
escluderei. qualche pro- 
blema per i posti di lavo- 
ro, I fatturati sono in de- 
clino. Questi la crisi la 
sentono proprio e non si 
può più parlare di sta- 
gnazione, ma di vera e 
propria recessione. 

«Va bene invece il set- 
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Melzi: «Occupazione solo 
tagliando le ore di lavoro» 


UDINE — Per Carlo Mel- 
zi, presidente dell’Asso- 
ciazione degli industriali 
di Udine (e proprietario 
della Weissenfels, oltre 
che socio di maggioran- 
za del Piccolo e del Mes- 
saggero Veneto) il Friuli 
sta attraversando una fa- 
se di stagnazione, ma esi- 
stono già i sintomi pre- 


monitori di una recessio- 


ne, che in Italia sarà an- 
cor più sensibile che in 
Francia e in Germania. 
«Il Friuli-Venezia Giu- 
lia - dice Melzi - si basa 
su due grandi poli: il fer- 
to e il legno e per questi 
due settori c'è un fattu- 
Tato e un acquisizione di 
ordini del 20-25 per cen- 
to in meno. La regione 
era fortemente orientata 
all'esportazione e con il 
Marco a 1200 tutti erano 
Capaci di vendere, a mil- 


le è molto più duro. In 
Italia non c'è domanda, 
l'offerta si orienta anco- 
ra fuori dai confini, ma 
a ricavi che non compen- 
sano i costi, Molte azien- 
de si stanno mangiando 
le riserve del ‘95. Ma 
non | vedo situazioni 
drammatiche come nel 
‘92, la gente è grassa e le 
aziende, nel ‘95, si sono 
capitalizzate». 


Nel legno e nel ferro ‘ 


la regione è fortissima e 
sono due comparti sicuri 
- dice Melzi - mentre 
non crede nel cosiddetto 
terziario avanzato. «Era- 
no faritasie di giornalisti 
impreparati e imprendi- 
tori presuntuosi: sedie e 
tavoli servono a tutti. 
Per fare i prodotti ‘matu- 
ri' bisogna essere Bill Ga- 
tes. L'unica azienda re- 
gionale di computer è an- 


data a gambe all'aria e 
Garlo De Benedetti lo 
chiamavano Re Mida 
ora lo chiamano Re...me- 
glio lasciar perdere». 

+ Torniamo al legno e al 
ferro. «Penso a Snaidero, 
Fantoni, ai seggiolai e 


‘per il ferro a Pittini, Da- 


nieli, alla Weissenfels, al- 
la Zanussi. In Italia c'è 
recessione, in regione an- 
cora no, c'è stagnazione. 
Questo non esclude però 
che la Danieli vada be- 
ne: ha due anni di ordini 
e attinge da lì. Lo scorso 
anno ha nevicato molto 
e anche la Weissenfels, 
che fa tra l'altro catene 
da neve, sta riempendo i 
magazzini dei clienti. Ci 
sono dei settori che lo 
scorso anno erano dram- 
maticamente in crisi do- 
ve ora le cose vanno me- 
glio, come l'editoria. La 


tore elettronico; Abbia- 
‘mo a Trieste due bellissi- 
me aziende, piuttosto 
grosse, la Telital e la Pit- 
tway tecnologica. Anche 
loro hanno buone nic- 
chie di mercato estero. 
Quando c'è tecnologia la 
crisi si sente meno, è sul- 
le produzioni tradiziona- 
li che i consumi influen- 
zano indubbiamente la 
produzione. La Siot - e 
qui Azzarita si concede 
finalmente un sorriso - 
va bene. Pensiamo di fa- 
re qualcosa di più dello 
corso anno). 

Le banche. Al di là 
del problema «nelle» 
banche, che tratteremo 
in maniera specifica la 
settimana prossima, esi- 
stono, a quanto pare an- 
che problemi «con» le 
banche. Non è una novi- 
tà che le aziende si la- 


*mentano dei tassi trop- 


po alti. Anzi, quelle pic- 
cole dicono di sentirsi 
strangolate dal caro-de- 
naro, Soprattutto perchè 
a quattro o cinque «fir- 
me» della regione i tassi 
praticati sono tra il nove 
e il dieci per cento, al di 
sotto del prime rate Abi, 
mentre per le altre gli in- 
teressi da pagare sono 
molto più elevati. 


«Questa è una sacro- 
santa verità - dice Azza- 
rita - e non riesco a capi- 
re perchè non si adegua- 
no (Azzarita è anche nel 
consiglio d'amministra- 
zione della Popolare di 
Trieste) e sono così re- 
stie ad adeguarsi ai mer- 
cati e a questi strabilian- 
ti dati dell'inflazione, an- 
che se penso che il mese 
di agosto sia poco signifi- 
cativo su questo fronte. 
Noi abbiamo il novanta 
per cento. di piccole 
aziende e pagano tassi 
salatissimi. Così non in- 
vestono, non c' è occupa- 
zione, non si 
consuma...insomma è il 
cane che si morde la co- 
da» 

«Il discorso è lungo - 
gli ‘risponde indiretta- 
mente Paolo D'Agnolo, 
vicepresidente della ‘Gr- 
Trieste banca spa'- gli 
imprenditori non si fida- 
no del momento econo- 
mico. Vedono grigio da- 
vanti, sono avviliti e i 
soldi non li chiedono 
nemmeno). 

Questo famoso cane si 
morde proprio la coda, 
in triplo avvitamento. 

Fulvio Gon 


A sinistra Carlo Melzi, presidente 
dell’Associazione degli industriali di Udine, 
A destra Paolo D'Agnolo, vicepresidente della 


CrTrieste Banca Spa. 


carta costa un po' meno, 
la. pubblicità tira di 
più...ma sono solo ecce- 
zioni che confermano la 
regola». 

«Cosa succederà nel 
'97? Premesso che secon- 
do me nei parametri di 
Maastricht non ci rien- 
triamo, bisogna prende- 
Te in mano il problema 
più grosso, l'occupazio- 
ne: la eventuale ripresa 
non basta. Quest'anno il 
«pil» aumenterà dello 
0,7-0,9 per cento, lonta- 
no da quel 3 che garanti- 
sce assunzioni. Bisogna 
ridurre l'orario di lavo- 
ro, come in Francia. Pe- 
Tò lì a chi assume dimez- 
zano gli oneri sociali. E' 


fatto a parità di salario, 
ma per l'azienda è una 
diminuzione di costo. Og- 
gi solo Melzi lavora dodi- 
ci ore, gli operai ne devo- 
no lavorare sei». 

E Trieste? «Trieste ha 
una congiuntura negati- 
va strutturale. Non ha 
‘una vocazione industria- 
le, le industrie private 
avranno due o tremila di- 
pendenti. Trieste è come 
Washington. E' capitale 
della regione, ha l'uni- 
versità, , il. collegio del 
mondo unito, il porto. 
Trieste è in recessione 
per vocazione. Ora non 
ce n'è più di prima. E' in 
recessione cronica». 

fig. 


Servizio di 

Massimo Greco 
TRIESTE — Arriva la 
crisi? Con varie tonali- 
tà, dalle Camere di com- 
mercio giunge una ri- 
sposta univoca: l'econo- 
mia regionale ha il pol. 
so debole. Postazioni 
«privilegiate» per moni- 
torare l'andamento dei 
vari settori, gli enti ca- 
merali - con la parziale 
eccezione di Pordenone 
- vedono con preoccupa- 
zione l'approssimarsi di 


un autunno poco inco-. 


raggiante. I segnali so- 
no pressapoco gli stessi 
che vengono rilevati nel- 
le altre zone d'Italia: 
l'export - perso il van- 
taggio valutario - rallen- 
ta, al calo dell'inflazio- 
ne fa «pendant» una 
sensibile contrazione 
dei consumi, la gente 
sente aria pesante e 
spende meno - come di- 
mostra il fiacco anda- 
mento della stagione 
dei «saldi». Duplice ban- 
co di prova, per saggia- 
re ulteriormente l'atmo- 
sfera nelle famiglie, sa- 
ranno a settembre la 
riapertura delle scuole 
e a ottobre l'aggiorna- 
mento del guardaroba. 

Intanto vediamo, pro- 
vincia per provincia, co- 
me i responsabili came- 
rali valutano la situazio- 
ne e le prospettive a 
«brevissima» scadenza. 

Trieste: particolare 
attenzione, per quanto 
concerne il settore se- 
condario, su quanto av- 
viene alla Ferriera di 
Servola, uno dei gangli 
nevralgici del contesto 
produttivo e occupazio- 
nale giuliano. E Adalber- 
to Donaggio, presidente 
della Camera triestina, 
non ha neppure ragioni 
di essere ottimista sulla 
tendenza del commer- 
cio locale, àncora di so- 
pravvivenza di un'eco- 
nomia depressa: «Conti- 
nuiamo a risentire di 
quanto avviene nel qua- 
dro politico balcanico: 
gli sloveni non agevola- 
no certamente i transiti 
dalla Croazia; con i 
croati abbiamo commes- 
so il noto errore dei per- 
messi, lo abbiamo cor- 
retto, ma il governo di 
Zagabria ha preso la pal- 
la al balzo e tende a 
chiedere permessi il me- 
no possibile; la stampa 
croata ha riportato una 
dichiarazione di un mi- 
nistro, che si poneva la 
retorica domanda 
“perchè comprare in 
Italia?". Con serbi e 
montenegrini, infine, 
c'è l'ostacolo del 
“visto”»., «I pullmann 
ungheresi - precisa Do- 
naggio - rappresentano 
fenomeni 
ma quantitativamente 
limitati». 

Come reagiscono allo- 
ra gli ambienti «mercan- 


interessanti: 


piacere che anche Romi- 
ti si sia reso conto che 
‘per raggiungere i «para- 
metri di Maastricht» si 
dovrebbe togliere agli 
italiani non solo il lavo- 
ro, ma anche la cassa 
mutua, l'ospedale e la 
cassa integrazione. Poi 
speriamo che la gente 
vada in piazza a Bruxel- 
les a spaccar tutto. Ro- 
miti è una brava perso- 
na, ma anche il fatto 
che di Fiat se ne venda- 
no pochine lo deve aver 
fatto riflettere. 

Anche noi, un'altra 
piccola riflessione la fac- 
ciamo, ma ‘allo stesso 
modo potremmo raccon- 
tare una bella barzellet- 
tina, ce ne rendiamo 
conto: e se riuscissimo a 
far pagare le tasse a 
tutti? Problema risolto, 
ma qualsiasi governo 
che si apprestasse a far- 
lo seriamente cadrebbe 
dopo dieci minuti. Co- 
me la storia del doppio 
lavoro degli statali. Cer- 


CAMERE DI COMMERCIO 
A Trieste e Gorizia 
un autunno duro 
Pordenone «tiene» 


tili» triestini a questa 
bassa congiuntura? Do- 
naggio indica un paio di 
iniziative: «Le organiz- 
zazioni sindacali dei 
commercianti, muoven- 
dosi unitariamente, han- 
no proposto, con il sup- 
porto del “Fondo benzi- 
na agevolata”, una va- 
sta azione promoziona- 
le da impostare oltre- 
confine (tessera per i 
clienti, ecc.). Stiamo va- 
lutando, d'intesa con 
l'Adriatica di navigazio- 
ne, la possibilità di pro- 
trarre anche nella sta- 
gione autunno-inverno 


Donaggio: 
campagna 
promozionale 
oltreconfine 


il collegamento via-ma- 
re fra Trieste e le locali- 
tà della costa istriana. 
Speriamo, inoltre, che il 
traffico "ferry" con Anti 
vari abbia modo di con- 
solidarsi). 

Dal punto di vista oc- 
cupazionale, il periodo 
gennaio-giugno ha regi- 
strato, tra «avviati» 
(6142) e «cessatiy 
(6311), un modesto sal- 
do negativo di 169 uni- 
tà. Forte l'aumento de- 
gli iscritti alle liste di 
collocamento: dai 
14210 del gennaio ai 
16353 del giugno. 

Gorizia: conferman- 
do le difficoltà emerse a 
cavallo del '95 e del ‘96, 
anche il secondo trime- 
stre di quest'anno ha vi- 
sto l'industria isontina 


Querini attacca: dove 
sono Friulia e Regione? 


UDINE — Non c'è da farsi illusioni; l'ultimo qua- 
drimestre '96 trascorrerà all'insegna del risparmio 
e della grande oculatezza nella spesa, I deludenti 
«saldi» hanno dimostrato la scarsa inclinazione del 
compratore a uno «shopping» brillante. Tra l'altro, 
per quanto sia prematuro stilare consuntivi, l’esta- 
te lignanese non è apparsa splendente e anche in 
montagna il grasso non cola, 

Ma, più in generale, Guglielmo Querini, presiden- 
te della Camera di commercio udinese e presidente 
di turno dell'Unioncamere regionale, è convinto 
che occorra un colpo d'ali e, affinchè ciò accada, bi- 
sogna che la Giunta regionale smetta di perdere 
tempo con «divertissment» secessionistici e si con- 
centri sull'elaborazione di una «seria politica indu- 


striale». 


«Abbiamo in Friuli-Venezia Giulia - sostiene Que- 


rini - gli strumenti per mitigare la situazione di cri- | 


si. Friulia, per esempio, riprenda l'iniziativa e valu- 
ti quali occasioni e opportunità di collaborazione 
coni privati siano attivabili», «Il governo naziona- 
le - incalza Querini - non mi pare incline a una po- 
litica di supporto al mondo imprenditoriale. Bene, 
allora sia la Regione a premere sull’acceleratore». 
Perchè c'è un altro segnale, meno evidente ma 
non meno preoccupante, sul quale si appunta l'at- 


tenzione di Querini 


«Un certo numero di piccoli 


operatori economici - che in regione non trova in- 
terlocutori e condizioni interessanti - sta prenden- 
do in considerazione la possibilità di investire in 
‘Austria e in paesi dell'Est. Risorse, utilmente spen- 
dibili sul territorio, migrerebbero altrove. Un pec- 


cato». 


magr 
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to, ogni doppio lavoro 
in nero porta via un po- 
sto di lavoro a un giova- 
ne, ma poi glielo raccon- 
tate voi a un primario 
che deve vivere di pub- 
blico ospedale per due 
milioni al mese. Altro gi- 
ro, altra piazza. 

Così, siamo qui a di- 
battere: recessione, sta- 
gnazione, stagflazione? 
Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, sorella povera del 
mitico Nord Est, orfana 
del marco a 1250, ma 
ancora grassa e sazia di 
un novantacingue di 

randi abbuffate  al- 

‘estero, per ora sembra 
stagnazione. Anche qui, 
a macchia di leopardo. 
E speriamo che Pordeno- 
ne, che sembra la più 
fortunata e senza reces- 
sione, non chieda inve- 
ce la secessione. Questi i 
dati ufficiali del bolletti- 
no dell'Assindustria re- 
gionale: «Il consuntivo 
del II trimestre 1996 pre- 
senta una situazione 
tendenziale complessi- 
vamente di segno lieve- 
mete negativo. Si regi- 
stra, quindi, un'inversio- 
ne di tendenza: il rallen- 
tamento della crescita, 
evidenziato dalle nostre 
indagini a cominciare 
dall'inizio del 1995, ri- 
sulta avviato verso una 
fase recessiva». 

Così parlò Zarathu- 
stra. E‘ recessione. Gen- 
te, consumate. Così ri- 
parte l'inflazione e risia- 
mo daccapo. 


arrancare, con una vi- 
stosa flessione degli or- 
dinativi interni parzial- 
mente attenuata da un 
lieve incremento delle 
commesse estere. Stabi- 
le il comparto meccani- 
co, in netto calo le lavo- 
razioni del tessile e del 
legno. Le ore di cassa in- 
tegrazione sono balzate 
dalle 71767 del primo 
trimestre ‘96 alle 
185597 del secondo, 
con un aumento pari al 
140,7%. La stagione tu- 
ristica gradese non ha 
riservato grandi soddi- 
sfazioni (- 4% delle pre- 
senze). 

«Stiamo predisponen- 
do - spiega il presidente 
Enzo Bevilacqua - un 
piano d'intervento atti- 
vando le disponibilità 
del “Fondo Gorizia”. In 
questo momento è la 
lotta alla disoccupazio- 
ne l'obiettivo di priorita- 
ria rilevanza». În effet- 
ti, nel giro di un anno, 
la lista di collocamento 
isontina si è arricchita 
di circa 1400 iscritti (da 
8241 a 9623 unità), con 
un'inquietante crescita 
del 16,8%. 

Pordenone: una rete 
robusta, tessuta da 20 
mila aziende, impernia- 
ta su una grande realtà 
come la Zanussi, per- 
mette alla Destra Taglia- 
mento di tenere le posi- 
zioni. Nel secondo tri- 
mestre - segnala Ardui- 
no Colombo, segretario 
generale della Camera 
di commercio pordeno- 
nese - il fatturato delle 
imprese industriali si è 
mantenuto sostanzial- 
mente stabile, anche se 
si avverte un certo ral- 
lentamento delle espor- 
tazioni. Anche i prezzi 
di vendita - secondo 
l'analisi congiunturale 
effettuata dall'ente - so- 
no rimasti stabili per la 
maggior parte delle 
aziende. Per quanto ri- 
guarda la previsione-or- 
dini, un terzo delle im- 
prese «testate» dagli uf- 
fici camerali ritiene che 
il livello si attesterà su 
quello attuale, mentre 
‘un quarto degli «intervi- 
stati» spera in un mi- 
glioramento. «Anche la 
vicina provincia di Tre- 
viso, riferimento impor- 
tante per l'intera area 
nord-orientale - chiari- 
sce Colombo - non sem- 
bra soffrire i morsi re- 
cessivi». 

Anche nel Pordenone- 
se, invece, il commercio 
frena sensibilmente, 
tant'è che il 41% delle 
imprese segnala una 
contrazione di fattura- 
to; si mette in preventi- 
vo un autunno con do- 
manda in calo e prezzi 
stabili. Per quanto ri- 
guarda il mercato del la- 
voro, puntualizza infi- 
ne Colombo, «c'è un lie- 
ve incremento della li- 
sta di collocamento ma 
non c'è calo di occupa- 
ti». 
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Sabato 24 agosto 1996 


@ RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E.... Con Alessandra 
Bellini e Marco Di Buono. 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
9:30 IL TORMENTO DI UN'ANIMA. 
Film (drammatico '57). Di Ronald 
MacDougall. Con Bing Crosby, In- 
ger Stevens, Mary Fickett. 
11.20 MARATONA D'ESTATE 
12.25 CHE TEMPO.FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 
film. "In arte, Jessica Fox" 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA BLU 
15.20 QUESTO PAZZO, PAZZO, PAZ- 
ZO, PAZZO MONDO. Film (com- 
media ’63). Di Stanley Kramer. 
Gon Spencer Tracy, Mickey Roo- 
ney, Milton Berle. 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO, 
18.00 TGI 
18.10 SETTIMO GIORNO 
18.30 LA PIOVRA 4. Scenegg: 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.45 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 
Con Ettore Andenna: 
22.55 TGI 
23.00 SPECIALE TG1 
0.00 TG1 NOTTE 
0.10 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 RAPSODIA IN AGOSTO. Film 
(drammatico '91). Di Akira Kuro- 
sawa. Con Sachico Murase, Hi- 
sashi Igawa, Richard Gere. 
2.00 CANZONISSIMA (1969) 
3.30 TG1 NOTTE 
4.00 MI RITORNI IN MENTE REPLAY 
4.15 CALCIO: CORSA ALLO SCUDET- 
TO (1987 - 1988) 


RAIDUE 


‘7.15 PARADISE BEACH. Telefilm. 

8.00 NEL REGNO DELLA NATURA. 
Documenti. 

8.10LA SCOMPARSA. DI. AIMEE., 
Film. Di Anthony Harvey. Con 
Faye Dunaway, Bette Davis. 

9.00 TG2 MATTINA (10.00) 

10.05 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Tf. 

111.35 HO BISOGNO DI TE "NOI PER 
LORO" i 

11.55 TG2 MATTINA 

112.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 2 

13.40 DALLE PAROLE Al FATTI 

13.45 GRASSO E' BELLO. Film. Con Di- 
vine, Sonny Bono. 

15.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.35 CERCANDO CERCANDO. 

16.30 IL COMMISSARIO NAVARRO.Tf. 

18.00 SERENO VARIABILE 

18.25 METEO2 © 

18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

19.35 TGS LO SPORT 

19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 

19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 SULLA PELLE DEGLI INNOGEN- 
TI. Film tv. Di Kris Kertentz. Con 
David Warner, Jonathan Ward. 

22.30 EUROPA CONVIENE 

22.45 TG2 NOTTE 

23.00 PALCOSCENICO: L’IMPORTAN=» 
ZA DI CHIAMARSI ERNESTO 

1.00 METEO 2 a 

1.05 LA VITA SOSPESA. Film. Di Ma- 
roun Bagdadi. Con Hippolyte Gi- 
rardot, Rafic Ali Ahmad. 

2.40 TG2 NOTTE 

2.55 MILLE CAPOLAVORI: VELA- 
SQUEZ. Documenti, 

3.05 SEPARE' CON ORNELLA VANO- 
NI, CHARLES AZNAVOUR... 

3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DI- 
STANZA. Documenti. 

3.45 MACCHINE E AZIONAMENTI 
ELETTRICI, LEZIONE 26. Docu- 
menti. 

4.30 STRUMENTAZIONE ELETTRICA 
DI MISURA; LEZIONE 28. Docu- 
menti. 


RAITRE 


77.20 DIFFICILE MORIRE. Film. Con 
Marc Porel, Gerardo Amato. 
8.45 CHE ORA E. Film. Con Marcello 
Mastroianni, Massimo Troisi. 
10.20 PALADINI - STORIA D'ARMI E 
D'AMORE. Film (avventura ’'83). 
Di Giacomo Battiato. Con Tanya 
Roberts, Barbara De Rossi. 

12.00 TG3 OREDODIGI 

12.051 TRAFFICANTI. Film. Di Jack 
Conway. Con Clark Gable, Debo- 
rah Kerr. 

14.00 ICE TELEGIORNALI REGIONA- 

J 


14.15 TG3 POMERIGGIO 

14.30 UN SOGNO PERSO. Film. Di Pa- 
squale Scimeca. Con Giorgio Li- 
bassi, Valentina Barresi. 

15.45 TGS SABATO SPORT 

15.50 RALLY RAI 

16.00 BEACH VOLLEY: CAMPIONATO 
DEL MONDO 

16.30 MOUNTAINBIKE: CAMPIONATO 
EUROPEO 

17.00 NUOTO: CAMPIONATI ITALIANI 
ASSOLUTI 

18.00 AUTOMOBILISMO: CAMPIOAN- 
TO FIA F3000, 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


20.00 POPPERBLOB 

20.30 DONNE V'INSEGNO COME SI 
SEDUCE UN UOMO. Film. Di Ri- 
chard Quine. Con Tony Curtis, Na- 
talie Wood, Henry Fonda. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 


LI 
22.55 FESTIVAL DEL CABARET. Con 
Nino Frassica. 
23.55 TG3 
0.45 TGS NOTTE SPORT 
0.45 PUGILATO: PICCIRILLO - CIOF- 


FI 

1.45 PALLACANESTRO: , TORNEO 
CITTA’ DI PESARO 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 


(OXEAAG 


Qui 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


nere 


7.00 EURONEWS 
7.55 BUON GIORNO ZAP 
ZAP. 
9.30 SAMPEI IL NOSTRO 
2 AMICO PESCATORE 
9.50 BUON GIORNO ZAP 
ZAP 
10.00 LE GRANDI FIRME 
10.50 BUON GIORNO ZAP 
ZAP 
11.00 L'UOMO TIGRE 
11.30 SKIPPY IL CANGU- 
RO, Telefilm. 
12.00 CHARLIE'S ANGELS. 
Telefilm. 
13.00 TMC ORE 13 y 
13.15 ENALOTTO - RUBRI- 
CA CINEMA 
13.30 LA TIGRE VERDE. 
Film. Di Norman Fo- 
ster. Con Peter Lorre. 
15.00 OPERAZIONE LA- 
DRO. Telefilm. 
16.00 ELLERY QUEEN. Tf. 
17.00 CASA SLOANE. Sce- 
negg. 
18.00 ZAP‘ZAP 
19.309 TMC NEWS 
20.00 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 
20.30 LA SEGRETARIA. 
Film. Di Walter Reisch. 
Con Miriam Hopkins, 
Rex Harrison, Gertru- 
de Lawrence. 
22.05 TMC SERA 
22.20 RAGAZZE ALLA FINE- 
STRA. Film. Di Henry 
Levin. Con Myrna Loy, 
Jeanne Crain. 
0.10 TMC DOMANI 
0.30 OPERAZIONE 
DRO. Telefilm. 
1.30 TMC DOMANI 
1.40 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: 
UNIVERSITA’ A DI- 
STANZA 


LA- 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.50 ARCA DI NOE'. Docu- 
menti. 

9.20 L'ESORCICCIO. Film. 
Di e con Ciccio Ingras- 
sia, Lino Banfi. 

11.30 0TTO SOTTO UN 
TETTO. Telefilm. 

12.00 NONNO FELICE. Tf. 

12.30 CASA VIANELLO. Tf. 

13.00 TG5 

13.25 PAPI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. 

14.10 SISTERS, Telefilm. 

16.00 C'ERA UNA VOLTA 
POLLON 

16.30 UN FIOCCO PER SO- 
GNARE, UN FIOCCO 
PER CAMBIARE 

17.00 SIAMO QUELLI DI BE- 
VERLY HILLS 

17.30 L'ISOLA DELLA PIC- 
COLA FLO. 

18.00 PAPPA E CICCIA. Tf. 

19.00 VINCA IL MIGLIORE. 

20.00 TGS 

20.25E STATISSIMA 
SPRINT. 

20.40 SOTTO A CHI TOC- 
CA. 


23.00 TGS 
23.30 IL LUPO DI MARE. 
Film (commedia ‘’86). 
Di Maurizio Lucidi. 
Con: Gigi Sammarchi, 
Andrea Roncato. 
0.30 TGS (NELL’INTERVAL- 
LO DEL FILM) 
1.30 PAPI QUOTIDIANI. 
1.45ESTATISSIMA 
SPRINT. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 SPOSATI CON FIGLI. 
Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 LA STRANA COPPIA. 
Telefilm. 
4.00 TG5 EDICOLA 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
10.10 SECONDO NOI (R) 


‘10.20 MCGYVER. Telefilm. 


11.30 T.J. HOOKER. Tf. 
12.20 SPECIALE CINEMA 


(R) 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 AUTOMOBILISMO — - 
FORMULA 1 

14.10 BENNY HILLS SHOW 

14.30 DON TONINO. Tele- 
film. 

16.00 BIG MAN. Telefilm. 
"Polizza inferno" 

18.00 TARZAN. Telefilm. 
"Amore materno" 

18.30,STUDIO APERTO 

18.50 SECONDO NOI 

19.00 ACAPULCO — HEAT. 
Telefilm. "La trappola" 

20.00 GLI AMICI DI PAPA’. 
Telefilm. "Caccia alla 
Volpe" 


20.30 ASSASSINIO SULL'EI- 


GER. Film (drammati- 
co ’75). Di Clint Ea: 
stwood. Con Clint Ea- 
stwood, George Ken- 


nedy. 
22.301 MIGLIORI. — Film 
(drammatico ’89). Di 
.Bob Radler. Con Eric 
Roberts, Edan Gross. 
0.40 ITALIA 1 SPORT 
1.15 VENERDI 13. Telefilm. 


2.10 ACAPULCO 
Telefilm. 
3.00 MC GYVER. Telefilm. 
4.00 LA DOTTORESSA CI 
STA COL COLONNEL- 
LO. Film (commedia 
"80). Di Nando Cicero. 
Con Lino Banfi, Alvaro 
Vitali, Nadia Cassini. 
6.00 MORK E MINDY. Tf. 


HEAT. 


7.20 LOVE BOAT. Telefilm. 
8.10 A CUORE APERTO. 
Telefilm. 
9.00/UN VOLTO DUE DON- 
NE. Telenovela. 
10.00 ENCNA Telenove- 


a. 
10.30 IL DONO DELLA VI- 
TA. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

12.30 LA CASA NELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

13.30 TG4 

14.00 MEDICINE A CON- 
-FRONTO DEL SABA- 


TO, 

16.15 BELLEZZE AL BA- 
GNO (R). 

17.50 AGENZIA. 

18.45 COSI’ COME SIAMO. 

19.25 TG4” 

19.50 GAME BOAT 

20.40 SOUVENIR D’ITALIE. 
Film (commedia ’56). 
Di Antonio Pietrangeli. 
Con June Laverick, Vit- 
torio de Sica. 

22.55 L'UOMO VENUTO 
DALL'IMPOSSIBILE, 
Film (fantascienza 
179). Di Nicholas 
Meyer. Con Malcom 
Mc Dowell; David War- 
ner. 

23.30 TG4 NOTTE (NELL’IN- 
TERVALLO DEL 
FILM) 

1.15 RASSEGNA STAMPA 

1.301 CAMMELLI. Film. Di 
Giuseppe Bertolucci. 
Con Diego Abatantuo- 
no, Giulia Boschi. 

3.20 L'UOMO DA 6 MILIO- 
NI DI DOLLARI. Tf. 

4.10 MAI DIRE SI. Telefilm. 

5.00 RASSEGNA STAMPA 


I PRIMI GRANDI FILMS DELLA 
UOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


AMBASCIATAA 


Spr [e] 
UNA RISATA OGNI MINUTO! 


Radiouno 
6.00: GR1; 6.10: Radiouno 
Musica; 6.45: Bolmare; 7.0 
GRi1; 7.42: L'oroscopo; 8.0 
GR1; 10.00: GR1 Ultimo minu- 
to (12,00); 11.00: Tutti per 
uno; 13.00: GR1; 13.30: Ra- 
diomania; 14.00: Estrazio 
del lotto; 14.05: Uno per tutti 
15.00: GRi_ Ultimo minuto 

FA SZ 


GRI; 19.28: Ascolta si fa se- 
ra; 19.384: Radiouno musica; 
20.40: Radio sport; 22.50: Bol 
mare; 23.00: Piano bar; 0.0 
Il giornale della mezzanotte; 
0.35: Stereonotte. 


Radiodue 
6.00: Il BRIN di Radio- 


9.1 
sa spiagg 
no con 


LESLIE NIELSEN 


E LASCIA 


te. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica 


N CIN TISALA 


EMA MUL 
[des 


IL FILM CHE CAMBIERA'LA VOSTRA VITA! 


sony Dynamic. 
Digital Soundei 
[VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE 1 


folinisti; 13.30: 
: I luoghi della 
+30: Kon - Tiki; 
17.40: Vedi alla voce; 18.45: 
GR3; 19.03: Pinocchio di le 
gno e di parole; 19.33: Radio- 
îre suite festival; 20.05: Estate 
musicale della Mitteldeutscher 
Rundfunk; 23.00: Audiobox de- 
rive magnetiche a piu’ voci; 
0.00: Musica classica. 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mez- 
zanotte; 0.30: Notturno Italia- 
no; 1.00: Notiziario in italiano 
(2-3 - 4-5); 1.08: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,05); 1.06: Notiziario in fran- 
cese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tede- 
sco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


— —___ 


Radio regionale 
7.20: Tgr Giornale radio del 
F.V.G.;_ 11.30: In tournée 
12.30: Tgr Giornale radio del 
F.V.G.; 15: Tgr Giornale radio 
del 4 18.15: Incontri del- 
lo spii .39: Tgr Giornale 
radio del F.V.G. 
Programmi pe gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 
15.45: Caffè e coloniali; 16.15: 
Saba a ritroso. .. 
Programmi in lingua siove- 
na. 7: Segnale orario, Gr; 
7.20: Il nostro. Buongiorno: 
7.25: Calendarietto; 8: Notizia: 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: New age; 9. ‘angoli 
no della fiaba; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofo. 
nia; 11.30: Libro aperto. Pre- 
zihov Voranc: Racconti brevi 
interpretati da Stefka Drole; 
11.40: Musica per tutte le età; 
12: Trasmissione per la Val 
Resia; indi: Polke e valzer, 
12.40: Musica corale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Die- 
tro al riflettore; 14.40: Dalle no- 
stre manifestazioni; 15.55: Stu- 
dio aperto (selezione di tavole 
rotonde); 17: Notiziario è cro- 
naca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Piccola scena. 
Janez  Povse: «Un amore 
sconfinato oltreconfine», com- 
media, VIII episodio. Produzio- 
ne Radio Trieste A, regia del 


STR 


STI 


STRECRAPIA 


STEVE MARTIN 


SERGENTE 
- BILKO 


Ut iL DI JONATHAN LYNN: 


IMAGINE 


(hd 


Si TEATRIECINEMA |M 


TRIESTE 


PARCO DI MIRAMARE. 
«Il sogno imperiale di Mi- 
ramare», ore 21 (italia- 
no); «Una favola vienne- 
se a Miramare», ore 
22.15 (italiano). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15,‘ 22.15. 
«Spia e lascia spiare» 
con Leslie Nielsen. Una 
risata ogni minuto! Dolby 


RUE 

ARISTON. Vedi estivi. 

ARISTON. 17.0 Festival 
dei Festival. Inaugura- 
zione sabato 31 agosto 
con «La bruttina stagio- 
nata». 

SALA AZZURRA. 18.30, 
21.30: «Braveheart-cuo- 
re impavido» con Mel Gi- 
bson. Vincitore di 5 pre- 
mi Oscar. A 


EXCELSIOR. 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: 
«Crying. Freeman» di 


Christophe Gans. Il film 
tratto dall'omonimo  fu- 


metto. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Le malizie 
della Marchesa». 


NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Giovani streghe». Lo 


straordinario film di An- 
drew Fleming che sbalor- 
disce il pubblico di tutto il 
mondo! In Sdds (Sony di- 
namic digital SAUDI 


NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Sergente Bilko» con 


Steve Martin e Dan 
Aykroyd. Una risata do- 
po l’altra! Dolby stereo. 
NAZIONALE 3 (aria con- 
dizionata). 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Hallowe- 
en 6». L'incubo non è 
finito! Con Paul Rudd. 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 4 (aria con- 
dizionata). 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «L'ora del- 
la violenza» (The substi- 
tute) con Tom Berenger 
ed Ernie Hudson. ‘La 
scuola. più violenta 
d'America! Dolby stereo. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Chiusura esti- 


Va. 
CAPITOL. 17.15, 18.50, 
20.30, 22.10: «Un ragaz- 
zo alla corte di Re Artù». 
Una magica sfida nel re- 
gno di Camelot... Un film 
della W. Disney in 1.a vi- 


sione. 
LUMIERE FICE. In ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 
WALT DISNEY. Ore 21 
(in caso di maltempo in 
sala): «In viaggio con 
Pippo», il nuovissimo 
cartone animato della 
Walt Disney. Ah! com'è 
simpatico — Pippo lo 
sfigato! Divertentissimo 
anche per le mamme. 
Solo oggi. Domani: 
«Crossing Guard - Tre 
Joni per la verità!» di 

jean Penn. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Domenica 25 
agosto. «L'esercito del- 
le 12 scimmie» di Terry 
Gilliam. Lunedì 26 ago- 
sto: «Strange Days» di 
K. Bigelow. Inizio spetta- 
coli 21.15. In caso di 
maltempo le proiezioni 
Verranno effettuate al 
Teatro Miela (tel. 

Ingresso L. 


CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Martedì 27, ore 
21.30 Agricantus in con- 
certo; un viaggio tra suo- 

- ni, voci, riti delle tradizig- 
ni etniche del Sud Italia 
che vengono ripropo- 
ste, scomposte e rein- 
ventate utilizzando stru- 
menti arcaici accanto a 
elementi e strumenti 
che appartengono ai ge- 
neri musicali contempo- 
ranei. Ingresso —L. 
20.000, prevendita Utat. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Apollo 
13», il viaggio nello spa- 
zio che'tenne il mondo 
col fiato sospeso, con 
Tom Hanks. 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.40: «Schegge di pau- 
ra» di G. Hoblit con Ri- 
chard Gere. 


CORSO. 18, 20, 22: «Un 
ragazzo alla corte di Re 
Artù». Un film di Walt Di- 
sney. 


prenotazioni al 368874 0 0360/217147 
chiuso la domenica 
Menù del Bosco del Ristorante 


Torcucherna 


e 
Polentine al Montasio con porcini 
Flan disucchine con crema di 


pecorino e tartufo 


Carpaccio di prataiolì, rucola e 


. tartufo e porcini 
a £40.000 


guanciale nostrano 


\5) 
‘Pasta e patate al tartufo nero 


15.00 VESTITI USCIAMO 

15.05 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.10 GINNASTICA INSIEME 

16.30 CONCERTI CELEBRI 

17.15 LAVORARE PER LA NATURA. 
Documenti. 

17.30 SLOANE. Telefilm. 

18.20 PERSONAGGI E OPINIONI 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 PRO SIEBEN (TELEGIORNA- 
LE IN LINGUA TEDESCA) 

20.35 LA LEGGENDA DI ROBIN HO- 
OD. Film (avventura '38). Di Mi- 
chael Curtiz. Con Errol Flynn, 
Olivia De Havilland. 

22.10 FATTI E COMMENTI DI 

22.40 ANDIAMO AL CINEMA 2. Tele- 
novela. 

22.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.35 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

18.00 TV POPER 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

18.55 NIKAR 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.00 IECANZA CON OSCAR JU- 

20.30 MEDITERRANEO 

21.00 F.B.l. FRANCESCO BERTO- 
Fic INVESTIGATORE. Tele- 
Im. 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 RADIOLIVE-UNA RADIO DA 
VEDERE UNA TV DA ASCOL- 
TARE 


RETEA 


—————_———————_—___—__ 
19.30 TGA NEWS 
20.00 SHOPPING CLUB 


23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


e 
6.55 IL GIARDINO DI ALLAH. Film 
(avventura ‘36). Di R. Bole- 
slawski. Con Marlene Dietrich, 
Charles Boyer. 
8.15 VIDEO SHOPPING È 
10.30 MATCH MUSIC MACHINE 
11.00 UNDERGROUND NATION 


11.30 ROMAGNA MIA 
12.00 TRA CIELO E TERRA. Docu- 
menti. 
13.00 INVIATA SPECIALE 
14.00 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
14.15 VIDEO SHOPPING 
16.00 TELEFILM. Telefilm. 
17.00 BELLEZZE IN VACANZA 
18.00 MOTO E MOTORI 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.17 ALLA SCOPERTA DELLE ER- 
BE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 SPRINT 
20.30 CALCIO CARNICO 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 OKEYMOTORI 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ER- 
BE 
0.00 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING , 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 IL GIARDINO DI ALLAH. Film 
(avventura ’36). Di R. Bole- 
slawski. Con Marlene Dietrich, 
Charles Boyer. 
4.05 TELEFRIULI NOTTE 
4.385 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION: OLTRE IL 
ROCK (R) 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 GOOD. VIBRATION: ROCK: 
STAR 

20.50 +3 NEWS 

21.00 CLASSICA 

21.05 F. LISTZ: MEPHISTO WALTZ 

21.15 F LISTZ: | PRELUDI 

21:35 G. MAHLER: SINFONIA N.6 

23:05 W.A. MOZART: CONCERTO 
PER VIOLINO N3 

23.30 W.A. MOZART: CONCERTO 
PER VIOLINO N.4 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 
8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 RITUALS. Telenovela. 
11.45 NEWS LINE 
12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 


, 13.00 TOURING 

13.30 DOPPIA IDENTITA”. Film tv. Di 
Paul Krasny. Con Richard Cren- 
na, Diane Baker. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 DOTTORE NEI GUAI. Film 
(commedia '63). Di Ralph Tho- 
mas. Con Dirk Bogarde, James 
Robertson. 

‘19.00 NEWS LINE 

19.35 GIGI LA TROTTOLA 

20.05 CONAN 

20.35 UNA DONNA CHIAMATA MO- 
GLIE. Film (western ‘'74). Di 
Jan Troell. Con Gene Hack- 
man, Liv Ullmann, Susan Tyr- 
rell. 

22.30 LA CICALA. Film (drammatico 
'80). Di Alberto Lattuada. Con 
Anthony Franciosa, Barbara De 
Rossi. 

0.15 NEWS LINE 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 SECRET WITNESS. Film tv. Di 
Eric Laneuville. Con Paul Le- 
mat, David Rashe.. 

2.30 SPECIALE SPETTACOLO 

2.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI 
MR. MONROE. Telefilm. 
12.30 DUE RUOTE CON BAGAGLIO 
APPRESSO 
13.00 TG ROSA h 
13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
14.05 NETWORK JUNIOR TV. 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. 
Telefilm. . 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 
20.05 TG ROSA 
20.30 E ALLA FINE LO CHIAMARO- 
NO JERUSALEM. Film (we- 
stern '72). Di Toni Secchi. Con 
Philippe Leroy, Delio Boccardo. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 
23.30 DIAGNOSI 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE ù 
2.00 FILM 
3.30 FILM 
5.00 FILM 


Garganelli al ragù del bosco 
® 
Tagliata dimanzo su (etto di finferli 
Filetto di maiale alle erbe e porcini. 
Parfait ai frutti di Basco 


l'autore; 18.35: Invito al ballo, 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


—————_—_—_— 
Radioattività 


Prenotazioni per la 
| cena în terrazza 
allo 0360-217147 


7, 8,9, 10,11, 12, 13, 14, 15, 
16, 17, 18,19, 20: Notiziario 
8.30, 12.30, 18,30: Gr o gi 
Gazzettino Giuliano; 7,30: ‘a 
dio trafic e meteo; 8.97: Radio 
trafi iabilità: 9,30: | titoli del 
Gr oggi; 9.35: L'oroscopo con 
Paolo Agostinelli; 10.30: La 
mattinata, curiosità @ Musica 
con Sergio Ferrari; 12.37: Ra: 
dio trafic - viabilità; 19.30: Dj 
hit dance parade; 14: | pome- 
riggio con Paolo Agostinelli; 
15: Dj hit international; 16: 
Mezzo pomeriggio con Mauro 
Milani; 18: Quasi sera con 
Gianfranco Micheli © Lillo Co- 
sta; 18.35: Radio trafic - viabili- 
tà; 19.30: Radio trafic e me- 
teo, 


—————_—_—_—_—_—_——TO 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 al- 
le 20; Sol stampa loca: 
le e nazionale ore 8.45; Gaz 
zettino triveneto ore 7.05; Noti- 
ziario triveneto 120 secondi 
ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario nazionale 
ore 7.15, 8.15, 10,15, 12.15, 
17.15, 19.15; Notiziario sporti- 
vo ore 18.15, sabato_ore 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 


Visttota ii nostra sito internet 
MITR/Z WWW, CECKIOORI, COM 


TOM BERENGER ERNIE HUDSON 


LO 
ORA 
violenza 


(THE.SUBSTITUTE) 


Diretto da 


ROBERT MANDEL a 


SCEGLI IL 
CINEMA 


Dove sognare 
6 sognare 
alla grande. 


8.50, 10,50; Dove, come, 
quando locandina triveneta 
ore 7.45; Oroscopo 


giorn+aliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti 
i giorni dalle 7 alle 11 con Le- È 
da Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri ami- 
ci animali, sabato dalle 10 alle 
11; Wind programma di vela, 
mercoledì ore 11; Hit 101 Ita- 
lia, lunedì ore 14, sabato ore 
13, domenica ore 21; Hit 1 
Trendy Dance la classifica pi 
ballata con Mr. Jake, lunedì 
ore 21, sabato ore 17 e 23, do- 
menica ore 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giu- 
liano Rebonati, lunedì ore 22, 
sabato ore 16 e 22, domenica 
ore 19; Hit 101 la classifica uf- 
ficiale con Mad Max dal marte- 
dì al venerdì ore 14 e 21, i sa- 
bati e le domeniche in replica 
pomeridiana; Zero juke box 
dediche richieste 
040/661555 dal lunedì al sab: 
to dalle 15 alle 17 con Giuli 
ho Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cu- 
ta di.Andro Merkù; Serandro 
Serandro linea aperta alle tele- 
fonate 040/661855 dal lunedì 
al venerdì con Andro Merkù. 
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Sabato 24 agosto 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo [25] 


TEATRO: GORIZIA 


Pupazzi a confronto Biennale di notte 


Più ricca la rassegna all’aperto con i film della Mostra 


Un ricco cartellone apre il 1.0 settembre I’ Alpe Adria Puppet Festival 


SORIZIA — Le angosce 
del dottor Faust e le lu- 
Singhe di Mefistofele; le 
Seduzioni di don Giovan- 
Ni, e la disperazione del 
te Admeto; le imprese di 
Ercole, i prodi paladini, 
il ricorso all'inquisizio- 
ne, i mulini assolati del- 
la Mancia. «Mito, Memo- 
ria, Figure» s'incontrano 
sul palcoscenico della 
5.a edizione di Alpe 
Adria Puppet Festival, 
in programma a Gorizia 
dall'1 al 7 settembre, sot- 
to la direzione artistica 
di Roberto Piaggio, per 
iniziatia del Cta - Centro 
regionale del Teatro 
d'Animazione e dell'As- 
sessorato alla Cultura 
del comune di Gorizia, 
In collaborazione con la 
Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia, l'Ente 
Regionale Teatrale e la 
Provincia di Gorizia. 

Il programma del Fe- 
Stival, dedicato, come 
Sempre, al teatro d'ani- 
Mazione e illustrato nel 
corso di una conferenza 
stampa, offre un'occasio- 
ne ghiotta per conoscere 
e mettere a confronto al- 
cuni fra i più noti esem- 
pi di un repertorio «clas- 
Sico», storico e micologi- 
co, al quale il Teatro di 
Figure ha generosamen- 
te attinto, rivisitando e 
attualizzandone la strut- 
tura, quasi fosse un pre- 
lesto per trattare i pro- 

lemi dell'uomo contem- 
Poraneo. E com'è consue- 
tudine del Puppet Festi- 
Val — che da qualche an- 
No, oltre al medievale 
Borgo Castello, anima 
anche i palazzi, i parchi 
© i luoghi più suggestivi 
di Gorizia — alle presen- 
| Ze italiane si affianche- 
| ranno artisti e gruppi 

provenienti dal Centro- 

Europa. 3 

Ad aprire le danze, in- 
fatti, particolarmente at- 

tesa, sarà, domenica l.0 

settembre (Kulturni 


sl Dom, alle 21), l'«Opera 
barocca» ..della Compa... 


Mia ceca dei Fratelli Pe- 
È? e Matej Forman (pro- 
îrio i figli del regista ci- 
Nematografico Milos For- 
Man), tratta da un'opera 
Cantata del repertorio 
Popolare ceco: aneddoto 
arsesco, e insieme poeti- 
co, sull'imperfezione 
Umana. E sempre nel- 
‘ambito. del. cartellone 
Serale, ecco lunedì 2 set- 
tembre, dalla Repubbli- 


| Ca Slovacca, il «Don Gio- 


CONCERTO: PESARO 


| Madrigali d'amore 


Si conclude così il Rossini Opera Festival 


PESARO — Il Rossini 
Opera Festival chiu- 
de . l'edizione di 
quest'anno con un 
singolare concerto 
di madrigali amoro- 
si dal titolo «Stringi- 
mi quanto vuoi». 

Il programma com- 
prende musiche di 
Bartolomeo Barbari- 
no (detto il Pesari- 
no), Pietro Pace e Ga- 
leazzo Sabbatini, 


principali . artefici 
del contributo mar- 
chigiano al processo 
di rinnovamento del- 
lo stile musicale ita- 


| liano, concretizzato- 


si all’inizio del XVII 
secolo. Proprio da 
‘un brano del compo- 
| sitore pesarese Sab- 
| batini è preso in pre- 


TV: GERMANIA 


vanni) rivisitato dalle 
preziose «teste di legno» 
del Tradcne Babkove Di- 
vadio di Anton Anderle, 
erede di un'antichissima 
famiglia di marionettisti 
slovacchi. In seconda se- 
rata (Sala del Conte, ore 
22), il Teatro del Medi- 
terraneo presenta «La 
tragica storia del Dottor 
Faust», messa in scena 
da Alfonso Cipolla, fra 
parole e immagini. 
«Quando iride correva 
sull'arcobaleno», recen- 
te riduzione dalle «Meta- 
morfosi di Ovidio — fir- 
mata da Antonella Ca- 
ruzzi) e prodotta dal Te- 
atro-Stabile e dall'Asso- 
ciazione per la prosa di 
Pordenone, per la regia 
di Roberto Piaggio, con 
le immagini di Altan — 
aprirà (Kulturni Dom, 
ore 21), la serata di mar- 
tedì 3 settembre, mentre 
le atmosfere e le inquie- 
tudini dell'inquisizione 
saranno evocate merco- 
ledì 4 (Cortile dei Lanzi, 
ore 20.30), con «Zitto, 
Menocchio», l'allesti- 
mento di Renato Gabriel- 
li, seguito da un'ulterio- 
re rivisitazione del «Dok- 
tor Faust» (Sala dei Mu- 
sei provinciali, ore 22), 
proposta dal Lutkovno 
Gledalisce di Lubiana, e 
tratta dal repertorio di 
Milan Klemenicic. Giove- 
dì 5, dalla tradizione del 
ciclo carolingio, il «Cun- 
tu» di Mimmo Cuticchio 
(Gortile dei Lanzi, ore 
20.30), e subito dopo (Sa- 
la del conte, ore 22) una 
piccante personale riedi- 
zione della «Minotauro- 
machia», allestita dall'ar- 


tista Ugo Sterpini, che . 


venerdì, alle 20.30, pre- 
senterà anche il suo 
«Roncisvalle». © 

In seconda serata, in- 
vece, ecco le suggestioni 
delle «ombre» del Teatro 
Ferramosca, di scena 
con «Mamma li turchi) 
(Sala del Conte, ore 22). 
Gran finale sabato 7: a 
partire, dalle.18.30,..una 
girandola di spettacoli 
animerà l'intera. città. 
Inoltre, ogni pomeriggio, 
di scena le performance 
più tradizionali di barac- 
ca e burattini, e dal 2 al 
6 settembre lo stage per 
operatori sullo «strumen- 
to maschera». Lunedì e 
mercoledì, dalle 22, al 
Kulturni Dom, rassegna 
cinematografica dedica- 


Mitologia e leggende 
inunrepertorio 
classico rivisitato 

per evocare i drammi 
ele angosce dell’uomo 
contemporaneo. 
Artisti e gruppi di fama 


ta al «Cinema: mito di Inalto,le figure del Gledalisce di Lubiana. Sotto, sagome eimm: gini di 
Tullio Altan. Qui sopra, le marionette del Tradicne Babkove Divadio. 


MUSICA: POLEMICA 


«Internet ha ucciso l’arte» 


Dalla festa del jazz De Simone critica l’era del piccolo schermo 


memoria e di Figure», 


stito il verso che dà 
il titolo al concerto. 
Nel corso dell’ese- 
cuzione, il succeder- 
si dei madrigali di 
contenuto amoroso 
e sensuale verrà a 


‘costituire una vera 


e propria storia ric- 
ca di personaggi e 
sentimenti, quali 
amore, gelosia, odio, 
desiderio di vendet- 
ta e di distruzione 
del mondo. 

Il complesso musi- 
cale «Sacro e Profa- 
no» sarà diretto dal 


‘ maestro Marco Men- 


coboni, musicologo 
da tempo impegnato 
nella riscoperta del- 
le fonti musicali del- 
le Marche e nella lo- 
ro restituzione ese- 
cutiva. 


Il concerto rappre- 
senta'il contributo 
del Rossini Opera Fe- 
stival ad un più am- 
pio progetto per lo 
studio e la restitu- 
zione esecutiva del 
patrimonio musica- 
le pesarese del Sei- 
cento, denominato 
«Suoni e invenzioni 
del Baracco Ducale». 

All'importante 
progetto partecipa- 
no il Comune di Pe- 
saro, la Fondazione 
Scavolini, il Rossini 
Opera Festival. 

«Stringimi quanto 
vuoi», andrà in sce- 
na questa sera nella 
cornice di Villa Im- 
periale, con inizio al- 
le 20. I 


CINEMA /VENEZIA 


VENEZIA — Torna an- 
che quest'anno, dal 29 
agosto all'8 settembre, la 
rassegna «Esterno Not- 
te», l'ormai consueto ap- 
puntamento con i film 
della Mostra del cinema 
della Biennale proiettati 
nel centro storico e. nella 
terraferma veneziana. 
Istituita nel 1981 e giun- 
ta alla 16.a edizione, la 
rassegna è organizzata 
dall'Ufficio attività cine- 
matografiche del Comu- 
ne di Venezia e dal Setto- 
re cinema della Biennale. 
Un centinaio le proiezio- 
ni, in un cartellone che 
non presenta esclusioni 
di rilievo rispetto al pro- 
gramma del Festival uffi- 
ciale, offrendo uno spac- 
cato quasi integrale della 
Mostra. 

Salvo imprevisti 
dell'ultima ora, infatti 
«Esterno Notte» presente- 
rà tutti i film in competi- 
zione e fuori concorso, ol- 
tre ai cartelloni delle 
«Notti veneziane», di 
«Corsia di sorpasso», del- 
la «Settimana del cinema 
italiano», i cortometraggi 
in corsa per il Premio Aia- 
ce.e un'ampia selezione 
della «Finestra sulle im- 
magini). Per quanto ri- 
guarda le sedi, in aggiun- 
ta a quelle tradizionali - 
Arena di campo San Polo 
e Ginema Olimpia a Vene- 
zia, cinema Corso e cine- 
ma Dante a Mestre, Are- 
na a Marghera - figura 
quest'anno anche l'Arena 
del parco comunale di Cà 
Savio, che ospiterà «Inde- 
pendence Day» di Roland 
Emmerich e «Carlàs 
song» di Ken Loach. 

_Il 29 agosto l'apertura 
di «Esterno Notte ‘96» sa- 
rà a San Polo e al cinema 
Corso, rispettivamente 
con «Sleepers» di B 
Levinson (con David Hof- 
fman e Robert De Niro) e 
con. il taiwanese «Bud- 
dha'Bless America», pri- 
mo film in concorso. 

Dal giorno seguente, 
proiezioni a pieno regime 
all'Olimpia di Venezia e 
al Dante di Mestre, con 
tre film al giorno, nonchè 
all'Arena di Marghera, 
con le proiezioni serali di 
tutti i film della «Settima- 
na del cinema italiano», 


presenti registi e attori.. 


La rassegna si protrarrà 
fino ‘all'8 settembre, pre- 
sentando come d'abitudi- 
ne, nel corso della serata 
finale, i film vincitori del- 
la Mostra (Leone d'oro a 
San Polo, Premio specia- 
le della giuria al Corso). 


GINEMA / ANTONIONI 


«No al Giappone» 


TOKYO — IICRSISAzelo Antonioni (nella foto), a 
Tokyo per il lancio di «Al di là delle nuvole» , ha 
dichiarato ieri che il cinema Price non gli 
piace e che dei registi del Sol levante non salva 
nessuno. «Neppure Akira Kurosawa, neppure 
Nagisa Oshima», ha tenuto a sottolineare. E' la 
seconda volta che Antonioni mette piede in 
Giappone, dopo oltre 30 anni fa. Durante un'af- 
follata conferenza stampa, la moglie Enrica Fi- 
co, che lo accompagna anche in questa tourneè 
di una settimana, ha voluto minimizzare: «Ave- 
va detto la stessa cosa dei registi americani a 
Los Angeles quando gli hanno dato l'Oscar alla 
carriera», ha precisato facendo sorridere i pre- 
senti. Ù 

La censura giapponese, molto severa, aveva 
deciso di coprire con un' ombra le scene scabro- 
se di «Al di là delle nuvole», ma dopo minacce di 
ritiro e su intervento della casa distributrice 
France Eigasha, ha reso noto ieri che l'ombra sa- 
rà risparmiata. Il maggiore critico giapponese, 
Nagaharu Yodogawa, ha definito il film «bellissi- 
mo, divertente. Una delizia. Un gioco cinemato- 
grafico perfetto». 

Antonioni, che continua a soffrire dei postu- 
mi di un ictus, si è rifiutato di rispondere anche 
con un sì o un no a domande dei giornalisti, la- 
sciando il compito alla moglie. «Al di là delle nu- 
vole - ha detto Franca - è un film diverso da tut- 


ti i precedenti di Antonioni». 


CINEMA/VERDONE 


Romeo cerca Iris 


ROMA — «Nun te posso più vedè con quella peco- 
ra in faccia»: la «pecora» è Corneille, un barbonci- 
no bianco tosato di fresco, e la battuta, inconfon- 
dibile, è di un Carlo Verdone «doc». L' attore e re- 
gista romano è sul set di «Sono pazzo di Iris 
Blond», il film, interpretato con Claudia Gerini 
(nella foto) e Andrea Ferreol, che uscirà a Natale 
prodotto e distribuito da Cecchi Gori. 

Per la seconda volta Verdone ha scelto come 
compagna d' avventura la Gerini, con la quale 
aveva dato vita alla coppia più divertente di 
«Viaggi di nozze», quella dei «coatti» Jessica e 
Ivano. E' lei Iris Cecere, in arte Blond, figlia di 
emigrati, cameriera in un fast-food di Bruxelles, 
che Verdone- Romeo, pianista routinier, incontra 
mentre trascina stancamente una relazione con 
una donna più anziana di lui, Marguerite (Andrea 
Ferreol), interprete nostalgica di canzoni di Jac- 
ques Brel. Proprio a Marguerite, innamorata del 
suo cane, è diretta la battuta acida pronunciata 
nella scena che si stava provando ierì ‘mattina 
nello studio 9 di Cinecittà. 

L' incontro tra Romeo e Iris darà una svolta al- 

‘la vita, alla carriera e al look di entrambi fino ad 
un finale che Verdone tiene naturalmente segre- 
to. «E' una commedia ma con qualche ambizione 
in più - ha spiegato Verdone -: un film dall’ atmo- 
sfera complessa e delicata in cui la musica ha un 
ruolo determinante». La Gerini, look anni Settan- 
ta «riveduto e corretto», capelli corti rossi, cante- 
rà infatti canzoni realizzate da Lele Marchitelli 
ispirato da Laurie Anderson e gli «Everything but 


the Girl». 


REGGIO CALABRIA — 
«Ormai la comunicazio- 
ne teatrale non esiste 
più perchè noi siamo 
condizionati dallo scher- 
mo televisivo. Siamo in 
un medioevo, alla fine 
di un ciclo di millennio 
dove si sta distruggendo 
tutto ed in cui non pos- 
siamo né pretendere di 
recuperare né di tornare 
indietro, possiamo sem- 
plicemente continuare a 
fare il nostro mestiere 
ma non senza essere 
consapevoli che le no- 
stre gocce d'acqua cado- 
no nel vuoto». E' la scon- 
fortata analisi di Rober- 
to De Simone autore e re- 
gista raffinato, noto per 
l'indimenticabile «Gatta 
cenerentola» e la fonda- 
zione della Nuova Com- 
pagnia di canto Popola- 
re, che nell'ambito del 


Il compositore 


(nella foto): 
«Inutile salvare 
le tradizioni» 


XVI Festival Jazz di Roc- 
cella Jonica ha presenta- 
to una composizione rea- 
lizzata appositamente 
per la rassegna calabre- 
se. 

De Simone, parlando 
con i giornalisti, nega 
una ‘sua chiusura 
nell'ambito del recupero 
delle tradizioni popola- 
ri. «Non ho intenzione 
di recuperare le tradizio- 


Vuole attaccare il fisco: oscurata in diretta la «star» 


BERLINO — Con una scelta senza prece- 
enti almeno in Germania, una tv ha «oscu- 
lato» in diretta la sua «star» più luminosa 
Der evitare che questa chiamasse milioni di 
Slespettatori a testimoni dei suoi problemi 
On il fisco. La clamorosa censura è avve- 
quta nella tarda serata di giovedì, sul fini- 
del programma di «talk-show» che Mar- 
arethe Schreinemakers, 38 anni, indiscus- 
A «regina» tedesca di questo genere di tra- 
S Ssioni, stava per portare a. termine 
i emittente privata Sat-1 dopo vari mesi 
assenza dal video per maternità. Nel suo 


US 
Ren 


€l'suo programma. 


> termine di un braccio di ferro durato 
giorni, la Schreinemakers aveva pren- 


‘einemakers live», la nota conduttrice 
à Tebbe voluto brandire il cosiddetto «ran- 
Slo telematico» per farsi giustizia del mi- 
Stero delle finanze che nega una cospicua 
ccSvolazione fiscale alla società produttri- 


in tv, 


con il suo ti 


nunciato che avrebbe esposto il suo 
di vista sulla complicata vicenda fiscale do- 
po due ore della sua trasmissione, assai at- 
tesa ed incentrata su temi come al solito di 
facile presa come ad esempio la vita matri- 
moniale di un omicida. Sat-1 
emittente privata per ascolti dopo Rtl, 
dro è giunto il momento ha «staccato» 
all'improvviso mandando in video un suo 
noto mezzobusto per spiegare al pubblico 
che i panni sporchi personali non si lavano 


«Ai miei spettatori è stato negato il dirit- 
to di sentire la verità», ha detto poi irata la 
Schreinemakers dietro le quinte ribadendo 
il diritto civile ed il dovere 
replicare ad accuse circolate in queste setti- 
mane sul conto suo e della società di produ- 
zione. Assai no polare, la Schreinemakers per pagare meno tasse: Sat-1 afferma che 

'80 per cento delle telefonate giunte in re- 
dazione fino a mezzanotte erano a favore 
dell'oscuramenta. 


lerò, seconda. 


giornalistico di 


i -show ha raggiunto anche * 
quote di otto milioni di telespettatori, at- 
tualmente più di qualsiasi altro program- 


unto 
schiariti 


ze Theo Waig 


(risentita) del Do 
el. 


ma RIO della tv tedesca. Capelli corti e 

‘a colpi di sole, voce vagamente 
roca, grande capacità di suscitare lacrimo- 
sa commozione, la conduttrice ha posto a 
segno «colpi» che hanno attirato telespetta- 
tori ma anche critiche: interviste a fratelli 
siamesi, a nani, a fidanzate di gangster, a 
giudici innamorati di prostitute, a ninfoma- 
ni, a sieropositivi ma anche alla ex- moglie 
tente ministro delle finan- 
Praticamente qualsiasi co- 


sa pur di fare ‘sharè. L'attesa per la prote- 


sta anti-fisco in diretta, poi oscurata, ha ge- 
nerato ascolti normali (una media di «solo» 
6,07 milioni di contatti giovedì sera) e ha 
mostrato che il pubblico non appoggia la 
Schreinemakers, un personaggio che come 
molti altri risiede formalmente all'estero 


ni, perchè ormai con i 
mass imedia nulla è recu- 
perabile — ha detto — 
non si tratta di recupera- 
re quanto di fare riferi- 
mento a linguaggi che 
una volta erano funzio- 
nali, questo all'interno 
della società in cui la co- 
municazione è totalmen- 


te  defunzionalizzata». * 


De Simone difende stre- 
nuamente la comunica- 
zione teatrale, o quello 


CINEMA: LUTTO 


che ne resta. «Trovo or- 
rende — aggiunge — co- 
se come Internet al cui 


- interno il teatro diver- 


rebbe una forma espres- 
siva morta, sepolta e pu- 
trefatta». Secondo De Si- 
mone, invece, «la rete te- 
lematica potrebbe essere 
un ottimo strumento co- 
noscitivo ma diventa un 
‘pessimo mezzo in quan- 
to inserito in un sistema 
capitalistico dove tutto è 
finalizzato al profitto, di 
conseguenza produce ro- 
ba mistificante e mistifi- 
cata e la gente riceve un 
messaggio fasullo». 

Intanto con i concerti 
di ieri sera sera e di oggi 
si conclude XVI edizione 
del Festival di Roccella: 
tra gli altri l'appunta- 
mento di sabato prevede 
lo Steve Arguelles quin- 
tet e la band di Hiram 
Bullock. 


Leiser, l’antinazista 


BERLINO — All'età di 
73 anni è morto la 
scorsa notte a Zurigo, 
in Svizzera, il regista 
tedesco- svedese Er- 
win Leiser noto per i 
suoi documentari 
sull'epoca del nazi- 
smo. Nato a Berlino, 
figlio di un avvocato 
ebreo, Leiser era do- 
vuto emigrare in Sve- 
zia nel 1938 per sfug- 
ire ai nazisti. Dopo 
lerra, nel 1960, 

izzò «Mein Kam- 
pî», il primo docu- 
mentario sul Terzo 
reich ad aver raggiun- 
to il grande pubblico 
in oltre cento paesi. 


Il suo oggettivo ritrat- 
to di Adolf Hitler e 
dell'olocausto fece 
scuola nel campo dei 
documentari, come 
anche altri suoi lavo- 
ri sull'antisemitismo 
(«Eichmann e il Terzo 
reich») o sul nazismo 
nella vita quotidiana 
(«Germania, sveglia- 
ti»). Da ultimo aveva 
firmato il film «Die 
Mitlaeufer» (I simpa- 
tizzanti, 1988 sulla 
gente comune sotto il 
nazismo) e proprio 
quest'anno un docu- 
‘mentario su una fami- 
glia distrutta ad Au- 
schwitz. : 


SS __OGGIINTV 
Gran «Rapsodia» 
di Kurosawa 


Gi sono due modi per salutare l'arrivo in tv, per la 
prima volta, dell' intenso e drammatico film del ma- 
estro giapponese Akira Kurosawa che si vede questa 
sera alle 0,20 su Raiuno, «Rapsodia in agosto». Il 
primo modo è di dolersi che un'opera così importan- 
te venga confinata in una tarda sera d'estate. Il se- 
condo, beneaugurale, è pensare che segni idealmen- 
te l’inizio della nuova stagione e il ritorno del gran- 
de cinema anche sugli schermi della tv. Girato nel 
1991 e presentato al Festival di Cannes, «Rapsodia 
in agosto» dà voce a un'anziana sopravvissuta della 
bomba atomica di Hiroshima. La vecchia racconta ai 
nipoti l'immane tragedia che il Giappone odierno ha 
tentato in ogni modo di cancellare, anche come me- 
moria. Nel cast è insolita, ma essenziale, la presenza 
di Richard Gere, nipote americano della dorina. Gli 
altri film: 

«Sulla pelle degli innocenti» (1994) di Kris Ker- 
tenz (Raidue ore 20,50). Un piccolo delinquente di 
strada finisce in galera e il suo boss, David Warner, 
gli trova un'amante dietro le sbarre senza sapere di 

irmare così la propria fine. î 3 

«Assassinio sull’ Eiger» (1975) di e con Clint Ea- 
stwood (Italia 1 ore'20,30). Spionaggio e montagne 
in un thriller di qualità. 

«Donne, v'insegno come si seduce un uomo» 
(1964) di R.Quine (Raitre ore 20,30). Ronda amorosa 
per Tony Curtis, Nathalie Wood, Hetry Fonda, Lau- 
reen Bacall e Mel Ferrer. 


Raitre, ore 22.55 
Frassica presenta i nuovi talenti comici 


Il festival del Cabaret di Salerno arriva in Tv. Stase- 
ra Raitre trasmette la serata conclusiva della rasse- 
gna di nuovi talenti comici, svoltasi a luglio all'Are- 
na del Mare e presentata da Nino Frassica, direttore 
artistico della manifestazione. Il programma,:per la 
regia di Raul Morales, sintetizza in circa un'ora la 
gara tra i sei finalisti del Festival, vinta dal trio na- 
poletano dei Teandria, e le esibizioni degli ospiti, da 
Nino Manfredi (insignito del premio alla carriera 
che negli anni precedenti andò a Alberto Sordi e Ren- 
zo Arbore) a Luciano De Crescenzo, da Marisa Lauri- 
to.a Claudio Mattone, compositore del quale Pietra 
Montecorvino, Antonio e Marcello, Stefano Palatre- 
si, la sua giovane scoperta Syria e la stessa Laurito 
propongono un collage di successi. Presente come ri- 
velazione Tv dell'anno anche Francesco Paolantoni, 
«nonno multimediale) e Robertino di «Mai dire gol». 


Canale 5, ore 20.40 

Piemonte e Molise, «Sotto a chi tocca» 

Il Piemonte, rappresentato da Paola Barale, e il Moli- 
se, che avrà come padrino Fred Bongusto, si affron! 
teranno oggi a «Sotto a chi tocca», il varietà condot- 
to da Pippo Franco. . 


[26] Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


IL PICCOLO 


H22004] 


DIPLOMATI ricerca subito pri- 
maria azienda settore arreda- 
mento per apertura nuova filia- 
le Trieste. e 

040/762347. (GO0)_ 
PRIMARIA azienda per svilup- 


Gorizia. 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n: 8794740-418612 
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verrà effettuata nella rubrica setta n. 17/E Publied 34100 
ad esso pertinente. Trieste. (A9662) 


17.01 E Budapest 


moniali, impostazione cattoli- 0 
20.09 E Zagabria 


ca. 02/6694300, 6693207, 
6690329. 


n. 17/E Publied 34100 Trie-  riculum presso la. libreria. 


34100 Trieste. (A9672) 
ste. (A9662) (A099) 


esperto settore auto. Scrivere 
CERCASI tecnico con ‘com- 


1) Treno con pagamento di 
a cassetta n. 16/E, Publied 


supplemento. 


Hazzsi 


MODALITA’ DI ISCRIZIONE 


Ilmodulo perla domanda di ammissione 
è disponibile presso la Segreteria del 
Centro Servizi Formativi di Trieste, via 
dell'Istria 57, 34137 Trieste. 

= tel. 040/765.285 - fax 040/760.6184 


_ Friuli-Venezia Giulia 


PROMOTORI DESTINATARI: 14 giovani di età ite lior 
i discipline economiche e giuridiche. 
FINANZIARI ® DURATA: 390 ore : * PERIODO: ottobre / febbri 


v E’ prevista una indennità di frequenza. 
i 23202050000 00000000 00000000000 s0c00000000000000a00000000000 0000600 


ESPERTO NELLA DESTINATARI: 16-disoccupate/i con diploma di laurea in disq 
| 
D'IMPRESA. e PERIODO 


vw E’ prevista una indennità di.f 

Il corso è promosso dalla Confe 

e dalla Lega delle Cooperative del 

“0000806080000 0000600000000 si 

DESTINATARI: 14 giovani di età inferiore 

®* DURATA: 800 ore e PERIODO: settembr 

+ E' prevista una borsa di studio ed uno stage azie fu 
i. corso è promosso dall’Istituto per il Commercio Estero. 


0080090006006 c0c800006008060 
diploma universitario o laurea in , 


Alla domanda vanno allegate la 
fotocopia del titolo di studio, della carta 
d'identità, del codice fiscale e 
l'attestazione dello stato di 
disoccupazione rilasciata dalla Sezione 
Circoscrizionale per l'Impiego. 


1/09/96 La Segreteria è aperta: 


v da lunedì a venerdì: 08.00 / 17.00 
v sabato: 09.00 / 12.00 . 


00c0ccceo0as so 


I corsi di formazione 


IMPORT - EXPORT 


sono approvati dalla 
Giunta. Regionale e 
finanziati da 
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| 2000020060000 0000000068992808% 


| Hi REDATTRICE 
! INTERNET 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


» 


00002090000 000000008000000c00000600 ‘2900000900 880006 0000060800000 6c000800600000 


I . | IMPRENDITRICE 


DEL CATERING 21/09/96 


EF arzo * TERMINE ISCRIZIONI: 
v E’ prevista una indennità Ù 
Il corso è promosso dall’Uni 


RIAD) TECNOLOGO DI DESTINATARI: 12 disoccupati con dipiom . 
FABBRICAZIONE ® DURATA: 300 ore e PERIODO: settembre / nove 


vw E’ prevista una indennità di frequenza. 


Il corso è finalizzato all'assunzione di quota dei formati da parte della 
Motori Diesel - Trieste. 


Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale 


Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 
Direzione Regionale della. 
‘Formazione Professionale 


